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N on è mai stalo chiaro perché, poco più di un 
^ mese fa, i G-7 esclusero di estendere aiuti fi¬ 
nanziari airUiss, pur conoscendo bene la deli¬ 
cata posizione di Gorbaciov. Ragionando poli- 
ticamente, e dovendo escludere che deside¬ 
rassero facilitare un golpe, I G-7 potrebbero 
aver pensato che, senza aiuti, Go^aciov sarebbe stato più 
forte nel richiedere alla propria squadra un maggior impe¬ 
gno riformatore. Ma anche prima del golpe, un ragiona¬ 
mento del genere sarebbe stato poco credibile. Non resta 
che concludere che i G-7 non si impegnarono seriamente 
per gli aiuti perché non sapevano dove trovare le risorse 
necessarie. Gli Stati Uniti, l'Italia, l'Inghilterra hanno un 
pesante deficit nei conti con l'estero. La Gennania non ha 
più il surplus di una volta e la Francia fa fatica a tenersi in 
equilibrio. Solo il Giappone ha un grande eccesso di 
esportazioni: ma sembra ottuso agli obblighi intemazio¬ 
nali. Il Fondo monetario, la Banca mondiale e la Cee non 
hanno risorse proprie e si riforniscono o dai governi dei G- 
7 o sul mercato intemazionale dei capitali, sul quale pesa¬ 
no fortemente gli stessi G-7. 

Ora che il golpe c'é stato, ed é stato sconfitto senza bi¬ 
sogno di aiuti, anche se tutti a parole giurano che gli aiuti 
alrUrss sono necessari, resta il problema di identificarne 
le fonti. Prima di affrontarlo, però, bisogna capire di quale 
aiuti parliamo. 

A me sembra che vi siano tre fasi logiche nel processo 
di assistenza intemazionale all'Urss. La prima, di emer¬ 
genza, riguarda la lomitura di prodotti alimentari per l'in¬ 
verno e la primavera prossimi; la seconda, che dovrà du¬ 
rare un minimo di due-tre anni, riguarda la ricostruzione 
dell'apparato produttivo; la terza, di più lungo periodo, ri¬ 
guarda la ristrutturazione dell'economia. 

Guardiamo all'emergenza. C'é un problema di riforni¬ 
menti, perché non appena i G-7 dovessero chiedere sul 
mercato i circa 30 milioni di tonnellate di cereali necessari 
airUrss, i prezzi crescerebbero, insieme a quelli di altri be¬ 
ni alimentari legati ai cereali (carne, latticini). Per evitare 
un improvviso effetto Inflazionistico, i G-7 dovrebbero ri¬ 
durre gli aiuti ai propri settori agricoli e svuotare le riserve, 
acquistando sul mercati «futuri» dei beni alimentari quan¬ 
to necessario per ricostruiiie successivamente. Questo 
non è un processo tecnicamente difficile se i C-7 non fos¬ 
sero fortemente divisi sulle politiche agricole (lo dimostra 
lo sconno nel Gatt tra'Usa e Cee) ; ma l'emergenza sovieti¬ 
ca potrebbe proprio rappresentare l'occasione per una 
composizione del conflitto. 

C'é poi il problema della distribuzione di questi aiuti 
entro l'Urss. I beni alimentari Importati vanno distribuiti 
utilizzando canali sovietici, canali repubblicani o il merca¬ 
to? Chi distribuirà gli aiuti alla popolazione predetermine¬ 
rà la propria vittorTa alle libere elezioni, forse la prossima 
primavera: fa dunque una grande differenza quale politi¬ 
ca per l'emergenza si adotta. Idealmente, occorrerebbe 
usare il mercato per redistribuire gli aiuti: ma in Urss non 
esiste né un mercato all'lngrosso né uno al dettaglio, e 
non si fa in tempo a rendere autonome le Imprese sovieti¬ 
che di distribuzione. Non resta che servirsi dei governi del¬ 
le Repubbliche oppure del governo dell'L'nione. Nel pri¬ 
mo caso, poiché i deficit alimentari delle singole Repub¬ 
bliche sono disuguali - l'Ucraina é in surplus, la Russia e il 
Kazakhstan in deficit - sarebbe necessario per 1 C-7 costi¬ 
tuire una propria agenzia per la distribuzione: ma ciò ap¬ 
parirebbe come un attentato alla sovranità dei beneficiari. 
Nel secondo caso, è necessaria un'agenzia dell'Unione, 
che discuta con i G-7 i criteri e le srolitiche della distribu¬ 
zione. Se questa é certamente la soluzione più razionale, 
il problema è che l'Unione non c'è ancora e se i G-7 la 
presuppongono per distribuire gli aiuti, in pratica è come 
se contribuissero a crearla - elfettuando cosi una scelta 
politica tra ElLsin e Gorbaciov, a favore di quest'ultimo._ 


N pn diverso é il problema degli aiuti di seconda 
fase. Qui non si tratta di ricostruire, ma di ri¬ 
mettere in sesto le capacità produttive esisten¬ 
ti: In Inglese, l'operazione si chiama «revam- 
pltiR' n richiede molta capacità tecnica e per¬ 
sonale specialistico e relativamente pochi fon¬ 
di per importare p^i di ricambio c singole macchine. Se 
le Imprese ex sovietiche fossero già autonome, con una 
proprietà definita ed uno stato patrimoniale reso esplicito, 
si potrebbe fare operare il mercato. Poiché cosi non è, an¬ 
che in questo caso sarà necessario passare o attraverso le 
Repubbliche o attraverso l'Unione: ora, la distribuzione 
attuale dell'industria sul territorio non è né uniforme né 
razionale, e non si può indirizzare alle singole Repubbli¬ 
che l'aiuto per il «revamplng» in proporzione alle imprese 
localizzate sul loro territorio; ne scaturirebbe la necessità 
di un'agenzia dei G-7 che distribuisse aiuti sulla base di 
convenienze economiche e l'urto con la situazione occu¬ 
pazionale delle singole Repubbliche diverrebbe mollo 
forte. Occorrerà lavorare con l'Unione, allora, ma sempre 
consci di scegliere Gorbaciov contro Ellsin. 

Si capiscono, anche in questa luce, le esitazioni di Bu¬ 
sh. Tanto maggiori, quanto più è oscuro da dove ven-anno 
- come si diceva prima - le risorse per finanziare almeno 
le prime due fasi del processo. È qui che si distinguono i 
progressisti dai conservatori. Le risorse per operazioni ec¬ 
cezionali non sono in genere mai disponibili sul mercato; 
ma esistono, come risultato della stessa ricostruzione da 
operare. Poiché è facile immaginare che la produzione 
aggiuntiva ottenibile già nella fase di «revamplng» supere¬ 
rà il costo degli aiuti: ed anzi, che l'ulteriore distruzione 
della capacità produttiva in quei paesi rappresenterebbe 
comunque un costo per tutto il sistema economico mon¬ 
diale, siamo di fronte ad un caso classico in cui la spesa 
«finanzia se stessa». Poiché non possiamo pensare che il 
mercato sia capace di anticipare i risultati positivi degli 
aiuti, é necessario mettere in piedi una convenzione inter¬ 
nazionale che separi gli aiuti dai mercati finanziari e non li 
classifichi come debiti esigibili sul mercato. GII esempi 
storici -sono tanti - dal «land-lease» tra Usa e Regno Unito 
nel 1941, al piano Marshall, ai diritti speciali di prelievo 
dell'Fmi - e tutti fondati su una convenzione tra Stati che 
ere'/ le risorse finanziarie che non sono materialmente di¬ 
sponibili. Qui c'è bisogno di nuovo di Roosevelt e di Key- 
ne:., ossia dei progressisti, e non certo dei banchieri - cen¬ 
trali o privati. Dubito che Bush abbia la forza politica inter¬ 
na per sostenere una visione mondiale cosi ampia. Né mi 
sembra la possegga la Cee. A meno di uno sforzo eccezio¬ 
nale dei partiti progressisti europei; di fronte allo scoppio 
delle nuove ideologie nazionalistiche, sarebbe nostro do¬ 
vere fare di questa visione mondiale un punto centrale 
della rina.scita della sinistra europea. 


Riprende il dialogo, un comitato di tutta TUnione affronterà il disastro economico 
Shevardnadze a colloquio col presidente che poi nomina un altro ministro degli Esteri 

Gorbaciov il tessitore 

Primo stop alla fuga delle repubbliche 


Cardinal Biffi 
«L’Anticristo 
si annida 
tra i pacifisti» 



L'Anticristo? Fallilo il materialismo comunista, può annidar¬ 
si tra pacifisti ed ecologisti, si ammanta di principi apiparen- 
temente cristiani e a| iprofltta della cultura del dialogo. E'I'ul- 
tima «provocazione» del cardinale Biffi. L arcive:<covo di Bo¬ 
logna ne ha parlato al meeting di CI, davanti ai suoi ex soste¬ 
nitori. La rottura era con la guerra del Golfo che ha visto i 
cicllini pacifisti e Biffi «interventista» su sponde opposte. 
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Rinvenuti Nell'area arcbi-o'ogica di 

i comi Pomiaci sono stili riirovati i 

' corpi di sei abitanti della cit- 

dl 6 pompeiani là. morti nei 79 d.C durante 

morti nel 79 d C ''e^zìone che distrusse an- 
moni nei / y tu.*.. greolano e Stabia. Me¬ 

diante la tecnic,;! del calco 
con resine epod sisicl le è sta¬ 
to possibile ricostruire le fattezze di tre degli antichi pom¬ 
peiani. L'importante ritrovamento è avvenuto causualmente 
mentre si stavano impiantando i cantieri per il consolida- 
mcnlo delle antiche case. apaqina ’ IO 


Si tratta per TUcraina 
Ma Kiev in piazza grida: 
«No all’imperialismo russo» 

H KIEV. A Kiev una folla febbrile accoglie i russi venuti a chiari¬ 
re I rapporti fra le due grandi repubbliche slave. L'ostilità alla Rus¬ 
sia é fortissima: «Non siamo una colonia». Nelle piazze si discute 
già della Crimea e di Karkhov. Il palazzo del Pcus sigillalo ma i 
deputali comunisti sono la maggioranza In Parlamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA JOLANDA BUFALINI - APAQINA 4 

I grandi protagonisti 
della storia deU’Urss 

LENIN 

■I Inizia da oggi, con Lenin, una serie di grandi >rilratti» sui 
protagonisti della storia dcll'Uiss. Intanto, il sindaco di Mosca l^o- 
pov ha affermato che Lenin lascerà la Piazza Rossa: é solo que¬ 
stione di tempo, prima o poi il mausoleo sarà rimosso c la salma 
sarà tumulala accanto a quella della madre. 

ROBERTO ROSCANI A PAGINA 6 


Nasce un direttorio economico con la partecipazio- 
nedirappresentantidituttee 15le Repubbliche, pae¬ 
si baltici compresi. È il primo stop di Gorbaciov alla 
fuRa delle Repubbliche ed alla disgregazione del- 
l’LIrss. il capo di Stato al Soviet: «Non posso più fidar¬ 
mi di questo governo. Vanno cacciati tutti». E con 412 
si, 3 no, 3 astensioni, il Parlamento ratifica le dimis¬ 
sioni di tutti i ministri del gabinetto pre-golpe. 


OIUSIPPECALDAitOU SnOIOSIRQI MARCELLOVILIARI 


Rit MOSCA. Si tenta di impe¬ 
dir- la disgregazione dell'U- 
niC'iie Sovietica. È aH'opera un 
Comitato provvisorio per la ge¬ 
stione operativa deli'econo- 
mi.:, nel quale tutte c quindici 
le Ilepubbliche sono rappre¬ 
sentale. Ne fanno parte 21 per¬ 
sone. una sorta di direttorio 
che in questa fase dellcalissi- 
ma ha in mano il comando del 
paese. Gorbaciov sovrintende, 
cercando di mediare tra le 
spinte centrifughe delle Re¬ 
pubbliche. Due delegazioni si 
rec.Jito a Kiev. SI cerca di av¬ 
viare un dialogo, perché, co¬ 
me dice Gorbaciov. «l'Urss ha 
bis:>gno dell'Ucraina, e l'Ucrai¬ 
na ha bisogno dell'Urss». 

A Mosca II Soviet supremo 
dell'Unione sovietica certifica 
uno stato di motte accertato, 
quello del gabinetto dei mini¬ 


stri che hanno governato il 
paese sino al giorno del fallilo 
putsch. I deputali ascoltano le 
autodifese di alcuni, che vor¬ 
rebbero scagionare sé e tutti, 
come i due ex-vice-premier 
Sherbakove Doguzhiev. Ascol¬ 
tano Lukianov, ex-presidente 
dell'assemblea: «A quelli del 
Comitato (i congiurati) dissi 
che la loro era un'avventura 
che avrebbe condotto alla 
guerra civile». Qualcuno lo ac¬ 
cusa. altri intervengono in sua 
difesa. Colpevole? Innocente? 
Il tarlo dei dubbio scava in pro¬ 
fondo c la faccia di Lukianov é 
di pietra. Ma bianca. Lo spec¬ 
chio dell'angoscia c della pe¬ 
na. Infine Gorbaciov spazienti¬ 
to prende la parola; «Non pros- 


ALBERTOASORROSA 
RITA DI LEO 
EMANUELE MACALUSO 
MARIO TRONTI 
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so fiddirni più. Vanno cacciati 
tutti. Non potevano opporsi al 
golpe? Ma suvvia...». SI vota. Le 
dimissioni dell'esecutivo ven¬ 
gono approvate con 412 voti 
favorevoli, 3 contrari, 3 astenu¬ 
ti, Gorbaciov ieri ha avuto un 
lungo colloquio con Shevard- 
nadzc. Si era diffusa la voce di 
un reincarico all'ex ministro 
degli Esteri. Ma il dicastero è 
stalo altidalo, a sorpresa, a Bo¬ 
ris Pankin, 60 anni, ex amba¬ 
sciatore in Cecoslovacchia. 
I\inkin era stato anello diretto¬ 
re della Komsomolskaja Prav- 
da. All'indomani del golpe fu 
tra gli ambasciatori che prese¬ 
ro subito posizione contro il di¬ 
rettorio. »! golpisti vanno cac¬ 
ciati», disse. 


Giudice denuncia: «Aspetto segnali dallo Stato, 

I ■! altrimenti me ne vado». Il 

giudice Francesco Taurisa- 
e nel tribunale no, sostituto procuratore a 

At TranaHi» Trapani, denuncia: i)er due 

III irapani uHìcìd sono 

scomparsi documeriti scot- 
tanti sugli intrecci tra malia e 
politica. Alcuni fascicoli tirerebbero in ballo anche un mini¬ 
stro. «La malia è anche nelle stanze del tribunale *. Un espo¬ 
sto al presidente della Itepubblica e al Consiglio superiore 
della magistratura. a pagina 12 


L’Urss supera Con un gol di Moslovoi alla 

la MArtittnia mezz'ora delia npreia l'Urss 

la ravivciJM ha liquidato Ui Norvegia 

e IÌ()UÌda mettendo una si;rissima ipo- 

Kalta A '^à sulla qualificaziione al 

nalla e Vicini campionati eurupei in pro¬ 

gramma ad Oslo nel giugno 
del 92. La vittoria dei sovieti¬ 
ci, leader della classifica del girone ha il valore di una con¬ 
danna per l'Italia, die può considerarsi fuori dai gioco della 
qualificazione e per Vicini, che dopo la partita Ciegli azzurri 
a Mosca il 12 ottobre lascerà la panchina Sacchi. 

KCLLO SPORT 
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Violata una nuova tregua. 400 jugoslavi a Pescara La tragedia dei turisti per ore in balìa della tempesta monsonica 


Si combatte in Croasda 
Allarme per i profili 


DAI NOSTRI INVIATI 

aMUSLIN P. RONCONE 

M II cessate II fuoco firmato 
la scorsa notte tra i mililari e il 
presidente croato Tudjman é 
appeso ad un filo. Ieri si 6 spa¬ 
rato a Tenia, un villaggio vici¬ 
no a Osijek e un cameraman 
della Tv croata è stato ucciso. 
Le truppe federali con l'ap¬ 
poggio dell'aviazione hanno 
attaccato le unità repubblica¬ 
ne nel pressi di Vukovar. An¬ 
drà in porto il tentativo della 
commissione di arbitraggio 
della Cee? 

In Italia intanto é scattato 
l'allarme profughi per un tra¬ 
ghetto con oltre 400 cittadini 
to gos l avi B bordo : La- nave é' 
stata scortato da una unità 
deila marina miniare c poi 
bloccata a sette miglia dal 
porto. I passeggeri slavi erano 
quasi tutti di origine croata: 
solo 47, però, sono stati rim¬ 
patriati peiché non in regola. 
GII altri sono sbarcati dicliia- 
rando di essere turisti. 


ALLE PAGINE 7*10 


Fllpl^e, si tDvesda una pboj^ 
Nove italiani morti, sei in salvo 


La Cee s’imponga 

PIERO PASSINO 

NR «L'enorme rilievo de; fatti scnnelici non può offuscare la 
gravissima situazione in cui stanno precipitando i Balcani: 
una vera guerra é in corso nei cuore delreuropa. In queste 
ore ci pare che ogni sforzo debba essere compiuto prima di 
tutto per ottenere la sospensione delle ostilità in corso. Va lat¬ 
ta sentire tutta la pressione Intemazionale per dissuadere 
chiunque dalla tentazione di risolvere i conflitti con le armi. 
Cosi come non ci si è rassegnati di fronte al golpe in Urss, non 
ci si può rassegnare alla impossibilità di una soluzione ppliti- 
ca della crisi jugoslava. Naturalmente una soluzione politica 
credibile, capace di realizzare c tenere legate tre contestuali 
"s c elte:'riconoscimento della sovranità delle Repubbliche: re¬ 
golazione dei confini interr^ublicani e loro garanzia intema¬ 
zionale; stipulazione tra le Repubbliche di un patto che defi¬ 
nisca le forme possibili di integrazione e di cooperazione tra 
di esse. Per questo é necessana una «internazionalizzazione» 
della soluzione della crisi jugoslava. La Cee concorra con la 
propria iniziativa a creare le condizioni per una soluzione po¬ 
litica, offra alle varie Repubbliche e alla comunità intemazio¬ 
nale te necessarie garanjie, vincoli i contraenti a rispettare 
l'accordo che .sarà sottoscritto.» 


A PAQINA 2 



Sono stati travolti a un passo dalla salvezza. Nove 
turisti italiani sono scomparsi in mare davanti alla 
costa deU’isola filippina di Palawan dopib essere 
rimasti per dodici ore aggrappati al relitto della lo¬ 
ro imbarcazione, che era stata rovesc;iata da 
un’improvvisa tempesta tropicalcì. Quattro i copi 
finora recuperati. /VItri sei turisti italiani sono riu¬ 
sciti a salvarsi raggiungendo a nuoto la riva. 


PIETR 0 STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA. Si erano messi In 
mare con una piccola piroga 
per raggiungere un >/illaggio 
turistico al NonJ-Ovesi di Pala¬ 
wan. i quindici turisti italiani, 
tutti esperti di viaggi - in gran 
parte erano veterani i Ielle va¬ 
canze con «Avventure nel 
mondo» -, erano partiti per le 
Filippine lo scorso S .igosto. 
Lunedi mattina avevano preso 
il largo con l’imbarcazione 
per raggiungere il «Nirlo», una 
spiaggia rinomata per la bel¬ 


lezza delle sui; acque. Sono 
stati traditi dall'improvviso 
mutare del tempio, e forse dal¬ 
l’Imprudenza; pare che la bar¬ 
ca fosse sovraccarica. La tra¬ 
gedia si è consumata a poca 
distanza dalla riva: una nuo¬ 
va. violentissinria ondata li ha 
strappati dal relitto. Solo sei 
sono riusciti a raggiungere la 
costa a nuoto e, dopo una 
marcia di sei ore, .a dare l'al¬ 
larme. Per gli altri non c'è pur¬ 
troppo stato nulla da fare. 


Nella cartina, indicato dalla treccia, il punto In cui è affondala l'Imbarcazione 
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Caro amico, ti pugnalo afle spalle 


HM L'eros dell’amicizia. 
Queste parole ci tornavano e 
ritornavano alla mente duran¬ 
te la lettura del resoconti dei 
giorni del golpic e, successiva¬ 
mente, durante la lettura dei 
discorsi di Gorbaciov. Erano 
amici, lui c Anatolj Lukianov. 
ma Lukianov é stato accusato 
di avere tradito la fiducia e l'a¬ 
micizia di Gorbaciov. Quando 
si dice; «eravamo amici», il ver¬ 
bo all imperfelto denuncia la 
line dell'amicizia e il rimpian¬ 
to, oltre l’accusa di tradimento, 
per il bene perduto, La mente 
è corsa mollo lontano, ad Ari¬ 
stotele, alla p/ìi/fo che unisce 
coloro che agiscono insieme. 
L'amicizia e il tradimento; 
drammi c tragedie ne sono 
piene. Ma quelle due parole 
venivano da un passato non 
remoto, 1^ memoria le ha sug¬ 
gerite nel momento in cui Gor¬ 
baciov ha pronunciato quel 
rneo culpa, quando ha detto di 
es.sersi sbaglialo nello sceglie¬ 
re i collaboratori e i membri 
del governo. Eppure II senli- 
inento clic aveva .suggerito le 
scelte era nobile. Era l’eros 
dcll'umicizia. A questo punto, 
ecco il nome che nella memo¬ 
ria era collegato con quelle pa- 


OTTAVIOCBCCHI 


tolc: Hannah Arendt. Questa 
donna, una delle menti più li¬ 
bere e alle del nostro secolo, 
•aveva il genio delTamicizia». 
Cosi disse Hans Jonas quando 
dovette commemmorarla. Lei 
stessa aveva detto c ripeiulo 
che questo sentimento la face¬ 
va vivere più di ogni altro senli- 
mcnlo, più di ogni altra con¬ 
vinzione. La sua allieva Elisa¬ 
beth Young-Bruehel, che le ha 
dedicalo una voluminosa bio¬ 
grafia pubblicata in Italia da 
Ikillati-Boringhierl, ci dice: -«Se- 
condo le parole della stessa 
.àrendt. ciò che la faceva vivere 
era l’eros der FreundschafI, e le 
amicizie erano per lei il centro 
della vita. Agli amici dedicava i 
suoi libri, degli amici faceva, 
con te parole, il ritratto, li cita¬ 
va, ripeteva le loro storie, man¬ 
dava loro lellere e poesie, par¬ 
tecipava con contributi perso¬ 
nali ai loro Festschriften. Il lin¬ 
guaggio dcH'amicizia le rii sel¬ 
va facile c naturale». Ma tale 
non era: lo aveva eonquislalo 
perché le era sembrato II mi¬ 
gliore, il più nobile. 

Questo linguaggio è perduto 


da secoli. Con questo linguag¬ 
gio, è andato perduto anche 
ci-ò che faceva comprensibile c 
vicina all'uomo la politica. 
Non pare utile aggrapparsi alle 
piuolc, airinlerminabile. ncor- 
rcnle, ozioso dibattito sul chia¬ 
ro c l'oscuro, sul facile c il diffi¬ 
cile Più utile sembra un di¬ 
scorso che si fondi sulle ragio¬ 
ni che hanno separalo i due 
linguaggi, quello della politica 
c quello dcH'amicizia. E un di¬ 
scorso che non si fa in quattro 
c q-jattr'ollo. Esso può tuttavia 
ricominci.'ire da un rifiuto: ne¬ 
garli per decisa volontà all'uso 
del luogo comune, a quelle 
ide : eterne e immutabili sulle 
quali si fonda il luogo comune 
slet-so. È il luogo comune, in- 
fatt. il fondamento della vio- 
Icn-ta; peiché si presenta, esso 
steao, come lemiinc di para¬ 
gone immutabile c infallibile, 
cor.ie misura di lutto. 

I linguaggio della politica si 
muove ormai in una direzione 
opirosla. È .sciatto, volgare, in¬ 
volontariamente umoristico e 
sfiesso comico perché preien 
de di riassumere tutti gli altri 


linguaggi mcdianle un riduzio¬ 
nismo velleitario e incoerente. 
È aslrallo e freddo perché pri¬ 
vo di quell’eros. Se fosse ispira¬ 
lo all'amicizia sarebbe anche 
meno pretenzioso, o non lo sa¬ 
rebbe allatto. E non indurreb¬ 
be l'amico al Iradimento. 

Si sa; un ragionamento di 
questo genere la sorridere. È il 
prezzo da pagare. L'inutilmen- 
te complicato linguaggio della 
politica non rispecchia, oltie- 
tullo, la complessità della vita: 
la falsifica. 

Concludiamo in leggerezza. 
Il segretario della De, Arnaldo 
Forlani, ieri l'altro ha citalo 
mollo bene a memoria alcuni 
celebri versi di Eugenio Monta¬ 
le. Ne avrebbe rispettato anche 
il senso, se avesse tenuto con¬ 
to che non si può ridurre tutto 
agli spiccioli della politica. 
Quando Montale .scrive che 
oggi possiamo dire solo ciò 
che non siamo e ciò che non 
vogliamo ci rivela uno dei 
maggiori risultati delia nfles- 
sione sul nostro tempo. Troppi 
si sono latti avanti per dirci ciò 
che siamo e ciò che vogliamo, 
J risultati sono nelle tragedie 
che abbiamo vissuto. 


Liquidazioni rinviate, 2 agenti dichiarati insolventi 

La a De Benedetti 
pamlizza la Borsa 


DARIO VBNEQONI 




■1 MILANO. Rìsparrinatori, 
finanziarie, fondi di investi¬ 
mento italiani ed esteri, inter¬ 
mediari vari: tutti quelli che 
hanno venduto nel corso dei 
mesi di agosto titoli in Borsa, 
aspetteranno invano, domani, 
di ricevere II corrisF«;tlivo in 
denaro pattuito con It contro¬ 
parti. E tutti coloro i quali han¬ 
no dato ordine di comprare, 
magari nel quadro di .mpegni 
verso terzi, aspetteranno inva¬ 
no i loro titoli. La liquidazione 
di Borsa di agosto inf.ir.i è de¬ 
stinala a slittare di almeno 
una settimana. All’origine di 
questo disastro l'affare Domi- 
nion-Duménil, ovvero il tenta¬ 
tivo di truffa fier 100 miliardi 
denunciato ci.jlla bam:.a Du- 
ménil-Leblé, del gruppo De 
Benedetti. A organizz.ìre il 


raggiro sarebbe la Dominion 
Trust di Roberto Caprioglio. 
Ieri i due agenti di cambio Ser¬ 
gio Monlalcini, torinese e Gio¬ 
vanni Adorno, milanese, coin¬ 
volti nella complicata truffa, 
hanno comunicato di non es¬ 
sere in condizioni di far fronte 
agli impegni asitunti. E scatta¬ 
to cosi li mecc,jriismo previsto 
in questi casi, ciexi la «coatti¬ 
va» per i due in:olventi, che a 
sua volta porterà allo slitta¬ 
mento della Ii()uldazione di 
agosto. Sulla Ijuona fede dei 
due agenti si è accesa la pole¬ 
mica tra gli opeiatori finanzia¬ 
ri. Il Pds in un'interrogazione 
al ministro del Tesoro Guido 
Carli solleva invece dubbi sul¬ 
la tempestività della Consob, 
l'organismo di controllo delle 
attività di Borsa. 


Carlo De Benedetti 
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da Antonio Gramsci nel 1924 


La Cee s’imponga 


Pimo PASSINO 


L’ 


enorme rilievo dei fatti sovietici non può of¬ 
fuscare la gravissima situazione in cui stan¬ 
no precipitando i Balcani: una vera guerra è 
in corso nel cuore dell'Europa. Non siamo 
più agli scontri tra opposte fazioni armate di 
qualche settimtma fa. Siamo all'uso di can¬ 
noni. navi da guerra, carri armati, bombar¬ 
damenti aerei. Si combattono battaglie vere 
e proprie con centinaia di morti. E natural¬ 
mente distruzioni, lutti, vittime nella piopola- 
zione civile. 

Cosi ogni ulteriore giorno di conflitto al¬ 
lontana sempre di più la po»lbillta di dare 
soluzione politica ad una crisi grave e acuta, 
che riassume emblematicamente le molte 
contraddizioni e i molti travagli della transi¬ 
zione democratica nell'Europa centrale. E, 
dunque, in queste ore ci pare che ogni sforzo 
debba essere compiuto prima di tutto per ot¬ 
tenere la sospensione delle ostilità in corso. 
Va fatta sentire tutta la pressione intemazio¬ 
nale - e in primo luogo alle autorità delta 
Serbia e ai generali dell'Annata federale - 
per dissuadere chiunque dalla tentazione di 
risolvere i conflitti con le armi. Cosi come 
non ci si è rassegnati di fronte al golpe in 
Urss, non ci si può rassegnare alla impossibi¬ 
lità di una soluzione politica delta crisi iugo¬ 
slava. 

Naturalmente una soluzione politica cre¬ 
dibile, che sia oggi realisticamente praticabi¬ 
le. Gli avvenimenti sovietici ci hanno inse- 

f nato che II tempo in politica è variabile fon- 
amentale. E tale criterio vale anche per i 
Balcani: quel che, forse, era possibile un an¬ 
no ta, appare oùi assai meno percorribile. 
E, dunque, la soluzione politica che va per¬ 
seguita deve muoversi tra due poli estremi: 
per un verso la Federazione jugoslava - cosi 
come Tito la edificò e la fece vivere in un 
contesto intemazionale caratterizzato dal bi¬ 
polarismo - non esiste più; ma per altro ver¬ 
so una dissoluzione della Jugoslavia sulla 
base semplicemente di una catena di dichia¬ 
razioni unilaterali di indipendenza, rischia di 
rendere i conflitti emeor più acuti e insanabi¬ 
li. Si tratta, dunque, di operare per una solu¬ 
zione che per essere oggi credibile sia capa¬ 
ce di realizzare e tener^egate tre contestuali 
scelte: riconoscimento della sovranità delle 
Repubbliche; regolazione dei confini interre- 
publicani e loro garanzia Intemazionale; sti¬ 
pulazione tra le Repubbliche di un patto che 
definisca le forme possibili di integrazione e 
di cooperazione tra di esse. 

Difficilmente, tuttavia, ciò potrà avvenire 
soltanto sulla base delle volontà del dirigenti 
delle varie rtazionalltà Iugoslave: mesi di 
conflitti politici e di scontri armati hanno, in¬ 
fatti, scavato un fossato di sospetti, diffiden¬ 
ze. reciproche inaffidabilità. 


er questo è necessaria una «intemazionaliz- 
zazione» della soluzione della crisi jugosla¬ 
va. La Cee - pur senza ledere decisioni e vo¬ 
lontà che sono affidate solo ai popoli jugo¬ 
slavi - concorra con la propria iniziativa a 
creare le condizioni per una soluzione politi¬ 
ca, offra alle varie Repubbliche e alla comu¬ 
nità Intemazionale le necessarie garanzie, 
vincoli i contraenti a rispettare l'accordo che 
sarà sottoscritto. 

L'Italia, in particolare, è interessata a ope¬ 
rare attivamente per una soluzione vera e 
stabile: lo richiedono gli interessi del nostro 
paese, che con un percorso tutfaltro che 
scontato era riuscito negli anni è trasformare 
il confine orientale da segmento della «corti¬ 
na di ferro» a frontiera «aperta»; lo richiede la 
tutela dei cittadini di lingua italiana che vivo¬ 
no in Slovenia e in Croazia e che in questi 
mesi si sono sentiti spesso abbandonati a se 
stessi; lo richiede la necessità - anche dopo 
la grave «crisi albanese» di agosto - di co¬ 
struire le condizioni per una politica di coo¬ 
perazione e sviluppo nei paesi balcanici che 
eviti il rischio di nuovi flussi migratori di mas¬ 
sa verso il nostro paese. 

Per questo insistiamo nel chiedere al no¬ 
stro governo un'azione continua e incalzan¬ 
te, non disperando di riuscire a fare valere la 
ragione sulle armi. Per questo ci deve essere 
anche una forte mobilitazione deH'opinione 
pubblica, delle forze democratiche, di quan¬ 
ti non si rassegnano alla guerra. 

In queste ore gruppi di madri croate e ser¬ 
be hanno latto sentire la loro voce di pace, 
invocando di rispiarmiare l'inutile sacrificio 
di altri loro figli: il loro appello non può esse¬ 
re inascoltato. Un nuovo ordine mondiale, 
infatti, non sorgerà se al realismo politico 
non si accompagnerà anche quel fonda- 
mentale valore che è la solidarietà. 
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La fine dell’Urss ha prodotto un impazzimento di opinioni ben documentato dai giornali 
Una riflessione sul nazionalismo grande-russo, il marxismo, la rivoluzione democratica 


Sinistra, difendi Gorbadov 
da nemid eterni e amid tugad 


M Mettere alcuni punti 
fermi: questo il primo biso¬ 
gno che si sente in mezzo al 
caos degli avvenimenti. Re¬ 
cuperare sia una misura del¬ 
l'analisi che una freddezza 
del giudizio. Quanto più 
grande é l'evento, tanto più 
responsabile deve essere, su 
di esso, il pensiero. C'è in gi¬ 
ro come un impazzimento di 
opinioni, che i giornali di 
questi giorni hanno ben do¬ 
cumentato. La grandiosità 
dei fatti c'è, ma già stabilire 
aH'intemo di essi una gerar¬ 
chia di importanza sarebbe 
più utile che metterli tutti sul¬ 
lo stesso plano. 


AL8BRTCIASORR08A MARIO TRONTI 


luci e delle ombre di questo 
rientro in grande della Russia 
in Occidente. Chi ama la po¬ 
litica come conflitto e odia la 
ixrlitica come ordine non 
può che essere intellettual¬ 
mente afferrato da questi 
eventi per cercare di scorge¬ 
re in essi barlumi di futuro. 


1 £ ritornata la litania sul- 
• la morte del comuni- 


-■-• la morte del comuni¬ 
Smo. Ma non era già morto 
nell'Europa dell'SS? O qual¬ 
cuno pensava che ci fosse 
ancora nella Russia di Eltsin? 
Morte del Pcus. Ma era già un 
cadavere vivente, lo spettro 
di un apparato, incapace or¬ 
mai sia di gestire un sistema, 
sia di reagire a un golpe mili¬ 
tare o a una dichiarazione di 
autoscioglimento. Risulta già 
chiaro a questo punto che il 
vero grande fatto è un altro: 
si chiama «fine dcH'Utss». 
Fatto non ideologico, ma sto¬ 
rico-politico, innescato dal¬ 
l'episodio del colpo di Stato 
come poteva esserlo da qual¬ 
siasi altro episodio, tanto era 
maturo nelle cose degli ulti¬ 
mi mesi e forse degli ultimi 
anni. Scotivolgente passag¬ 
gio di storia europea e mon¬ 
diale, lenemoto geopolitico 
che ridisegna l'intera trama 
dei rapporti di forza intema¬ 
zionali. La stessa coscienza 
capitalistica più avanzata, 
quella americana, trema di 
fronte alle prospettive del 
nuovo disordine mondiale 
che ne può scaturire. E fanno 
sorridere, se non facessero 
anche, affabbiare, questi di-, 
scorsi su «interventismo de¬ 
mocratico» Usa, a Mosca co¬ 
me a Baghdad, queste distin¬ 
zioni tra Europa machiavelli¬ 
ca e idealismo kennedyano, 
sotto le cui bandiere dovrem¬ 
mo ormai definitivamente 
schierarci. In realtà, mentre a 
oriente di questa Europa si ri¬ 
scopre confusamente 11 vec¬ 
chio binomio di mercato e li- 
berta, in tutto l'Occidente 
spietatamente riparte la mo¬ 
derna concorrenza per la 
conquista dei nuovi liberi 
mercati. Con più tensione e 
meno cooperazione. Con 
più probabili conflitti e meno 
tacili accordi. Più di un se¬ 
gnale ci dice che la scomapr- 
sa del sistema del socialismo 
riacutizzerà le contraddizioni 
interne al primo mondo ca¬ 
pitalistico. Il sogno della pa¬ 
ce universale è già stato sep¬ 
pellito nei pochi giorni della 
guera del Golfo. Il sogno 
dell'interdipendenza viene 
seppellito in questi giorni nel 
disgregarsi di una potenza 
mondiale in una anarchia di 
Stati senza confini certi, di 
nazionalità senza storia re¬ 
cente. di odi etnici e di fanati¬ 
smi religiosi, in mano a pic¬ 
coli governi populisti, magari 
armati di qualche testala nu¬ 
cleare. E dietro l'angolo ri¬ 
compare il nazionalismo 
grande-russo, contro cui ave¬ 
va combattuto il maledetto 
Lenin. 

C'è una voluta punta di 
^agerazione in questa anali¬ 
si. Serve per piegare il ferro 
dalla parte opposta rispetto 
agli eccessivi entusiasmi del¬ 
le ore passate. Poi bisognerà 
riequilibrare il quadro delle 


2 Ma qui si apre un altro 
• problema. Croc.ana 
.storia della libertà di un indi¬ 
viduo universale, vichlina- 
mente tessuta di corsi? O 
marxiana storia della libera¬ 
zione di donne e di uomini 
da forme di oppressione eco¬ 
nomica e politica, fatta di lot¬ 
te e di organizzazione, di vo¬ 
lontà e di realismo? Che cosa 
vogliamo che riparta dagli at¬ 
tuali eventi, quella o questa 
storia? Si tratta politicamente 
di scegliere. Il fallimento del¬ 
la costruzione comunista del 
socialismo è un dato di fatto. 
Come lo è il suo esito autori¬ 
tario in alcuni paesi. Ma sono 
dati di fatto anche le lotte di 
milioni di persone, che per 
ideali del comuniSmo punta¬ 
vano a emancipare la c.asse 
operaia per emancipare tutta 
l'umanità. Ne.ssuna grande 
esperienza collettiva si muo¬ 
ve sulle tracce di un destino, 
segnalo una volta per Tutte. 
Da chi poi, dalla Provviden¬ 
za, dalle astuzie della Storia? 

E l'assalto al cielo dell'otto¬ 
bre bolscevico è uno dei più 
ampi atti di libertà in questo 
secolo delle grandi ditUiture. 
Meriterebbero una ris|rosta 
politica ufficiale l'insulsa 
equiparazione di lascismo e 
comuniSmo e l'amena con¬ 
seguenza che se ne è ricava¬ 
ta, per cui dirsi comunista 
vuol dire ormai essere di «de¬ 
stra». Le sciocchezze non di¬ 
ventano cose intelligenti solo 
-perchè le comiacune-tk-dir»- 
in tanti. 


3 11 dubbio di oggi è se 

• era possibile uscire in 
modo diverso dalla glande 
crisi del socialismo. Ed è an¬ 
che il dubbio sulla riformabi- 
lità o meno di quel sistemii. 
Ma allora le occasioni man¬ 
cale risalgono molto indietro 
nel tempo. A un certo punto 
lo stesso socialismo si è tro¬ 
vato di fronte alla classica ai- 
temativa di riforme o rivolu¬ 
zione. Non decidersi nè per 


runa né per l'altra via ha in¬ 
nescato un processo conlro- 
riv;>Iuzionario. È questa la 
colpa politica del Pcus, stret¬ 
tamente legala alla colpa 
storica di essere diventalo 
quella macchina leviatanica 
di potere. Adesso tutto è più 
dr.>.mmatico. La via d'uscita 
si è fatta strettissima, se addi- 
ritrjra non si è interrotta. Si 
possono fare molle critiche a 
Gorbaciov, grande tattico e 
delaole stratega, l'uomo che 
az::ecca tutte le mosse e sba¬ 
gli.) l'ultima strada. Il politico 
ch-> vince tutte le battaglie c 
all .1 line rischia di perdere la 
guerra. Ma oggi c'è un com¬ 
pilo politico primario di fron¬ 
te alla sinistra, italiana, euro- 
pr-a e mondiale: difendere 
G'rbaciov. Difenderlo dai 
suoi avversari di sempre e dai 
suoi alleati del momento, da 
cti vuole tornare a prima 
d«-lla pereslrojka c da chi 
viole tornare a prima del '17. 
Ni-i rapporti con il radicali- 
snio demagogico e populista 
di Eltsin e delle sue leste 
d'uovo, vanno salvaguardati 
il potere, l'autonomia, la li¬ 
bi rtà di manovra del proget- 
tc riformatore gorbaciovia- 
ni>, isolato ma non ancora 
abbattuto, nel paese e nel 
p-rrtito. Può darsi che sia an- 
cl'.e questo il grande interes¬ 
se capitalistico, in primo luo- 
gi.‘ americano. Ma allora in 
questo senso va valutato e 
uTitizzalo, non scambiandolo 
pt-r un generoso interessa¬ 
mento alla libertà dei popoli 
se vietici. Ricordiamoci che la 
dissoluzione del Pcus è la 
dis.<ioluzione dello Stato so- 
viijtico, se di partito-stato si 
trattava. Questo enorme vuo¬ 
to. produttore di sismi, al 
centro del pianeta, comincia 
a far paura a molti. Non bloc- 
ciire ma guidara-il passaggio - 
diventa il punto decisivo. Poi 
s.illa direzione del processo 
lo scontro si fa politico. . 


4 In questo contesto ap- 
• Dare auanto meno im- 


• pare quanto meno tm- 
F oprio anche l'uso che s’è 
fu Ito assai fr^uentemente in 
q lesti giorni del concetto di 
«rivoluzione democratica». 
Li «rivoluzione democratica» 
è un insieme di processi di 
Ir isformazione istituzionale, 
che comporla però anche 
u la quota più o meno eleva¬ 


la di redistribuzione del [jole- 
re a favore delle classi subal¬ 
terne. Quello a cui abbiamo 
assistilo come risposta, an¬ 
che di massa, al golpe anti- 
gorbacioviano consiste piut¬ 
tosto in un crollo verticale 
delle strutture del vecchio re¬ 
gime, che .sembra muoversi 
nel senso - ideologico, politi¬ 
co e sociale - di un movi¬ 
mento di restaurazione con¬ 
servatrice, persino, talvolta, 
con tratti decisamente illibe¬ 
rali. Il fallimento del golpe 
sembra aver trascinato con 
sé, come in una valanga inar¬ 
restabile, non solo l'intero 
esperimento gorbacioviano, 
che, appunto, era consistito 
nel lanciare un ponte tra la 
vecchia situazione c la nuova 
e, insomma, nel cercare di 
non gettare il bambino insie¬ 
me con l’acqua sporca, ma 
anche il senso sociale e poli¬ 
tico dell'intero esperimento 
sovietico, il tentativo, storica¬ 
mente determinato, di create 
uno Stato socialista di parte, 
in cui giustìzia, libertà ed 
eguaglianza fossero coniuga¬ 
te stabilmente insieme. È 
chiaro che l’applicazione 
staliniana di questo mod“lio, 
ben al dì là deH'uItima farsa 
golpista, è la prima radice 
del suo crollo. Vedere questo 
non significa però non vede¬ 
re al tempo stesso che il pen¬ 
dolo della storia è stato spin¬ 
to con radicalità eccezionale 
al suo estremo opposto, e 
che ora, in Unione Sovietica 
come in tutto il resto del 
mondo, libertà, giustìzia ed 
eguaglianza, anche in conse¬ 
guenza di queste recenti vi¬ 
cende. tendono drammati¬ 
camente a separarsi, anzi a 
contrapporsi. 

L'era delle massime liber¬ 
tà, ora cosi disinvoltamente 
apologizzata, .irotrebbc riun-,. 
que dispiegarsi - come già 
nella lunga fase aurorale del 
capitalismo, in questo mo¬ 
mento come rivitalizzato dal¬ 
la vertigine entusiastica di 
una nuova giovinezza - attra¬ 
verso l’affemiazione di pro¬ 
cessi di dominio, di sopraffa¬ 
zione. di diseguaglianza c di 
ingiustizia di inaudita violen¬ 
za. Se non si assume la giusta 
prospettiva critica, il crollo 
del punto di riferimento co- 
munisla-.sovietico rischia dì 
lasciare scoperto l'intero 


fronte della sinistra mondia¬ 
le, indipendentemente, per¬ 
sino, dalle differenze di opi¬ 
nione profonde, che esistp- 
no, come è noto, aH'intemo 
di tale fronte. È vero, dunque, 
che il problema della demo¬ 
crazia è oggi pier tutti noi al¬ 
l'ordine del giorno. Ma, .se 
stiamo ai fatti, tale problema 
si confronta ormai non più 
con le spente vestigia di un 
sistema p.seudo.socialista che 
fu, ma con lo strapotere di 
un'ondata conservatrice, che 
si intreccia, sia pure contrad¬ 
dittoriamente, con un domi¬ 
nio pressoché assoluto del si¬ 
stema capitalistico a livello 
mondiale. 

Questo ragionamento ha 
riflessi anche in casa nostra. 
Accenniamo soltanto a due 
cose. 


5 In Italia, come in altre 
• Darti del mondo, il co- 


parti del mondo, il co¬ 
muniSmo è .stato per settan- 
t’anni un reale movimento di 
libertà e un potente sostegno 
dei più deboli e degli oppres¬ 
si. Più in particolare ancora, 
l'anomala tradizione comu¬ 
nista italiana - questa strana 
giraffa che a lungo si è aggi¬ 
rata tra i somarelli nostrani - 
ha cercalo di tenere insieme, 
generalmente parlando, lotia 
per la democrazia e la libertà 
e lotta per la riforma sociale. 
Continuare a fare questo og¬ 
gi - nelle mutate condizioni 
dello scontro politico e so¬ 
ciale e con i diversi contenuti 
che la realtà ci impone - si¬ 
gnifica indubbiamente anda¬ 
re contro corrente, ma signi¬ 
fica anche fare l’unica cosa 
che veramente può «identifi¬ 
carci» nel panorama politico 
italiano ed europw. Se il Pds 
non fa questo, rischia o la 
dissoluzione o l'assorbimen¬ 
to (in ambedue i casi, per 
l’assenza di giustificazioni 
strategiche della sua eslsten- ■ 
za). 


6 ' Se dunque vogliamo 
• assumere, come sem- 
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v» assumere, come sem¬ 
bra, la formula della «rivolu¬ 
zione democratica» come 
quella che può connotare 
più efficacemente l'attuale 
fase della politica progre.ssi- 
sta anche in Italia, bisognerà 
mettersi bene in testa che es¬ 
sa non può essere ridotta al 
punto di incontro formale fra 
gruppi politici - per esempio 
il Pds c il Psi lutti logorati, 
sia pure con motivazioni an¬ 
che molto diverse, dai |x;r- 
corsi di questi anni. La «rivo¬ 
luzione democratica» taglia e 
divide, anche da noi, rappor¬ 
ti di forza, realtà sociali cor¬ 
pose, sistemi di potere, grup¬ 
pi intellettuali, culture e poli¬ 
tiche e persino sistemi di in¬ 
formazione, ed implica quin¬ 
di rappresentanza di soggetti 
sociali concreti, un program¬ 
ma coerente con questa rap¬ 
presentanza e dure lotte isti¬ 
tuzionali e sociali per impor¬ 
lo. Ci sia consentito osserva¬ 
re che, se Gorbaciov in qual¬ 
cosa ha veramente erralo, 
ciò è consistito da parte sua 
nel non vedere tutta in com¬ 
plessità di questi nessi e nello 
spingere avanti proce.ssi di 
revisione istituzionale senza 
preoccuparsi di assicurarne 
il corrispettivo in uno spo.sta- 
mento della base sociale de¬ 
terminala (che è, se non er¬ 
riamo, l’errore opposto a 
quello che i dirigenti radicali 
russi oggi gli rimproverano). 
Forse noi possiamo trarre 
profitto dalla sua lezione 
senza ripetere i suoi errori. 


«Faremo come in Russia»? 
Caro Intini, già nel '44 
Togliatti disse di no 


RMAMUELE MACALUSO 
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ori c'è subbio che gli ultimi avvenimenti an¬ 
cora 111 .svolgimento in Urss sollixitane un 
dibatli'o sul ruolo della sinistra in Eluropa e 
sui tetti 1 più che apterti dell'unit;) delle forze 
• che in Italia si richiamano al soci,ilismo e 
airinterelazionale socialista. Tutti abbiamo 
l'obbligo di farlo, ma di farlo seriamente. An¬ 
che quando si tratta di dare sviluppo ad 
un'analusi sulla storia del Pcì, sulle ragioni 
del suo radicamento stxriale, dei suoi nleri- 
menti wlitici, della sua influenza elettorale, 
dei SUOI ' ’rrori e ritardi che hanno fatto paga¬ 
re un prezzo alto a tutta la sinistra. Siamo an¬ 
dati avanti in questa analisi anche con il con¬ 
tributo di studiosi di area socialista: penso al 
saggio <1 1 Massimo Salvadori su Togliatti che 
non mi rova pienamente d'accordo, ma si 
tratta di una riflessione seria e rigoroisa. 

Ho fallo questa premessa per dire che af- 
fermazic ni come quella che ho sentito ascol¬ 
tando Ugo Intini, martedì scorsi;> in tv, non 
solo non fanno fare nessun passo avanti, ma 
rischiat.o di deviare un confronto msressario 
in una rissa. Eserio, caro Intini, dire che il Pei 
in Italia sino a ieri ha giustificato la sua esi¬ 
stenza e la sua presenza politica con un: «Fa¬ 
remo come in Russia»? Non è serio. Sono 
battute iiropagandistiche penosi?, per sprov¬ 
veduti, E, non credo che possano portare un 
granello di sabbia nella costruzione del F^i. 
frovoc.i'o solo ritorsioni e sbarramenti ad 
unconironto. 

Ora i; noto che il Partito comunista sorse a 
Livorno sulla base di quelle pareJe d’ordine. 
«Parerne come la Russia». Ma qui’.ndo il Pei fu 
rifondai»?, Togliatti nel suo primo discorso a 
Napioli. marzo 1944, disse testualmente: 
«Non sì pone agli operai italiani il problema 
di fare <: ò è stato fatto in Etussìa». E aggiunge¬ 
va. «Noi non proporremmo affatto un regime 
il quale si basi sulla esistenza o sul domìnio 
dì un solo partito. In un'Italia democratica e 
progrersiista vi dovranno essere vi saranno 
diversi partiti corrispondenti alle dh'erse cor¬ 
renti ideali e di interessi esistenti nella popo¬ 
lazione italiana». Ho ricordato questo primo 
discorse' per dire che a questa linea il Pei ri¬ 
mase ar corato senza sbandamenti di sorta. 

La vn democratica e nazionale del Pei è 
segnai) dai fatti, dallo svolgimento delle vi¬ 
cende politiche italiane. Un pari:iio'idie ottie¬ 
ne sino al 34,5% di consensi elettorali degli 
italiani non può non avere una politica na¬ 
zionale. Spiegare il successo del Pei con 
quelle | larole d’ordine significherebbe reca¬ 
re olJciw agli Italiani. E de) resto una ragione 
seria d eve pur esserci se dopo il 56 il Psi. che 
fece editamente una scelta giusta, non riuscì 
anche con l'unificazione socialis ta a sradica¬ 
re il Pc . Non scherziamo. 


I tema dei rapporti del Pei con l'Urss, che fu¬ 
rono lodi e frequenti per un lungo periodo, 
va qu indi esaminato criticamenle, .sotto altre 
angolÈi>:ìoni, in particolare per l'esaltazione 
del ruclo «antimperiiilista» deH’Urss e del 
«campo .socialista», considerato punto di rife- 
rimeniC' nello spostamento dei rapirorti tra le 
classi e quindi delle lotte socie.liste in ogni 
paese, anche in quelli impegnati nell'avan- 
zala democratica. Correlato con queste vi¬ 
sioni ci Ila lotta di classe sul piano mondiale, 
il Pei ttmsidcrò il regime sovietico socialista 
e, dopri il 1956, riformabile nel senso dì uno 
svilupi)»? della «democrazia sovietica» e non 
di una i>luralìtà di partiti. Occorre tenere pre¬ 
sente i:he con la guerra del Vietnam il ruolo 
«antiiyi|)crialista» deH’Urss e della Cina fu in- 
vocatti, riconosciuto ed esaltato nel mondo 
e in Italia da un arco di forze Ix'n più ampio 
di quello dei partiti comunisti (Psi compre¬ 
so). Berlinguer ruppe gli argini quando dis¬ 
se, a Mosca nel 1977, che la democrazia 
(com'? pluralismo) era un valore universale 
e nel 1981 quando operò lo strapp») e dichia¬ 
rò che la spinta propulsiva della Rivoluzione 
d’Ottobre si era esaurita. La steisa posizione 
di Berlinguer risultò monca F>erch»S lo strap¬ 
po con l’Urss non coincideva con una netta 
ricucii i ira col socialismo europeo e l'Intema- 
ziona'e socialista. La ricerca della «terza via» 
celava ima nostra reticenza su quella scelta. 

QuiiMe mie affrettale e sommarie conside¬ 
razioni vogliono confermare Tesigenza di 
una ricerca e di un esame critico del ruolo e 
della collocazione intemazionale del Fti. 
senza remore e giustificazionismi, ma al 
tempo stesso senza strumentali semplifica¬ 
zioni c assimilazioni della storia di questo 
partito a quella di altri partiti. La specificità 
del P( ì è un fatto incontrovertibile, è anche 
una nciThezza e una possibilità per tutta la si¬ 
nistra se non si vuole immisenre tutto in un 
propngandismo senza re;>piro né sbocchi. 


Da Mikhail le prime picconate al partito-re 
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n Abbiamo già visto ab¬ 
battere statue nei paesi che 
una volta si chiamavano so¬ 
cialisti oppure satelliti di Mo¬ 
sca. 

Cominciarono gli unghe¬ 
resi nel '56 con una enorme 
statua di Stalin, poi toccò a 
Lenin in Polonia e infine, do¬ 
po r89, non è stata più una 
novità. Ma sempre i com¬ 
mentatori facevano notare 
che in Russia non poteva 
succedere perché II il partito 
comunista aveva radici reali, 
e i suoi simboli ed eroi erano 
rispettati dal popolo. Il (x?- 
polo ha imbrattato la statua 
del povero Marx, buttata giù 
la statua dì Felix Dzerzinsky, 
il conte polacco che nel 
1917-21 diresse la prima po¬ 
lizia politica del nuovo Sta¬ 
to. E cosi ha fatto per quella 
di Sverdiov, il primo capo 


del governo bolscevico, 
morto nel 1919, cui oggi si 
imputa dì aver firmato l'ordi¬ 
ne di fucilare la famiglia del¬ 
lo zar. 

È facile prevedere che nel 
prossimo futuro verrà chiuso 
il mausoleo di Lenin e che 
l'iconografia dell'Ottobre .sa¬ 
rà fatta a pezzi, come abbia¬ 
mo vi.sto fare con la bandie¬ 
ra rossa nelle immagini da 
Leningrado. Ad opporsi alla 
furia popolare sembr.i rima¬ 
sto il solo Gorbaciov, l'uomo 
a cui i comunisti fanno risali¬ 
re la responsabilità di aver 
voluto la fine del sistema co¬ 
munista. Perché è stato lui 
che nel settembre del 1988 
ha chiuso i dipartimenti del 
Comitato centrale, gli anoni¬ 
mi uffici-quartier generale 
del sistema, da cui partivano 


RITA DI LEO 


gli ordini per far muovere 
anche le foglie nel paese. È 
stato sempre lui che nel feb¬ 
braio del '90 ha imposto l'e¬ 
mendamento deH'articolo 6 
«Iella Costituzione sul ruolo 
tlirigentedel partito. 

È stato lui che ha voluto le 
nuove istituzioni governative 
I? i posti parlamentari che fi¬ 
nalmente permettevano alla 
l>olitica di fare il suo ingrcs- 
i.o in un sistema che sino ad 
')llora, nella sua facciata 
pubblica, aveva praticato 
'olo il potere assoluto men¬ 
tre nella quotidianità vigeva 
la pratica di odiosi compro- 
nessi, di clientelismi sfac¬ 
ciati, di corruzione diffusa, 
l-ld infine è stato lui che al 
?8" Congres.so del partilo, 
nel luglio 1990. ha defene¬ 


strato il Politburo del potere 
oligarchico che continuava 
a mantenere sulle giovani 
stretture dello Stato. Fece al¬ 
lora votare dal Comitato 
centrale una nuova compo¬ 
sizione del Politburo, in li¬ 
nea con le funzioni di un 
partito parlamentare che la 
nuova situazione politica 
permetteva al vecchio parti¬ 
to-re. 

Nella nuova realtà del 
paese il fenomeno travol¬ 
gente era lo statalismo re- 
pubblicano che traeva forza 
e consenso dalle spinte indi¬ 
pendentiste e nazionaliste 
dei vari territori del paese. 

Rispetto a questo fenome¬ 
no avevano rapidamente 
F>erso quota i tantissimi e fra¬ 
gili partiti che avevano inse¬ 


guito uno sviluppo all'occi¬ 
dentale, ma che si erano tro¬ 
vati contro da un lato il na¬ 
zionalismo militante e dal¬ 
l'altro il boicottaggio del 
partito-re spodestato. 

Ed è stato sempre Gorba¬ 
ciov che ha cercato una via 
d’uscita con l’accordo sul 
Trattalo dell'Unione, che 
,avrebbe dato un po’ di stabi¬ 
lità al paese. Oggi è questo 
accordo che sembra saltato, 
mentre la tentazione di una 
resa dei conti con il partito¬ 
re, spodestato dal suo ulti¬ 
mo segretario generale, è di¬ 
ventata irresistibile. 

1 nuovi politici, che hanno 
alle spalle fomiazioni politi¬ 
che con al massimo 35,000 
iscritti, potendo oggi parlare 
a piazze gremite di centinaia 


di migliaia di persi mis, vedo¬ 
no l'occasione di iiberarsi 
per sempre di un partito che 
ha ancora 15 milioni di 
iscritti, una infinità di sedi, 
solide reti organizzative, e 
tanta esprerienza. l») lotta 
politica in corso riguarda in¬ 
nanzitutto la proprietà dei 
beni del partito comunista, 
le sue rotative, i suoi compu¬ 
ter. Lo sdegno per le dacie e 
le cliniche di lusso dei diri¬ 
genti serve a m indare la 
gente in piazoca. 

Lo scontro vero è .sul peso 
politico che deve avere oggi 
un partito parlam-inlare che 
ha f>erso le elezioni e che la 
gente non vuole più al go¬ 
verno giacché, per i setlan- 
t’ann; in cui vi è : t.ilo, le ha 
dato un tenore di » ita da Ter¬ 
zo mondo. 


A dire al partito comuni¬ 
sta che era arrivato il mo¬ 
mento di andare alFopprosì- 
zione e da II imparare a fare 
politica, scegliendosi un suo 
peculiare programma per 
sottoporlo alla competizio¬ 
ne elettorale, è stato sempre 
lui dalla sua carica di segre¬ 
tario genera e aH’ultimo ple¬ 
num di lugli» ). Ma pur di non 
andare all'opposizione il 
partito si è nascosto dietro i 
golpisti. E dunque era para¬ 
dossale aspettarsi che il Co¬ 
mitato centrale si riunisse a 
difesa di colui che da sei an¬ 
ni. mossa tlofio mossa, lo 
stava scalzando dal potere. 
Quanto a Gorbaciov il suo 
ultimo atto ili guerra contro 
il Pcus è stato quello di di¬ 
mettersi da '-efiretario gene¬ 
rale e di chiederne l'auto- 
sciogliinento. 
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L’ex capo del Parlamento dal podo: «I golpisti ci hanno frastornati» 
Anche due primi vice di Pavlov si proclamano innocenti ma i deputati 
votano la cacciata deU’intero governo. Smantellate le strutture del Kgb 
Pankin è il nuovo ministro degli Esteri, Shevardnadze ha rifiutato 


PAGINA a L'UNITA 


Il Soviet affonda tutti i ministrì 


Lukianov: «Non ho tradito» 

Ma Goihadov ripetè: «Non mi fido» 


Prcx:esso a Lukianov davanti al Soviet supremo. L’ex 
capo del Parlamento si difende: «Non ho ma. tradito, il 
golpe ci ha frastornati...». Affondato il Gabinetto dei 
ministri nonostante una strenua resistenea ma Corba- 
ciov ripete; «No, non mi posso più fidare di chi non ha 
avuto la forza di opporsi ai congiurati». Smantellate le 
strutture principali del Kgb. È Pankin il nuovo ministro 
degli Esteri, Shevardnadze ha rifiutato. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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M MOSCA. La bionda depu¬ 
tata Sazhi Umalatova, in que¬ 
st’aula che sembra un po' sor¬ 
da e grigia, s'attacca af micro¬ 
fono per puntare il dito contro 
i russi di Eltsin. Ma e subito 
chiaro che non l'ha con loro. 
L’obiettivo è ancora una volta 
Gorbaciov: .Non posso tollera¬ 
re - dice - che a questo presi¬ 
dente vengano dettate le con¬ 
dizioni»! Scaltra Umalatova. 
avvocato del diavolo. Prende 
le difese di Gorbaciov ma lo 
vorrebbe incenerire, Nelle sue 
parole, tulio il senso della par- 
Uta che si sta giocando, dentro 
e fuori il parlamento, sul desti¬ 
no deiruiss. Gorbaciov viene 
dipinto come succube della ri¬ 
sorgente, ptolentc, vittoriosa 
Russia e deve gridare dal suo 
posto che «ora tutto deve esse¬ 
re basalo sulla Costituzione e 
sulla cooperazione. E ciò deve 
valere per tutti, anche per il 
presidente della Russia». Corre 
a,dareinar»<f«Meralln<iepolala, ' 
ir coilega Roi Medvcdcv. lo sto- . 
rico ex dissidente,, mefnbro del, , 
Comlia|o centrale del Pcus: «il 
premier'Silaev'sia almeno di¬ 
screto nel dettar legge al presi¬ 
dente». Scatta l'applauso men- - 
tre il capo del governo russo si 
va a sedere accanto a Gorba¬ 
ciov. lassù, sul bancone sopra 
la presidenza dove il gkrmall- 
sta Ivan Laptev, presidente del¬ 
la Camera dell Unione, tenta 
di mettere ordine in una riu¬ 
nione che un altro parlamen¬ 
tare descrive come «un comi¬ 
zio isterico». E sempre più l'ora 
della verità. Ma quale? Nei 
giorni del dopo-golpe e del do- 
po-Pcus. c’ò la corsa di ciascu¬ 
no a difendere pezzo per pez¬ 
zo quel che riesce. Ecco, final¬ 
mente sul podio, Anatolii Lu¬ 
kianov, il presidente di questo 
parlamento. Lui. l’ideologo del 
golpe? I capelli ancor più bian¬ 
chi, scomposti, sale sul podio 
c sente già l'aria da imputalo 
che gli solila attorno. Nei corri¬ 
doi del Soviet Supremo, una 
sorta di Transatlantico sovieti¬ 
co. circola la voce che il procu¬ 
ratore generale della Russia, 
Valentin Stepaiikov, abbia fir¬ 
mato Il suo ordine di arreslo. 
«Non ho tradito e non potevo 
farlo», dice con la sua voce ba¬ 
ritonale. La sua colpa? Forse 
soltanto la mancanza di pron¬ 


tezza nella convocazione del 
parlamento. No. non è un co¬ 
dardo Analoli) Ivanovich, ami¬ 
co di studi di Gorbaciov. Si ò 
sentito soltanto «sperduto, 
confuso», sopraffatto dagli 
eventi nell'ora suprema del 
potere del «Comitato» che si 
era irrsediato al Cremlino. 

Lukianov si difende: «Sono 
stalo richiamato dalla ferie la 
sera di domenica 18, tardi. A 
quelli del Comitato ho detto 
che era tutta un'avventura che 
avrebbe condotto alla guena 
civile». Insomma, una <ongiu- 
ra di condannati» a cui il capo 
del parlamento non intendeva 
prendere parte. Anzi. Lukianov 
«ha fatto lutto il possibile per 
evitare lo spargimento di san¬ 
gue, il caos, le ìllegalità». Lo di¬ 
fende il lenlngradese Denisov 
al quale sembra di aver sentito, 
nelle ore calde del colpo di 
Stato, che Lukianov le cantava 
al congiurato Bakianov- «In 
nessun modo il parlamento ‘ 
appoggerà le vostre posizioni». 
Lo accusa il socialdemocratico , 
ObolenskiI: «Gli ho chiesto di 
darmi notizie di Gorbaciov e 
mi ha risposto di non essere in 
cosi stretti rapporti da cono¬ 
scere lo stato di salute del pre¬ 
sidente». Colpevole? Innocen¬ 
te? Il tarlo del dubbio scava in 
profondo e la faccia di Lukia¬ 
nov è di pietra. Ma bianca, lo 
specchio dell'angoscia e della 
pena. 

S’awicina il giorno del «Con¬ 
gresso». la grande assemblea 
dei deputati cui spetterà l'im¬ 
mane compito di decidere se 
sanzionare o se rilanciare, sep¬ 
pur su basi del tutto diverse, su 
poteri ridistribuiti, l'unione del¬ 
le repubbliche. Ma questo So¬ 
viet Supremo resiste, sente la 
fine vicina con le Inevitabili 
elezioni anticipate e recalcitra. 
Un Soviet di codardi? Di sim¬ 
patizzanti dei congiurati? La 
parola al <olonnello rosso» 
Viktor Alksnis, il deputalo in 
divisa che più volte si è scaglia¬ 
to da questo stesso podio con¬ 
tro Gorbaciov che lo guarda 
dall’alto impassibile, due pie¬ 
ghe ai lati della bocca in segno 
evidente di sdegno: «Smettia¬ 
mola col dire che lutti sono 
stali da una parte, che tutti 
hanno rigettalo il colpo di Sta¬ 
lo. La verità ù che la società ù 
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spaccata in due e noi stavamo 
qui a parlare, parlare mentre la 
gente voleva altro da questo, 
parlamento», la gente chiede¬ 
va un governo forte e i golpisti 
ci avevano provato a giugno 
quando il premier Pavlov cnic- 
sc ipoteri straordinari e 1 mini¬ 
stri Kriuchkov, Fugo e Jozov lo 
appoggiarono con tre discorsi 
da colpo di Stato in una seduta 
a porte chiuse. Alksnis toma 
alla carica e vuole che al con¬ 
giurati sia data la possibilità di 
venire a parlare, di spiegare. Di 
discolparsi davanti al parla- 
mentoi-'AltrimenliV'fa-qiMiil» - 
terribile profezia - la catena 
dei suicidi si potrebbe allunga¬ 
re.E fa il nome di Kriuchkov, 

il capo dei Kgb. 

Ora il Soviet Supremo deve 
certificare, però, uno slato di 
morte accertato. E quello del 
Gabinetto dei ministri, compo¬ 
sto da uomini senza schiena, 
imbelli di fronte all'assalto rea¬ 
zionario. Scendono in campo 
due primi vice di Pavlov. Il ro¬ 
busto Sherbakove l'occhialuto 
Ooguzhicv. Il governo? Inno¬ 
cente e. alla fin fine, cosa mai 
avrebbe potuto fare contro la 
«banda degli otto»? Gorbaciov 
resta Impassibile, ma ascolta. 
Sherbakov dice: «Il Gabinetto, 
come organo collegiale, non 
ha partecipalo a nessun com¬ 
plotto segreto alle spalle del 
presidente, del Soviet Supre¬ 
mo e del popolo. È stato Pav¬ 
lov che ci ha reso lutti ostag¬ 
gi...». Nella seduta di lunedi se¬ 
ra. quando il colpo ò in pieno 
svolgimento, Pavlov racconta 
ai ministri la storiella della ma¬ 
lattia di Gorbaciov. C'ò uno so¬ 
lo che si dissocierà - il respon¬ 
sabile dell'ecologia Vorontzov 
- che stila una sorta di verbale 
e un altro, Gubenko, il respon¬ 
sabile della cultura, che piol si 
dimetterà. Il resto? 'Tutti ai loro 
posti, forse a vedere come sa¬ 
rebbe andata a finire. Non si sa 


mai. Quella riunione del Gabi¬ 
netto, si stenta a crederlo, 6 un 
film allucinante. È presieduta 
da Pavlov reduce da una stra¬ 
na malattia. Pavlov, rivela Do- 
guzhicv, 6 ubriaco, proprio 
cotto. Straparla. Dice al mini¬ 
stri che Kriuchkov lo ha infor¬ 
mato che per le strade di Mo- 
.sca. davanti al telegrafo cen¬ 
trate, sulla Piazza Rossa ci so¬ 
no «guerriglieri» in assetto di 
guerra c con gli elenchi delle 
persone da arrostare. -Ecco 
duo di questi elenchi», fa Pav¬ 
lov sventolando i logli. Per 
questo fi stato introdotto lo sta- ; 
to di emergenza. Sherbakov 
s'arrampica sugli specchi, vuol 
alloiilanare da sà qualsiasi so- ' 
spetto e si erge'a persona re- 
spon.sablle: «Noi non avevamo 
alcun potere politico, ci siamo 
preoccupati di evitare, in quel 
momento, che proprio tutto 
andas.se a catafascio. Ogni mi¬ 
nistro è corso a controllare il 
proprio settore; le centrali nu¬ 
cleari, i trasponi, le banche...». 
Tutti ai loro posti, i ministri. 
Che il golpe avanzi, loro sono 
solo dei «tecnici». Guidali da 
ubriaconi. Di Janaev si sapeva 
e lo hanno aneslato ancora in 
preda ai fumi dell'alcol. Di Pav¬ 
lov era sin troppo evidente. E, 
poi. il Gabinetto era stato rassi¬ 
curalo dalla versione sulla 
•malattia» di Gorbaciov fornita 
nientemeno che da Valeri] Boi- 
din, il capo dell'apparato del 
presidente. Dice ancora Sher¬ 
bakov: «Ce lo diceva Boldin e 
se lo diceva lui dovevamo cre¬ 
dergli. Gorbaciov sarebbe sta¬ 
lo visitato da due medici e non 
era più in grado di intende¬ 
re...». La mossa del governativi 
non soprende Gorbaciov. 
Scende alla tribuna e in trenta 
•secondi la liquida: «No. pro¬ 
prio no. Di questo governo non 
posso più fidarmi. Vanno cac¬ 
ciati lutti. Non potevano op¬ 
porsi al golpe? Ma suvvia...». E 


il Hovemo viene «dimesso» con 
41 2 voti, ne contro e tre aste¬ 
nuti. 

Ma chi governa l’Unione in 
queste ore. È all'opera il Gomi¬ 
talo prewisorio per la gestione 
operativa dcH'cconomia. pre¬ 
sieduto da Silaev il quale an¬ 
nuncia che sono stati chiamati 
a fame parte i rappresentanti 
di tutte le quindici repubbli¬ 
che. Si tratta di una equipe, di 
21 persone che in pratica han¬ 
no in mano adesso, in queste 
ore delicatissime, il comando 
d<'l paese. Gorbaciov sovrln- 
icnde'cercando'di mediare tra • 
gli scossoni delle repubbliche, . 
tra un decreto e l’altro, spia¬ 
si lando il Kgb di quasi tutte le 
divisioni speciali (assegnale 
alle forze armale, come è logi¬ 
co), eliminando per .sempre il 
«Collegio» del servizi di sicurez¬ 
za in cui stavano tutti i più te¬ 
mibili dipartimenti, nominan¬ 
do come nuovo direttore della 
Ti\SS il suo fedele portavoce, il 
giornali »la Vitali) Ignatenko. I 
cambiamenti sono frenetici. 
Ve n'e ano simbolo: la scom¬ 
parsa del Icicglomalc «Vremi- 
ja-, not'ziario degli anni brez- 
neviani '<fia i mezzibusto, tor¬ 
nano i crunisU «all'occidenta¬ 
le» che erano stati allontanati 
negli u timi mesi e che sono 
stali rigillali davanti alle tele¬ 
camere da Egor Jakovlev, nuo¬ 
vo presidente della Compa¬ 
gnia telimisiva, 

E, a tarda sera, c’ò anche 
l’annunzio del nuovo ministro 
degli Eileri, Il compromesso 
Bessme-lnyldi è sostituito da 
Boris P.inkin, 60 anni, amba¬ 
sciatore in Cecoslovacchia, già 
direttore della KomsomoiSKaia 
Pravda. Non è, almeno perora, 
il ritorno di Shevardnadze co¬ 
me dicevano voci msistenli. 
Forse c’ò stato un incontro con 
Gorbac ov «Avrei dei problemi 
- dice l'ex ministro - a lavorare 
rail min.s’ero...». 


n teorico della destra Kurghinian non crede al putsch e parla di intrigo politico 

«Noi non c’entriamo nulla», si difende e accusa tutti i protagonisti del dopo colpo di Stato 

«Quale golpe, è stata una parodia» 


Per Serghej Kurghinian. teorico di quella destra che 
rifiuta l’integrazione con l’Occidente, il golpe è stato 
solo una parodia, un intrigo politico i cui ispiratori 
sono gli stessi protagonisti del dopo-golpe. La vera 
destra guarda lontano, alla ricostruzione dell’iinpe- 
ro russo, sulle ceneri deH’Urss e del Pcus, alla rico¬ 
struzione di un forte potere statale e all’oriente co¬ 
me all’unica prospettiva possibile. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCILLOVILLARI 


M MOSCA «Guardi secondo 
me non c'ò stato nessun colpo 
di slaK- ma un intrigo politico, 
con molti partecipanti c molti 


obietti zi». A dare questo giudi¬ 
zio ò Serglie] Kurghinian. diret¬ 
tore del «Centro crealivo-spen- 
meniate», un «think-tank» di 
destra. Un giornale democrati¬ 
co lo ha delinilo l’idoologo del 
golpe. Ma lui non se la prende, 
e solo infastidito dal latto di es¬ 
sere associalo a quella che de¬ 
finisce una parodia. Per lui la 
vera destra non c’entra nulla 
con il golpe: i suoi obicttivi 
•Strategici - la ricostruzione del- 
l’impero russo e il suo sposta¬ 
mento verso oriente - hanno 
tempi più lunghi. Ma il proces¬ 
so è comincialo c Kurghinian 
non esclude che lo sle.s.so Ell- 
sin possa divenlamc uno dei 


protagonisti 

PaiUamo lo tteiso dal gol¬ 
pe. Sarà anche una parodia, 
ma Don poniamo certo dire 
che non ala aucceiao niente. 

Guardi posso avanzare alcune 
versioni, nella mia qualità di 
scienziato e osservalore, che 
non sono nè accuse nè affer¬ 
mazioni. niente di tulio que¬ 
sto». E Serghci Kurghinian ci 
presenta tre scenari, in ognuno 
dei quali il Comitato dc^i otto 
golpisti appare come una 
comparsa, in una commedia 
che ha i suoi veri prolagonisli 
dietro le quinte e sono gli stessi 
che oggi lavorano sulla scena 
politica del dopo golpe. 

"Primo scenario». Il golpe è 
sialo costruilo da Gorbaciov 
insieme al gruppo dei congiu¬ 


rali. Gli scopi erano evidenti: 
eliminare con le mani di qual¬ 
cun altro il pxrterc russo e le 
forze democratiche. 1-’azione è 
fallita perchè il capo del Kgb, 
Kiyuctikov tia tradito c si è 
schierato con Eltsin. Dunque la 
situazione si è capovolta c 
Gorbaciov ha perso. La distru¬ 
zione del Pcus. infatti non era 
negli oblellivi delle lorze che 
vogliono distruggere l’Utss per¬ 
chè il partito era già finito al¬ 
meno da due anni, era una 
struttura senza la minima vo¬ 
lontà, assolutamente fuori dal¬ 
la politica, assolutamente ob¬ 
bediente alla volontà di Gorba¬ 
ciov che lo manipolava come 
voleva. Il Pcus o li Kgb non era¬ 
no altro che assi nella manica 
di Gorbaciov, lui non taceva al¬ 
tro che giocarli nel suo con¬ 
fronto con 1 democratici in mo¬ 
do veramente ammirevole, 
teniamo di spaventarli e ven¬ 
dendosi come una persona in 
grado di trattenere queste lor¬ 
ze Ora che queste strutture so¬ 
no crollate. Il ruolo di Gorba¬ 
ciov nella politica interna di¬ 
venta zero. Non è più chiaro 
che cosa rappresenta, anche 
.se adesso si presenta come 
l’arbitro fra lo repubbliche e la 
Russia. Dunqu(“ m questa va¬ 
riante il vero sconfitto è Gorba¬ 
ciov. 

•Secondo scenario». Una 


forte struttura di destra che esi¬ 
ste nell'ambito dell'e-scrcito. 
del Kgb. ecc. muove avanti 
delle marionette, il gruppo dei 
funzionari alfolocati che han¬ 
no fcnlato il colpo, sacrifican¬ 
doli per i loro progetti c si rilira 
immediatamente ncH'ombra. 
Sembra adesso di assistere a 
una vittoria della democrazia, 
compicla, incondizionata. In 
realtà questa vicenda segna 
una sene di vittorie strategiche 
della destra, di cui la piu im¬ 
portante e il crollo del Pcus. La 
destra seria ha sempre odiato 
il Pcus. Per destra seria Kurghi¬ 
nian intende i neo monarchici, 
i panslavisti, cioè tutti quelli 
che vorrebbero eliminare gli 
ultimi settanlalrè anni c rico¬ 
struire l’impero russo. Sono 
abbaslanzi Ioni c guaitlano 
con intercs.se ai comporta¬ 
menti luluri di Eltsin. Potrebbe 
essere proprio lui il loro leader. 
Queste forze non si preoccu¬ 
pano del crollo dell'Urss per¬ 
chè considerano necessario ri¬ 
pristinare l’impero russo, Esse 
hanno sempre pensato che le 
perdilo territoriali nella prima 
lase sono sempre meglio del 
marcire lento o della cre.nzio- 
ne di uno stato russo-turco nel 
quale man mano i po|x>li di 
prevalenza turca avrebbero 
cominciato a prevalere. Anche 



Da Praga il successore 
di Bessmertnyldi 

Un diplomatico 
col corag^o 
di ribellarsi 


■M MOSCA Nei giorni immediatanienle suc- 
cCMivi al iiolpe, le televisioni e le radio europiee 
avevano inicrvistalo più o meno tutti gli amba¬ 
sci mori sc'iietici all’estero. E quasi tutti iivevano 
parlalo ni 1 segno di quella «realpolitik» che del 
resto contrai Idistingueva le reazioni di molti de¬ 
gli stessi .cader occidentali. In pochi avevano 
avuto il coraggio di ribellarsi, di reclamare il ri¬ 
pristino d' 'III I slatu quo gorbacioviano /VnzI, ha 
detto ieri l/a dim Kozyulin. jxiriavoce del mini¬ 
stero degl eiiteri della repubblica russa, loise un 
sol.3 ambas'iialore aveva parlato a favore di 
Gorbaciov e contro Janaev: il rappa-senlante 
del goven o .Irss a Praga, Bons Pankin 

Niente <li i Irano dunque che sia qucsl.a signo¬ 
re di sessunl'anni, piuttosto sconosciuto all'opi¬ 
nione pubblica intemazionale, il succe.>sore di 
Be.ssmertnykli su una delle poltrone piu icottan- 
ti del govc mi) deirUiss. Giornalista di formazio¬ 
ne, Pankin e stalo, dal 1966 al 1973, direttore 
della Korrisomoiskaia Pravda, il quotidiano del¬ 
la gioventù c amunista divenuto in questi ultimi 
mesi uno dei giornali più spregiudicati e pro¬ 
gressisti. Successivamente ha anche diretto, dal 
1973 al 1982, l'agenzia di stato per i cimiti d'au¬ 
tore. Poi. (1 primo incarico da amba'ci.jlore in 
Svezia, olio .inni a Stoccolma, pnma di appro¬ 
dare, nel 1990, nella Cecoslovacchia liberata di 
Vaclav HaveI La nomina di Bankin è inala però, 
lino all’ullimo. lutl'altro che scontatii. .Appena 
, i’qhOJjcjd, pressato dagli uomini di Eltsin. Gor¬ 
baciov aveva nominato ministro degli esteri ad 
Interim II negoziatore sul disarmo luli Kvitsinski. 
Poi ieri un piccolo colpodi scena; m ma'tinaia il | 
presidenti, telefonava a Ediiard Shcv'aidnadzc 
perchiedr rgli di riassumere la carica volontaria¬ 
mente abbandonala lo scono 20 dice mbre. Po¬ 
che esitazioni da parte del leader del nuovo mo- 
vimenlo d .‘mocraUco che ha rifiutato aclduccn- 
do incomba; bile l'impegno con i compiti che 
gli derivano appunto dalla nuova formazione 
politica. A Shevamadzc, si ricorderà, (;ra succe¬ 
duto Bessmertnyk, poi destituito venettll scorso 
perché giudicato colpevole «di silenzio» nei 
giorni del golpe e dunque, pur essendo estra¬ 
neo al cornibito dei sene, complice a suo modo 
del colpo I II stato Caduta l'ipotesi Shcvamadze, 
ha preso < orpo la candidatura di Bankin. Certa¬ 
mente de\ e aver pesato, nella decisione di Gor¬ 
baciov, l'eco delle parole da questi pronunciate 
nella sua t ede diplomatica dì Praga. Senza esi¬ 
tazioni, B.inkin aveva parlato di «al i barban» 
commessi d.il golpisti. «Quelli che h inno pro¬ 
messo di I re‘«rvare il paese dalla guerra civile, 
ora portano il popolo verso questa gu. ‘ira - ave¬ 
va dichiarato all'agenzia o^oslovacca Ctk - 
Speriamo rhi ■ la ragione prevalga e cl e saremo, 
insieme, c ip.ici di impedire che l'Urss precipiti 
ncll'abi.ss<.i». infine aveva ribadito la prcipria fe¬ 
deltà a Ciortiaciov e alla dingcnza .legittima¬ 
mente eleia» 

La nomina di Bankin è stala comunicala ieri 
sera dalla leicvisione sovietica. Occorre adesso 
che sia approvata dal Soviet supremo ..lell'Urss 






da quc>to punio di vista la di¬ 
struzione del Pcus ò stata un 
bone, n terzo obicttivo che non 
hanno inai nascosto ò la cadu¬ 
ta di G:>rt>aciov e il rafforza¬ 
mento <ìi Eitsin.In questo senso 
Eltsin come bandiera della de- 
mocraz a solo una ma.schC' 
ra, necc isitrìa per un certo pe¬ 
riodo. 

•«Terzi ì scenario*. Uno scon¬ 
tro interno alta nomenklatura, 
con rot>ieitivo di colpire Gor¬ 
baciov f> la nomenklatura che 
si richi&.nia ancora al «sociali¬ 
smo, i vari Lukianov e Yanaev. 
Essi sarebbero caduti in una 
trappola t<^ da quel settore 
della nomenklatura che si sta 
riciclando in senso liberale c 
che vuole andare al potere con 
un altro programma. Sono i 
rappres*.‘ntanti di quello che 
Kurghinian chiama il capitali¬ 
smo ncnienklaturale o buro¬ 
cratico. !ri questo caso II gioco 
era do]»pio: contro Eltsin e 
contro Ckrrbaciov. Nella prima 
fase si iitrebbero sacrificati 
Gorbacivjr/ e i cosiddetti golpi- 
sti, nelia seconda, fra un sci 
mesi, «si i.quidava Boris Eltsin. 
Chi sono? Yakovlev, Shevard¬ 
nadze. Vol.skij e Bakatin Non 
sono striti lorr> a organizzare il 
golpe, o <viamenle, ma sape u- 
no quello c he stavano per fare 
Lukiano/ Yanaev c gli altn c 


mostrerebbe, perchè ha detto 
che lui sapeva tutto c che ave¬ 
va i suoi ragazzi fra i golpisti. 
Loro sono contro la nomenkla- 
tura socidlLsta. ma sono anche 
contm quella radicai demo¬ 
cratica emergente di Eltsin che 
vuole chiudere troppo drasti¬ 
camente con il passato. 

Queste sono dunque le tre 
possibili varianti del colpo 
di stato noto tracciate da 
Kurghinian. Ma ci sono del 
punti |K>co chiari nella sua 
mterprctazlone degli avve¬ 
nimenti. Risulta poco chia¬ 
ro, ad esempio, perchè li 
gruppo Yakovlev-Shcvard- 
naaze-VolsIdl sarebbe così 
interessato, In un prossimo 
futuro, a fare fuori Eltsin. 
Perchè? 

Perchè ciuesta nomenklatura 
comuntsia è orientata motto di 
più verso l’Occidente, mentre 
Eltsin si orienta sempre di più 
verso altre forze e questo diver¬ 
genze hanno sempre più un 
carattere geopolitico. 

Quai è la variante che lei 
sceglie ed è possibile fare 
delle previsioni sulle prossi- 
me mosse delle forze in 
campo? 


lac dichiarazioni sulla Russia 
unita c indivisibile, sulle revi¬ 
sioni dei contini, il duro scon¬ 
tro scoppiato con l'Ucraina 
parlano da soie a favore della 
prima variante. Cosi come la 
drastica liquidazione del Pcus. 
Inoltre la situazione economi¬ 
ca sta drammaticamente {>eg' 
giorando. Nessun aiuto <rcci- 
dentale potrà risolvere nulla. Il 
nuovo potere si scontrarà con 
difficoltà incredibili. In questa 
situazione, anche se si passerà 
ai prezzi mondiali, la Russia 
sarà costretta a mantenere il si¬ 
stema statale, cioè a nprisi ina¬ 
re e rafforzare il sistema ammi¬ 
nistrativo di comando. Ma sen¬ 
za i comunisti. Eltsin è ancora, 
almeno in parte, legato alla 
sua squadra democratica e 
non se ne può privarsi pe' ra¬ 
gioni politiche. E poi non è 
esclUsSO che abbia ancora delle 
chimere, come Gorbaciov, per 
quel che riguarda l'economia 
di mercato. In una prospc tiva 
strategica possiamo dire allora 
che sarà lo stesso sviluppo og¬ 
gettivo degli aweimenli a far 
emergere una forza di de.stra, 
assolutamente indipendente 
da Eltsin, m grado di nprende- 
re in mano la situazione. E non 
saranno certo i personaggi ca¬ 
ricaturali che abbiamo visto 
nei recenti avvenimenti . 


Un costruttore 
di statue 
di Lenin 
rimasto 
disoccupalo 
malto, 
la riunione 
straordinaria 
del Soviet 
supremo 


CI dica chi sono 1 nuovi 


Considero poco cauto p>cr me 
parlare di questo scenano 
perchè se si sta effettivamente 
elaborando, lo si sta facci do 
m modo estremamcnlee co ifi* 
dcnziale e queste forze i on 
amano molto la pubblcità, so¬ 
prattutto se stanno già pens.in- 
do a piani operativi. Non deto¬ 
no essc‘re per forza i neizioiidli- 
sii russi, non escludo (x;r 
esempio che queste persone 
se ne stanno sedute tranquilla¬ 
mente nella sala del Soviet Su¬ 
premo So soltanto che i oii 
agiranno mandando carri ar¬ 
mati pi?r le strade per spaven 
lare inutilmente la gente. 

Sono coloro che non vogllio- 
Do i'integrazione dell’L'rs» 
nel sistema mondiale, per¬ 
chè questo mi pare di caplrr 
sia l'obiettivo vero delle for¬ 
ze di destra che lei desoti'e. 
La questione non è l'integra 
zionc nel sistema mondi.ile, 
ma in quale braccio geopoliti- 
co orientarsi e integrarsi. 

Allora chi sono quelle tome 
che gurdano a Oriente e 
quali quelle che guardane a 
Occidente? 

È naturale che la destra gu* rdi 
a oriente, orienladosi vers*) >I 


Giappone, verso i paesi di nuo¬ 
va industnallzzazionc. verso la 
Cina. Io parlo della Russia, per¬ 
chè altre regioni dell'Uiss guar¬ 
dano come è noto .ill’lslam. 
Ma queste stesse fon^e man¬ 
tengono un’attenzioru* specia¬ 
le anche alla Germania. Ma 
non avranno mai un dialogo 
con l'Europa in quanto tale e 
saranno estremanienie caute 
nei confronti degli «Siati Uniti. 
Le forze della nomenklatura 
comunista di siamp*:» liberale, 
prò capitalista invece si orien¬ 
teranno solo verso il gruppo 
dei sette. 

CoDcreUmeote chi sono 
queste forze che guardano a 
Oriente? 

Non meno del 25 fK*r cento 
della grande indu.stna miluare. 
una parte dell’cserc to, quella 
situata oltre gli Urali. .M'tton del 
Kgb capaci di ragie-narc. Del 
resto non ci sarà nessuna inte¬ 
grazione con rOccideiile. Che 
ci provino pure. Sarà un fiasco 
totale. Intanto Pobiettivo del 
momento è ricostruire il potere 
in questo paese, non un potere 
televisivo, ma reale N» i circoli 
che rappresento non c'è nè 
paura nè panico Come vedete 
non stiamo tacendo le valigie. 
CI dica allora chi sono i dr- 
coll che lei rappresenta. 
Gente del ceto medio che ha 
detto si alla siatalità o no al 
trionfo dell't'conomia crimina¬ 
le. Quc.sta è una società parti¬ 
colare che ha bisogno ai vie 
nuove e metodi sfrenali por 
svilupparsi. Cioè mcuxli orien¬ 
tali. Tutu gli alln dojijmi li ab¬ 
biamo gettati via. Chi sono'^ 
Una parte deirindusina di sta¬ 
to e della burocrazia media 
che ha .sempre odiato l’oligar¬ 
chia del Pcus 


k 


I 


I 























PAGINA 4 L’UNITÀ 

ndopo 

golpe 



IL Fatto _ 

Una delegazione del parlamento sovietico in Ucraina 
Anche Eltsin tenta di fermcire l’onda indipendentista 
Manifestazioni anti-russe. Sigillato il palazzo del Pcus 
Kravcjuk: «Saremo neutrali e denuclearizzati» 


giovedì 29 AGOSTO 1991 


n Soviet a Kiev penricudre lo strappo 

Goihadov al presidente ucraino: non c'è Unione senza di voi 


Ma a^ Usa 
non piace 
l’Eltsin 
«autoritario» 

DAL CORRISPONMNtI' 

M NEW YORK A ciascuno il 
suo. Dopo l'enlusiasmo é ve¬ 
nuto per la stampa Usa il mo¬ 
mento di pesanti interrogativi 
sugli sviluppi in Urss. In parti¬ 
colare su Eltsin e sulla tuga 
centrifuga delle Repubbliche. 

Un editoriale del «New York 
Times» dice tutto bmtalmente 
già nel titolo su Eltsin: «Oemo- 
crat or Autocrat?». «É indubbia¬ 
mente un eroe, ma In cuor suo 
è anche un democratico?», si 
chiedono. Tra le azioni che su¬ 
scitano questo dubbio il decre¬ 
to con cui è stato bandito il 
Pcus ed è stata zittita la "Prav- 
da"; e aiKhe il modo in cui «di 
fronte ad un parlamento russo 
in tumulto e al mondo in ansia 
ha caricato come un bulldozer 
Gorbaciov, nello stile autocra¬ 
tico dei vecchi apparatchiks». 

Mentre la posizione di Bush 
resta l'appello a Eltsin e Gorba¬ 
ciov perché «lavorino insieme», 
la stampa Usa prende assai più 
apertamente le distanze da un 
personaggio che non aveva 
mai amato molto nemmeno in 
passato. Il «New York Times» ri¬ 
corda a Eltsin che «in tempi in 
cui la gente è pronta a versare 
il samgue in poliitica, é neces¬ 
saria speciale attenzione al ri- 
. spetto della leg^ e senza- 
mezzi termini esprime la 
pteoccupazk>[)« che «il disor¬ 
dine e la paranoia possano nu¬ 
trire tentazioni autoritarie an¬ 
che negli eroi». 

Il «Washington Post» dal 
canto suo, in un editoriale inti¬ 
tolato «mentre esplode l'Unio¬ 
ne sovietica» osserva che «la 
democrazia russa sotto Boris 
Eltsin si nutre alle fonti profon¬ 
de del nazionalbmo russo», 
ma aggiunge con inquietitudi- 
ne che «il nazionalismo russo, 
per quanto possa soddisfate i 
milioni di suoi aderenti, é a di¬ 
te il meno visto con turbamen¬ 
to, non solo dalle Repubbliche 
non slave, ma anche dalle re¬ 
gioni autonome non slave al- 
l'intemo della stessa Russia». E 
anche sul quotidiano della ca¬ 
pitale la contrapposizione é tra 
l'irruenza nazionalista di Elt- 
sin, la determinazione con cui 
Gorbaciov cerca di tenete in¬ 
sieme l'Unione e la sobrietà di 
un laeader popolare quanto 
Eltsin, il sindaco di Leningrado 
Sobehak che avverte il «grave 
pericolo di decisioni aflrella- 
le». L'omaggio - da parte di 
una stampa lutl'altro che pro¬ 
na ad adulazioni verso la casa 
Bianca - è alla pmdenza con 
cui Bush sta affrontando gli svi¬ 
luppi, accompagnato dalla 
considerazione che la sfida, 
per la politica estera Usa, è ora 
aiKora più difficile di prima 
della caduta del comuniSmo. 

□5(. Gì. 


Già in vendita 
in Urss 
il libro 
diRaissa 


■1 MOSCA «lo spero». Il libro 
autobiografico di Raissa Gor¬ 
baciov ien è uscito nelle libre- 
ritr sovietiche. Il golpe degli ot¬ 
to «avventurieri» aveva gettato 
una pesante ipoteca anche su 
questa impresa editoriale fini¬ 
ta nel mirino della censura. Il 
libro della first lady sovietica, 
che oggi sarà sugli scaffali an¬ 
che in America nella collana 
della casa editrice Harper and 
Row, ha rischiato di non veder 
mai la luce in Urss proprio 
perchè i golpisti avrebbero 
dato l'ordine di distruggere 
tutto il piombo della tipografia 
incaricata di pubblicare il te¬ 
sto. Ferita dal colpo di stato, 
Raissa intanto sembra ripren¬ 
dersi, Ieri li portavoce di Gor¬ 
baciov, Cemiaev, ha detto che 
le voci cirocolate sulla sua 
malattia erano esagerate. 


A Kiev una folla ostile accoglie i r jssi venuti a chiarire i 
rapporti fra le due grandi repubbliche slave. «Non sia¬ 
mo una colonia». Nelle piazze si discute già della Cri¬ 
mea e di Karkhov, le zone dove è più forte l’influenza 
russa, come se l'accenno di Eltsin alla ridefinizione 
dei confini fosse già l’espressione di una 'volontà im¬ 
perialista. 11 palazzo del Pcus sigillato mà i deputati 
comunisti sono la maggioranza in Parlamento. 

DALLA NOSTRA INVIATA ! 

«IOLANDA BUPAUNI 


H KIEV. Come un fiammife¬ 
ro acceso gettato in un lago di 
benzina. Questo l'effetto della 
dichiarazione di Eltsin del 26 
agosto. Masca, per 74 anni se¬ 
de simbolo del potere comuni¬ 
sta, per tre giorni centro della 
resistenza democratica conno 
la cospirazione che voleva ri¬ 
portare In dietro l'orologio del¬ 
la storia, si é trasformata, a 
sentire l'umore delle piazze di 
Kiev, nella capitale imperiale e 
minaccio.sa della Russia a cui 
l'Ucraina non intende subordi¬ 
narsi. «Se non ci sarà la firma 
del trattato deH'Unione - aveva 
detto un portavoce del presi¬ 
dente russo - allora si dovrà 
riesaminare la questione dei 
confini». Kiev reagisce lebrile. 
Chiamati dalla radio, i cittadini 
affluiscono a migliaia nella 
piazza antistante il Soviet su¬ 
premo. La piazza é già piena 
alle tre del pomeriggio ma il 
flusso continua e aumenta alle 
sei, quando la gente esce dal 
luoghi di lavoro. Lo sventolio 
delle bandiere giallo-azzurre é 


ostile, nei crocicchi le discus¬ 
sioni sono sovreccitate, l'im¬ 
magine .sacra riella madonna 
tenuta alta sopra la folla è an- 
ch'essa minacciosa. È l'acco¬ 
glienza preparati alla delega¬ 
zione informalcj venuta qui a 
trattare. Ne faniu parte il sin¬ 
daco di Leningrado AnatoM 
Sobeiak, il vicepresidente della 
Russia Aleksandr Rutskoi, ma 
anche due deputati ucraini del 
Soviet supremo deH'Urss. Ole)- 
nlk e Sherbak. È una delega¬ 
zione senza poteri venuta a 
Kiev per cercare Una lingua co¬ 
mune nella babele scoper¬ 
chiata dai golpisti con la loro 
azione inconsulta. Non c'é un 
governo deirUrss a fare da ca¬ 
mera di compensazione per 
allegenre le tensioni nazionali, 
il Soviet supremo, riunito da tre 
giorni, demoralizzato e minato 
nella sua autorità dalle ampie 
connivenze con i golpisti, non 
é riuscito ad esprimere una pa¬ 
rola chiara al pjaese. L'unico 
ad aver levato la propria voce 
contro la follia di una precipi¬ 
tosa corsa all'indipendenza é 


stalo Mikhail Gorbaciov Che 
ieri incontrando il dirigente 
ucraino Kraveiuk ha riafferma¬ 
to che «rUrss non puO esistere 
senza l'Ucraina, nè l'Urrama 
senza l'Urss». Ma la sua è, ora, 
una voce condizionata dagli 
uomini che hanno salvalo il 
paese dal putch, croi, si, ma 
con un difetto capitale. Sono 
russi e come tali non legittimati 
a parlare a nome dcH'Uriione. 
Cosi la commissione dei saggi 
è accolla a Kiev con ostilità e 
diffidenza. Il deputato del Ru- 
kh Porovskii nel suo appello al¬ 
la radio chiama i cittadini in 
piazza perché da Mosca sono 
arrivati «^nza alcun invito da 
parte del governo ucraino, vio; 
landò le tegole che reggono i 
rapporti fra stati .sovrani. Sono 
venuti per minare la nostra fi¬ 
ducia verso il parlamento del¬ 
l'Ucraina». I cartelli, sulla pare¬ 
te del Soviet supremo parlano 
chiaro: «L'Ucraina non è una 
colonia russa», «No all'imireria- 
lismo msso», «No agli sch.avisti 
russi». Poco lontano un ungo 
rotolo di carta viene srotolalo 
per consentire a tutti di lirma- 
re, firmare per l'indipendenza 
dell'Ucraina c contro la Russia 
<he vuole rivedere i confini». 
AH’interno del palazzo della 
«Assemblea nazionale», come 
si chiama qui il Soviet supre¬ 
mo, procede il dialogo difficile 
fra la delegazione giunta da 
Mosca, il presidente ucraino 
Kravcjuk, e i deputati del orcsi- 
dlum. La consegna è «nessun 
commento», sino a quando 
non sarà emesso il cominica- 


to ufficiale. Analolyj Sobciak 
schiva i giornalisti affermando 
«va lutto benissimo, va tutto 
fienissimo». Le cose, invece, 
non sembrano andare gran 
che bene: le delegazioni tac¬ 
ciono. non arriva l'atteso co¬ 
municato congiunto. Se den- 
t'o il palazzo si è avari di paro¬ 
le, fuori invece le parole coiro¬ 
no- «Si prendano pure il Oo- 
netsk e la Cornea, se ne vada¬ 
no quelli di Kharkov», dice un 
manifestante riferendosi alle 
zone orientali dell'Ucraina, 
quelle più legate alla cultura 
russa, quelle dove vive in mag¬ 
gioranza la popolazione russa. 
Quelle parole di Eltsin sono 
percepite già come una volon¬ 
tà di smembrare l'Ucraina e un 
cartello recita, appunto, «L'U¬ 
craina non si smembra». Qual¬ 
cuno cerca di inserire un ele¬ 
mento di ragionevolezza in 
questa piazza in fibrillazione: 
«Anche in un appartamento 
comune non si riesce a metter¬ 
si d'accordo, cerchiamo di re¬ 
stare calmi perché se si comin¬ 
da a discutere di confini si en¬ 
tra in un labirinto senza vie 
d'uscita», si discute anche del¬ 
la configurazione statale che 
potrà assumere in luturo l'U¬ 
craina. Le idee sono confuse. 
Una federazione, si dice, per¬ 
ché gli Ucraini che appaiono 
cost determinali ad ottenere 
I indipendenza sono, a loro 
volta, profondamente divisi al- 
I interno, protesi verso la Ger¬ 
mania nella occidentale Lvov, 
(-roieltati verso la Russia qui, a 
Kiev. 


La piazza del «Grande otto¬ 
bre» è stata ribattezzala, il 24 
-rgoslo, piazza dell'Indipen¬ 
denza. Il monumento a Lenin 
di granito rosso è imbrattalo 
con la vernice spray. Anche 
qui SI è raccolta una manifesta¬ 
zione, meno numerosa di 
quella sotto il parlamento, 
•sappiamo che l'indipendenza 
non è cosa che si conquisti in 
un momento. Noi perù non ce¬ 
deremo c a poco a poco sarà 
completa». C'è chi denuncia il 
Iradimento dei russi, poiché 
fra Russia e Ucraina, nel no¬ 
vembre del 1990, era stato rati¬ 
ficato un trattato il cui articolo 
sci riconosce le Ironliere deli- 
nite nell'ambilo dell'Urss. C'è 
anche chi si allontana indigna¬ 
to: «Questa è una mula di cani 
arrabbiati che vuole prendere 
il potere. Le persone oneste sa¬ 
ranno messe da parie e verran¬ 
no fuori i demagoghi che usa¬ 
no il popolo per i loro fini». 
Sembrano perù in pochi a 
irensarla cosi, su un altro lato 
della piazza, non si capisce 
quanto seriamente, si raccol¬ 
gono le iscrizioni volontarie al¬ 
la guardia nazionale. 

Dal presidium del Soviet su- 
I>reino repubblicano viene un 
appello a tulle le forze politi¬ 
che a restare unite per evitare 
che, <ome nel 1917, l'Ucraina 
perda la sua statualità». Anche 
questo appello sembra un se¬ 
gno delle difficoltà in cui si tro¬ 
va impantanata la delegazione 
russa venula a trattare. Il presi¬ 
dente del paese, Leonid lóravc- 
iuk. alterna, nelle sue dichiara¬ 


zioni clementi distensivi a ele¬ 
menti di durezza: circa il com¬ 
pimento del proces.so di indi¬ 
pendenza prende tempo, indi¬ 
cando come data decisiva 
quella di dicembre, quando si 
svolgerà il referendum. Soprat¬ 
tutto il controllo .sulle forze ar¬ 
male di stanza in Ucraina è, 
per li momento, dice ancora 
Kravcjuk, solo una dichiarazio¬ 
ne politica perché il paese non 
è pronto ad assumere effettiva¬ 
mente la direzione delle forze 
armate. Quanto agli armamen¬ 
ti nucleari dis'ocati in Ucraina, 
il Soviet supremo ha volato 
una risoluzione per la denu¬ 
clearizzazione. «^remo senza 
arma nucleare i - afferma 
Kravcjuk - ma non deboli». 

A pochi metri dal Soviet, sul¬ 
la via Orzhonikidze non si sen¬ 
te il rumore della folla. Il gran 
palazzo del Comitato centrale 
del partito comunista ucraino 
è semideserto. Sul portone due 
■milizionien» sonidenli indica¬ 
no il cartello che, qui come a 
Mosca, porta la scritta: «Chiu¬ 
so. Palaz.zo sigillato». Entra 
qualche impiegala con una 
grossa borsa, va a raccogliere 
le cose personali. Qui. perù, il 
Icrremolo è stalo meno forte 
che a Mosca. Leonid Kraveiuk, 
oggi duttile campione dell'in- 
dipendenlismo, era fino a po¬ 
co la segretario del partilo. 
L'attuale segretario del Pcus. 
Slanislav Gurenko. è guardato 
con sospetto perché è stalo II 
primo ad essere informato del¬ 
la costituzione del «Comitato 
di salvezza nazionale». Nel 



Slogan contro il Pcus a K ev: in basso una manifestazione piocortunista a New York 


complesso pirrù, a <icv, è l'isti¬ 
tuzione Pcus ad es' en? in liqui¬ 
dazione. non le persone. Il 24, 
giorno della proclamazione 
dell'indipendenza, la maggio¬ 
ranza comunista del parla- 
menlo, canuiva ih coro con 
l'opposizione >Ros ,o viburno», 
inno di una forma iore arma¬ 
ta per l'indipendenz.!. .r’er que¬ 
sto Vladimir Crini'iv, uno dei 
vice presidenti del liovict su¬ 
premo, leader del partilo «Ri¬ 
nascita dernocralica dell'U¬ 
craina», teme che ificiro il na¬ 
zionalismo dcll'ul imti ora si 
nasconda la volon'à di .salvare 
gli apparati del vec. hio potere, 
che l'Ucraina indipenoenlc di¬ 
venti il refugium -lecuatorum 
della Russia e delle .iltre re¬ 
pubbliche democr itivscale. Ma 
gli ex comunisti qui hanno sa¬ 
puto già da tempo .idattarsi al¬ 
le condizioni politiche nuove. 
In Ucraina non ci !-onci le diffi¬ 
coltà di approvvigionamento 
che si vedono in Ri-ssi.i e in al¬ 
tre repubbliche. Li crisi eco¬ 
nomica c'è ma la g'inte sta be¬ 
ne e lo sa, rispell'» ai fratelli 


delle altre repubbliche. Su 
questo base .abbastanza solida 
non è stato particolarmenle 
difficile per 11 governo prende¬ 
re due provvedimenti volti a 
soddisfare l'opirosizione: l'am¬ 
nistia per tulli coloro che sono 
stati arrestati [xt motivi politici 
negli ultimi mesi e un decreto 
sulla departiziuizione. Saranno 
chiuse le organizzazioni di ba¬ 
se del Pcus negli organizzazio¬ 
ni sfatali c nell'esercito. Nelle 
fabbnche, invece, saranno i 
collettivi di lavoro a decidere. 
VLadimir Griniiav, che mira a 
costituire un blocco democra¬ 
tico di centro nel gran coacer¬ 
vo dei nazionalismi ucraini, è 
riuscito a far approvare, il 24 
un appello nvolto alla Russia 
intitolalo "Per la nostra libertà, 
per la vostra libertà». Ma l'aspi¬ 
razione a una collaborazione 
pacifica fra le giovani repubbli¬ 
che demot ranche unite dalla 
storia polilica prima ancora 
che da legami federali, in que¬ 
ste ore. sembra soprafatla dai 
sentmenti di ostilità. 


La proposta del consigliere |scientifico del presidente, Taccademico Evghenij Velikhov 

Mosca dirM4é paure 

«Armi sotto i controllo intemazionale» 


XT/ppmrsi!H(mm 

» _..*«>>irni lì inUAtiiMÈtJMm 


Una supervisione intemazionale sul nucleare Urss (e 
magari anche non Urss)? È quel che propone Veli¬ 
khov, il consigliere scientifico di Gorbaciov! per quieta¬ 
re le apprensioni sul futuro del più grosso arsenale nu¬ 
cleare del mondo e sulla possibilità che j'ada «distri¬ 
buito» tra le Repubbliche. Il rientro alla base di tutti i 
grossi missili mobili aveva tranquillizzato gli Usa du¬ 
rante il golpe, ma restano i timori sul lungo termine. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I 

SIBOMUND OINZWniQ 


H NEW YORK. Per quanto si 
cerchi di minimizzare, quello 
del nucleare sovietico è già di¬ 
ventato un problema mondia¬ 
le. Bush preferisce ancora non 
parlarne in pubblico. Ma ieri il 
capo di un'altra nazione nu¬ 
cleare, il francese Mitterrand, 
ha apertamente discusso In 
una riunione di gabinetto la 
propria preoccupazione su 
una eventuale «redistribuzio¬ 
ne» delle armi nucleari tra le 
diverse Repubbliche che si vo¬ 


lessero distaccata dall'Urss. «É 
una questione che merita con¬ 
siderazione e una risposta: 
quale destino verrà riservato 
alle armi nucleari dell'Urss? 
Ogni Repubblici^ avrà a sua di¬ 
sposizione la sua piccola ato- 
micB, magari capace di fare 
tre-quattro Hiroshima»: cosi ne 
ha riferito il portavoce Jack 
Jang. 

Magari non f Si nuove poten¬ 
ze nucleari, ma per alcune del¬ 
le Repubbliche c'è un proble¬ 


ma concreto. Ad esempio, chi 
controlla gli SS-19 ed SS-24 a 
Petvomaysk e Dcrazhniya e le 
8 basi di bombardieri nucleari 
in Ukraina? Chi controlla gli Ss- 
25 mobili e le 5 basi di bom¬ 
bardieri in Bielorussia? L'Ukrai- 
na dopo Chemobyl esigeva 
una de-nuclearizzazione tota¬ 
le. Ma ora il governo di Kiev Ita 
annuncialo di avere assunto il 
contiollo di tutte le armi sovie¬ 
tiche nel suo territorio. E non è 
detto che le Repubbliche in fu¬ 
ga siano disposte a ceden» cosi 
facilmente questi «gioctùtoli» 
del potere a un Eltsin che mi¬ 
naccia di ritoccare a Livore 
della Russia i confini, e si dice 
pronto a recuperare tutte le ar¬ 
mi nucleari. . 

In risposta a queste preoc¬ 
cupazioni da Mosca viene ia 
proposta di una supcrvi:iione 
intemazionale. «Ciò' di cui ab¬ 
biamo ora bisogno è una rapi¬ 
da risposta agli Interrogativi 


c he ci vengono posti dalla co¬ 
munità intemazionale circa il 
controllo sulle armi nucleari», 
ha dichiaralo in un'intervista al 
«Washington Post» l'accademi¬ 
co Evghenij Velikhov. il consi¬ 
gliere scientifico di Gorbaciov. 
«Ciò' richiede la foimazione di 
uno speciale corpo di studio 
nominato dalia comunità in¬ 
temazionale e che venga ap¬ 
provato anche dalla nostra so- 
: ietà», dice Velikov pur senza 
precisare se si tratta di un'idea 
solo sua o se l'avanza con l'a- 
.•alfo dello stesso Gorbaciov. 

Durante il golpe le preoccu¬ 
pazioni immediate dell’Occi¬ 
dente erano state quietate da 
uno sviluppo visibilissimo ai 
saletlili-spia: i missili nucleari 
r>S-25 mobili, montali su tratto¬ 
ri che potevano nascondersi 
'acilmenle, tornavano tutti, 
uno dopo l'altro, alle rispettive 
frasi, diventando da minaccio¬ 
si vulnerabili. L'ordine, si è poi 


saputo, era stalo dato dal ge¬ 
nerale Maksimov, il coman¬ 
dante delle forze nucleari so¬ 
vietiche. Secondo Bruce Blair, 
l'analista della Biookings Insti- 
lullon che per primo aveva re¬ 
so pubblica la manovra sugli 
SS-25, cosi Maksimov - uno 
dei detentori della «chiave» 
senza cui nessuno da solo, 
nemmeno Gorbaciov. poteva 
lanciare i misssili - privava i 
golpisti della possibilità di «gio¬ 
care» con le armi nucleari, e 
rassicurava gli Usa. Ma II pro¬ 
blema ora va owlamenlc mol¬ 
lo oltre quella specifica contin¬ 
genza. 

Il problema immediato ov¬ 
viamente è quello di che fine 
la l'arsenale nucleare, e chi lo 
controlla, nel caso che l'Urss si 
spezzetti nelle sue 15 compo¬ 
nenti o attraversi una fase pro¬ 
lungata di incertezza, di vuoto 
o di lolla di poleie. Ma, in sen¬ 
so pio lato, riguarda un con¬ 
trollo intemazionale sulle armi 
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nucleari anche nel caso che 
una delle due superpotenze 
nucleari del pianeta scompaia, 
o ceda in parte la propna so¬ 
vranità sui missili. Contro chi 
sarebbero in quel caso puntati 
i missili atomici Usa? o quelli 
britannici o la force de frappe 
francese? Velikhov ricorda che 
«gli arsenali nucleari Usa c 
Urss sono strutturati, anche 
dof» la firma del trattato Start, 
secondo il principio del pnmo 


colpo». Quindi •S'jrii:' ancora 
instabili, specialm'?nte in tem¬ 
pi di crisi, e arsenali del genere 
non hanno ragioix di esiste¬ 
re». 

L'idea di una .sorta di «com- 
missariament'b» intemazionale 
dell'aiscnale nucli;art; sovieti¬ 
co solleva di per lè nTbIti altri 
interrogativi, A cominciare da 
quello: da parte di chi, del 
Club dei nucleari. clell’Onu? 
Proprio ieri aH'Onu si era nvol¬ 
to lo.sle.s.so Ellsin - con una Icl- 


tera indinzziiUi a Perez de 
Cuellar a Ginevra - per chiede¬ 
re Il coordinamento dell'assi- 
slenza intemazionale e la pro¬ 
clamazione di un «anno delle 
rinascila della Russia». Ad un 
intervento Onu Bush è pronto 
ad affidare - stando a quanto 
riferisce l'aiistialiano Hawke 
dopo una conversazione tele¬ 
fonica con il piesidenle Usa - 
il compito di ripiortare pace ed 
ordine in Jug':islavia. Ma le ato¬ 
miche’ 


In Italia nei sondaggi Gorbadov vince a man bassa 


Un’inchiesta della Swg rivela: 
piace assai più di Eltsin 
Popolare soprattutto tra i giovani 
Giusta per il 74% degli interpellati 
la decisione di sciogliere il Pcus 


H ROMA Ricordate «A parer 
vostro»? La rubrica odiata- 
amata che ha campeggiato 
sulle prime pagine dell'Unità 
per due mesi e mezzo, prima 
delle vacanze? 

Uno dei primi quesiti sotto¬ 
posti ai lettori del giornale (il 
21 ma^io) era cosi formula¬ 
to: «Crisi sovietica. Per risolve¬ 
re i drammatici problemi del 
paese ritenete più valida la 
strategia di Gorbaciov o quel¬ 
la di Eltsin?». Furono in 950 a 
rispondere e tributarono un 
plebiscito di consensi a Gor¬ 
baciov: il 95% contro il misero 
2% di Eltsin definito da molti 
lettori un demagogo privo del 
senso della gradualità politi¬ 
ca. succube del suo «impeto 
garibaldino». 

Ma lutto questo avveniva 
prima del fallito golpe in Urss 
e prima che la televisione por¬ 
tasse in tutte le case l’immagi¬ 


ne di un Eltsin saldo di nervi, 
fermo, determinato e lungimi¬ 
rante, e quella di un Gorba¬ 
ciov provato, accusato, in¬ 
somma, un po’ in salita. E dif¬ 
ficile prevedere che cosa ri¬ 
sponderebbero oggi 1 lettori 
allo stesso quesito. 

Si sa invece cosa hanno ri¬ 
sposto i 1040 cittadini inter¬ 
pellati dalla Swg di Trieste ad 
un sondaggio sullo slesso te¬ 
ma realizzato il 26 agosto. 

Il campione scelto, per 
quote (non probabilistico), 
nsulla rappresentativo della 
popolazione italiana con più 
di ISanni. 

Di coloro che rispondono si 
conosce l'età, la collocazione 
geografica c quella politica 
(agli intervistati è «tato infatti 
chiesto di collocarsi in un'a¬ 
rea politica). 

Il risultalo finale non è un 


Secondo M, 
Oorbaeiov 
ha fatto bene 
a scioglierà il Pcus? 


si 74 , 4 % 

no 8 , 9 % 

non saprei 16 , 6 % 


plebiscito per Gorbaciov ma si 
avvicina ad esserlo, come .si 
puù vedere dalle tabelle rias¬ 
suntive. 

Un dato che balza agli oc¬ 
chi: la popolarità di Gorbaciov 
risulta trasversale c permean¬ 
te ogni segmento di popola¬ 
zione. Non esistono differen¬ 
ze soslanziali Ira le varie zone 
geografiche. 

Ma passiamo in rassegna i 
dati salienti di una lettura, se 
pure sommaria, dei rksijllati 
percentuali, domanda per do¬ 
manda. 






Chi stima 
di più tra 

Mikhail Oorbaeiov 
sBorlaEltain? 


Gorbaciov 

65 , 5 % 

Eltsin 

9 , 5 % 

non saprei 

25 , 0 % 



•Secondo lei Gorbaciov ha 
allo bene a sciogliere il 
r’cus?» 

All'Interno del 74% dei «st* 
I. 'è una forte maggioranza di 
giovani fra i 18 e i 24 anni, 
nenlre risponde «no« preva- 
enlemente la fascia di età fra i 
■>5 e i 64 anni. E questo è forse 
■in nsultato scontato. Non è 
^contato invece che sullo 
•cioglimenlo del Pcus si trovi 
l'accordo anche quella parte 
rii interpellati che si definisce 
.Il sinistra (anche se le più 
onsistenli adesioni allo scio¬ 


glimento si riscontrano in or¬ 
dine: m chi si definisce di cen¬ 
tro, centro-destra, des'ra'i. 

Qui «sinistra», come spiega¬ 
no gii organizzatori del son¬ 
daggio, comprende prevalen¬ 
temente iscritti al Pds o a Ri- 
londazione. Mentre gli iscritti 
al Psi da 5 anni a questa parte 
tendono a collocarsi (dicono 
sitmpre i sondaggisti) nella la¬ 
scia di centro-sinistra 

•Chi stima di più tra Mikhail 
Gorbaciov e Boris Eltsin’» 

Qui la stima risulta correla¬ 


la all’età: quanto più sono gio¬ 
vani coloro che rispondono, 
tanto maggiore è il gradimen¬ 
to per Gorbaciov (si passa dal 
78,6% dei giovani Ira 1 18 e 1 24 
anni al 76,6% della lascia di 
età 25-34 anni, al 59,3‘J. di 
quella 55-64 e al 37,8%, degli 
ullra.sessantenni). 

Inoltre, gli ultrascs.santenni 
.sono i più imbarazzati nella 
.scelta { sono la quota più 
consistente dei "non saprei») 
ma è proprio fra loro che Elt¬ 
sin conosce il vertice della po¬ 
polarità 


E quale tra quoati due 
preferirebbe eh» 
guidasse la nuova 
Repubblica sovietica? 


Gorbaciov 70 , 1 % 
Eltsin 1 1 , 2 % 
non saprei 18 , 7 % 


Semplificando al massimo' 
Gorbaciov piace a destra e a 
sinistra, meno al c< ntn), Eltsin 
piace di più all’area di centro 
(c’è una quota di 1 '■181 tersone 
che si dichiarano tJi centro in 
CUI il j^radimento |x*r Gorba¬ 
ciov scende al SS'n) Z qui il 
centro comprende essenzial¬ 
mente democratu'i cristiani 
come spiegano ancora gli or¬ 
ganizzatori A sini'trsi. infine. 
Eltsin non piace. 

« E quale tra ques'i due pre- 
feiirebbeche guidasse la nuo¬ 


va Repubblic.ì ik)vìetk:a?» 

Anche nella risposta a que¬ 
sta domanda Telettorato di 
centro esprime un gradimen¬ 
to a Gorbaciriv 1 nferiore rispet¬ 
to a quello che si dichiara di 
destra o di sinistra ( 78.4% 
deH’elettorato di destra. 84,2% 
deirelettoraJi.) di centro de¬ 
stra. 83% deH’elettoralo di sini¬ 
stra. 59% -.leirelettorato di 
centro). 

L’ 11.2% che «si dichiara a fa¬ 
vore di ElLsin non è molto ca- 
rattenTzato risulta omogeneo 
per Icisce di et\ e per prove¬ 
nienza politica, con qualche 
punto in più |>er i socialisti 
(centro-sinistra) 

Fra coloro che scelgono 
Gorbaciov invece c’è una net¬ 
ta prevalenZii di giovanissimi. 

Insomma Gorbaciov vince 
a man bassa. Almeno sulla 
carta del sondaggi cresce in 
pKjpolarità. anche rispetto al 
passato. Ci laccontano quelli 
della Swg che un analogo 
sondaggio da loro condotto 
duiante la piesidenza Reagan 
aveva nvel.ii '3 un Gorbaciov 
popolare ma non fino a que¬ 
sto punto E un recentissimo 
sondaggio condotto in Usa ha 
rivelalo che eli amencani che 
preferiscono Gorbaciov a Elt¬ 
sin costitui.scoTio 1 Ire quarti 
della popolazione 
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giovedì 29 AGOST01991 


ndopo 

golpe 



"//■ Fatto 


Nelle mani dei leaders della fedei-az ione la gestione 
dei problemi economici dell’Unione Sovietica 
Il quadro della catastrofe: 300 miliardi di rubli di deficit annuo 
pari al 15% del prodotto interno lordo 


Un piano straoirdmario per salvare llliss 

Nel «direttorio» tutte le repubbliche, anche i Baltid 
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Sugli aiuti 
c’è cautela 
ma l’Italia 
è in prima fila 


M MILANO. Non sono an¬ 
cora asciutte le lacrime di 
pentimento per la parsimo¬ 
nia eccessiva negli aiuti al- 
rUiss, possibile causa di un 
rafforzamento dei nemici 
della perestrojka, ed ecco 
che la storia si ripete: secon¬ 
do fonti giapponesi il gruppo 
dei sette paesi più industrìa- 
lizzati, riunito oggi a Londra 
a livello di esperti, starebbe 
per decidere, seppure in via 
non ufficiale, di soprassedere 
a qualsiasi decisione di au¬ 
mento dei finanziamenti al- 
rUrss. Motivo dell'Impasse, 
l’incertezza eccessiva del 
quadro politico sovietico so¬ 
prattutto nei rapporti tra cen¬ 
tro e repubbliche. Insomma i 
consulenti dei ministri eco¬ 
nomici e dei capi di stato dei 
sette consigliano al prossimo 
vertice di ottobre a Bangkok 
di approfondire ulteriormen¬ 
te valutazioni e giudizi sul- 
rUrss prima di allargare i cor¬ 
doni della borsa. 

Poco meglio parrebbe 
comportarsi la BarKa mon¬ 
diale, cui inutilmente dal 22 
luglio scorso Mosca ha chie¬ 
sto di partecipare. Il vertice 
della Banca ha rinviato Tesa¬ 
rne della richiesta sovietica di 
ammissione alla prossima 
riunione, e comunque dal G7 
tipiKI a Londra con Corba- 
7 ciov era venula l'indicazione 
'. di accogliere TUrss solo co¬ 
me osservatore (senza cioè il 
diritto al prelievo), cosi co¬ 
me per il Fondo monetario 
Intemazionale. Per intanto 
comunque la Banca mondia¬ 
le ha staruiato la modestissi¬ 
ma cifra di 30 milioni di dol¬ 
lari (40 miliardi di lire) «per 
assistenza tecnica» al sbtema 
bancario sovietico per «stabi¬ 
lizzare l'economia». 

Da Londra, capitale del¬ 
l’Occidente a sua volta avara 
di aiuti alla perestrojka, ver¬ 
rebbe, secondo il Daily Tele- 
graph, un'opinione anch'es- 
sa pmdentissima: il premier 
Major avrebbe dichiaralo 
che «più che i credili tilTUrss 
servirebbero vere e proprie 
scorte alimentari» per scon¬ 
giurare un'imminente care¬ 
stia. Secondo Major dunque 
si potrebbe intervenire utiliz¬ 
zando le riserve Cee di carne 
e burro o le riserve strategi¬ 
che britanniche di generi ali¬ 
mentari. 

Brilla, a questo punto, per 
generosità e lungimiranza, 
Toprerato delle istituzioni ita¬ 
liane: ieri la Gazzetta ufficiale 
ha pubblicalo le circolari sul¬ 
l'agevolazione degli scambi 
con l'Urss che eliminano 
molte restrizioni quantitative 
per le esportazioni Urss in 
Italia (con alcune eccezioni 
per tessili e siderurgia), e che 
permetteranno Timportazio- 
ne di un contingente di 2350 
vetture sovietiche. 

Ma la notizia più rilevante 
è quella dell'anticipo al '91 
della disponibilità di 1.500 
miliardi di lire di crediti alle 
esportazioni italiane in Urss. 
Tale somma, originariamen¬ 
te stanziata per il '93 e '94, si 
aggiunge ai 1.000 miliardi già 
ddiberati, per un totale di 
2.500 miliardi, e viene messa 
a disposizione dalla Sace, 
l’agenzia del ministero del 
Tesoro che provvede a ga¬ 
rantire i crediti delle aziende 
esportatrici italiane. 

Infine si muovono diretta¬ 
mente le imprese: dal 2 al 7 
settembre prossimi sarà a 
Mosca Lanfranco Turci, pre¬ 
sidente della Lega, alla testa 
di una delegazione qualifica¬ 
ta di grandi cooperative per 
rilanciare le iniziative comu¬ 
ni nel campo delle costruzio¬ 
ni, dell’alimentare e della for¬ 
mazione professionale. 

Stonata invece la nota del- 
r«una tantum» prò Urss che il 
ministro del Commercio 
estero Lattanzio sarebbe tut¬ 
tora intenzionato a proporre: 
Cgii e Uil hanno giudicato 
sarcasticamente l'idea come 
«ridicola» e «senza capo né 
coda». OS.R.R. 


Al «direttorio» per la gestione dei problemi econo¬ 
mici in Urss, creato sabato scorso da Gorbaciov, 
parteciperanno i rappresentanti di tutte le 15 re¬ 
pubbliche delTUrss, compresi i Baltici, in qualità 
di «osservatori attivi». Il gruppo dovrà definire un 
piano straordinario per salvare il paese dalla cata¬ 
strofe. Ecco le cifre della bancarotta: 300 miliardi 
di rubli di deficit, il 15% del Pii. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

OIUSIPPE CALDAROLA 


M MOSCA. Grigory Yavlins- 
IV ha avuto ieri l’incarico di 
preparare un piano straordi¬ 
nario per l'ex Urss. 11 giova¬ 
ne economista, autore con 
colleghi statunitensi del pro¬ 
getto «Una finestra sulle op¬ 
portunità», in cui si delinea¬ 
vano le prospettive dell’eco¬ 
nomia sovietica in vista della 
riunione del G7, il 15 luglio a 
Londra, la parte di quella 
commissione provvisoria 
pec la gestione delTecono- 
mia nazionale nominata da 
Gorbaciov il 26 agosto e di¬ 
retta dal presidente del con¬ 
siglio della Russia. Ivan Si- 
laev. E un compito quasi di¬ 
sperato, in un paese ferito a 
morte come dopo una guer¬ 
ra mondiale, incerto persino 
sulle proprie dimensioni sta¬ 
tali e sul propri confini. 

Il professor Evgheny Ya- 
sin, collaboratore di Yavlins- 
ky. propr io ieri sulla «Izve- 
stia» ha dato il quadro della 
catastrofe. Il deficit di bilan¬ 
cio potrebbe raggiungere la 
cifra di 300 miliardi di rubli, 
pari al 15% del Pii; il mblo è 
moribondo;, siamo vicini, 
scrive Yasin, alla «bancarotta 
di stalo». Ancora più allar¬ 
manti le analisi di due eco¬ 
nomisti, PaveI Bunich, presi¬ 
dente dell'associazione im¬ 
prenditori dell'Unione, e Ni- 


kolaj Petrakov, ex consiglie¬ 
re di Goriraciov, intervistati 
dalla «Selskaja Zhizn», un 
giornale specializzato in te¬ 
mi di agricoltura, oggi indi- 
pendente dopo essere stato 
nella famiglia degli «organi 
del Cc del fous». 

Si avvicina un terribile in¬ 
verno e tutti temono il com¬ 
binarsi deila crisi alimentare 
e di quella energetica. Buni¬ 
ch non ha dubbi: la crisi ali¬ 
mentare 6 matematica. Se 
tutto dovesse andare bene il 
raccolto di grano ammonte¬ 
rà a 190 milioni di tonnellate 
cifra già inferiore alla me¬ 
la annua, che è di 200-210 
milioni di tonnellate, e assai 
lontana da quei 230 milioni 
di tonnellate dello scorso 
anno) e di questi 120 milio¬ 
ni serviranno per sfamare le 
città, l'esercito e per il man¬ 
gime del bestiame. Eppure 
uno ad oggi i contadini han¬ 
no consegnato solo 25 mi¬ 
lioni di tonnellate di grano e 
gli allevatori, che non posso¬ 
no più dar da mangiare alle 
bestie, ormai stanno sce¬ 
gliendo di liberarsene ma¬ 
cellandole in fretta e in gran 
quantità. Del testo anche se 
il raccolto fosse sufficiente, 
ci sarebbe sempre il proble¬ 
ma di come far arrivare i 
prodotti agricoli sul merca¬ 
to. Un sistema dei traspiorti 


che va a pezzi e la disastrosi 
situazione nel settore della 
conservazione fanno perde¬ 
re in media il 30% del raccol¬ 
to di grano e piersino il 50% 
di quello delle patate. Oggi 
si aggiungono anche altra 
difficoltà: non sono solo i 
contadini a non consegnana 
i prodotti agricoli, ma anche 
le repubbliche non accetta¬ 
no più la vecchia divisione 
del lavoro, mettendo l’Unio¬ 
ne di fronte a una situazione 
ingovernabile. 

Stessa catastrofe nel setto¬ 
re energetico. È concreta l.i 
minaccia di un inverno da 
segnare sui libri di storia. 
Nelle miniere, nei campi pe¬ 
troliferi, dice PaveI Bunich, é 
in atto «uno sciopero senza 
sciopero», espressione che 
qui vuol dire che si produce 
ma non si vende. Bunich 
conclude con una frase 
drammatica: «Dobbiamo so¬ 
pravvivere al prossimo invei- 
no. Solo dopo potrà comin¬ 
ciare la nuova Nep». Ma per 
sopravvivere, secondo Buni¬ 
ch, bisogna tornare al barat¬ 
to con i contadini e fra l'U¬ 
nione e le repubbliche. La 
diagnosi di Petrakov non é 
diversa. L’ex consigliere di 
Gorbaciov si incarica di dis¬ 
solvere un mito, quello delle 
scorte sovietiche, una riserva 
strategica che avrebbe dovu¬ 
to consentire al paese di re¬ 
sistere a lungo. «Se ci fossero 
state, dice Petrakov, i golpisti 
avrebbero riempito i nego¬ 
zi». E anche lui pensa che la 
via d'uscita è il baratto. Non 
solo, ma pensando alle diffi¬ 
coltà che si incontrano per 
la raccolta dei prodotti agri¬ 
coli, sostiene che bisognii 
convincere gli abitanti delle 
città a partecipare al lavoro 
in campagna ottenendo in 
cambio il pagamento in na- 


La Fao: sono allo stremo 
devono importare grano 
per 15 milioni di tonnellate 


tura. La situazione è talmen¬ 
te allarmante, che la stessa 
dia.mmatica situazione degli 
alloggi sembra a Bunich im- 
p<j:isibile da risolvere se pri¬ 
ma non sì dà priorità ai ge¬ 
neri alimentari e alTenergìa. 
«P<‘r costruire case, dice Bu- 
ni:h, ci vogliono mattoni, e 
per fare mattoni ci vuole 
enirrgia elettrica». Sembra 
una strada senza uscita, e 
Petrakov aggiunge una noti- 
zi.i sconvolgente; non po.s- 
sia-no proteggere i bambini, 
mancano gli alimenti p^r la 
primissima età, «rischiamo 
dì perdere una generazio¬ 
ne-. 

I consigliere di Yavlinsky, 


Evgenj Yasin, è consapevole 
della catastrofe. NelTarticolo 
sulla «Izvestia» indica la que¬ 
stione centrale: «Qualsiasi 
misura capace di risanare 
l’economia comporta inevi¬ 
tabilmente conseguenze pe¬ 
santissime». I tagli indispen¬ 
sabili alla spesa pubblica 
provocherebbero un ridi¬ 
mensionamento dei pro¬ 
grammi sociali di questo 
«miserabile» e inconcluden¬ 
te stato assistenziale. Cosi 
come la liberalizzazione dei 
prezzi porterà l'inflazione al¬ 
le stelle e la stessa ondata di 
privatizzazioni, dice Yasin, 
dovrà scontrarsi • con le dif¬ 
fuse concezioni egualitarie». 


cosi che è facile immaginare 
«altissime tensioni sociali». 
Di qui la conclusione scon¬ 
fortante. Ci sono misu-e «ne¬ 
cessarie e vitali, che tuttavia 
non possono essere prese 
picrchè sarebbero troppo 
traumatiche e la pop< lozio¬ 
ne non le reggerebbe» Yasin 
annota anche la pove- à, di¬ 
ciamo cosi, dello se-nario 
sociale. Manca un ceto me¬ 
dio produttivo e, quindi, «vi¬ 
viamo in una società amma¬ 
lata di estremismo. Il nemi¬ 
co peggiore per la nostra de¬ 
mocrazia, conclude, deve 
ancora venite». 

Il post<omunismo per T 
ex Urss è, pertanto, pieno di 



incognite. Gli increifibil; sa¬ 
crifici che questo p.iest: ha 
dovuto sopportare per di¬ 
ventare una potenza anche 
economica sono volatilizzati 
sotto le macerie del reg.me. 
Talvolta ci si sorprende per¬ 
chè questa «rivoluzione» de¬ 
mocratica pur preda di con¬ 
vulsioni tremende, è tuttora 
priva di una presenza .«ocia- 
ie, di una attivizzazioni.» del¬ 
le masse, se non nelle forme 
delle manife.stazioni di tipo 
nazionalistico. Anctie que¬ 
sta è una storia tutta da scri¬ 
vere. I nuovi dirigenti sono 
oggi alle prese con la neces¬ 
sità di smontare le ve;;chie 
strutture cercando di impe¬ 
dire, se è ancora po.s.'.ibile, 
una retrocessione dell’ex 
Urss ai livelli dei paesi del 
Terzo mondo. Se è vero che 
a livello delle struttu.n; statali 
siamo di fronte alTcìItemati- 
v,a secca fra una grande Yu- 
goslavia oppure ad u n nuo¬ 
vo patto fra repubbliche soli¬ 
dali, è altrettanto vero che 
nei prossimi mesi assistere¬ 
mo al tentativo, grandioso e 
convulso di ricollocare in 
fretta questo paese nel cir¬ 
colo delle nazioni più s’.’ilup- 
pate o avremo di fronte una 
nuova India. 

Come reagiscono i .nuovi 
leaders di fronte a questa si¬ 
tuazione? L’unico che pro¬ 
cede come un treno, provo¬ 
cando reazioni nelle altre re¬ 
pubbliche, è Boris Elisi:i che 
anche ieri ha dato un nuovo 
segnale delle ambizioni del¬ 
la Russia disponendo per 
decreto che la banca di .stato 
delTUrss deve essere messa 
sotto il controllo degli orga¬ 
nismi della sua repubblica. 
Toccherà adesso a Yavlins¬ 
ky tentare di mettere assie¬ 
me i cocci. La dertagogia 
sociale che i golpisti aveva¬ 


te raccolta di legumi in Crimea. 
Per l'Unione Sovietica si 
annuncia un difficile Inveì rio 
a causa della scarsità 
del rifornimenti alimentari, 
del cereali In primo luogo 
In alto, MIkhail Gorbaciov 


no tentato di [torre a base 
della loro azione non ha in¬ 
cantato nessuno, anche se 
oggi la «Komsomoiskaja 
Pravda» pubblica una serie 
di lettere ricevute prima del 
colpo di stato che rivelano 
uno stato d’animo, in alcuni 
settori della popolazione, 
pieno di rancore e di voglia 
di ordine. 

Le stes.se forze sociali che 
dovranno beneficiare della 
caduta della struttura di co¬ 
mando guidata dal Pcus si 
dimostrano diffidenti e per¬ 
plesse. Certo si tratta di pro¬ 
tagonisti non ancora ben 
identificati, ma liignificativì. 
ÈE il caso degli «imprendito¬ 
ri» consultati d.» «Moskovskij 
Komsomolets». Igor Sciro- 
cov, direttore dell'associa¬ 
zione russa dei giovani im¬ 
prenditori. teme che «le vec¬ 
chie strutture dell'apparato 
potrebbero ostacolare il pro¬ 
cesso di democratizzazio¬ 
ne». Yun Miliukov, presiden¬ 
te della Borsa moscovita del¬ 
le merci, fa la proposta dì 
consegnate agli imprendito¬ 
ri, perchè ne facciano la loro 
sede, l’edificio che ospitava 
il potente Cc del Pcus. Oleg 
Pocinev. presidente della so¬ 
cietà Ibi. teme che con Taf- 
flusso di capitali stranieri 
perda possibilità la giovane 
imprenditoria del paese. 
Mentre anche Viktor Sceko- 
cikhin lancia Tallarme, non 
infondato, sulla nascita di 
una imprenditoria legata al¬ 
la vecchia nornenklatura. 
Prima ancora di nascere, il 
nuovo teme che, con mutate 
sembianze, «quelli di prima» 
tornino a com.;indare. Sem¬ 
pre che qualcuno in questo 
paese sia in grado, ad un 
certo punto, di proporsi co¬ 
me guida effettiva, accettata 
da tutti. • 


I prezzi del grano sono aumenLati di circa il 5% sui 
mercati intemazionali in vista di una maggiore 
domàtnda dalTUrss per i prossimi mesi ma già ieri 
la spinta rialzista è rientrata. Le previsioni elabo¬ 
rate dalla Fao, l'organizzazione delie Nazioni Uni¬ 
te per Talimentazione, parlano di riduzioni dei 
raccolti di 7 milioni di tonnellate per il grano e 18 
per altri cereali. Quale inverno attende TUrss? 


RINZOSTIFANILU 


M ROMA La Fao prevede 
che TUrss importerà 15 milio¬ 
ni di tonnellate di grano, due 
In più dell’anno scorso, e 14 
milioni di tonnellate di altri 
cereali. Questi volumi di im¬ 
portazione mettono in eviden¬ 
za che il fabbisogno non di¬ 
pende solo dalla riduzione 
del raccolto ma è strutturale, 
vale a dire che le grandi città 
sovietiche ed alcune regioni 
dipendono ormai da molti an¬ 
ni dalle importazioni di pro¬ 


dotti alimentari. Le previsioni 
Fao sono state fatte in estate. 
Ai primi di agosto sono state 
diffuse notizie circa un crollo 
fino al 50^1 dei raccolti estivi, 
su indicazioni che è impossi¬ 
bile documentare. Come ac¬ 
cade in circostanze analoghe 
il solo fatto che vi sia insuffi¬ 
cienza di rifornimenti fa «spa¬ 
rire» il prodotto, nei canali de¬ 
gli scambi informali. Un 
esempio fra i tanti possìbiii è 
l'accordo annunciato ieri dal¬ 


la statunitense Procter&Gam- 
ble con l'Università di Lenin¬ 
grado: in mancanza di un 
partner commerciale più 
adatto, dicono gli americani, 
si venderanno i prodotti altra 
verso l’organizzazione dell'U¬ 
niversità. Anche in passato è 
accaduto che le imprese ab¬ 
biano organizzalo diretta¬ 
mente approwigionamenli 
per i propri dipendenti. Ne! 
territorio sovietico non esiste 
in questi momento, nè l'orga¬ 
nizzazione interstatale di ac¬ 
quisto e distribuzione di ur 
tempo nè un mercato in cui s- 
possano misurare i flussi d 
merci. 

Non ci sarebbe da meravi- 
gliarsi se anche quest’annno i 
dati della produzione e de. 
consumi alimentari restasserc 
un mistero. Le difficoltà di ap- 
prowigionamenlo delle città 
comunque, resteranno anche 
qualora la somma di produ¬ 
zione e importazioni losscrc 
più che adeguale. 


Le disponibilità alimentari 
sul mercato mondiale sono 
migliorate dopo la crisi degli 
anni scorsi. Le esportazioni 
de t’ultimo anno sono valuta¬ 
le n 18-7 milioni di tonnellate 
pc' l'insieme dei cereali. Le ri¬ 
serve per il solo grano sono di 
23 milioni di tonnellate negli 
St.i:i Uniti, 12 in Canada. 17,5 
nella Comunità europea al 
nello delle esportazioni già 
previste. 1 prezzi per il grano 
SOI o saliti da 123 a 164 dollari 
per tonnellata prima del 1988 
m.; poi sono scesi a 114 dolla¬ 
ri .1 tonnellate ed ora restano 
sui 120 circa. Il prezzo inler- 
natùonale relativamente bas¬ 
so -piega. Ira l'altro, la conve¬ 
nienza di alcuni paesi indu¬ 
striali a importare piuttosto 
che ampliare la produzione 
interna Questo è anche il ca¬ 
so 'Ielle regioni industnali del- 
TLiiione Sovietica. 

lai produ'zionc sovietica di 
cereali è concentrata in tre re¬ 


pubbliche: Russia, con circa 
110 milioni di tonnellate di ce¬ 
reali: l'Ucraina con circa 45 
milioni di tonnellate; il Kazak- 
stan con circa 27 milioni di 
tonnellate. In rapporto alla 
pojxilazione, tuttavia . solo il 
i<azakistan (l6,5 milioni di 
abitanti) ha una sicura ecce¬ 
denza di cereali e gioca da tre 
decenni il ruolo di zona ad 
espansione estensiva della 
produzione di grano. Sia pure 
in misura ancora inadeguata 
la pianificazione economica 
ha sviluppalo. Ira i diversi ter¬ 
ritori dell'Unione, alcune spe¬ 
cializzazioni produttive che 
sono persino ovvie in presen¬ 
za di differenze nei suoli o nel 
clima. Cosi in Ucraina si è lar¬ 
gamente sviluppata la produ¬ 
zione di barbabietola da zuc¬ 
chero, rifornendo le altre re¬ 
pubbliche; cosi la Georgia o la 
Moldavia hanno sviluppato 
produzioni orticole o viticole 
sia pure in volumi modesti se 
commisurati ai flussi di scam¬ 


bio intemazionali (ma si deve 
tener conto delle proporzioni: 
la Moldavia ha 4 milioni e 
mezzo di abitanti, come la 
Campania, e la Georgia 5 mi¬ 
lioni e mezzo). 

In un regime di autonomia 
statale la specializzazione, 
non più legala a programmi e 
incentivi nazionali, sarà deci¬ 
sa dalla possibilità di vendila 
dei pnxJotli a prezzi remune¬ 
rativi. Ciò implica un limile 
evidente -i moscoviti o i lenin- 
gradesi possono scegliere fra 
gli ortaggi georgiani e quelli 
olandesi o italiani - sulla base 
della qualità, del prezzo, della 
capacità di offerta ma anche 
una possibilità. Infatti la piani¬ 
ficazione a livello dell’Unione 
ha sempre tenuto bassi i prez¬ 
zi degli alimentari nel quadro 
di una politica dei redditi che 
tiene conto delle pensioni e 
dei salari. Decisione non pro¬ 
pria di opzioni «socialiste» vi¬ 
sto anche anche nella Comu- 


nlutà Europea e negli Stali 
Uniti i prezzi della produzione 
alimentare sono tenuti bassi 
da sovvenzioni pubbliche che 
in certi casi raggiungno il 50%. 
Tuttavia, proprio Tei lineato 
dei prezzi dei prodotti alimen¬ 
tari, su cui gli economisti so¬ 
vietici basano le loro ipotesi di 
successo dei programmi di 
sviluppo per mezzo c('ll.i pri¬ 
vatizzazione, è stato il punto 
di crisi di tutti i progeiti finora 
presentati: i prezzi più alti, og¬ 
gi già operanti nel menato in- 
Kirmale, prossono offiin; van¬ 
taggi alle repubbliche «agrico¬ 
le» ma .soltanto se saranno 
possibili misure di cornficnsa- 
zione dei bassi redditi. Altri¬ 
menti si avrà solo un degrado 
dei consumi. 

In nessun paese la [rolilica 
alimentare può essere più se¬ 
parala da quella dei redditi. 
iz> prova, in condizioni tanto 
diverse, l'incapacità della Co¬ 
munità europea di accordarsi 
con gli Stati Uniti e gli altri 


grandi e.sportatori di prodotti 
alimentari sul pi.irio decenna¬ 
le o quiridicennale di libera¬ 
lizzazione dei prodotti ali¬ 
mentari. Ma in questo mo¬ 
mento le reputablche sovieti¬ 
che vivono in un dima politi¬ 
co in cui i termini concreti del 
futuro economico sono anco¬ 
ra vaghi. Pesano su tutti de¬ 
cenni di isolamerto dal mer¬ 
cato mondiale, ta volta impo¬ 
sto dall'embargo intemazio¬ 
nale, talaltra conseguenza 
della chiusura delle frontiere 
come nell'area del Medio ed 
Estremo oriente. La riapertura 
delle frontiere con la Cina ha 
triplicato gli .scambi delle zo¬ 
ne confinarie. 1-a Georgia, il 
Turkmenistan, TAimenia han¬ 
no bisogno tanto della Russia 
che della fine della guerra in 
.Afganislan, dell'apertura ver¬ 
so il Pakistan. l'Iran, la Tur¬ 
chia. Cioè di c.rmbiamenti 
nella geografia jKilitica del 
mondo esterno. 


Gli industriali sono pronti: noi andiamo all'Est 


È l’Unione Sovietica, anzi l’Est 
europeo il nuovo mercato 
deU’industria italiana. Luigi Abete, 
vicepresidente della Confìndustria, 
annuncia il via delle imprese 


RITANHA ARMIMI 


M ROMA. Gli industriali ita¬ 
liani vogliono andare all'est, 
anzi scelgono i mercati del- 
TEuropa orientale come terre¬ 
no privilegialo di espansione. 
La rapidità dei mutamenti, la 
nuova società civile che emer¬ 
ge e si allerma, i cambiamenti 
politici di questi ultimi dicci 
giorni, la fine del comuniSmo 
•istituzionale» sono i motivi 
che spingono non solo verso 
TUrss, anche verso gli altri pae¬ 
si deITcst. E insieme a questi la 


convinzione che l'industria ita¬ 
liana sia la più adatta per una 
industrializzazione diffusa. Dei 
progetti degli industriali parla 
Luigi Abele, vicepresidente 
della confederazione degli in¬ 
dustriali privati. Che vede di 
fronte ai progetti degli impren¬ 
ditori un solo: la competitività 
delle industrie italiane. In po¬ 
che parole il costo del lavoro. 
Anche gli investimenti in Urss 
dipendono dalla scala mobile? 

E allora gli Induatiiail Italia¬ 


ni fono Interesaall ad Inve¬ 
stire nelTUrss della nuova 
democrazia? 

Certo, sono molto interessati, 
rna sono anche interes.satl al 
.superamento di questo mo¬ 
mento di confusione e all’ap¬ 
prodo ad un assetto Lstituzio- 
nale stabile. Le piccole c me¬ 
die imprese possono investire 
solo in un sistema pienamente 
legale, dove si conoscono i 
meccanismi, si individuano 
con chiarezza tempi c metodi 
per gli investimenti. Se arrive¬ 
remo a questo non dubito che 
si aprirà una stagione molto fe¬ 
conda per i rapporti fra noi e 
l'Unione sovietica. 

Lei dice Unione Sovietica, 
ma forte I contatti e le rela¬ 
zioni voi Induttriall dovrete 
averli con le singole repub¬ 
bliche dell’ex Unione. Sarà 
più facile o più difficile Inve¬ 
stire nella nuova situazione 
che tl sta creando in Um? 
Avevamo già contatti con i sin¬ 


goli paesi e quel che accade 
[Klrà se mai provocare una ac¬ 
celerazione di queste iniziati¬ 
ve Se non ci .sarà più TUrss 
l'interscambio sarà con le sin¬ 
gole re|>ubbliche e con quella 
russa in particolare. Ma rimane 
imijortanle - lo ripeto - il qua¬ 
dri > complessivo in cui dosTC- 
mi’ muoverci, rassetto istitu¬ 
zionale 

Lei sa meglio di me che I rap- 
[lorti economici fra le Impre¬ 
se italiane e Urss negli anni 
della perestrojka hanno fun¬ 
zionato poco e male... 

Certo quella è stata per noi una 
fare di osservazione, ma non 
di grandi opportunità. Una fa¬ 
se che in .senso strettamente 
economico ha portato a rap- 
pc.rti reali solo con le grandi 
imprese. Ora dobbiamo fare 
ur grande passo in avanti. 

E che cosa le fa pensare che 
adesso qualcosa sia cambia¬ 
to? lo fondo sono possati so- 
todleci giorni da un golpe. 


Anche nello sviluppo delTeco- 
nomia reale c'è una compo¬ 
nente psicologica, di aspettati¬ 
va. di volontà che ha 'il suo pe¬ 
so, anzi, ha un grande peso. Il 
comuniSmo era già morto con 
la caduta del muro di Berlino, 
ma istituzionalemle è morto la 
settimana scorsa a Mosca. E 
questo non è da sottovalutare. 
Come non è da sottovalutare il 
valore di innovazione culturale 
c psicologico che questo ha 
prodotto nella gente e nelle 
imprese. 

Lei appare molto fiducio¬ 
so... 

Ma non .solo in quello che è av¬ 
venuto in questa settimana e 
nella nuova Unione sovietica. 
Sono convinto che i rapporti 
Ira le imprese italiane e l’Urss 
andranno bene anche perchè 
in Italia si è ormai diffusa una 
cultura della joint venturo che 
cl porta ad una Internaziona¬ 
lizzazione, ad una presenza 
più stabile nei mercati. C’è poi 


un terzo motivo di quc.sta mia 
fiducia. La tipologia dclTindu- 
stria italiana è quella che più si 
adatta ad una industrializza¬ 
zione diffusa come quella di 
cui ha bisogno TUrss. 

Nessun ostacolo quindi, gli 
Industriali Italiani sono 
pronti. Mi pare di capire che 
non condhridete la prudenza 
che a proposito degli aiuti 
all'Urss ha di recente mani¬ 
festato il governatore della 
Banca d'Italia. 

Quel che Ciampi dice è giusto 
e ovvio. I soldi vanno sposi be¬ 
ne, ma dobbiamo evitare quel¬ 
la situazione in cui. come si di¬ 
ce. il meglio è nemico del be¬ 
ne e quindi in attesa di spen¬ 
dere bene non si la nulla. Quel 
che .sta avvenendo nei paesi 
del'est richiede interventi im¬ 
mediati. Discutiamo pure le 
modalità, individuiamo delle 
certezze. De Benedetti, di re¬ 
cente ha lanciato delle idee in¬ 
teressanti come quella di 


agenzie intemazionali che ga¬ 
rantiscano Tintcrmediazione 
fra noi e quei paesi. M: i tenia¬ 
mo bene presente che Tinte¬ 
grazione con Test europeo è 
importante e centrale per una 
strategia di sviluppo dell'indu¬ 
stria italiana. 

Lei mi sta quindi dicendo 
che gli Industriali italiani 
scelgono Test come terreno 
di espansione economica. E 
un'opinione di tutta 1n Con- 
flndustria? 

Credo proprio di si. Fansno fra 
qualche giorno una liunione 
del direttivo e della giunta in 
cui discuteremo di queste co¬ 
se. Ma non ci limiteremo a di¬ 
scutere, quelle di .setlemhre .sa¬ 
ranno anche riunioni nirerati- 
ve. Un'occasione perdisculerc 
nel concreto aiuti e investi¬ 
menti, Da un pezzo, non da ie¬ 
ri oda lOgiomi la gli industria¬ 
li italiani pensano che quello 
delTc.sl e non, per esscu chia¬ 
ri, quello del .sud del mondo è 
il loro terreno di espiinsione. 


Perchè alTe.st c'è una spinta, 
una velocità di cambiamento 
che esige nostre scelte imme¬ 
diate. C’è una società i.n muta¬ 
mento rapido che ha bisogno 
dei nostri investimenti 
Voi iudustriall volete la rapi¬ 
dità, ma Don temete le 
stole burocratiche gli intral¬ 
ci ebe possoDO provenire 
dallo stato italiano oltre che 
dalia situazione in Urea? 

La difficoltà più grande viene 
dalla competitivritcì dell'Italia. 
Non sarà possibile investire al¬ 
l'estero o sarà più difficile se 
non SI ottiene qui un sistema 
industriale competitivo. 

Non mi dirà che anche gli in¬ 
vestimenti in Unis o in Rus¬ 
sia dipendoiM dal costo del 
lavoro e quindi dola scala 
mobile? 

Iz; dico che oggi in economia 
tutto si tiene. Stabilità e com¬ 
petitività in Italia portano inve¬ 
stimenti all'estera. Senza que¬ 
sto tutto diventa j)iù difficile. 
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H «Lenin sognatore utopista e fanatico, 
profeta e metafisico, cieco ad ogni idea di im¬ 
possibile o di assurdo, estraneo ad ogni senti¬ 
mento di giustizia o pietà, violento, machia¬ 
vellico e ubnaco di vanità, pone al servizio 
delle sue messianiche visioni un’inflessibile 
volontà priva di emozione, una logica spieta¬ 
ta e sorprendenti poteri di persuasione e di 
comando... Se qualcuno attacca le sue gros¬ 
solane stravaganze con qualche argomento 
tratto dalla realtà pratica, replica con la frase 
roboante: Tanto peggio per la realtà"... Cosi 
come io lo vedo con gli occhi della mente, è 
un misto di Savonarola e Marat, di Blanqui e 
di Bakunin». (Paléologue, 1917) 

•La grandezza di Lenin come dialettico ... 
sta anche nel fatto di avere ricondotto sem¬ 
pre tutti gli eventi contemporanei al loro fon¬ 
damento ultimo: aU’agire concreto di uomini 
concreti (cioè classisticamente condiziona¬ 
ti) sulla base dei loro reali interessi di classe. 
Solo tenendo fermo questo priiKipio cade la 
leggenda di Lenin "astuto politico realista", 
"maestro di compromesso", e possiamo co¬ 
gliere il vero Lenin, conseguente prosecutore 
della dialettica mancista».(Lukàcs, 1923) 

Tra questi due poli estremi di giudizio si 
muove la figura di Lenin. Il primo, stilato dal¬ 
l’ambasciatore fraiKese a Pietroburgo nei 
mesi precedenti la rivoluzione, è una sorta di 
ammirata demonizzazione. Il secondo, ver¬ 
gato dal pensatore marxista ungherese in un 
pan;’A/er scritto subito dopo la sua morte, è 
inveì e una specie di assunzione nei cieli del¬ 
la fil jsofia del padre del comuniSmo. In lui 
persino quelli che possono appttrire tenten¬ 
namenti, incertezze o errori, sono da leggere 
dentro una specie di inveramento del marxi¬ 
smo, quella filosofia della prassi che abbatte 
le utopie per trasformarle in realtà. Amata, 
odiata, trattata comunque sempre con una 
sorta di timoroso rispetto la sua figura entra 
ora nell’occhio del ciclone anche in Urss. C’è 
voluto il fallito colpo di stato e la fine del Pcus 
perché questo avvenisse. L’età di Krusciov 
prima e gli anni della glasnost ora avevano ri¬ 
messo in discussione quasi tutto. Ma non Le¬ 
nin, almeno in Russia. Gli errori e le tragedie, 
i gulag e le grandi purghe erano stale qui lette 
e interpretate in larga parte come «deviazio¬ 
ni», come discostamenti dall’Insegnamento 
di Lenin. Con la glasnost erano comparse 
quelle «pagine bianche», quei vuoti nella sto¬ 
ria deU’Urss che i libri di scuola non hanno 
ancora riempito e sulle quali la verità andava 
cambiando e spostandosi giorno dopo gior¬ 
no, seguendo il corso della politica. Ma le 
«pagine bianche» non avevano riguardato Le¬ 
nin. bensì gli anni successivi, lo stalinismo, 
penino la «grande guerra patriottica», i torbidi 
mesi che seguitone la morte del dittatore 
georgiano, la stagione della stagnazione 
brezneviana. Solo negli ultimi tempi la critica 
radicale risaliva anche all’opera dello Stato 
sovietico. 

In questi giorni invece cadono le statue, 
non ancora quelle del padre della rivoluzio¬ 
ne. ma quelle dei suoi più stretti collaborato¬ 
ri, mentre fuori dalla Russia nelle altre repub¬ 
bliche anche le sue effigi vengono rimosse. E 
alla televisione sovietica un giovane interro¬ 
gato in piazza durante i funerali dei ragazzi 
uccisi dai carri armati, ha detto che quella 
d’Agosto (del 1991) era una rivoluzione 
mentre nell’Ottobre (del 1917) non ci fu che 
un colpo di Stalo. E la ^nte in queste giorna¬ 
te di fine estate fa la fila come non mai da¬ 
vanti al mausoleo: chi dice per affetto, chi in¬ 
vece per pura curiosità. Visto che in molti ri¬ 
tengono che presto il suo corpo, custodito In 
una teca di cristalto, scomparirà dalla piccola 
piramide a gradoni di pietra rosata, costruita 
nel 1929 per sostituirne una identica, ma in 
legno, eretta in tutta fretta su progetto dell’ar¬ 
chitetto Shchusev. 

La vita di Lenin è oggetto di mille biografie, 
poi ci sono i suoi scritti (la monumentale 
Opera compieta, edita in Italia dagli Editori 
Riuniti, occupa 46 volumi), e una miriade di 
studi filosofici, politici, economici pubblicati 
da autori di tutto il mondo. Fare i conti con 
Lenin non vorrà dire quindi scoprire cose che 
non si conoscono ma riaprire un dibattito po¬ 
litico e interpretativo, alle radici del comuni¬ 
Smo e dell’Unione sovietica. Uno sforzo intel¬ 
lettuale che speriamo qualcuno abbia voglia 
di fare. Ma vediamo ora di ricostruire per le li¬ 
nee essenziali la biografia di un personaggio 
gigantesco, che è stato capace di imporre al¬ 
la storia una «torsione» fino ad allora immagi¬ 
nala ma relegata nel mondo delle idee. 


N«lla città di Obiomov 

Vladimir Ilic Ulianov nasce il IO aprile (22 
aprile secondo il calendario gregoriano in uso 
in Occidente) del 1870, a Simbirsk. Simbirsk 
era una piccola città di 30 mila abitanti, lonta¬ 
na mille chilometri da Mosca e 2.500 da Pietro¬ 
burgo, gli Ulianov erano li per caso: il padre di 
Lenin era un ispettore scolastico, inviato in 
questa pigra provincia. Ma anche il caso ha le 
sue stranezze. Simbirsk era infatti la città di 
Conciarov, lo scrittore che aveva dato vita al 
personaggio di Obiomov. Uno straordinario 
concentrato delle doti negative dell’animo rus¬ 
so, anzi meglio della piccola borghesia intellet¬ 
tuale dell'Ottocento: incertezza, indolenza, ca- 
F>acilà di capire le cose e scarsa volontà nel 
cambiare, buoni sentimenti che si perdevano 
per strada. Nel 1888 (Lenin aveva già I8annic 
iniziava la sua <arriera» rivoluzionaria) Con- 
ciarov descriveva cosi Simbirsk: «L’aspetto 
esteriore della mia città natale non presentava 
altro che un quadro di sonnolento ristagno. 
Cosi uno desidera soltanto addormentarsi da¬ 
vanti a questa calma, a queste finestre addor¬ 
mentate, alle loro persiane abbassate...». È una 
immagine vivida e reale, che il giovane Vladi¬ 
mir doveva percepire perfettamente se negli 
anni ’20 (come è ricordato nella recente bio¬ 
grafia di Ronald Clark, edita da Bompiani) Le¬ 
nin scriveva: «Molti anni sono passati, la Russia 
ha attraversato tre rivoluzioni, eppure gli Obio¬ 
mov sono sempre II. Perché Obiomov non è 
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ROBBITOROSCANI 


D sindaco 
di Mosca: 
«Sposteremo 
la sua salma» 


M Lenin lascerà la Piazza Rossa. E' solo 
questione di tempo. Prima o poi il mauso¬ 
leo sarà rimosso e la salma del fondatore 
dello Stato Sovietico sarà tumulata in un 
normale cimitero. Probabilmente accanto 
alla tomba della madre. 

Ad affermarlo è stato Gavril Popov, sin¬ 
daco di Mosca, giunto ieri a Berlino. Popov, 
che è uno dei maggiori esponenti del grup¬ 
po radicale che fa capo a Eltsin, ha riconta¬ 
to che in tutto la Russia ormai i monumenti 
. dei personaggi, piccoli e grandi, che hanno 
latto la storia del comuniSmo vengono ri¬ 
mossi o abbattuti. Non è che queste azioni, 
liberatorie, abbiano un reale significato, ha 
detto Popov. «Molti pensano che abbatten¬ 
do un monumento abbattono anche il vec¬ 
chio sistema. Ma un sistema è incompara¬ 
bilmente più grande, complesso e resisten¬ 
te di un monumento.» Tuttavia, ha ricorda¬ 
to Popov ai giornalisti, è stato lo stesso Le¬ 
nin ad esprimere nel suo testamento la vo¬ 
lontà di essere sepolto accanto alla madre. 
•Si tratta solo di rispettare la sua volontà.» 
Le richieste di «rispettare la volontà di Le¬ 
nin» sono del tutto legittime e «prima o poi» 
saranno soddisfatte. D’altra parte, ha affer¬ 
malo Popov con un minimo di rnacraba 
ironia, «essere sepolti accanto alla madre è 
costume di sempre in Russia.» 

Insomma Lenin sarà sfrattato dalla Piaz¬ 
za Rossa. La madre. Maria Alexandreva 
UIyanov, riposa nel cimitero di Voikovo a 
Leningrado. Per cui. se il suggerimento di 
Popov sarà attuato, la salma di Lenin cam¬ 
bierebbe città e troverebbe la definitiva col- 
locazione nella città che fino a qualche 
mese la portava il suo nome e che ormai 
tutti chiamano San Pietroburgo. 


solo un proprietario teniero o un contadino, è 
anche un intellettuale: e non è solo un intellet¬ 
tuale, è anche un operaio e un coriunista... Il 
vecchio Obiomov è rimasto tra noi. e noi dob¬ 
biamo lavarlo, ripulirlo, scuoterlo e trascinarlo 
per ottenere qualche cosa di significativo da 
lui». 

Il padre di Vladimir era di umili origini, con 
una madre calmucca (vengono da 11 gli occhi 
tagliati a mandorla e gli zigomi alti di Lenin), 
un funzionario rispettato del'o Stato, di Idee 
progressiste. La madre era Ci origini medio¬ 
borghesi e tedesche, di religione luterana. Gli 
Ulianov, una famiglia numerosa, con due figli 
maschi e molte ragazze. A Simbirsk Lenin stu¬ 
dia: è brillante, vivace, appartato. «Il suo «ispet- 
to un po’ goffo era facilmente dimenticalo du¬ 
rante la conversazione sotto l’effetto di quegli 
occhi piccoli ma straordinari.. A scuola Ulia¬ 
nov era diverso da tutti noi compagni, anche 
durante la passeggiata non abbandonava mai i 
suol libri», lo ricorda Aleksandr Naumov, suo 
compagno d'allora. Preside <lel liceo di Sim¬ 
birsk (altra singolare coincidenza) era Kerens- 
kij, padre del futuro capo del governo provvi¬ 
sorio, socialdemocratico, abtiattutu daH'Otto- 
bre e a quell'epoca compagno di scuola di Le¬ 
nin. La politica arriva prestissimo e in maniera 
dolorosa. Aleksandr Ulianov, il fratello maggio¬ 
re viene arrestato e accusato di .jvirr allentato 
alla vita dello zar: nel maggio del 1887 viene 
impiccato. Aleksandr. appassionalo di mate¬ 
matica e di scienze era da poco all'università e 
qui si era legato al movimento populista. Una 
foiza dalie antiche radici, ma che ormai, alla fi¬ 
ne deirOtlocento appariva decliainte: certo 
erano stati i populisti a uccidere Alessandro II 
nel 1881, ma a lui era succeduto Alessandro III 
e il sogno del tirannicidio liberatole si era in¬ 
franto. L'uccisione di Aleksandr segna profon¬ 
damente Lenin e cambia la .sua vita. Il padre 
era da poco scomparso; Vladimir partecipa al¬ 
le prime lotte studentesche, viene arrestato e 
allontanato dalla città. Per volere della madre 
gli Ulianov si trasferiscono a Samara e i-cnin, 
benché espulso dall'università si prepara agli 
esami sperando di poterli tenere ugualmente 
come esterno. A Samara rincontro con la co¬ 
munità degli ex deportali politici, costretti qui 
dopo la pena in Sitera. Sono tutti o quasi po¬ 
pulisti di «Volontà del popolo», ma Vladimir in¬ 
vece si avvicina al marxismo che in Russia ha il 
suo padre nobile in Plechanov (costretto da 
tempro all'estero). Gli anni NcivanU sono anni 


di studio (si laurea in legge a Pietroburgo, pri¬ 
mo tra 134 candidali) ma anche di politica, 
escono i suoi primi scritti, entra in rapporti con 
Stuve, un socialdemocratico che poi passerà 
su posizioni liberali fondando II partito dei co¬ 
siddetti odelti», fa amicizia con Nadezda 
Kruprskaia, che diventerà sua moglie. 


Rivoluzionarlo di profosslone 

Il 1895 è lo spartiacque: finisce l'apprendi- 
slalo del giovane Lenin e comincia la vita da ri¬ 
voluzionario di profes-sione. Nel giro di pcxthi 
mesi passerà da un viaggio in Europa al carce¬ 
re. Nell'aprile parte per la Svizzera prer cono¬ 
scere Plechanov. Sarà un incontro insignifican¬ 
te, deludente prer il giovane marxista e per il 
vecchio maestro. E Plechanov commento con 
un amico l'incontro; «Cercò per lutto il lempjo 
di convirKermi che i liberali e i democratici ap¬ 
partengono alla classe borghese. Ma questo io 
lo .sapevo già fin dal tempo in cui Lenin non 
aveva ancora imparalo a soffiarsi il naso». Il 
viaggio in Europa continuò a Parigi dove in¬ 
contro Paul Lalargue, genero di Marx, e quindi 
in Germania dove vide Liebknechl. Una specie 
di gran tour Om rivoluzionario. Ma più imper¬ 
lante fu il ritorno a Pietroburgo; qui a settem¬ 
bre. insieme a Martov (la maggiore figura di 
socialdemocratico, amico prima, avversario 
p>oi di Lenin) dà vita .rll'Unione di lotta per l'e¬ 
mancipazione della classe operaia. L'embrio¬ 
ne del partilo socialdemocratico. A dicembre è 
arrestalo, accusato di attività sovversive è con¬ 
dannato ad un anno di carcere e tre di depror- 
lazionc in Siberia. Con lui c’è tutto il gruppro 
dei giovani rivoluzionari da Martov alla Krups- 
kaja che riuscirà a raggiungerlo a Susenskoe 
dove si spx>.seranno. Qui spedisce e riceve cen¬ 
tinaia di lettere, prepiara alcuni saggi teorici. 
Nel gennaio del 1900 torna libero, anche se 
Pietroburgo gli è interdetta. Si stabilisce a Ps- 
kov, riallaccia i rappxirti con Martov, decidono 
insieme che il movimento ha bisogno di avere 
un suo giornale, 1' Iskra Om, la Scintilla. Per 
prepararlo toma in Svizzera, proi in Germania a 
Monaco e Liprsia, dove esce il primo numero 
deir/s*ro Om, qui comparirà pjer la prima volta 
lo pseudonimo Lenin, t il gennaio del 1901. E’ 
l'inizio di un lungo periodo di esilio in giro per 
l'Europra e dello scontro piolitico all'interno del 
prartilo opreraio socialdemocratico russo. Del 


1902 è la pubblicazione del Che fare? in cui si 
delineano le critiche aspre al socialismo eco- 
nomicista («che svilisce il movimento operaio 
a gretto tradeunionismo...»), a quelli che in 
Russia si definivano marxisti legali e dall'altro 
canto alle tentazioni spxmlaneisle e terronsle 
presenti nel movimento. Delincava quindi an¬ 
che i lini e la struttura del partito; l'obiettivo im¬ 
mediato è l'educazione del pxjpolo, la struttura 
è quella di una avanguardia agguerrita, severa, 
anche fortemente diretta («occorre convincer¬ 
si che senza una decina di abili capi nessuna 
clas.se della società contemporanea può con¬ 
durre la sua lotta»). Nel 1903 a Bruxelles prima 
e p}oi a Londra si tiene il secondo congresso 
socialdemocratico: è rottura su tutto tra Lenin 
e Martov. A fare da ago della bilancia è Plecha¬ 
nov che si schiera con Lenin; si forma una 
maggioranza (òo/sins(uo da cui bolscevichi) e 
una minoranza (mensisfvo, menscevichi). 

Vista da qui, dai centri dell'esilio sembra la 
storia di un piccolo partito diviso, lontano dalla 
gente. Forse lo era: ma a smentirt; questa im¬ 
pressione arriva la crisi del 1905. Un evento 
straordinario in cui si mescolano le carte della 
vecchia e della nuova Russia; ci sono le rivolle 
contadine, le suppliche allo zar e gli scio|}cri 
opterai, ci sono figure come quella di Gapton, 
pxjpte e forse spia, ma anche captoptolo che 
condusse una enorme manifestazione a Pie¬ 
troburgo repressa con incredibile violenza (la 
Domenica di sangue). Ma ci sono anche gli 
operai che fondano i primi consigli, soviet, e i 
marinai della Potemkin che si ammutinano a 
Odessa. «NeH’autunno del 1905 il paese era 
sconvolto - scrive Laura Satta Boschian nel suo 
Vita di Lenin - Paralizzata la vita quotidiana, 
impxàtente il pxttere. Cominciarono i tipiografi 
di Mosca con rivendicazioni salariali. Ma dai ti¬ 
pografi lo scioptero si proptagò ai ferrovieri. Si 
fermò la posta, cessarono i servizi telegrafici. 
Chiuse le fabbriche . i negozi, le scuole...». Si 
riunisce il primo soviet generale, lo zar dopjo 
tanta attesa firma il Manifesto del 17 ottobre, 
che garantisce le libertà civili, annuncia la 
creazione di una Duma, un parlamento. Era 
quanto volevano i «adetti» i democratici costi¬ 
tuzionali, ma non bastava ai bolscevichi che 
volevano spingere la lotta di classe in vista di 
una piossibile presa del pxitere. 

Un ruolo spieciale più che a Lenin (ancora 
all’estero) spiettera a Trozkij. Trozkij non era 
un bolscevico, aveva tentato di tenersi fuori 
dalle lotte aspre tra le due fazioni del partito. 
Era per alcuni aspetti più vicino ai menscevichi 
i quali però stavolta erano dell’idea che l'obiet¬ 
tivo del piotere era ancora lontano che biso¬ 
gnava far maturare una rivoluzione borghese. 
Trozkij era meno legato a simili formule e si 
trovò alla guida del soviet. Da que.sla pxàsizione 
lanciò il Manifesto finanziario che sembrava 
destinalo a dissolvere lo stalo. L'intero soviet fu 
arres’iato. Scoppiarono rivolte, spiecie a Mosca. 
Lenin era rientralo attraverso la Finlandia in 
una Pietroburgo che non era il centro della ri¬ 
voluzione, da qui tentò di impjedire la repres¬ 
sione contro la rivolta moscovita. Non ci riuscì: 
il reggimento della Gueurdia massacrò oprerai e 
gente del pxrprolo sulle barricate. Lenin reagì 
con una autocrìtica: «le organizzazioni rivolu¬ 
zionarie si erano lasciate sopravanzare dallo 
sviluppo e dallo slancio del movimento». La 
prima Duma (c'erano 18 piarlamenlari social- 
, democratici) fu sciolta dal primo ministro Sto- 
lypfn, che indisse elezioni sprerando in un par¬ 
lamento meno ostile. Per la prima volta i bol¬ 
scevichi (dopx) il IV congresso tenuto a Stoc¬ 
colma e detto di unificazione) prartecipano coi 
menscevichi alle elezioni; ottengono in tutto 
65 parlamentari, 18 vicini a Lenin. Durerà po¬ 
chissimo, verrà sciolta e si voterà con leggi elet¬ 
torali preggiorate prer la teiza Duma (18 bolsce¬ 
vichi e 18 menscevichi). E' una fase di estrema 
incertezza: i rapporti nel partito soci 2 Udemo- 
cratico sono solo apparentemente ristabiliti, in 
qualche zona del praese i bolscevichi appog¬ 
giano azioni di guerriglia, rapine per aulofi- 
nanziarsi. E questo sarà motivo di polemiche 
aspre che dall’interno del partito si proietteran¬ 
no nell’Intemazionale. 

Lenin è prima a Stoccolma, poi a Capri 
.ospite di Gorkij, quindi a Parigi. Qui incontra 
Inessa Armand: marxista, metà russa metà 
francese, bella e gran pariatrice. E' l’unica p>er- 
sona a cui Lenin darà del tu. Per due anni, poi 
questa amicizia sarà volontariamente raffred¬ 
data. E' anche in episodi come questo che na¬ 
sce l’immagine di un Lenin scostante, incapa¬ 
ce di sentimenti, tutto dedito alla politica. Gor- 
kij ricorderà un episodio illuminante. Inessa 
Armand suonava tene il piano e Vladimir 
amava ascoltare Beethoven. «"Non conosco 
nulla di più bello deti'Appassionata e l’ascolte¬ 
rei ogni giorno. E’ una musica stupenda, sovru¬ 
mana!" Poi socchiusi gli occhi, .aggiunse con 
un sorriso malincon'ico: "Ma non posso ascol¬ 
tare troppo spesso la musica, agisce sui nervi, 
vien voglia di dire stupidagini e di carezzare gli 
uomini che , vivendo in un sudicio inferno, rie¬ 
scono a creare tanta bellezza. Ma oggi non si 
possono fare carezze a nessuno. Vi sbranereb¬ 
bero la mano. Oggi bisogna picchiare sulle te¬ 
ste. picchiare senza pietà anche se sul piano 
teorico siamo contrari a ogni violenza. Ehm, 
ehm il nostro è un compito diabolicamente dif¬ 
ficile"». L’iniz'io degli anni Dieci vede Lenin 
sempre fuori dalla Russia ma con il trasferi¬ 
mento a Cracovia e la nascita del quotidiano 
bolscevico Fraudasi stabilisce un cordone om¬ 
belicale col paese; ogni sera col prostale parto¬ 
no gli articoli di Lenin, ogni giorno arrivano let¬ 
tere. Nel 1912 a Praga nasce in pratica il partito 
bolscevico a cui aderisce Stalin, mentre'Trozkij 
tenterà ancora di mediare coi menscevichi. Ai 
primi di luglio del '14 l'Intemazionale tenterà 
di mettere d’accordo i due tronconi socialde¬ 
mocratici russi: ci pienserà lo scoppio della 
guerra a sprezzare questo tentativo mandando 
in frantumi l’Intemazionale divisa tra interven¬ 
tisti e pacifisti. Lenin si trasferisce a Berna, 
quindi sarà a Zurigo. La Russia è in guerra con 
Inghilterra e Francia. 


Verso la rivoluzione 

Sarà la guerra il grande catalizzatore rivolu¬ 
zionario. La Russia è in difficoltà fin dall'inizio, 
subisce sconfitte, ha un esercito «indisciplina¬ 
to». AH'inlemo i bolscerici tra il 1915 e il ' 16 fi¬ 
niranno quasi tutti in carcere o in Siberia. I fatti 
del '17, la rivoluzione di febbraio troveranno, 
ancora una volta Lenin all'estero. La rivoluzio¬ 
ne. I moti popolari, il rifiuto di scioglimento 
della Duma, il riemergere dei soviet saranno al¬ 
l’inizio dominati dai menscevichi e dai socialri¬ 
voluzionari (per certi venii eredi del vecchio 
populismo). Stavolta Lenin brucia i tempi per 
un suo ritorno. A fine marzo attraverserà la 
Germania su un vagone piombato alla volta 
della Finlandia. Questo viaggio sarà per Lenin 


un caiM' d’accusa, si parla di ti.adimento, di 
spia ai -lirvizio dei tedeschi. È evidente che la 
Germania punti su un collasso ni.sso e che 
quindi ina rivoluzione pxjssa giocare in questa 
direzione. Ma non è una simile «nemora mora¬ 
le» che può fermare Lenin. La mediazione di 
un preisonaggio ambiguo come Tex-socialde- 
mocratito arricchito Helphand, noto con il no¬ 
mignolo di Parvus, non preoccupa Lenin che 
vuole I foere a Pietroburgo a tutti i costi. 

Arriva alla stazione Finlandia, accolto tnon- 
falmente. I bolscevichi sono pixhi ma non 
ininfluenti. Lenin in quei mesi .«irà di un attivi¬ 
smo ir eiiorabile. Parlerà ovunque, sosterà una 
lesi a CHI anche una parte dei bolscevichi (Zi- 
novdev e Kamenev innanzitutto) è contraria' 
pace subito, nvoluzione proletaria, lutto il pxi- 
tere ai .soviet. Il giornalista inglev; Philip Price 
racconta cosi II suo intervento al primo con¬ 
gresso p.anrusso dei soviet. «Sorse allora da un 
oscuro angolo della stanza un uomo basso e 
tarchiata, con la testa cah'a e piccoli occhi da 
tartaro. Un mormono si levò da tutta l'assem¬ 
blea. Perché quell'uomo era Lenin, il capo di 
quella piccola insignificante minoranza bol¬ 
scevica Fin dalle prime frasi del suo discorso 
puntò ilireltamente allo scopro, incalzando i 
suoi ewersari con logica spieUila. "Dove sia¬ 
mo?" cominciò stendendo il suo corto braccio 
e volgendo uno sguardo inlerroc.ativo sui suoi 
ascoltatori. "Che cosa è questo consiglio dei 
delegati degli operai e dei soldati? Esiste qual¬ 
cosa di simile nel mondo? No, naturalmente 
no. prerché nulla di cosi assurdo esiste oggi in 
nessun paese tranne che in Russia. E allora 
delle due l una: o avremo un goremo borghe¬ 
se coi SUOI piani di cosiddette riforme sociali 
sulla c atta, come ne esistono oggi in ogni altro 
paese, o arremo un governo che voi sembrate 
brama n;. ma che evidentemente non avete II 
coraggio di attuare. Un governo del proletaria¬ 
to, che ha il suo parallelo storico nel 1792 in 
Frane a '». 

Farai'smo, cattiva conoscenz.ii della Russia: 
erano Ir accuse che allora gli venivano mosse 
anche dai bolscevichi. Eppure tenin Interpre¬ 
tava un bisogno sottovalutato: quello di bloc¬ 
cate 1.» guerra subito, mentre il governo provvi¬ 
sorio non riusciva a prendere su que.sto alcuna 
decisione. Ma l'esercito era in disfacimento. 
Keren.skjj riuscì fino all’estate a tenere a bada 
le rivolte e costnnse Lenin a una fuga in Finlan¬ 
dia, piTia Tarresto. Un successo effimero, il go¬ 
verno di menscevichi e socialritoluzionari era 
stretto tra le rivolte pxrpxrlarì e le tentazioni gol- 
piste dei generali come Komilo'/. Lenin riesce 
a convincere i bolscevichi, forte dell'appoggio 
di Trozkij. Il partito che in aprile coniava 80 mi¬ 
la iscritti nell'agosto ne ha 240 mila. Piccoli nu¬ 
meri, ovviamente ma non si tratta di un partito 
di massa, tensi di una avanguardia che tutta¬ 
via conta sempre di più nelle fabbriche e tra i 
soldati. 

Il 25 :>ttobie (il 7 novembre lecondo il no¬ 
stro calendario) i marinai del Br llico e gli ope¬ 
rai pres“io i punti vitali di Pietrt-burgo, misero 
in fuga Kerenski. La rivoluzione fu fin troppx) 
facile, m<i si era in realtà rx>lo all'inizio di una 
fase ch( ' durò almeno due anni prima del con- 
solidamento del piotere bolscevico. Questo è 
forse il penodo meglio conosciuto, segnato 
dalla piice di Brest-Litovsk (una pace che co¬ 
stò durissime condizioni imposte dai tedeschi, 
che provocò malcontenti e divisioni tra gli stes¬ 
si rivc'lutionari. ma che si preseritava corner un 
pedagg o indispensabile p>er il nuovo potere), 
dalla sconfitta bolscevica nelle elezioni per 
Tassern alea costituente (al psarbto di Lenin an¬ 
dò il 25’.ii dei voti, ai menscevichi e sodalrivolu- 
zionari !i> maggioranza assoluta') e il suo scio- 
gliment'i, lo spostamento della capitale a Mo¬ 
sca, la rivolta dei marinai di Kronstad repressa 
dalTArtì'iata rossa nel sangue, le lunghissime 
guerre c ontro i bianchi che sostenuti dalTinter- 
venlc straniero con almeno tre eserciti minac¬ 
ciavano il governo dei soviet E' anche la fase 
del comuniSmo di guerra: di estrema miseria, 
in un paese dilaniato da guerre intestine e pra- 
ticarrcrile allr> sbando, Lenin sperimenta ciò 
che noi'i era mai stato sperimentato. Piega la 
teoria marxista all'idea del socialismo in un so¬ 
lo passe, capisce il rilievo dei contadini che so¬ 
no ancora oltre T80% della pxrpolazione. Li 
conqué ta con il decreto che concede la lenra a 
chi la l.ivora. Ma la stretta del comuniSmo di 
guerra limette in discussione questo sostegno, 
Lenin guida il governo e dà colpo al partito 
che comincerà ora a sovrapporisi allo Stato, fi¬ 
no ad identificarvisi, lentamente. Promuove la 
111 Inrerr'azionale, dopo 11 naufragio della se¬ 
conda, e fa del partito russo il centro motore 
del iricvimento operaio rivoluzionario. Una 
delle di.'icriminanti è il riconoscimento della 
necessità della «dittatura del proletariato* co¬ 
me piasiafigio obbligato verso il socialismo e 
quindi la rottura con i riformisti. Da un lato ciò 
spinge illa creazione dei partiti comunisti che 
sosterranno senza riserve Tespirrienza sovieti¬ 
ca. Dall ' litro riaccende la critica alla visione le¬ 
ninista: la «dittatura del proletariato», concepi¬ 
ta in "iK'ria come fase transitoria in vista addirit¬ 
tura rie l'estinzione dello Stalo, avrebbe finito 
col per] leluare un «comuniSmo da caserma». 

Ma sono anche gli anni, non dimentichia¬ 
molo, ir cui la cultura russa esplode. Gli anni 
delle a''inguardie letterarie, della nuova arte, 
deH'arcliitettura, dello strutturalismo. E, finita 
la guen.i interna, nel 1921 finisce anche il co- 
mun snio di guerra. Comincia la Nep. la nuova 
politica economica che cerca di mettere insie¬ 
me i primi embrioni di pianificazione e colletti¬ 
vizzazione col capitalismo di Sl.ito e l’iniziativa 
privala il cui si ridà spazio specie nelle campa¬ 
gne. tenin è un grande fautore della Nep. Per 
motivi .•■trumentali? Perché costretto a porre ri¬ 
paro »>c, una situazione economica vxina al di- 
sastn5’ iàiò c.ssere. Ma è un fatto che nella sua 
appare 'ite rigidità tenin ha un gigantesco sen¬ 
so della realpolitik. Siamo negli anni Venti; è 
ernenio un gruppo dirigente bolscevico, I per- 
sonagg centrali sono quattro o cinque- Stalin, 
segreta'io generale del Comitato centrale; 
Trozd) a capo delTArmata; il g.iovane Bucha- 
rin, i due «vecchi» Zinoviev e Kamenev. Tra il 
1922 e il '23 tenin è colpito d.i trombosi due 
volte. Non può più lavorare cone al solito; per 
15 min Iti al giorno i medici gli permettono di 
dettare a una segretaria. Scriverà molassimo. 
Soprntt itto scriverà il suo famoso •testamen¬ 
to». «Il compagno Stalin essendo divenuto se¬ 
gretarie' generale - vi si legge - ha concentrato 
nelle si e mani una autontà illimitata e non so¬ 
no sicuro se sarà sempre capace di usare tale 
auto'ità con sufficiente cautela Trozkii... si di¬ 
stingue non solo per una eccezionale abilità. 
Egli e fi irse l'uomo più capace nelTattuale co- 
mita'^o centrale» Qualche giom'T dopo aggiun¬ 
se un post scriptum-. «Stalin è troppo grossola¬ 
no... perciò IO propongo ai compagni di pen¬ 
sare all.i maniera di togliere St.ilin dal suo in¬ 
carico.. » 

Non .indòcosl. 


n 


I. 


f 


4 



























giovedì 29 AGOST01991 


NEL Mondo 


Miliziani della guardia nazionale in un bunker 
nel pressi di Vidusevac: sono, cittadini croati preparano 
delle trincee davanti alle loro abitazioni 


Al vertice di Brioni intesa 
tra Tudjman e i militari 
Ma sono in pochi a credere 
al nuovo cessate 0 iuoco 

Ieri ucciso negli scontri 
un cameraman della tv croata 
Scontri a Vukovar, Osjiek 
e nel villaggio di Borovo Selo 
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Jugoslavia, nuova tregua subito violata 


Il cessate il fuoco tra croati e armata sembra essere 
fragile. Ieri un cameraman della televisione è stato 
ucciso a Osijek. Scontri anche a Vukovar. Zagabria 
punta al disarmo delle formazioni irregolari usta- 
scia. Forse rinviata la mobilitazione generale. Oggi a 
Belgrado le meimme della «muraglia deiramore». In¬ 
tensa attività diplomatica per il riconoscimento in¬ 
temazionale dell’indipendenza croata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

oiusimiiusuN 


■i ZAGABRIA. Allora 6 vera 
tregua? Reggerà la faticosa in¬ 
tesa di Brioni, dopo oltre cin¬ 
que ore di discussione tra 
I^nlo Tudjman e ii vertice mi¬ 
litare, sul cessale il fuoco? C'b 
qualche ottimismo ma a giura¬ 
re che questa sia la volta buo¬ 
na, oggi come c^i, non sono 
proprio in molli. Si può dire 
che si spera, ma anche ieri, in 
una giornata sostanzialmente 
tranquilla con un consuntivo 
degli ultimi sconin di martedì 
di sei morti, si sono stati lanci 
di granale e purtroppo anche 
la morte dì un operatore della 
televisione croata. 

Una troupe dello studio di 
Osijek ieri mattina si era recala 


nei pressi di un poligono di tiro 
dell'armata da dove sembrava 
che si stesse sparando. Alle 
11,30, visto che i giornalisti 
non erano ancora rientrati, è 
partita una seconda troupe al¬ 
la loro ricerca. Ad un crocic¬ 
chio, presso Tenia, il villaggio 
presso Osijek, occupato dai 
serbi, I giornalisti hanno incon¬ 
trato una colonna di mezzi 
blindati dell'esercito. Si sono 
fermati ed hanno avanzato 
verso un tank in posizione 
avanzata. Hanno parlato con 
un giovane militare e poi sono 
tornati indietro. A questo pun¬ 
to, secondo una ricostruzione 
tutta da verificare, da un mez¬ 
zo blindato è partila una serie 
di raffiche per circa 60 secon¬ 


di. Nella sparatoria un camera- 
men ò stato colpito a morte, 
mentre un afro ò rimasto gra¬ 
vemente ferito. 

Si tratta di un grave episodio 
che ancora una volta vede 
giornalisti presi di mira e pur¬ 
troppo cadere sotto i colpi del¬ 
la mitraglia. La domanda a 
questo punto e se é solo un tra¬ 
gico episodio, sintomo di una 
situazione non ancora del tut¬ 
to stabilizzata o Invece il se¬ 
gnale che l'accordo va in Iran- 
tuml. La prima Ipotesi, a meno 
di altri gravi segnali, potrebbe 
essere la più plausibile. Colpi 
di mortaio, inoltre, su Vukovar 
e Sebenlco. Un ufficialo della 
polizia croata è stato ucciso 
l'altra notte a Dreznik, presso 
Karlovac, mentre due caccia- 
bombardieri federali hanno 
bombardato un complesso 
agicolo presso Okucanl. Se il 
fragore delle armi sembra dira¬ 
darsi l'attenzione adesso verte 
sul valore iiolltico dell'intesa 
tra Franjo Tudjman e i militari. 
Il presidente croato, nel corso 
di una conferenza stampa nel¬ 
la tarda nottata dell'altro ieri, 
ha posto l'accento sul fatto che 
dopo cinque ore di discussio¬ 


ne l'unico punto sul quale si ò 
raggiunto un accordo ò quello 
sul cessate il fuoco. Sul ricono¬ 
scimento dcH'indipendenza 
della Croazia, l'intangibilità 
dei confini, il ritiro dcH'esereiIo 
non c'e stato nulla da fare. Le 
posizioni orano distanti e tali 
sono rimaste. Da parte sua il 
governo di Zagabria ha l'inte¬ 
resse che il cessate il fuoco sia 
osservato tanto da non poter 
escludere un intervento per di¬ 
sarmare lo formazioni croate 
ustascia che potrebbero agire 
al di là dell'intesa c provocare 
il fallimento dell'accordo. 

Non tutti peraltro condivido¬ 
no quanto e stato deciso a 
Brioni. Il partito socialdemo¬ 
cratico ha chiesto un dibattilo 
In parlamento sull'intesa defi¬ 
nitiva ■politicamente inaccet¬ 
tabile». Resta il fatto che qual¬ 
cosa si sta muovendo tanto 
che la mobilitazione generale 
prevista a fine mese sicura¬ 
mente slitterà o meglio non si 
farà più, naluralmcntc .se non 
succederanno altri fatti. 

il cessate il fuoco quindi sta 
diventando la base di partenza 
di una trattativa che avrà sicu¬ 
ramente tempi lunghi anche 
perche questa e ancora la con¬ 


Sì di Tudjman alla mediazione Cee 
Ma Milosevic ancom tace 


La Croazia accetta la proposta di mediazione della 
Cee. Lo ha dichiarato ieri a Parigi il presidente Fran- 
io Tudjman dopo un incontro con Francois Mitter¬ 
rand. L'Europa chiede alla Serbia di accettare il ces¬ 
sate il fuoco entro domenica sera. Critiche di Gen- 
scher agli altri partner europei per non aver tenuto 
una linea più dura nei confronti di Milosevic. Buda¬ 
pest chiede un ulteriore intervento della Csce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TRBVISANI 


■i BRUXELLES. Il primo si al¬ 
l'ennesima iniziativa della Cee 
per una soluzione pacifica del¬ 
la crisi jugoslava è arrivalo dal¬ 
la Croazia. Lo ha dichiaralo ie¬ 
ri a Parigi II presidente Franjo 
Tudjman al termine di un col¬ 
loquio durato oltre un'ora con 
Francois Mltterand, « Noi ac¬ 
cettiamo la missione di arbitra¬ 
to della Comunità europea per 
prevenire un ulteriore amplia¬ 
mento del conflitto nel nostro 


Caso Honecker 

Bonn chiede 

aMosca 

Testradizione 


M BERLINO. Il «caso Honcc- 
ket» rischia di Inasprire i rap¬ 
porti tra il governo sovietico e 
le autorità tedesche.» Il gover¬ 
no tedesco- ha affermato Ieri il 
portavoce governativo Dieter 
Vogel- ritiene che il trasferi¬ 
mento di Honecker nell'Urss 
costituisca una violazione del 
diritto intemazionale e del trat¬ 
tato sovietico-tedesco che re¬ 
gola i termini del ritiro delle 
truppe sovietiche dal suolo le- 
desco».Vogel ha inoltre detto, 
preannunclando in questo 
senso un pastto ufficiale, che il 
suo governo si ritiene piena¬ 
mente legittimato a chiedere 
l'Immediata restituzione del¬ 
l'ex capo di Stato della Rdt poi¬ 
ché contro di luì e stato emes¬ 
so un regolare mandalo di cat¬ 
tura. Il portavoce governativo 
ha Infine aggiunto che non ver¬ 
rà avanzala una analoga ri¬ 
chiesta per la consegna dell'ex 
capo dei servizi segreti tede¬ 
sco-orientale Markus Woll-an- 
che lui ospitato in Urss dopo il 
crollo del regime comunista 
della Repubblica democralica- 
perchò «mancano i pre.ssuppo- 
sti». 


paese». Il leader croato, duran¬ 
te la conferenza stampa all'Eli- 
seo, ha anche affermato di es¬ 
sere • favorevole ad un impe¬ 
gno ancor più vasto della Cee, 
che diventa ogni giorno sem¬ 
pre più necessario per evitare 
un allargamento della guerra 
che per ora 0 limitata ad una 
parte della Croazia». 

Il progetto di arbitrato era 
stato approvato martedì notte 
dai Consiglio dei ministri degli 


esteri della Cee riunito insedu¬ 
ta straordinaria a Bruxelles. Il¬ 
lustrato da Dumas alla riunio¬ 
ne, ( l'idea Viene attribuita allo 
stesso Mltterand, che domani 
o dopo dovrebbe incontrarsi 
anche con Slobodan Milose¬ 
vic) , prevede la nomina di una 
commissione di giuristi euro¬ 
pei ( cinque per l'esattezza di 
cui 2 scelti dalla presidenza fe¬ 
derale Iugoslava e 3 dalla Co¬ 
munità) che dovrebbe nel giro 
dì due mesi trovare un soluzio¬ 
ne all'attuale crisi, soluzione 
che andrebbe intesa come vin¬ 
colante per tutte le parti in cau¬ 
sa. 

Secondo fonti dell'Eliseo i 
cinque • saggi» innanzitutto de¬ 
finirebbero iTconflne tra Serbia 
e Croazia per procedere poi al¬ 
la ricerca di una soluzione 
complessiva della crisi. 

Martedì notte i Dodici inoltre 
avevano stabilito che se entro 
domenica sera la Serbia non 
avesse accettato una tregua 


Sei vittime e duecento feriti 


New Yoxk, morte in metro 
Forse dro^to il ^datore 


Sei morti ed oltre 200 feriti; questo il bilancio del de¬ 
ragliamento d’un treno della metropolitana a pochi 
metri dalla frequentatissima stazione di Union 
Square. L’alta velocità del convoglio probabile cau¬ 
sa della tragedia. Ma si fa strada il sospetto che il 
conducente fosse sotto l’effetto di droga: un fiala di 
cràck ritrovata nella cabina di guida. La sicurezza 
della subway newyorkese di nuovo sotto accusa. • 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i NEW YORK. Tutto ò acca¬ 
duto appena dopo la mezza¬ 
notte. poco prima che II Ireno 
della Lexington line, la più im¬ 
portante tra quelle che fendo¬ 
no l'east Manhattan, entrasse 
nella stazione di Union Squa- 
rc. E su un punto le opinioni 
dei tecnici giù sembrano con¬ 
cordare: la causa immediata 
dell'incidente, dicono, va n- 
cercala nell'alta velocità con 
cui II convoglio ha affrontato Io 
scambio tra le rotaie delia li¬ 
nea «espresso» sulla quale sta¬ 
va in quel momento viaggian¬ 
do, e quelle della linea norma¬ 
le che doveva condurlo a ri¬ 
dosso della banchina. Una 
certezza, questa, sulla quale. 


tuttavia, subito si ù allungala 
l'ombra di un atroce sospetto. 
Tra i rottami della cabina di 
guida, infatti, gli inquirenti 
hanno ritrovalo una fiala vuota 
di crack, la polente droga che, 
derivata dalla cocaina, da tem¬ 
po devasta i quartieri più pove¬ 
ri ed emarginati della città. Era 
stato il motorman, il condutto¬ 
re. a fame uso’ Ed era stato 
sotto gii effetti del crack che, a 
quella lolle velocità, egli aveva 
guidato il treno incontro al di¬ 
sastro? 

Gli inquirenti invitano a non 
trarre conclusioni affrettale. 
Ma non vi ò dubbio che una ta¬ 
le ipotesi sembra, al momento, 
l'unica capace di ricomporre 


dizit ne preliminare per affron¬ 
tare il futuro della Jugoslavia, 
fede «azione o confederazione, 
coir unità di stati sovrani o re¬ 
pubbliche del tutto indipcn- 
den'i. Le opzioni in campò so¬ 
no l.mlc e non tutte destinate 
nepirure .id esseredLscussc. 

Il fatto nuovo di ieri comun¬ 
que è anche un altro. A Saraje¬ 
vo, la capitale della Bosnia Er- 
zegt'Vina l'altra notte migliaia 
di n amme sono scese in piaz¬ 
za per rivendicare il ritorno dei 
loro figli, in servizio ncirarma- 
ta, r elle loro case. Il r^iona- 
mer to di questi genitori C mol¬ 
to si-mpixtc; non si vede, cioò, 
il motivo per cui questi ragazzi 


debbano essere coinvolti in 
una guerra che non gli appar¬ 
tiene, in scontri tra crociti e ser¬ 
bi. E domani queste mamme, 
assieme a quelle della Croazia, 
saranno a Belgrado per una 
grande manifestazione davanti 
la sede dello stato maggiore 
delle forze armate. Chiederan¬ 
no non solo che ai loro figli, 
trattenuti oltre il regolare pe¬ 
riodo di ferma, sia consentilo 
di lasciare l'armata ma anche 
le dimissioni deH'intero stalo 
maggiore. La protesta è partila 
dalla «muraglia deH'amorc». 
un'iniziativa sorta da un grup¬ 
po di mamme di Zagabria, che 
domenica prossima si daran¬ 


no convegno nella capitale 
croata. 

La Croazia, infine, sta atti¬ 
vando tutta una serie di inizia¬ 
tive diplomatiche: Franjo Tudi- 
man ieri ù stalo a Parigi, il pre¬ 
mier Franjo Greguric andrà da 
Bons Eltsin, il ministro degli 
esteri Zvojnimir Separovic in 
Ungheria. E verosimile ritenere 
che Zagabria cerchi di ottene¬ 
re 1 necessari consensi per 
uscire da una crisi che ormai 
diventa insostenibile. L'inter¬ 
vento intemazionale peraltro 
non appare più tanto lontano 
c di questo se ne stanno ren¬ 
dendo conto tutti, dai croati al 
serbi. 



sotto il controllo di osservatori 
Cee e Csce ( liberi di muoversi 
su lutto il territorio jugoslavo) 
sarebbe stata convocata im¬ 
mediatamente una conferenza 
intemazionale aperta a tutte le 
repubbliche jugoslave disponì¬ 
bili ad una soluzione negozia¬ 
ta del conflitto. Obicttivo di¬ 
chiarato della conferenza : iso¬ 
lamento e condanna intema¬ 
zionale della politica espan¬ 
sionista della Serbia e richiesta 
di misure di ritorsione contro 
Belgrado. Sino ad ora però Mi¬ 
losevic non ha dato alcun se¬ 
gnale di accettazione della 
mediazione. 

Le decisioni dei ministri 
.giunto martedì a notte fonda, 
c dopo un contrastato dibatti¬ 
to, avevano però lascialo l'a¬ 
maro in bocca ad alcuni mini¬ 
stri. In particolare i più insoddi¬ 
sfatti erano stati I tedeschi, se¬ 
guiti a ruota da danesi c porto¬ 
ghesi. lai Germania nei giorni 
precedenti il Consiglio Cee 


ave «a infatti insistito per un im¬ 
mediato riconoscimento di 
Slot enia e Croazia e per un al- 
tegumento più duro nei con¬ 
fronti della Serbia. Cosi ieri 
Hai'S Dietrich Genscher ha re¬ 
to l'Ubblichc le riserve e le cri- 
lich e di Berlino in una intevista 
.il settimanale Die Zclt:« E' un 
illui ione credere che. soprat¬ 
tutto in momenti dì grande tcn- 
sioi.e intemazionale, le istitu- 
.'.ioni comunitarie possano de¬ 
cidere seguendo il principio 
dellunanimità». 

«Dobbiamo migliorare dra¬ 
sticamente le strutture decisio¬ 
nali degli orgasnismi europei 
.me he per quanto riguarda 
quelli competenti per la politi¬ 
ca cslent comune e per la sicu¬ 
re» a. Soprattutto - ha ribadito 
Genscher- durante periodi di 
gravi crisi come quelle scop¬ 
piale negli ultimi giorni biso¬ 
gna poter decidere a magio- 
ranza e non all'unanimità». 
Quindi in una dichiarazione 


alla radio il ministro della Ger¬ 
mania ha aggiunto che « la Cee 
non è in nessun caso disposta 
a nconosccrc la politica dei 
fatti compiuti attraverso l'uso 
delle armi. Che l'iniziativa co¬ 
munitaria ò l'ultimo serio av¬ 
vertimento alla Serbia per una 
ccsssazione delle ostilità di cui 
porta chiaramente tutta la re¬ 
sponsabilità». Poi, a precisare 
ulteriormente le divergenzea 
con le decisioni prese a Bru¬ 
xelles ( e polemico in partico¬ 
lare con Parigi che come al so¬ 
lilo ama muoversi e mettersi in 
vetrina da sola) Gcnsher ha 
escluso che la Germania possa 
autonomamente riconoscere 
Slovenia e Croazia, ha messo 
in dubbio l'efficacia di un em¬ 
bargo economico contro la 
Serbia attualo solamente dai 
tedeschi e ha aggiunto che nel 
caso la tregua non venisse ac¬ 
cettala bisognerà convocare 
subito il Consiglio di sicurezza 
deirOnu ( che slnora, strana¬ 


mente. non ò stalo investito del 
problema). Infine, parlando 
del ruolo della Csce il ministro 
ha sostenuto che in futuro avrà 
« un'importanza sempre più 
grande, anche a causa dei re¬ 
centi sviluppi in Urss, anche se 
dovrà molto probabilmente ri¬ 
strutturare i propri organismi e 
amvare alla costituzione di un 
vero c proprio consiglio euro¬ 
peo per la sicurezza». 

Sempre sul fronte delle ini¬ 
ziative Csce ieri pomeriggio 
l'Ungheria ha attivalo nei con¬ 
fronti della Jugoslavia il mec¬ 
canismo di emergenza pier « at¬ 
tività militari inusuali». Entro gS 
ore il governo di Belgrado do¬ 
vrà fornire chiarimenti. Co¬ 
munque una riunione plenaria 
del consiglio Csce ( 35 paesi 
però a livello amba.scìatori) 
dovrebbe tenersi neniro la pri¬ 
ma settimana dicscllembrc e 
non alla fine del mese come 
era previsto. 


in termini quantomeno verosi¬ 
mili il puzzle di questa trage¬ 
dia. Tutte le testimonianze dei 
pa.s.seggcri hanno infatti se¬ 
gnalato, oltre alla insolita velo¬ 
cità, molle altre anomalie: il 
treno, ad esemplo, aveva ap¬ 
pena saltalo un paio di stazio¬ 
ni, lasciando spalancate le 
porte di almeno tre delle 10 
carrozze. E dopo l'incidente lo 
stesso motorman, uscito ille-so 
dall'impatto, si é reso irrepen- 
bile per molle ore (lo hanno 
rintraccialo verso le sci del 
mattino, mentre rientrava nciia 
sua abitazione del Bronx). 

Comunque .sia, gli cffelli del 
deragliamento sono stati spa¬ 
ventosi. Dopo aver urtalo con¬ 
tro le pareti della galleria, la 
prima carrozza è finita contro 
un pilone d'acciaio che l'ha, in 
pratica, segata in due (soprcn- 
dentemente risparmiando, pe¬ 
rò, la cabina di guida). «C'à 
stata come un'e.splo.siono - 
racconta Kimberly While, uno 
dei passeggeri sopravvissuti - 
poi li vagone si ò impennato 
verso l'alto ed ha sbattuto, cre¬ 
do, contro il soffitto. I lo visto i 
passeggeri del vagone dietro il 
mio volare lungo il corridoio c 



Un Vigile del fuoco delia meiropolitana di New York porta I primi soccorsi a due feriti 


ipi.iccicarsi come insetti con¬ 
tro la parete. Quindi tutto ò dì- 
vci'lato buio e l'aria si ò nem- 
pita di fumo...» 

I soccorritori si sono trovati 
di Ironte ad una scena terrifi¬ 
cai ite. «Il primo vagone - rac¬ 
conta Bill Olson - era tagliato a 
mi là. Il re.slo era un groviglio 
di lamiere nell'oscurità della 
galleria. E c'era un grande si- 
.enzio Pensavo fossero lutti 
mi.rii. Solo quando ho visto i 
pr ni sopravvissuti uscire in 
qu.ilche modo dai rottami, ho 
tir.ito ' n -sospiro di sollievo». I 


soccorsi sono comunque stati 
difficilissimi. Molti feriti hanno 
potuto essere recuperati solo 
usando la fiamma ossidrica. E 
già era spuntata l'alba quando 
polizia e pompieri hanno rag¬ 
giunto la certezza che nessuno 
restava intrappolato nella car- 
ca.s.sa. Il bilancio finale ò di .sci 
morti e di oltre 200 feriti, dei 
quali almeno una dozzina vcr- 
,sano in gravissime condizioni. 

La metropolitana di New 
York non ha mai in verità go¬ 
duto, soprattutto in tema di cri¬ 
minalità e pulizia, d'una gran 
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Gerusalemme 
Rissa fra 
immigrati 
russi ed etiopi 


Sale la lensione in Israele fra le diverse votTuinii.i di immi- 
Srali. Lunedi notte cinque ebrei sovietici sono rinuisti feriti a 
Gorusalemmo nel cor-o di una rissa con kì corni.nil«'i etiope 
scoppiata all’hotel Dipk'iT..it. Sc*condo la polizia doz.z.ine di 
immigrali sovietici, spili 'ggiati da un gruppo d' unici in un 
albergo vicino, avrcbher ) «ittaccaio gli etioj -i Ma «luesta ver¬ 
sione 6 contestala da r issi, secondo i qua i la v alenza sa¬ 
rebbe partita dagli etiopi che avrebbero fatto uso di pietre e 
bastoni. Ricostnj7Ìonc d-'i tatti a parie, cerU) eli»’ il massic¬ 
cio programma di imnigrazione in Israele messo m atto dal 
governo di Shamir (nc'll.n foto;, sta creando semi ire più pro¬ 
blemi. Gli sconto di lu le lì notte si aggiungono mi itti ad alto 
incidenti analoghi aw'jruti nelle settimane scors<^ una scaz¬ 
zottata fra immigrati nis'>i c israeliani r<-sidenii. un asilo nido 
alla periferia dì Tel Aviv che ha respinto deu bambini etiopi 
c le proteste contro r nsediamento di abitazioni mobili per 
gli immigrali di un quartiere.* residenziale 

Vicesceriffo 1 la dovuto diim'tti^rsi il vice- 

sceriffo di west p.ilm beach 
Termavaragazzie ^^e fermava l- automobih- 
C 16 CO$tnilQ0Vcl ste intimando loro di mo- 

ad esibire iiseno ", 

rapinalnre con un caratten- 

slico tatuaggio sul petto: 
molte obbedivano, b«;richè disorientale, ma p.irecchie io 
hanno denunciato, «no i toccava mica, guardava solld^to^ 
ha detto il portavoce d ‘Ha polizia, spiegando < he non es¬ 
sendovi stato «contattDi non si ipotizzano reati; ma David 
nereau, 25 anni, con 1 avoro di sceriffo ha probabilmente 
chiuso. 


De Cuellar La situazione uiTianitaria in 

tA a citiiaTinno ^ '' nfiutu da (larto di Ba- 

SlWOAItlllV gfjjjad qella risoluzione 706 

umunitene in Irsk dei consiglio di sicurezza 

è Gravissima» 

2 f”*"*"«^****** di una seconda ^.ene di in¬ 

contri del segretario genera- 
le deirOnu Jdvi<*r Perez de 
Cuellar a Ginevra. Adott ita il 15 agosto scors d, la risoluzione 
706 autorizza Tlrak a ndere petrolio sotto il controllo del- 
i'Onu per un totale di 1.6 milioni di dollari da destinare al¬ 
l'acquisto di medicine •* di alimenti per la popolazione ira¬ 
chena. j?er una analisi cella situazione in Irak Peivz de Cuel¬ 
lar harincontrato il pniM ipe Sadruddin Aga Khan che ò stato 
di i^ente a Baghdad, ì) prcsidenle della Croce re ssa c l'alto 
commissario delle Ncu:i >ni Unite por i rifugiati «b*condtzio- 
ni'di vita in Irak - ha cit Uo de Cuellar - sono estremamente 
gravi. La popolazione i lanca di medicine o di alimenti. La 
posizione del Consiglio di sicurezza dell Onu ò molto chia¬ 
ra. Sono convinto che i governo iracheno prenderà in con¬ 
siderazione i bisogni ck Ila po|X))dZ)one. anche ^>l* questo si¬ 
gnifica sacrificare una p arte della propria autontà s 

Turchia Un pullman turiblico i* preci- 

PM<»inita pitato m un l-";,Tone nej 

ricupiui prcs.si della località turca di 

un pullman Dogubeyaz I, al confine con 

ninrH l'Iran, cinquantuno [tersone 

muru ,,, ,,,13 „ p^n. 

man aveva una t, rga libarie- 
se. Le autonià Iccali hanno 
comunicalo che delle v tlime 48 erano di naziontilità libane¬ 
se e il re.sto iraniane, ec mpreso il conducente Soltanto uno 
fra i cinquantadue pusteggeri del pullman ò soprawussuto 
all'Incidente ma versa in condizioni disperate 

Esteso in Perù " Esteso in Perù lo stato d'e- 

Ia cf AtA mergenza che c a interessa 
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d'emergenza Cuzeo, antica c.ipilale del¬ 

l'impero inea e località pre¬ 
ferita dai iLiri.stl di lutto il 
mondo, il rulalivi t decreto, il 
terzo daH'inizio ilell'anno, 6 
stato emesso lunedi. Piu della metà dei 22 milion 1 di persone 
che compongono la p< polazione del Perù sono ora soggetti 
al regolamenti dello stato d'emergenza, che liiiiilano la li¬ 
bertà di moviemnto, vk tano gli as,scmbr.mienti, onscntono 
arresti e perquisizione .'jtnza mandalo 


Turchia 
Predpìta 
un pullman 
51 morti 


Esteso in Perù 

Instato 

d’emergenza 


Istanbul L’atinoso confili' y tra Grecia 

Miiciitmani ^ Turchia sui diritti della mi- 

mu9Uliiiaill noranzd nuisulinanj nella 

dS560Ìdn0 Tracia *si b ria< uiizzato in 

lina r>ttAilr 9 l<» questi giorni con scambio di 

Mira uuicuroit: tr^ , cJur gcivemi e 

OrtOdOSSd una diinosirLizicmc che da 

domenica ticn^- bloccato 
l'ingresso della basilKM di Sant'Andrea a Istanbul, sede de) 
patriarca Dimitrìo I, catx) spirituale della chiesi ortodossa. 
Un centinaio tra uom i i. donne c bambini prove monti dalla 
Tracia greca, si sono i iM‘diati da domenica su la scalinata 
d’ingre.sso, .sistcmandc anche dei ma'emssi sug i scalini per 
passarvi la notte. Essi /ogitono che il patriarca condanni il 
governo greco per akere imposto dall alto il Muftì dei 
120.000 seguaci dell’ Is am della Grecia del nord scavalcan¬ 
do ì fedeli, che rivendicano il diritto di eleggere il loro Mutti. 


VIRGINIA LORI 

Rotte le tralttative a Pattaya 

La pace in (^bogia 
ritorna in alto mare 
Sihanouk: 'Si spera ancora» 


buona fama. Ma questo nuovo 
incidente .sembra ora destina¬ 
to a riaccendere anche la pole¬ 
mica sulla sua sicurezza. Lo 
scorso dicembre due persone 
erano morte durante un incen¬ 
dio ne! tunnel che separa Ma¬ 
nhattan da Brooklyn E molti 
avevano posto .sotto accu.sa 
l’antiquato sistema di ventila¬ 
zione. E tuttavia, per ritrovare il 
più grave ine'dente, occorre ri¬ 
salire molto indietro nel tem- 
jx): al 1918. quando un altro 
deragliamento era costalo la 
vita a ben 92 persone 11 M C 


H BANGKOK La p.Ke in 
Cambogia ù ancora titta da 
conquistare. A solo ver tiqu al¬ 
tro ore dall'accordo raggiunto 
dalle quattro fazioni nvc li riu¬ 
nite a Pattaya,infatti, il [i ix:cs- 
so negoziale ha subik una 
bru.sca. e inattesa, batte.n d ar¬ 
resto Ed è stato il princìf e No- 
rodom Sihanouk, presidente 
del consiglio supremo nazio¬ 
nale della Cambogia, ni .jn- 
nunciarc ieri la rottura delle 
trallalivc per l’irrigid mento 
delle parti sui temi della smili¬ 
tarizzazione. delle futur * ele¬ 
zioni c dei diritti umani. ! sum¬ 
mit di Pattaya si conduci oggi, 
ma Sihanouk ha già icn sera 
anticipato che i rapprese riUmti 
delle fazioni in lotta dn rodici 
anni la.sceranno il lavnlo del 
negoziato senza aver dato lor- 
ma a una intesa di pac«. In so¬ 
stanza, secondo il pn icipe- 
mcdiatore, altri incontri hi ren¬ 
deranno neces.sarj pei rag¬ 
giungere robictUvo delle paci¬ 
ficazione Sihanouk ha i)oi ri¬ 
velato che il rappresi* ilantc 
dei Khmer rossi si era <>p[;>oslo 
alla esclusione della forz.i spe- 
cialedi polizia «a tre» di P hnom 
Penh dalla formula di c isarmo 
concordala, dopo est'(manti 


tratl.itivf, nella notte di mane- 
di Gli allri -im lampi* sono sta¬ 
ti c<jstituiti dai k Tip» c modoli- 
tà dello future elezioni c dalla 
stesura di un co nunicalo con¬ 
giunto sui diritti umani, un te¬ 
ma parlicolarm *nte scottante 
per t klinier ro* ti. accusati di 
ave*-dato vita dal 1975 al 1978 
ad uno dei reg rni più brutali 
dell'ora moderila. la pace ò 
tornata dunque in alto mare, 
anche se impoilanti passi in 
«ivanti sono stai compiuti nei 
tre giorni della conferenza di 
Pattava E que'ia, almeno, la 
Valutazione del principe Siha- 
noiik •• Nonostante tutto- ha di- 
vfimralo il leader della rcsi- 
.stenza c.iinbogi ma- il proces¬ 
so negozi,ile ò o'iiìai giunto ad 
un punto di non ritorno, anclic 
se la rolliir.i de la trattativa ri- 
tiirdera i<i ricerca di un'intesa e 
potroblx.' compronlettere la 
fragile tregua in alto da giu¬ 
gno» 

li principe' .Sii .inouk Ila infi¬ 
ne iUiniiiu’Mlo <’he il Consiglio 
supremo iia/'(jiijle prowiso- 
rio SI riunirti in settembre a 
New York e in ottobre in Tai¬ 
landia prim.» della seduta, for¬ 
se ckK isiv.i di I ovembre a Pli- 
iiom Pentì 
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Politica Interna 


L'ex deputato toma all’attacco dopo un anno Germano Nicolini, condannato ingiustamente: 
e dice chi conosce i particolari di quell’omicidio «In questa fase delicata non voglio parlare » 


GIOVEDÌ 29 AGOtim 1991 


Si tratta di tre ex partigiani, due dei quali 
si autoaccusarono ma non furono creduti 


Il segretario della federazione del Pds: 
«Nessun polverone, ma ricerca della verità» 


«Loro sanno chi ha ucdso don Pessina» 

Delitti del dopoguerra. Montanari accusa: «Ecco i nomi... » 



«Vi invito a dare il vostro contributo al riconoscimen¬ 
to deH’innocenza di Germano Nicolini». Otello Mon¬ 
tanari toma sui delitti del dopoguerra e lancia un al¬ 
tro appello. Fa tre nomi in particolare; Ero Righi, Ce¬ 
sare Catellani e William Gaiti. Sono loro i responsa¬ 
bili? Lui non lo dice. Ma l’altro giorno aveva annun¬ 
ciato: «Farò i nomi dei colpevoli». Il segretario della 
federazione del Pds: «Non servono polveroni...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIAMPimO DBL MONTE 


Otello Montanari 


BM REGGIO EMILIA. Otello 
Montanari, ex deputato del 
Pei, attuaic dirigente dei Pds. 
l'uomo che un anno fa diede 
fuoco alle micce del dibattito 
su alcuni delitti dei dopo-Libe- 
razione commessi da frange di 
ex partigiani comunisti, toma 
alla ribalta con un appello in 
cui fa i nomi di chi sa mollo, 
mollissimo, di uno di quegli as¬ 
sassini. Un appello a coloro 
che uccisero don Umberto 
Pessina, un parroco assassina¬ 
lo a Correggio una sera del 
1946, perché diano II loro con¬ 
tributo al riconoscimento dcl- 
l'innocenza di Germano Nico¬ 
lini, all’epoca sindaco del Co¬ 
mune, sempre proclamatosi 
innocente e condannalo a 22 
anni di carcere (di cui 10 
scontati). E dice ai giornalisti 
che riferirA alla Procura della 


Repubblica ì nomi di coloro 
che ritiene pos,sano fornire te¬ 
stimonianze. .Ma prima li av¬ 
vertirò. perchè voglio essere 
leale con loro». 

il Procuratore della Repub¬ 
blica di Reggio Emilia, doti. 
Elio Bevilacqua, ha riaperto 
due mesi la l'inchiesta su quel 
delitto, dicendosi anch’egli 
convinto dell'Innocenza di Ni¬ 
colini (e di Elio Ferretti, un al¬ 
tro ex partigiano condannato 
assieme a lui). Ma ha manife¬ 
stato pubblicamente la sua in¬ 
soddisfazione per aver trovato 
scarsa collaborazione in chi 
potrebbe fornire elementi per 
una rilettura degli avvenimenti. 
«Può accadere che fra un mese 
si chiuda l'inchiesta - afferma 
Montanari - e che Nlcolini ven¬ 
ga ricondannato, questa volta 
dalla sua città. Se finirà cosi 


vuol dire che non siamo capa- 
c di liberarci di quelle forme di 
stalinismo che abbiamo alle 
s|)allc. Oltre che per colpa di 
apparali dello stato, partigiani 
innocenti, e ce ne sono altri, 
furono condannati per la reti¬ 
cenza. l'omertà, la doppiezza 
di alcuni comunisti». 

«Di nomi non ne faccio - af¬ 
ferma ora con calore Monta¬ 
nari- Devo ancora essere sen¬ 
tito dal magistrato». Ma poi ne 
elenca tre. quelli di Ero Righi, 
di Cesare Catellani. di William 
(iaitl. Righi e Catellani, mentre 
era in corso il processo contro 
Micolini e altri innocenti, si au¬ 
toaccusarono del delitto don 
lessine. Non furono creduti. 
! brigativamente il tribunale di 
I erugia li condannò a circa tre 
t Tini di reclusione per autoca- 
I rnnia. Non hanno mai cam¬ 
biato posizione da allora, 
iiemmeno durante la bufera 
dello scorso anno. Sono ioro, 
rlunque. i responsabiii di quel 
rlclitto? Montanari non lo dice 
esplicitamente. Ma già l'altro 
giorno partecipando a una 
commemorazione di Umberto 
Farri il sindaco socialista di Ca- 
salgrandc ucciso in quei giorni 
aveva annuncialo che avrebbe 
fatto «il nome o i nomi di chi 
penso siano i colpevoli della 
morte di Don Pessina...». E ieri 
il clamoroso annuncio. Righi e 


Catellani sono oggi due pen¬ 
sionati. con problemi di salute. 
Anche Gaiti, secondo Monta¬ 
nari potrebbe fornire elementi 
utili aH'inchlcsta. Un anno la fu 
interpellato, invano, da un 
giornalista. Non disse nulla. Ri¬ 
fiutò di raccontare. «Farebbero 
bene a dare un contributo. Io 
mi rivolgo a loro c ai loro lami- 
gliari - afferma Montanari-. Oc¬ 
corre coraggio. La gente non vi 
disprezzcrà, la gente capirà il 
clima di allora». 

Ha paura? «SI, ho paura - ri¬ 
sponde - perchè persone che 
hanno compiuto atti sbagliali 
sono secondo me ancora in 
gamba. Ho paura pxtrehè le te¬ 
lefonate anonime a casa mia 
ci sono state. Ma ho chiesto al¬ 
le autorità di non mettermi 
nessuno alle spalle. E io non 
giro armato. Mi sto battendo 
per il riconoscimento dell'in¬ 
nocenza di persone condan¬ 
nate ingiustamente. Non fac¬ 
cio del male a nessuno, anche 
perchè 1 colpevoli di quel delit¬ 
to, che fu chiaramente non 
premeditato, ora non rischia¬ 
no pià di essere incarcerati». 

Germano Nicolini, dopo 
aver gridalo per decenni la sua 
innextenza, in questi giorni de¬ 
cisivi preferisce tacere. Rag¬ 
giunto per telefono a Coneg- 
gio. afferma: «£ una discrezio¬ 
ne che devo ai magistrati, in 


questa fase delicata di riaper¬ 
tura dcirinchicsla». Non si sot¬ 
trae ai giornalisti, invece, il 
procuratore della Repubblica 
doti. Bevilacqua. Definisce il 
processo a carico di Nicolini 
una mostmosltà giuridica: «Og¬ 
gi quella persona sarebbe as¬ 
solta in tre minuti». Ironizza 
sull'inconsistenza del castello 
accusatorio, basato sulla de¬ 
posizione di un «pientito» che 
prima parlò di Nicolini come 
partecipante alla spedizione 
omicida e poi, di fronte al suo 
alibi inoppugnabile per quella 
sera, lo accusò di es-sere il 
mandante. E come tale fu con¬ 
dannalo. 

«Sono assolutamente con¬ 
vinto dclTinnoccnza di Nicoli¬ 
ni - commenta il segretario del¬ 
la Federazione del Pds, Fausto 
Giovanclli -. Abbiamo ripetuta- 
mente incoraggiato la riapertu¬ 
ra delle indagini. Se ci sono 
nomi o notizie utili e concreti 
che Montanari può dire, non 
aspetti ulteriormente. Dica e 
.subito. Abbiamo respinto un 
attacco vergognoso alla Resi¬ 
stenza e alla storia di Reggio 
Emilia, sulla base inossidabile 
della trasparenza e del valore 
della verità. Non abbiamo bi- 
■sogno di altri polveroni e mine¬ 
stre nscaldale, ma della seria 
ricerca di ogni verità abbiamo 
rispetto e bisogno sempre». 


«Ho respinto la legge Mancino solo per motivi costituzionali» 

Cossiga telefona a Segni: 

«Non voglio affossare i refetendum» 


Per la prima volta da quando è in vacanza il presi¬ 
dente Cossiga non ha esternato ma ha solo telefona¬ 
to. La conversazione più lunga avuta ieri è stata quel¬ 
la con Mario Segni presidente del comitato promoto¬ 
re per i referendum. «Il rinvio alle Camere della legge 
che modifica il sistema elettorale al Senato è avvenu¬ 
to solo per motivi di opportunità costituzionale». Cos- 
siga esclude dunque un attacco ai referendum. 


■■ROMA Lunga telefonata 
Ieri tra Francesco Cossiga e 
Mario Segni. Il presidente del¬ 
la repubblica ha chiamalo il 
presidente del comitato per i 
referendum per chiarire i mo¬ 
livi che lo hanno spinto a rin¬ 
viare alle Camere la legge che 
modifica il sistema elettorale, 
meglio conosciuta come «leg¬ 
ge Mancino». «Ho preso l'ini¬ 
ziativa - ha spiegato Cossiga a 


Segni - per molivi che nulla 
hanno a che vedere con il rap¬ 
porto tra la legge ed una even¬ 
tuale richiesta di referendum 
abrogativo. I motivi ispiratori, 
piuttosto, sono di opportunità 
costituzionale e di coerenza 
interna alla l^e». Della lun¬ 
ga conversazione non si è sa¬ 
puto più di questo. 

Ieri, per la prima volta da 
quando è in vacanza a Pian 


del Cànsiglio, il presidente 
Cossiga ha mancalo il tradi¬ 
zionale appuntamento con i 
giornalisti. Nessuna esterna¬ 
zione. dunque, ma solo preci¬ 
sazioni fatte filtrare per cerca¬ 
re di smorzare possibili pole¬ 
miche. Sempre a proposito 
della legge rinviata alle Came¬ 
re da un portavoce del Quiri¬ 
nale. attraverso i microfoni del 
CrI, è arrivata anche una ri¬ 
sposta al vicepresidente dei 
senatori De, Franco Mazzola, 
che ha ribadito, attraverso lo 
stesso giornale radio, le sue 
critiche al presidente della re¬ 
pubblica per la decisione pre¬ 
sa. «Ribadisco la legittimità 
dell'iniziativa», ha fatto sapere 
Cossiga. 

Con la sua telefonata II pre¬ 
sidente della repubblica ha. 
dunque, in quiehe modo volu¬ 
to legittimare l'azione del co¬ 
mitato promotore dei referen¬ 
dum che dovrebbe proseguire 


secondo il programma stabili¬ 
to dopo il volo del 9 giugno: a 
fine settembre i quesiti, la cui 
formulazione è ancora allo 
studio, sanno presentati in 
Cassazione ed ai primi di otto¬ 
bre comincerà la raccolta del¬ 
le firme. Li materia su cui gli 
italiani saranno chiamali ad 
esprimersi, se la nuova inizia¬ 
tiva referendaria supererà i già 
prevedibili ostacoli, riguajria 
l'introduzione al Senato del 
collegio m^gioritario, unino¬ 
minale, aH’inglese. per cui in 
ogni collegio viene eletto se¬ 
natore, colui che ha ricevuto il 
maggior numero di voti validi, 
senza calcolo di resti e poi l'e¬ 
stensione a lutti i comuni ita¬ 
liani del sistema maggioritario 
attualmente in vigore nei co¬ 
muni con meno di S.OfX) abi¬ 
tanti. 

In verità Mario Segni, a pre¬ 
scindere dai chiarimenti [ire- 
sidenziali, è già più che dirci- 
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.so a proseguire lungo Tilinera- 
rio fissato. «L'importanza poli- 
llca di questa iniziativa - ha 
dichiarato - è tale che non è 
certo una paroletta in più o in 
meno a cambiare le cose». 

Tra i primi a mettere i ba¬ 
stoni tra le ruote al comitato 
promotore dei referendum so¬ 
no i senatori di Rilondazione 


comunista. Il secco no che 
viene da questa parte politica 
è motivalo in un comunicalo 
dilfuso da Palazzo Madama in 
cui si allerm a che «Rifonda¬ 
zione comunista si oppone 
apertamente al nuovo refe¬ 
rendum proposto da Mario 
Segni che mira ad introdurre 
un sistema elettorale assoluta- 


mente maggioritario, che can¬ 
cella o svuota le opposizioni». 
Rifondazione auspica «una 
dissociazione del Pds e della 
sinistra De» e ricorda che an¬ 
che il Psi difende la proporzio¬ 
nale. «Sarebbe auspicabile - 
conclude il comunicalo che 
almeno In questo caso la sini¬ 
stra si ritrovi unita». 


Polemiche sulla data del congresso di «Rifondazione» 

Gavavìm non vuole nnvìì 
«n Pc nascerà nel ’91» 


PAOLO BRANCA 


H ROMA «Il movimento 
per la Rilondazione comuni¬ 
sta, secondo la decisione as¬ 
sunta nell'assemblea dell'Eur 
del 5 maggio, dovrà tenere il 
congresso costitutivo della 
nuova formazione comuni¬ 
sta entro il termine già con¬ 
cordato di quest’anno 1991». 
La dichiarazione del coordi¬ 
natore Sergio Garavini è ca¬ 
tegorica: nessun rinvio per il 
congresso, nemmeno alla lu¬ 
ce degli straordinari avveni¬ 
menti sovietici, che pure 
hanno provocato valutazioni 
contrastanti e hanno suscita¬ 
to, in diversi «rilondatori». 
dubbi e perplessità sui tempi 
e sul modi annunciali per la 
nascita del nuovo partito. Pri¬ 
mo fra tutti, l'ex segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena, 
pronunciatosi polemicamen¬ 
te a favore di «un processo 
costituente serio, approfon¬ 
dito, di grande apertura all’e¬ 
sterno, piuttosto che di un 
passarlo automatico di "Ri- 
fondazione" da movimento a 
partito». 

Ma, secondo Garavini, tut¬ 
to questo è possibile anche 
mantenendo ferma la sca¬ 
denza di line anno. «Natural¬ 
mente - continua infatti la di¬ 
chiarazione del coordinatore 
di "Re" - il congresso dovrà 


realizzarsi con la più ampia 
partecipazione, coinvolgen¬ 
do nel dibattito tutti i militan¬ 
ti, e richiamando l'attenzione 
e il contributo di forze e per¬ 
sone non interne a "Rifonda¬ 
zione comunista". Un con¬ 
gresso, dunque - aggiunge 
Garavini - mirato non ad una 
chiusura organizzativa ma 
ad uno sviluppo e ad un am¬ 
pliamento del movimento». 

Lo scontro si sposta cosi 
nel coordinamento naziona¬ 
le del movimento, convocato 
a Roma per il 3 e 4 settembre 
prossimi. D’accordo con Ga¬ 
ravini, sarebbe gran parte 
dell’attuale gruppo dirigente, 
da Salvato a Libertini, da Ser¬ 
ri a Cossutta. «Del resto, a co¬ 
sa servirebbe rinviare tutto di 
un mese, per giunta con le 
festività in mezzo?», si chiede 
il tesoriere del movimento. 
Guido Cappelloni. Che tiene 
a precisare, comunque, che 
della questione non se n'è 
parlato nella riunione dell’e¬ 
secutivo nazionale di lunedi 
scorso. Resta da vedere, inve¬ 
ce, quale posizione assume¬ 
rà la componente dell’ex 
Pdup, e in particolare Magri e 
Castellina. Ieri il capogruppo 
alla Camera dei dp<omuni- 
sti, è intervenuto per la prima 
volta pubblicamente sugli av¬ 


venimenti deirUrss: «Per for¬ 
tuna si è evitato il peggio - ha 
detto Magri in un convegno a 
Bari - cioè un colpo di Stato 
che avrebbe portato un regi¬ 
me insieme molto autoritario 
e del tutto impotente. Ma do¬ 
po non è tornato a prevalere 
il tentativo di Gorbaciov, ma 
una nuova direzione politica 
e sociale che può portare a 
una disgregazione della real¬ 
tà statate dell’Urss e a un'in¬ 
troduzione di forme di capi¬ 
talismo selvaggio, con segui¬ 
to di disoccupazione di mas¬ 
sa e di violenti conflitti socia¬ 
li». 

intanto sembra prendere 
consistenza l’ipotesi di man¬ 
tenere l’attuale denomina¬ 
zione al posto della sigla 
«Partito comunista». Si dice 
d'accordo anche il «cossut- 
tiano» Cappelloni, che anzi 
rivela di essere stato il primo 
a proporre questa soluzione. 
«L ho fatto - racconta Cap¬ 
pelloni - nella riunione del¬ 
l’esecutivo del 20 agosto 
scorso, il giorno dopo il gol- 
F>e di Mosca, con una dupli¬ 
ce motivazione: mantenere 
visibile anche nel nome quel 
carattere "rifondativo" che 
deve connotare il nostro im¬ 
pegno e la nostra presenza, e 
non rinunciare ad una sigla 
ormai ben conosciuta c diflu- 


A Carpi .si discute con passione di via Lenin. Sarà stato 
giusto e no togliere quei nome a una strada come ha 
invece deciso di fare la giunta monocolore Pds? Molti 
militanti non sembrano gradire troppo la cosp. Ma la 
discussione non è tutta ideologica. Le associazioni de¬ 
gli artigiani si chiedono se il cambio di indirizzo non si 
trasformerà in un costo. Guerzoni approva la decisio¬ 
ne, Angius polemico: «È maccartismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO QUID! 


■i CAfill, Correva l'anno 
1967 quando II consiglio co¬ 
munale di Carpi decise di .nti- 
tolare a L;nln il lungo tratto di 
strada che dallo stadio cittadi¬ 
no portava verso Coneggio. 
Strano a dirsi, alla luce delle 
odierne polemiche, ma la de¬ 
cisione venne allora presa al- 
l'unanimità. Con un'unica de¬ 
libera nella capitale della .ma- 
glieria comparirono anche vie 
intitolate a Marx, a Roosvelt 
ed a Giovanni XXIll. 

Orti il nome di I^nin è di 
nuovo alla ribalta, t) megl o si 
appresta a scomparire dalla 
ribalta rappresentata da (]uel 
piccolo cartello stradale. A 
decretare l'uscita di scena di 
que.sto simbolo del comuni¬ 
Smo è stata una decisione 
blitz della giunta comunale, 
un monocolore Pds guidato 
dal sindaco Claudio Sergi,inti. 
«Quando centinaia di milioni 


di uomini in Europa identifi¬ 
cano in Lenin - spiega Ber- 
gaiitU - il fondatore e teorico 
di un sistema che ha significa¬ 
to oppressione politica e falli¬ 
mento economico e sociale e 
quando i mezzi di comunica¬ 
zione di massa rendono rapi¬ 
damente comune il modo di 
sentire della vasta opinione 
pubblica nel mondo, la persi¬ 
stenza di una via intitolata a 
Lenin avrebbe costituito 
quanto meno una contraddi¬ 
zione. un problema». 

In una città di 60 mila abi¬ 
tanti dove il Pds gode ancora 
della maggioranza assoluta, 
la decisione della giunta non 
ha tardalo a far sentire i suoi 
efielti. E cosi via Lenin è di¬ 
ventala l'argomento preferito 
di conversazione sotto ai por¬ 
tici della grande piazza Marti- 
n. Ma anche i telefoni della lo¬ 
cale sede del Pds e della fede¬ 


razione hanno squillato di fre¬ 
quente. A molti, soprattutto 
agli anziani, questo brusco 
«pensionamento» di Lenin 
non piace. Si va da argomen¬ 
tazioni piuttosto drastiche di 
eh) forse ancora non aveva di¬ 
gerito il passaggio dal Pei al 
Pds, ad obiezioni più laiche, 
di chi diffida deH’opportunilà 
e del senso di far politica e 
storia attraverso i cartelli stra¬ 
dali. 

E cosi la discussione sta an¬ 
dando avanti come in un gio¬ 
co delle parti già scritto. Le 
forze politiche di opposizione 
criticano comunque la giunta 
perchè «sempre in grave ritar¬ 
do storico e politico» come di¬ 
mostra il fatto che non vuole 
rimuovere assieme a Lenin 
anche il nome di Marx. Ma al 
polilici locali hanno ben pre¬ 
sto latto eco anche voci più 
•lontane». Luciano Guerzoni, 
responsabile enti locali dei 
Pds e presidente del consiglio 
regionale è stato l’unico diri¬ 
gente a prender carta e penna 
f>er complimentarsi con Ber- 
gianli. Per Guerzoni «è del tut¬ 
to naturale che sia posta in di¬ 
scussione anche la simbolo¬ 
gia che evoca i fondatori di 
quell'esperienza fallimentare, 
dai costi umani, politici e .so¬ 
ciali irreparabili, Cancellare 
dalla pratica politica il comu¬ 
niSmo è un prezzo giusto di 
fronte all'esito disastroso che 





I presidente del Conslg lo Giulio Andreohl 


A Carpi si discute animatamente. Guerzoni approva la decisione 

Polemica sulle «vie rosse» cancellate 
At^us: «Siamo al maccartismo» 


Andreottì sul golpe a Mosca 

«Sono stato troppo cauto? 
Davanti a certi fatti 
è meglio non fare i Pierini» 


Il governo troppo c auto sul golpe in Urss? «Abbiamo 
evitalo di cadere nel pierinismo», dice Andreotti ricor¬ 
dando quei momenti drammatici nella sua rubrica 
Bloc Notes suir«Suropeo». Forse, aggiunge, avrebbe 
fatto più effetto si» io mi fossi «subito prcNiipitato a Ro¬ 
ma, ma tra i molli miei difetti non c'è quello della de¬ 
magogia...». E così Andreotti intende dare «una piccola 
lezione di conettezi a a tanti commentatori». 


H ROMA. L'alba del golpe, i 
timori per Corbacioi', l< telefo¬ 
nale coi polenti del a terra, la 
richiesta di recarsi in Cr mea, 
la vittoria della gente .>ui carri 
armati: Andreotti dedica II suo 
Iradizionalc «bloc iioles» sul¬ 
l'Europeo al colpo di .Stato in 
Unione Sovietica. «Pfreliè lo 
laccio? Per dare una piccola 
lezione di comrttezza a tanti 
commentatori che r oii perdo¬ 
no l'occa-sionc |3er mnnovrare 
gli eventi iniemazicniili a fini 
interni, anche meschini» dice. 
Andrcolli racconta c he la noti¬ 
zia lo sorprese mcniro scriveva 
«uno studio sulla stabile insta¬ 
bilità governativa italiana nel¬ 
l’ultimo cinquanlennici». Gor¬ 
baciov era stalo accantonato 
per malattia: «Awetlii solo un 
senso lacerante di sorpresa, di 
preoccupazione polrica c. 
non meno, di alfello verso lo 
statista certamente piu bene¬ 
merito della vita ìntirnuziona- 
le contemporanea». Lrggendo 
ì nomi dei «nuovi polniti», An- 
drcotti pensò ad un «:!.'> luglio» 
versione sovietica, tnehe se si 
affrctla a scrivere ciC' il para¬ 
gone Mussolini-Go:b.iciov «è 
del tutto improprio». Ma «i no¬ 
mi dei successori - spuepa nel- 
Tatticolo - davano pili che la 
sensazione di essere Ira i più 
vicini a Gorbaciov». Fu la noti¬ 
zia della lettera inviati dai gol- 
pisU a tutti i governi a.tl «obbli¬ 
gare» ad un «atteggiamenlo 
cauto». Eppoi, ricorda il presi¬ 
dente def Consiglio, c <i un im¬ 
pegno tra ì dcxlici paesi Cee «a 
I sforzarsi di concordare gli at¬ 


teggiamenti intemazionali, evi¬ 
tando mosse ijnilalerali che tra 
l'altro possono sfociare facil- 
menle nello scavalco c nel 
"pierinismo”» Arrivarono pjoi 
le telefonate di Bush e Mitter¬ 
rand «ambedue sorprcsissimi». 
•Lungo le ore - continua An¬ 
dreotti - una costi era certa: 
che Gorbaciov non compariva 
alla televisione e che quindi I 
nuovi non erano più "suoi". 

Andreotti ricorda che poi 
chiese di pot irsi recare in Cri¬ 
mea, «perco TSiatare che Gor¬ 
baciov fosse davvero illeso e li¬ 
bero di aver contarti». Ma «do¬ 
po una prima risirosta non ne¬ 
gativa», arrivò l'epilogo del col¬ 
po di Stalo che rc.se inutile la 
mossa di Aiidreoi.ti. Il prcsi- 
denlc del Consiglio ricevette 
•con commozione» la telefo¬ 
nala di «Gortiaciov liberalo» e 
poi quella di Eltsin «amichevo- 
fe c aralo». 

•Certo avrebbe suscilato più 
impressione m mi fossi subito 
precipitato a Roma a fingere di 
poter lare qualcosa di più», 
conclude, «Ma tra i molti miei 
difetti, non credo dì aver quel¬ 
lo dell.i demagogia. Ricordale 
il film nel quale si vedeva la lu¬ 
ce accesa tu ila la notte nello 
studio del diitatore, perché la 
gente ne .immirasse dalla 
piazza lo zelo a tempo pieno, 
mentre il furliaslio se la spas¬ 
sava altrove o dormiva pacifi¬ 
camente? Per un certo tipo di 
gente -conclude tra l'ironico e 
n polemico - occorrono, si ve¬ 
de. queste "illuminazioni"». 


Commemorato Dì Giiilio 

Quercini e padre Balducci: 
«Considerava inseparabili 
comuniSmo e libertà» 


esso richiama». Diametral¬ 
mente opposta l’opinione di 
Gavino Anglus. esponente 
deH’area comunista del Pds. il 
quale, senza citare diretta¬ 
mente il caso di Carpi (e rife¬ 
rendosi anche ad una dichia¬ 
razione di Lucio Colletti che 
nell'elenco di strade da can¬ 
cellare metteva anche quelle 
intitolale a Togliatti e Ho Chi 
Minh), parla di «maccartismo 
alTIIallana, segno di una Intol¬ 
leranza becera ed ottusa. In 
questo modo si rischia di sca- 
lenare una caccia alle streghe 
che coinvolge anche il ricordo 
di dirigenti polilici come To¬ 
gliatti e filosofi come Marx». 

E sull'onda della rimozione 
carpigiana di Lenin, ora an¬ 
che il famoso busto con la sua 
immagine che sta nel mezzo 
della piazza di Cavriago, co¬ 
mune delia bassa reggiana, 
potrebbe cominciare a vacil¬ 
lare. Per una sua rimozione si 
sono già pronunciali parla¬ 
mentari della De e del Psi. A 
Carpi comunque, il confronto 
politico non la dimenticare gli 
affari e il lavoro. Le associa¬ 
zioni degli artigiani hanno in¬ 
fatti già scritto alla giunta nel 
timore che il cambiamento di 
indirizzo si trasformi in oneri e 
disagi per le numerose picco¬ 
le aziende del luogo, Della se¬ 
rie va bene l'Urss, ma qui si la¬ 
vora... 


H SANTAFIORA A dieci anni 
dalla prematura scomparsa di 
Nando Di Giulio, S.intafiora, 
sua città natale, ha vo uto ri¬ 
cordarne la figura. Lii «uomo 
nazionale», uno dei leader del 
Pei negli anni della .solidarielà 
nazionale, dcll'autunro caldo, 
delle lotte dei lavoialori o del 
movimento sindac.il'., Seduti 
al tavolo a ricordare il presi¬ 
dente del gruppo pai lamenta¬ 
re del Pei erano in molti. L’al- 
luale presidcnle di;i deputali 
del Pds Giulio Queic ni. padre 
Ernesto Balducci. V;inila Par- 
racciani, vedova Di C:ulio, Ro¬ 
berto Baricci, segr?l,irio pro¬ 
vinciale del Pd.s. il .sindaco Isa¬ 
bella Cicaloni, Anna Annun¬ 
ziata, del Comitalo regionale 
del Pds, Ennio Sensi, presiden¬ 
te del Centro Di (ùiiilio, una 
creazione postuma clic prose¬ 
gue nei filoni inek ufi dallo 
scomparso. 

«Questi dieci anni sembrano 
un secolo - dice Giiil o Querci¬ 
ni - ma ancora in ques'.i giorni 
densi di storia abbiar io .sentilo 
la mancanza di Di C iulio, Co¬ 
muniSmo e libertà. Un’equa¬ 
zione che oggi raf'prc.senta 
una lezione inappi;llabìlc del 
presente. Un'eqiiazoue che 
era il frullo di un'csp menza di 
un comunista cresci ilo polili- 
camcnle alla Nom. ,lc, parti¬ 
giano, che individua.'a nel co¬ 
muniSmo l'unico mime alla 
barbarie». 


•Non siamo davanti ad una 
lapide - ha . igorosamente so- 
slcnuto padK' Balducci - ma 
davanti a un fiume che scorre, 
È questa la lezione che viene 
da Di Giulio. Una piccola e si¬ 
lenziosa voce chiamata co¬ 
scienza con-ic via per la rivolu¬ 
zione. Ma quella vera, la rivolu¬ 
zione delle coscienze, latta di 
sponUmeisnio e conlronlo per 
mutare le menti». Un Fernando 
Di Giulio quindi che emerge 
come punto di riferimento per 
il rinnovamento della politica. 
Una personalità che parlava di 
•fondi o.scuri del fiolere» quan¬ 
do li piano .Solo, la Gladio, la 
P2, non crani i che verità anco¬ 
ra segrele. Gli aneddoti rac¬ 
contati da padre Balducci. che 
ila vissuto fianco a fianco gli 
anni della giovinezza con Di 
Giulio, hanin > mes-so in eviden¬ 
za rmtelligeiiza lucida dell’a¬ 
nalisi del parlamrmtare comu¬ 
nista, le radici alla base della 
sua lotta polilica, quelle legate 
agli emarginati, al superamen¬ 
to dei dogmi. «Quella di Di Giu¬ 
lio - ha sollolineato Balducci. 
è una lezione che aspella an¬ 
cora tempo iwr Inittificare». 

Una testimonianza del suo 
lavoro viene dal centro .studi 
nato a .Sant.iliora che ha un'at¬ 
tività in slrello rapporto con 
l'equivalente nazionale di n- 
cerca e con il ccnlro di rilorma 
dello .Stalo di Roma. 

uc.c. 
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Politica Interna 


Il cardinale arriva a Rimini 
e legge un pesante discorso 
contro la «non violenza» 
e le posizioni ecologiste 


Bordate alla cultura 
del dialogo e delFapertura 
Imbarazzo di Formigoni 
e dure reazioni ambientaliste 


Biffi frusta i dellìnì 
«n padfismo è l’Antìcrìsto» 



Per i cieliini è una doccia fredda. Tra i padiglioni 
dei meeting si aggira lo spettro dell’Anticristo, del 
male. A metterli in guardia dalla sinistra figura è 
stato il cardinale Giacomo Biffi. L'arcivescovo di 
Bologna che con le polemiche va a nozze ieri è 
sbarcato al meeting ed ha tuonato: attenzione 
l'Anticristo è tra noi. Attacco al pacifismo, al dia¬ 
logo e al cristianesimo aperturista e conciliante. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■■ RIMINI. Paciiisti, ecologi¬ 
sti, ecumenisti, tra di voi si aiv 
Rida il maligno, l'Anticristo. E 
una doccia fredda per i cieliini. 
CI in occasione della guerra 
nel Golfo, seguendo le Indica¬ 
zioni del Papa, si ò schierata 
sul fronte pacifista. Biffi già al¬ 
lora aveva avuto da ridire sul 
pacifismo a senso unico c sulla 
non violenza. Cosi il vecchio 


amore dì CI per Tarclvescovo 
di Bologna andò in fumo. <11 
Sabato» segnò il cardinale nel¬ 
la lista dei cattivi affiancando il 
suo nome a quello dei vescovi 
interventisti americani. 

Ma lui se l'è legala al dito e 
Ieri ò venuto nella tana del lu¬ 
po per dire al popolo ciellino 
che cono il rìschio di perdere 
la retta via e finire con I Anticri¬ 


sto. Il ragionamento di Biffi ò 
stalo questo: fallito il materiali¬ 
smo non ò detto che ciò com¬ 
porti l'irrobustirsi della fede. Al 
contrario »rincredulità sarà di¬ 
lagante» e si awà una situazio¬ 
ne di »vuolo». È in questo vuoto 
che emerge il pericolo dell'An- 
tìcrislo. •Ilmalìgno - ammoni¬ 
sce Biffi - SI ammanta di prìnci¬ 
pi apparentemente cristiani e 
approfitta della cultura del dia¬ 
logo». Traduzione: crollato il 
comuniSmo attenti alle apertu¬ 
re in nome della semplice soli¬ 
darietà e dell'azione umanita¬ 
ria. L'Anticrìsto potrebbe esse¬ 
re lo stesso Formigoni quando, 
dopo il crollo delibi, si rivolge 
alle masse che avevano credu¬ 
to nel comuniSmo e dice :<II 
mio cuore batte con voi. Ave¬ 
vate riposto la vostra speranza 
in un ideale fallace e fallilo, ma 
mossi da una speranza che 
sento profondamente mia: Il 


desiderio di giustizia .sociale, 
Tcguaglianza fra gli uomini, la 
sondariclà». 

Per descrìvere l'Anticristo di 
oggi Biffi rilegge l'opera di So- 
lovcv, un filosofo russo e lo 
contrappone al pacifismo di 
Tolstoj. Nella sua profezia il fi¬ 
losofo diceva che l'Anticrìsto 
sarebbe diventato presidente 
degli Stati Uniti d'Europa. Non 
vorrei, ha detto Biffi con una 
battuta tra lo scherzoso e il 
malizioso, che Formigoni di- 
ventas.se lui il presidente. Mu a 
ben vedere quella che ne 
emerge 6 una polemica che 
supera CI ed entra nel cuore 
della Chiesa. Nasce dai tempi 
del Golfo. Il Papa si schierò 
senza indugi contro la guerra, 
l'episcopato italiano tentennò 
, mentre Biffi condannò i paci¬ 
fisti. 

Biffi, parafrasando le previ¬ 
sioni di Solovev, dice che l'An¬ 


ticristo ò un »ecccltente ecu- 
menisla capace di dialogare c 
cercar»! il consenso di lutti». 
Solovev è lucido, originale e 
sorprendente. Gli aggettivi so¬ 
no di Biffi che ne npropone i 
passi essenziali dell'opera. «La 
guerra 6 certamente un male , 
ma bi-zjgna riconoscere che 
nella vita vi sono delle situazio¬ 
ni in cui alla violenza malvagia 
non b;ista rispondere con gli 
ammonimenti e le buone pa¬ 
role. Gli ideali di pace e di fra¬ 
ternità sono valori cristiani in¬ 
discutibili e vincolanti, mentre 
tali non possono essere ritenu¬ 
ti il pacifismo e la terorìa della 
non violenza che finiscono 
con il risolversi troppo spesso 
in una resa sociale aua prevari¬ 
cazione e in un abbandono 
senza difesa dei piccoli e dei 
deboli alla mercé degli iniqui e 
dei pre polenti». 

L'Anticristo di Solovev - av¬ 


verte Biffi - era ecologista o al¬ 
meno animalista tanto che 
proibì la vivisezione e sottopo¬ 
se i mattatoi a una severa sor¬ 
veglianza. Per il cardinale dì 
Bologna l'amore per la pace, il 
rispetto per la natura, l'atteg- 
giamcnlo di dialogo sono valo¬ 
ri 'relativi» che se si assolutiz- 
zano diventano •istigazione al- 
l'idolatrìa». Ammonisce i gio¬ 
vani a non lasciarsi affascinare 
dai falsi miti della non violenza 
e deH'anlimìlitarismo. Poi ag¬ 
giunge: se il cristiano jrer amo¬ 
re di apertura al mondo e di 
buon vicinato con tutti stempe¬ 
ra i proprio valori si ritrova dal¬ 
la parte dell'Anticristo. Per lui 
non sì scappa: •l'insidia morta¬ 
le» viene da un cristianesimo 
ridotto a 'una pura azione 
umanitaria nei campi dell'assi- 
tenza, della solidarietà, del fi¬ 
lantropismo, del dialogo tra i 
popoli, le culture e le religioni». 


L'arcivescovo 
Giacomo Biffi, 
sotto, 
l'inflres.so 
del Meeting 
pe'l'amicizia 
fra I popoii - 
a RiminI 


Mette sotto accusa quella che 
chiama la «cultura della pura e 
semplice apertura» e che di¬ 
venta ancora più pericolosa se 
si ammanta di qualche etichet¬ 
ta cristiana. 

Al duro discorso del cardi¬ 
nale Formigoni ha risposto 
con qualche imbarazzo distin¬ 
guendosi dal pacifismo unila¬ 
terale e assoluto, ma ribaden¬ 
do la posizione del movimento 
sulla guerra nel Golfo. Reazio¬ 
ni molto più dure sono arrivate 
dagli ecologisti: «Al cardinale 
consiglio di rileggersi la Cente- 
simus annus dd Papa», dice 
Valerio Neri, direttore generale 
del Wwf. «Se Anticristo è chi di¬ 
fende la natura oppure è con¬ 
trario alla guerra allora sareb¬ 
be una pessima lezione di cri¬ 
stianesimo», aggiunge Renata 
Ingrao della Lega ambiente. 

Ofì.C. 


E per il popolo di CI il «nemico» ora è Bush 


■i RIMINI. «Sono finiti gli slo¬ 
gan, le sigle, I distintivi». Ro¬ 
mano Tavemi, é un lavoratore 
della Fiat Geotec di Modena. 
Sta leggendo l'Unild. «E voi del 
Pds che ne pensale di Gl? Ne 
avete ancora paura?», chiede. 

Guardano con diffidenza al 
trionfo del capitalismo. Metto¬ 
no sotto accusa Bush e l'Occi¬ 
dente ricco ed egoista. II crol¬ 
lo del comuniSmo e dei regimi 
dell'Est rìdisegna la mappa 
politica del mondo. E allora, 
dicono, tutto cambia, un'epo¬ 
ca si è chiusa, gli steccati sono 
caduti. SI può guardare con 
occhi diversi anche alle forze 
politiche iUkllane e agli scenari 
di governo. Arriva la proposta 
di «govemissimo». I vertici di 
CI e di Mp premono l'accele¬ 
ratore, credono che sia arriva¬ 
lo Il momento di aprire una fa¬ 
se completamente nuova an¬ 
che nella politica italiana. 

E la «base» del movimento 
come risponde a questi inter- 
togativi7Taveml sonide: viene 
da una città rossa e quelli del 
Pds li conosce bene. «Quando 
c'è stata la guerra siamo stati 
gomito a gomito. Anche in 
fabbrica. Un sindacalista della 
egli quando ha saputo che 
ero ciellino ha avuto una rea¬ 
zione di rigetto. Il Pds dovreb¬ 
be superare queste diffidenze, 
queste praure». Il Golfo, l'Est, 
Mosca. «Questi avvenimenti 
debbono fare cadere gli stec¬ 
cati. Sono d'accordo con Cos- 
siga: è finita l'unità dei cattoli¬ 
ci; c'è la possibilità di portare 
avanti un progetto insieme». 

Come e su cosa si può rea¬ 
lizzare in concreto questo in¬ 
contro? «Quello di cui sto par¬ 
lando è un incontro di uomini 
liberi che possono fare qual¬ 
cosa insieme nel sociale». E 
l'attenzione verso il Pds? 
•Quello che fa Occhetto è in¬ 
teressante. Sono contento che 


venga D'Alema. Sarei stato 
più contento se fosse venuto 
Occhetto». delle ha già avuto 
un fidanzamento andato a 
male con Craxi. Non c'è II ri¬ 
schio che succeda lo stesso 
con il Pds? «Quella con il Psl 
era un patto tattico, ma quello 
con Occhetto è altro. Vedo 
che anche con i r^azzl del 
Pds c'è qualcosa di più pro¬ 
fondo, di più .solido». 

«Non è tanto al Pds come 
partito a cui guardo, ma è la 
possibilità di incontrare delle 
persone. Per fare cosa? Già il 
fallo di dialogare è abbastan¬ 
za fuori dagli schemi. Della vi¬ 
cenda Pds come partito? Non 

10 so è una cosa da vedere, 
dove vuole andare, cosa vuole 
lare. Certo II cambiamento è 
frutto della crisi di uo progetto 
sul mondo che non è andato 
avanti». Chi la pensa cosi è 
Antonietta Nembri, 26 anni, 
giornalista dì Oggidì, un setti¬ 
manale dell'area metropoli- 
tiana milanese. Per lei. come 
per tanti ciellini, il problema 
centrale è quello di incontrare 
persone, l'altro o gli altri, lad¬ 
dove <'è il bisogno». È d'ac¬ 
cordo anche lei che quello 
che è successo nel mondo 
mette in movimento molle co¬ 
se e bisogna «smettere di pen¬ 
sare a schemi chiusi». Caduto 

11 comuniSmo la «bestia nera» 
è il nuovo ordine mondiale 
che tenia di «omologare tutto, 
di americanizzare il pianeta». 

«Mi ha dato molto fastidio 
che quando Bush ha fatto la 
guerra si richiamasse a Dio, 
mentre si sa benissimo che il 
suo è un Dio massonico». Per 
Maurizio Amadori, 23 anni, di 
Faenza, la guerra del Golfo ha 
significato andare in giro a di¬ 
stribuire dei volantini con 
«giudizi pesanti» sull'America 
«scontrandosi» con i genitori e 
i compagni di lavoro. Ma cosa 


«Il nostro avversario storico, il comuniSmo, 
ha perso, ma i vincitori non siamo noi», di¬ 
ceva Augusto Del Noce, il filosofo che 
amavano di più. delle guarda con diffi¬ 
denza al trionfo capitalista, aU'Occidente 
egoista. Adesso il nemico diventa Bush. 
Cosa cambia nella collocazione politica e 
culturale del Movimento di Formigoni e 


Cesana? Dalla guerra del Golfo, all'Uiss, a 
Gorbaciov, al Pds. Risponde il popolo ciel¬ 
lino. «Il problema non è quello degli schie¬ 
ramenti politici, ma l'incontro con le per¬ 
sone, con la loro storia e la loro identità». 
Oggi aniva Massimo D'Alema. il numero 
due del Pds. C è grande attesa e curiosità 
per quello che venà a dire. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RAFPACUE CAPITANI 
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ha cambiato quell'esperien¬ 
za? «Per me significa compro- 
mettenni ancora di più con 
rincontro che ho fatto, met¬ 
termi in gioco ancora più di 
prima». Quello che accade in 
Urss, Gorbaciov o Eltsin? «Gor¬ 
baciov ha aperto alla chiesa e 
per un cristiano è importante. 
Ora c'è il rìschio che i paesi 


dell'Est siano contagiati dal 
consumismo dell'Ovest». E il 
Pds? «A lavorare con me c'è 
un ragazzo del Pds. Siamo 
molto amici Quello che mi da 
fastidio è l'iiidifferenza è non 
la diversità. Con lui c'è dialo¬ 
go. lo gli racconto del meeting 
e lui mi parla della festa de 
rUniia. Quando c'è stata la 


Duerra lo prendevo in giro 
[jerchè i dirigenti del Pds sono 
.indatì In piazza ad ascoltare il 
l’apa». E con la De? «Le mie 
scelte non partono dalla De . 
ma dalla dottrina sociale della 
chiesa. La politica non è un fi¬ 
ne, ma uno strumento per fare 
im'esperienza umana». 

Damele Piccini, 19 anni, di 


Saasepolcro è entusiasta della 
scelta fatta contro la guerra. 
«In mezzo a tanto coro dì con¬ 
senso una voce dissonante». 
Lungo questo percorso c'è 
stato l'incontro con il Pds. «È 
giusto dialogare con tutti, an¬ 
che se credo che la De riman¬ 
ga ancora un punto di riferi¬ 
mento. Anch'io come Cossìga 
sono d'accordo che i cattolici 
non sì riconoscano in un uni¬ 
co partilo. Tuttavia non basta 
un incontro, anche se impor¬ 
tante come quello sulla guer¬ 
ra. Occorre che ci sia un'azio¬ 
ne politica globale in cui un 
cattolico possa riconoscersi e 
il Pds non è ancora venuto al¬ 
lo scoperto». Pensa che Gor¬ 
baciov sia stato superato dagli 
eventi, ma s'arrabbia per l'at¬ 
teggiamento «graiiiilo» che c'è 
nei suoi confronti: «Prima alle 
stelle e ora crocefisso. Da cre¬ 
denti non possiamo ignorare 
l'apertura che Gorbaciov ha 
latto alla chiesa». 

«il problema non è quello 
degli schieramenti politici, ma 
l'incontro con le persone, con 
la loro storia e la loro identi¬ 
tà», è il leil moliv su cui insiste 
anche Luigi Brambilla, mila¬ 
nese, 40 anni. «£ triste tarpare 
l'incontro dì una persona in 
nome di una ideologia. Cosa 
cambia nel mondo? Prima di 
lutto cambieranno le persone; 
per loro ci sarà la possibilità 
concreta di crescere». Il peri¬ 
colo nuovo che si affaccia è 
quello deir«applatlìmento su 
posizioni indivìdualiste». Licia 
Chierici, 37 anni, è della stes¬ 
sa opinione. «L'Occidente de¬ 
ve mettersi in discussione. Ora 
che non c'è più lo spaurac¬ 
chio del comuniSmo, c'è la 
possibilità di incontrarsi sulla 
posizione umana». L'unità po¬ 
litica dei cattolici è davvero fi¬ 
nita come dice il Capo dello 
Stato? «Il suo è un discorso 


correttissimo. Il Pds ? Dopo il 
Golfo il dialogo si è aperto. Le 
cose vanno viste nei lunghi 
perìodi. Certo le etichette non 
ci sono più. È un cammino». 

«Non sono in grado di fare 
un'analisi specifica - dice Va¬ 
leria, 19 anni, studentessa mi¬ 
lanese, di ritorno dall'Incontro 
giovanile con il Papa a Czesto- 
chowa in Polonia - ma penso 
che sia più facile lottare con¬ 
tro le società totalitarie che 
gestirsi la propria libertà. Ciò 
che mi interessa è l'incontro 
. con l'altro. Quello che ò suc¬ 
cesso all'Est, il crollo del co¬ 
muniSmo? Spero che porti un 
po' di ordine nei nostri partiti 
’ e li convìnca a mobilitarsi per 
la pace. Il Pds a me sembra 
una grande contraddizione. 
Se fossi stata comunista mi sa¬ 
rei sentita mancare il terreno, 
mi sentirei senza guida». La 
pensano cosi anche altre due 
studentesse di Milano, Anna e 
Marìka: «Se io fossi un comu¬ 
nista crollerei, andrei in crisi 
totale, la mia vita avrebbe una 
perdila di senso. Al Pds non è 
servilo cambiare il nome e il 
simbolo. Certo è vero che il 
Pei italiano era diverso, p>erò 
certi valori affondavano le lo¬ 
ro radici in quella ideologia». 
Ermanno di Brescia invece è 
dell'idea che il crollo del co¬ 
muniSmo «non aiuta e non 
svantaggia il Pds perchè i 
cambiamenti li aveva già fatti 
prima». Però vede un neo: «I 
dirìgenti sono gli stessi». 

Con gli umori di questa pla¬ 
tea oggi verrà a misurarsi Mas¬ 
simo D'Alema, il nuntero due 
del Pds. Il .suo arrivo è atteso 
con curiosità. Nel popolo ciel¬ 
lino le quotazioni dell'espo¬ 
nente del Pds hanno subito 
un'impennata da quando si è 
fatto vedere in piazza S. Pietro 
per ascoltare l'appello del Pa¬ 
pa contro la guerra nel Golfo. 


Rodotà (Pds): «Non credo alle virtù magiche delle formule» 

D «govemissìmo» non piace ai laìd 
Craxi: «Non ho proprio idea di cosa ria» 







.«Siamo assolutamente contrari», dice il liberale 
Patuelli. «È una tendenza parafascista», incalza il 
socialdemocratico Cariglia. «Un papocchio», ag¬ 
giunge il radicale Pennella. Il «governissimo», in¬ 
somma, ai laici non piace proprio. Cauta (e silen¬ 
ziosa) la De. Cauto il Pds: «Discutiamone pure, 
ma non sembra possibile». Craxi, invece, dice di 
«non aver proprio idea di che cosa sia». 


FABRIZIO RONOOUNO 


B ROMA. «Non ho proprio 
idea di che cosa sia questo go- 
vemissimo di cui sento parlare 
tra le righe o a tempo perso». 
Bettino Craxi, dalla residenza 
di Hammamct, liquida con 
una battuta il tema del giorno 
con cui .sembra inaugurarsi il 
nuovo anno politico. Un anno, 
si sa, gravido di appuntamenti 
cruciali: le elezioni politiche, la 
formazione di un nuovo gover¬ 
no, la corsa al Quirinale, Il pri¬ 
mo appuntamento di un certo 
rilievo è previsto per domani, 
quando suH'altopiano di Lavo¬ 


rone, in Trentino, la sinistra de 
si riunirà a convegno. Presenti 
tutti i leader, toccherà proprio 
a Guido Bodrato - che por il 
«governissimo» ha mostrato di 
avere un debole - svolgere do¬ 
menica un'impegnativa rela¬ 
zione sul tema; ^he ne sarà 
della De», 

La giornata di ieri è stata pe¬ 
rò la giornata dei laici. Che 
hanno sparato una raffica di 
«no» inappellabili. Antonio Ca¬ 
riglia, forse con una certa esa¬ 
gerazione, s'è spinto a definire 
il governissimo «una tendenza 


parafascista; è la stessa tesi - 
sostiene il segretario .socialde¬ 
mocratico - adottala da Mus¬ 
solini quando prese il potere». 
Chi sia il Mussolini di turno, 
Cariglia non dice. Ma aggiunge 
che un'eventuale «grande coa¬ 
lizione» finirebtx! col «lonnaliz- 
zare il consociativismo che ha 
causato tanti danni al paese». 
«Non voglio fare la figura del 
bischero», incalza Cariglia. il 
segretario del Psdì conclude ri¬ 
lanciando la «sinistra possibi¬ 
le» e accusando CXichetto e 
Craxi di «viltà», perchè «non 
hanno il coraggio di scegliere 
con decisione la strada dell'al¬ 
ternativa», Come? Con «quattro 
o cinque anni di opposizione», 
suggerisce Cariglia a Craxi. 
Senza specilicare se anche il 
Psdi seguirebbe i cugini socia¬ 
listi fuori dal governo. 

Grida d'allarme e bordale 
polemiche vengono anche dal 
più piccolo partito della coali¬ 
zione, il Pii, Che si dichiara, per 
bocca del vicesegretario Anto¬ 
nio Patuelli, «assolutamente 
contrario» al «governissimo». 


«massima esaitazionc delle 
convergenze degli interessi 
partitocratici». E Alfredo Biondi 
aggiunge: «Minestra riscalda¬ 
ta». Patuelli avanza anche un'i¬ 
potesi, che spiegherebbe (ma 
Patuelli non la nomi) la caute¬ 
la, se non il possibilismo, di 
Forlani: «Un tem[>o i candidati 
alla presidenza della Repub¬ 
blica - dice - andavano ad ac¬ 
creditarsi a Mosca per ricerca¬ 
re i voti del l'ci. Ora la ricerca 
dei voti del Pds perla presiden¬ 
za della Repubblica avviene 
non rifiutando l,i prospettiva 
del governissimo». 

Ma davvero Forlani è «possi¬ 
bilista»? Martedì, al meeting 
ciellino di Rimini, il leader de si 
era la.scialo le mani libere per 
la prossima legislatura: «Valu¬ 
teremo sulla base delle indica¬ 
zioni degli elettoli», aveva det¬ 
to. L'«apertura» di Forlani, se 
cosi si può dclinirc, sarebbe 
nata subito dopo Ferragosto, 
quando il segretario della De 
ha lra.scorso alcuni giorni con 
Antonio Giiva, prima all'isola 
di 1'avolara (per festeggiare il 


sessantesimo compleanno di 
Pino Dreclsì). poi a Porto Cer¬ 
vo. Di fronte ad un nuovo, pos¬ 
sibile disgelo Psi-Pds, i capi de¬ 
mocristiani avrebbero decìso 
<ll stare al gioco. Senza esage¬ 
rare, pitrò. e .senza troppa con¬ 
vinzione: a piazza del Gesù si 
insiste infatti sul carattere «tatti¬ 
co» delle sottile di questi gior¬ 
ni: certo anche per non inimi¬ 
carsi i laici alla vigilia della 
«doppia corsa» al Quirinale e a 
Palazzo Chigi. Quel che è cer¬ 
to, è clic la De - tutta la De - 
intende gicxtarc la partita, ri¬ 
servandosi di inclinare per il 
«si» o p«!r il «no» a seconda di 
come si disporranno gli altri 
giocatori, 

Ciulcla anche a Bolteghe 
Oscure, «Quando sento ripar- 
l.ire di "giovemissimo" - dice 
Stefano Rodotà - mi chiedo; 
per lare che cosa? con quali 
contenuti? io non credo alle 
virtù magiche del mcltcrc in¬ 
sieme più forze politiche possi¬ 
bili». Tanto più. aggiunge il 
presidente del Pds. che oggi 
non c'è il Pei da legittimare co¬ 



me forza di governo, ma «tutti i 
piartìli sono sullo stesso piano». 
Meglio allora, conclude Rodo¬ 
tà, «spo,stare l'attenzione sui 
programmi». Della stessa opi¬ 
nione è Gavino Angìus, della 
minoranza: «Di.sculianionc pu¬ 
re», dice, giudicando però «dif¬ 
ficile. se non impossibile» una 
•grande coalizione» capace di 


trovare un accordo sulle cose 
da fare. Ed è ancora Angius a 
dar voce ad un timore diffuso a 
Botteghe Oscure, lo spiettro 
della solidarietà nazionale. 
«Non faremo certo la figura de¬ 
gli utili idioti - conclude An¬ 
gius - chiamati soltanto a ge¬ 
stire una fase di stretta ccono- 


PAGm9 LV/\/ l’'À 

Ricorso contro 
i senatori a vita 
IITar rinvia 
ia sentenza 





Sembra proprio destina .1 1 slittare la decisione del n'ar del 
Lazio sul ricorso pre.senliito dal deputato missino Carlo l’as- 
si contro la nomina dei 11 uovi senatori a vita indic.iti da ' Pre¬ 
sidente della repubblic.i .a data dell'udienza siri! fis.sala 
mercoledì prossimo dal presidente della poma sirzione del 
Tar, il dottor Sinai. «lo sti :so-afferma Ta.ssi in una dichiara¬ 
zione rìpiortala dall'agerzia di stampa Adn Kronos - ho 
chiesto il rinvio, perchè r on potevo consentire che si discu¬ 
tesse unacosl delicata que:>tione in assenza degli avvocati di 
Andreotti, Agnelli (nella loto). De Martino e Taviani, perchè 
probabilmente ancora ir. ene e non tempestivamente av¬ 
vertili», Tassi ritiene che 1,1 norma costituzionale v.3da inter¬ 
pretata nel senso di previ'oere la nomina di cinque senatori 
a vita riservata «al Presidente della repubblica», ma non «ad 
ogni Presidente della rc|) ibblica». «Sarebbe come se al Par¬ 
lamento venisse riservai.) I .1 nomina di un terzo dei compo¬ 
nenti del consiglio super ore della magistratura, ma non ad 
ogni parlamento». 11 riseli o. secondo I esponente iiirssino, è 
quello di modificare la r;i|)|)resentanza popolare, e di «deter¬ 
minare maggioranze dive rse da quelle volute dal popolo per 
mezzo dei suoi rappresentanti elettivi». Per questo motivo 
Tassi non esclude la pot.sibilit.'i di chiedere l'incriminazione 
del Capo dello stato per ,1 Itentato alla Costituzione. 

VdtrOnh «n comuniSmo è Imito ed è 

..Uam fdifficile pensare cfie vi pos- 
^ SflraniH]l sano essere delle nedizioni 
riedizioni ma la rivoluzione del 1917 

non è stala un incitientc del- 
aei COmUIIISinOi" la storia: è stata un grande 
momento di aspirazione alla 
libertà e alla giustizia». Lo ha 
detto Walter Veltroni, pds, 
intervenendo alla tavola rotonda conclusiva del convegno 
promosso dall'associazone «Rosa Bianca» a Brentonico 
(Trento) sul tema «Deni >:razia e mercato; la speranza di 
un ordine giusto». L'espi nenie del Pds ha .'ottolincalo an¬ 
che che «se il comuniSmi ha perso, il mondo non ha vinto», 
e ha ricordato le disegungl anze sociali, le povertà, il degra¬ 
do ambientale presenti nel mondo occidentiile. Sono questi 
temi, secondo Veltroni, il terreno di impegno della sinistra 
democratica. Alla domai.da se sia lecito adesso disfarsi del 
simboli del comuniSmo. Veltroni ha risposto che «altro è il 
comuniSmo, altra la stono del Pei, che pur con tutti i suol er¬ 
rori ha avuto un ruolo determinante nella democrazia italia¬ 
na», Al convegno è intervenuto anche II de Ca-staanetti, di¬ 
chiarando che «ilcomurisrnoè morto perchè è fallita l'idea 
di uomo che il comunisi 110 ha voluto realizzare». L'incontro 
SI è concluso con una raitcolta di firme in calce ad una lette¬ 
ra da inviare al ministro Scotti perché non ratifichi la decisio¬ 
ne di togliere la scorta al gesuita palermitano padre Ennio 
Pintacuda. 


Gemente Mastelli ,) «No, la De non è in via di 

«1 » Hr estinzione», E quanto sostie- 

ne il sottosegretario alla Di- 
non rischia e braccio destro di Ci- 

rt^co de Mita Clemente Ma- 
eSunZIOne» slella. m un 'intervista all'Ao- 

uenire «La storia del "pcrico- 
lo rosso" per giustificare l'a¬ 
desione alla De - ha 
aggiunto Mastella - poteva forse andar bene nei primi .inni 
della nosba Repubblica ma poi credo che la genie a'bbia 
scelto la Democrazìa cit-.lifina per la sua capacità di dare ri¬ 
sposte concrete ai probi:mi del Paese». Riferendosi alle re¬ 
centi dichiarazioni di Co isiga, il soltosegreUrio alla DIfe.sa 
ha dichiaralo; «l'addebilr) che laccio al presidente è uno so¬ 
lo: se scende in camfX), .«e dice la sua, allora non può aspet¬ 
tarsi che gli altri stiano zit li». 


Pds,Pli,Psi . L'amministrazione provin- 

eVerdìgoyeriwno , 

ra PrOVinCId partilo il governo provinciale 

j» avrà una coalizione (ormala 

di VCrCCIII da Pds. Psi, Verdi e PII che 

dispone 16 seggi su 30. L'ac- 
COrtlO è Stalo raggiunto dUe 
giorni la dai dirìftenti dei 

Q uattro partili che hanno .i|:>provalo il programma elaborato 
ai gruppi consiliari, sottulmenado «la natura politica inno¬ 
vativa su cui si (onderà la nuova giunta». Secondo le intese, il 
Pds avrà la presidenza della Provincia e un assessorato, il Psi 
avrà la vicepresidenza e • lue assessorati, un assessorato toc¬ 
cherà ai Verdi e uno ai III «rsli. L'incarico di presidente della 
Provincia era .stato finora. !c fenuto dalla De. 


Il Dalai Lama «Non capisco quale buon 

KAn u 9 9 DSmiAÌ motivo avrcbl>e avuto il Da- 

nun Va d niinini laj Lama, premio nobel per 

Negri: «E colpa la pace 1989, per V'L’nire co¬ 
gli Ir., il. Il ,1 iiT ^ semplice cittadino in Ita- 

Ul AnOreOlU** Ila. visto che non sarà ricevu¬ 

to da Andreotti». ()uesio il 
^ABaaAAB__i««>a commento di Giov.mni Ne¬ 
gri, ex segretario del partilo 
radicale, alla notizia che il Dalai Lama non sarà pre.'icnle og- 

f |l al meeting di Rimini, perchè affetto da un'imprciwisa in- 
iammazione sciatica chi' gli farà saltare anche la visiti di 
stalo a san Marino previsti [jer venerdì prossimo. Sarà sosti¬ 
tuito dal rappresentante del Tibet a Zurigo Gualtsen Gual- 
tag. «Credo che sia una m.ilattia giustificata, o se è reale, ca¬ 
de a pennello - ha aggiii.ito Negri, giunto ieri a Rmini per 
a.ssistcrc alla presentazione della biografia sul permio Nobel 
che è stala rinviati - Il Da li Lama è stalo ricevuto da George 
Bush, da Carlo d'ingbilteiia, dal ministro degli Esteri france¬ 
se: Roland Dumas e non stu-à ricevuto da Giulio andreotti 
perchè il presidente del c.'insiglio deve sbarcare in Gina, pri¬ 
mo capo del governo. Ira i coTleghi europei, che va a Pechi¬ 
no dopo Tlan An Men, il 1 li settembre prossimo». 


aRKGlORIOPANE 

Curdo dice riio a Martelli 

Il capo delle; Br si oppone 
alla grazia i:inianitaria: 
«Non esco ad ogni costo» 


■■ ROMA. Sempre in primo 
piano )a grazia a Renato Ciir- 
ciò. 11 presidente della Repub¬ 
blica è ritornato sui «caso», ri¬ 
badendo con una lettera invia¬ 
ta a U manifesto la sua posi?io- 
ne c lanciando critiche a quan¬ 
ti intendono ancora la «prua 
come una forma di vendelia», 
riferendosi anche, gucsla à al¬ 
meno l'interpretazione di liti 
pasjiaggio della lettera del pre¬ 
sidente diffu.sa dal Grl, alrt'fs- 
sewatoreRomano. Il fondatore 
delle Br è intervenuto stila 
que-stione in un’intervista nla- 
sciata a due giornalisti dell' Ku 
roptjo: «Anche se ho mollo clu- 
siaerato di uscire - ha dichia¬ 
ralo - non intendo farlo ad 
ogn. costo». 

Per Renato Curcio la gra?iti 
che gii permetterebbe di uscire 
dal carcere in cui ò rinchKi:<t 
da 16 anni per condanne non 
legale a fatti di sangue, è una 
questione che attiene alla giu¬ 
stizia. «Non d una questione 
di umanità nò di altro, ma di 
giustizia o di ingiustizia», ha 
detto ai due giornalisti che o 
hanno intervistato nel corso di 
una visita ne) carcere romano 


di Rebibbia al sccuiio dei par¬ 
lamentari Gianni Tamino (ver¬ 
de), Alessandro Tcssari (radi¬ 
cale) c Eugenio Melandri 
(Dp). E ha aggiunto «lo ed al¬ 
tri oggi siamo ancoro in galera 
non per quello che abtnamo 
fatto, ma per quello che non 
abbiamo fatto» 

Anche per Cossìga, conce¬ 
dere la gidzia d Curcio ò una 
questione di «equità», che non 
va intesa affatto come un gesto 
di «perdono». A questo propo¬ 
sito il presidente della Repub¬ 
blica M ò nferito in modo criti¬ 
co a quella stampa -e il bersa¬ 
glio »ì Questo caso s-^mbra es¬ 
sere YÓsservalore Rnmano - 
dove ò ancora dominante una 
"Cultura della pena inle.sa co¬ 
me vcndcllac unacultura del¬ 
la condanna c della carcera¬ 
zione di un uomo quale fatto 
esemplare», Cossìga si ò ram¬ 
maricalo che tale cultura sia 
presento in quei ginmaii che 
pure hanno dato prova «di 
grande umanità dur«.mte il pe¬ 
riodo terrorista». 11 rilerimento 
ò alle parole che Paolo VI rivol¬ 
se alle Brigati.* ros.se in occasio¬ 
ne del sequc.stro M(/ro. 
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Scuola 

Gli studenti 
stranieri 
sono 45.000 


■■ ROMA. L'inizio dell'anno 
scolastico proporrà agli inse¬ 
gnanti il problema della cre¬ 
scente presenza di alunni stra¬ 
nieri, il cui numero cresce 
pro^ssivamente in tutti gli 
ordini di scuole. Le cifre dell I- 
stat dicono che negli ultimi 
sette anni l'incremento è stato 
del 112,7% per gli iscrìtti alle 
materne (dai 1.388 bambini 
dell'anno scolastico 1983-84 
al 2.952 del 1989-90), del 
177,1% nelle elementari (da 
2.458 a 6.811) e del 107,1% 
nelle medie (da 1.258 a 
2.605). Neir89-% gli studenti 
stranieri iscrìtti nelle scuole 
italiane d'ogni ordine e grado, 
pubbliche e private, erano 
45.002. La loto incidenza sulla 
popolazione scolastica nazio¬ 
nale - seppure in continuo 
aumento - resta quindi mode¬ 
sta. Le presenze straniere so¬ 
no ripartite Ira i 15.583 iscrìtti 
alle materne, elementari, me¬ 
die e secondarie superiori, i 
20.199 universitrarì, i 6.203 
studenti che frequentano i 
corsi trimestrali d! cultura e 
lingua ali'universita' di Peru¬ 
gia, i 1.883 ospiti che seguono 
r corsi di formazione profes¬ 
sionale, i 1.008 di accademie 
e conservatori e i 126 dei corsi 
F>arauniversitarì. Per quanto ri¬ 
guarda la distribuzione degli 
studenti (esclusi gii universi¬ 
tari) nelle regioni, guida la 
graduatoria ia Lombardia. Se¬ 
guono il Lazio, l'Emilia-Roma¬ 
gna, il Piemonte, ia Liguria, il 
veneto, la Campania, la Sici¬ 
lia. Nella classifica per paese 
di provenienza (sempre 
escludendo le università) fi¬ 
gura al primo posto la Cina 
(1.054 studentn, seguila da 
Marocco (1.032), Polonia 
(919),Usa (790). 


Albanesi 

Ora Scotti 
cliiede aiuto 
agli italiani 


■1 ROMA II governo non è ‘ 
in grado di provvedere a dare 
una sistemazione decente 
agli albanesi rimasti in Italia? 
E allora appelliamoci al 
buon cuore degli italiani. L'i¬ 
dea è del ministro dell'Inter¬ 
no, Vincenzo Scotti, che - in¬ 
forma un comunicato - è 
preoccupalo per il ripetersi 
di episodi di disperazione 
che vedono coinvolti giovani 
albanesi che rischiano di es¬ 
sere rimpatriali per non aver 
ancora trovato un lavoro. E 
per questo rinnova l'appello 
a tutte le famiglie italiane af¬ 
finché la disponibilità a offri¬ 
re lavoro e ad assumersi il 
mantenimento degli albane¬ 
si ancora presenti sul nostro 
territorio sia seguita da atti 
concreti. La risposta al pre¬ 
cedente invito rivolto dal mi¬ 
nistro a mettersi a tal fine in 
contatto con le prefetture - 
ammene il ministro - non è 
stata sufficiente a coprire tut¬ 
te le richieste. Nel ringraziare 
per quanto è già stato latto, 
xott! rinnova quindi l'invito 
anche alle organizzazioni 
del volontariato affinché pro¬ 
seguano nell'opera di assi¬ 
stenza a quanti ancora non 
hanno trovato lavoro. 


Bloccati nel porto di Pescara 
dalle motovedette della Finamsa 
Dopo ore di controlli, il permesso 
di scendere dal traghetto «Tiziano» 


Quarantasette sono stati rimpatriati 
Gli altri muniti di passaporto e visto 
saranno ospitati da parenti ed amici 
in attesa di tempi migliori 




Allarme, ieri, al porto di Pescara, per un traghetto 
con oltre quattrocento cittadini jugoslavi a bordo. Il 
traghetto è stato scortato da una unità della Marina 
militare italiana e poi bloccato a sette miglia dal 
porto. Quasi tutti i passeggeri slavi erano di origine 
croata: solo 47, però, sono stati rimpatriati perché 
non in regola. Gli altri sono sbarcati ripetendo: «Sia¬ 
mo turisti». Per una vacanza «forzata». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONCONI 


M PESCARA É, per adesso, 
una cosa diversa dall'esodo al¬ 
banese. Stavolta, sulle sponde 
sicure dell'Italia, sbarca gente 
inseguita non dai morsi della 
fame ma da una guerra civile 
che cresce, si allarga di ora in 
ora. Sbarca la gente croata, in 
fuga dalla Jugoslavia con la 
speranza che arrivi presto il 
tempo della pace e del ritorno. 
Gente che fugge facendo finta 
di andare In vacanza. 

Una fuga annunciata. Marte¬ 
dì notte, gruppi di giovani e in¬ 
teri nuclei familiari hanno ab¬ 
bandonato Spalato imbarcan¬ 
dosi sull'ultimo traghetto in 
partenza per l'Italia, il «Tizia¬ 
no», con rotta verso Pescara. 
Biglietto in mano, zaini e vali- 


ge. Una folla enorme, mai vista 
sui ponti di quella nave, che in 
media trasporta meno di cento 
passeggeri. Gli uomini del no¬ 
stri servizi segreti, da settimane 
in allerta per avvistare zattere 
albanesi, hanno lanciato l'al¬ 
larme con efficiente tempesti¬ 
vità e subito é scattata un'ope¬ 
razione di filtro. Il traghetto ò 
stato intercettato, affiancalo, 
infine bloccato. Per scendere, 
quattrocento cittadini slavi 
hanno dovuto mostrare di ave¬ 
re passaporti in regola, almeno 
trecento mila lire nel portafo¬ 
glio, e per tutti c'è poi stato 
l'obbligo di raccontare la stes¬ 
sa struggente bugia; «Buon¬ 
giorno, siamo turisti». Muti solo 
in 47. Affacciati agli oblò. Rim¬ 


patriati. 

Tornano dove decine di fa¬ 
miglie croate hanno deciso 
che ormai è troppo rischioso 
restare. Chi aveva una condi¬ 
zione economica agiata, chi 
non s'è impressionalo dei costi 
di questa «vacanza» forzata, 
chi voleva tenere I propri figlio¬ 
li lontani dalla guema, ha deci¬ 
so che la partenza fosse inevi¬ 
tabile. 

Andare in Italia per aspetta¬ 
re tempi migliori, augurandosi 
che le trattative diplomatiche 
abbiano rapidi effetti: sono 
partiti da Spalato alle 22,30 di 
martedì notte con questa spe¬ 
ranza e con questa speranza 
hanno viaggiato. E devono es¬ 
sersi sentiti veramente un po¬ 
polo in fuga, solo quando in¬ 
torno alle 3 del mattino, all'o¬ 
rizzonte, sono spuntate le luci 
della «Libra», una nave militare 
italiana in azione di pattuglia¬ 
mento. Via radio c'è stalo uno 
scarno scambio di infonnazio- 
ni. Poi, dalla nave militare han¬ 
no concluso: «Okay, prosegui¬ 
te. Vi scortiamo». 

Fino a sette miglia dal porto 
di Pescara. Era mattino, le 


5,30. Due motovedette della 
Guardia Costiera e una della 
Guardia di Finanza hanno af¬ 
fiancato velocemente il tra¬ 
ghetto; «Fermatevi, dobbiamo 
salire a bordo per alcuni con¬ 
trolli». Sono durali parecchio. 
E hanno dato il tempo, al que¬ 
store d. Pescara. Gianni Carne¬ 
vale, di schierare sul molo il 
suo piccolo esercito composto 
da cinquanta carabinieri c cin¬ 
quanta agenti. 

Il traghetto ha attraccato 
con due ore e mezza di ritardo, 
alle 9,'30 invece che alle 7. 
Hanno fatto scendere prima i 
132 pa-sseggeri con passaporto 
ilali.ino, poi 11 francesi, 6 ar- 
geni ini e 3 tedeschi. Erano lutti 
furiosi; «incredibile, è incredi¬ 
bile Ma perchè hanno fatto 
tanti controlli a bordo? non 
c'er.s un soio albanese tra di 
noi», gridava la signora l-ucia 
Chiarucci, di 47 anni, una turi¬ 
sta lomana. Se si fosse voltata, 
avnibbe visto quel che stava 
accadendo. Era stalo formalo 
un cordone lungo c poderoso, 
c in mezzo a quello, sfilavano, 
uno a uno. i passeggen slavi. 

Scendevano i giovani di un 
grupfio folklorìstico. invitati 


dalla regione Abruzzo. Poi altri 
giovani, poi le famiglie. Tutti 
cercando di sloggiare sorrìsi il 
più possibile sinceri. 

«Siamo turisti? cosa c'è di 
strano?». Oltre quattrocento tu¬ 
risti croati. «E allora, i croati 
non possono andare in vacan¬ 
za?». In Croazia, però, si spara. 
«Oh. certo che dalle nostre par¬ 
li si spara, ma questo non è un 
motivo in più per andare in va¬ 
canza?» 

Poi una donna si è fermata, 
e più di altre sembrava dispo¬ 
sta a spiegare. «Noi stiamo vi¬ 
vendo un brutto momento, lo 
abito alcuni chilometri fuori 
Sfialato e c'è un grande movi¬ 
mento di soldati. Ci sono molli 
morti, forse sono mollo più nu¬ 
merosi di quanto non si sap¬ 
pia. È terribile, ma possono es¬ 
serci attacchi da un momento 
all'altro». Ha concluso con la 
stessa piccola bugia di altri: «... 
E allora, mi sono delta; ora me 
ne vado in Italia, a trascorrere 
qualche giorno di vacanza». 

Avevano veri appuntamenti. 
Con amici, conoscenti, lontani 
parenti. Il questore Carnevale 
ha fallo fare accertamenti 
campione e. davvero, sono ri- 


Abbandonati a loro stessi, e sfruttati dai «boss», i ISmila «stagionali» che raccolgono pomodori in Puglia 
L’unico aiuto è il volontariato: a Stomara un campo per 500 extracomunitari. Cresce la tensione: ieri 11 espulsi 

Immigrati, tra uomini e «caporali» 


Altri undici braccianti di colore sono stati espulsi ieri ' 
dalla provincia di Foggia. La tensione è al massimo, 
soprattutto per i ritardi della Regione nel costruire 
una seria politica per gli extracomunitari. Storie di 
fondi e di clientelismo, e storia del villaggio della so¬ 
lidarietà a Stomara. «Abbiamo dimostrato - dicono 
gli organizzatori - che c’è un altro modo per affron¬ 
tare questa emergenza». Caporali e sfruttati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■NRICOFIBRRO 


BB CERICNOLA (Foggia). 
Un'altra giornata amara per i 
I5mlla raccoglitori di pomo¬ 
doro extracomunitari che af¬ 
follano la sterminata «Pumma¬ 
rola vallcy» del Tavoliere delle 
Puglie. Ieri all'alba, la polizia 
ne ha espulsi altri 11, e si ag¬ 
giungono ai 30 già cacciati nei 
giorni scorsi. S>no le brutte 
conseguenze delle proteste e 
del blocco stradale che i citta¬ 
dini di Bonjo Mezzanone, una 
trazione di Manfredonia, nel 
Foggiano, stanno attuando da 
domenica notte. «Fuori 1 ma¬ 
rocchini», è la parola d'ordine 
da quando i pesanti apprezza¬ 
menti di un tunisino ubriaco 
ad una ragazza del posto sta¬ 
vano provocando una maxi 
rissa dalle conseguenze impre¬ 
vedibili. La gente di questa fra¬ 


zione. costruita 60 anni fa dal 
regime fascista ed ancora sen¬ 
za fogne e senza le strutture ci¬ 
vili minime, è esasperata dalla 
convivenza forzata con 1 500 
braccianti di colore che ogni 
anno si trasferiscono in paese. 
Una rabbia che rischia di 
espandersi anche agli altri 
centri della Capitanata. Qui 
per la raccolta dell'oro rosso 
sono arrivali già 15miia tra ga- 
nesi, marocchini, algerini, se- 
negaiesi ed eritrei. Una migra¬ 
zione bibiica, con la gente che 
si riversa nei vecchi casolari di¬ 
roccati lasciali in eredità dalla 
riforma agraria a vivere come 
bestie. Dopo dodici ore di du¬ 
rissimo lavoro, i braccianti cer¬ 
cano un po' di vita e. forse, di 
solidarietà nelle piazze del 
paesi, dove la convivenza con 1 


bianchi si fa sempre più dilfici- 
. le. Non'é solo razzismo, é l'e¬ 
splosiva contrapposizione di 
miserie e bisogni diversi tra di 
loro, «ma difficilmente gover¬ 
nabili - dice Leandro Limoc- 
cia, dell Associazionc Nelson 
Mandela - se non si produco¬ 
no interventi pubblici seri». La 
Regione Puglia non riesce nep¬ 
pure a spendere i due miliaidl 
previsti In bilancio por gli ex- 
tracomunilarì, con la nsibile 
scusa che non c'è ancora la 
consulta per l'immigrazione. 
Eppure l'emergenza emigrati 
qui dura da almeno cinque an¬ 
ni. Ma in Regione sono bravis¬ 
simi a distnbuiie i finanzia¬ 
menti a pioggia. Manfredonia, 
che vive il dramma di Borgo 
Mezzanone. quest'anno si è vi¬ 
sta assegnare solo 87 milioni 
(«buoni per farci un cesse- 
pubblico», dicono in Comune) 
mentre a Foggia, città che non 
soffre per questa emergenza 
di milioni ne sono stati asse¬ 
gnali ben 950. Miopia politicai' 
No, normale clientelismo; l'as¬ 
sessore ai servizi sociali di Fog¬ 
gia, il democristiano Michele 
Milano, ha la fortuna di lavora 
re nella segreterìa deirasses,so- 
re regionale Zingrìllo, suo 
compagno di partilo, quindi... 

«Non ci mettono in condi¬ 
zione di operare - lamenta 
Elena Gentile, sindaco Pds di 


Ceninola - e il rischio è che la 
situazione ci scoppi tra le ma¬ 
ni». Il suo Comune sta ancora 
aspettando i 110 milioni spesi 
l'aniKi scorso per un centro di 
ospitalità, e quest'aniKt i milio¬ 
ni stanziati dalla Itegione sono 
una miseria: solo 48. Serviran¬ 
no a malapena per imbiancare 
le pareti del vecchio carcere 
mandamentale ristrutturato 
pei ospitare una ventina di im- 
migiaU. «Di più, senza soidi, 
non potevamo fare», dice 
sconsolalo il sindaco Gentile. 

Chi, anche senza soldi, ha 
tentato di fare di più sono i vo¬ 
lontari che per il terzo anno 
cnnsecutivD a Stomara hanno 
dato vita al centro di solidarie¬ 
tà con I lavoratori cxtracomu- 
niUu'i. Una sfilza di sigle (Arci, 
Nero e non solo, associazioni 
di pubblica assistenza. Nelson 
Mandela); 200 volontari (stu¬ 
denti, ragazze, operai, qualche 
sindacalista stanco della politi¬ 
ca parlata, con un medico so¬ 
malo che assicura assistenza 
full lime), e soprattutto tanta 
voglia di fare. Sono il volto di 
un Italia radicalmente diversa 
nel lapporto col Terzo mondo 
da cucila degli inganni vista a 
poclii chilometri da qui, qual¬ 
che pese fa. allo stadio rii Bari. 
Soldi? «Ne abbiamo visti pochi 
- spiega Raffaella Bolini, uno 
degl (Hganizzatori del campo 


, solo 40 milioni dalla Provin¬ 
cia di Foggia». Nel villaggio di 
Stomara almeno 200 braccian¬ 
ti di colore hanno trovato un 
letto, un pasto caldo a pranzo 
c a cena, bagni, docce e due 
attrezzalissime ambulanze 
dell'Anpas. «Le nostre ambu¬ 
lanze - racconta entuasista 
Valerio Muratori, uno dei vo¬ 
lontari dell'assoriazione - in 
questi giorni sono servile an¬ 
che alla genie dei paesi vicini: 
cosi si accredita il volontaria¬ 
to». 

Ma è solo assistenza? «No - 
risponde Gianpiero Rasimelli, 
presidente dell'Aici - voglia¬ 
mo aprire una vertenza con 
Comune e Regione su come 
rendere stabili le forme di ac¬ 
coglienza e di ospitalità degli 
exlracomunilari. Anche il mi¬ 
nistro Boniver deve confrontar¬ 
si con queste nostre esperien¬ 
ze. ecco perché lo abbiamo in¬ 
vitato a Stomara». Nell'attesa 
della visita del ministro la buo¬ 
na riuscita dcH'inizialiva la si 
può leggere nelle storie rac¬ 
contate dagli «ospiti». 

Melina è una ragazza ven¬ 
tenne del Ghana: è l'unica 
bracciante di colore incontrala 
in questa zona. «Lavoro duro - 
racconta - ma mi servono tanti 
soldi, per tornare a casa». Co¬ 
me gli altri guadagna dalle 900 
alle 1000 lire a cassetta. Amed 
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Lo sbarco dd «turisti» croati 

Cinquecento per una vacanza lontano dalla guerra 



sultali appuntamenti autentici. 
«Per il resto - ha spiegato Car¬ 
nevale - ci siamo attenuti alle 
disposizioni della "legge Mar¬ 
telli". È il nostro compilo, un 
compito delicato in queste ore 
di grande tensione». E sembra¬ 
ta un'esercitazione. Una prova 
generale. Per vedere se il porlo 
di Pescara può sopportare 
eventuali, più massicci e di¬ 
sperati sbarchi di esuli. 

1 croati che, dopo essere sfi¬ 
lali tra i due cordoni di agenti c 
carabinieri, si sono allontanali 
sul molo, erano molto diversi 
da veri profughi, questo si ca¬ 
piva chiaramente. Bastava os¬ 
servarli con un poco di atten¬ 
zione. I ragazzi vestivano con 
jeans firmati, due ragazze ave¬ 
vano, al polso, preziosi crono¬ 
grafi Swatch. Cerano padri di 
famiglia che accendevano i 
motori di lucenti Passai sta¬ 
tion-wagon, e mamme che en¬ 
travano al bar per comprare 
succhi di frutta freddi per i 
bambini. No, non eia proprio 
la gente di un esodo disperato. 
Era solo gente in fuga. Una fu¬ 
ga F>er ricchi. Una fuga a tem¬ 
po. Sperando che arrivi presto 
la pace. 


La nave «Tiziano», con i prclugtii croati, nel porto di Pescara 

«Nessuna emergenza» 

D governo 

non teme altri esodi 


«Nessuna emergen-ifi»', dicono il ministro dell’Infer¬ 
no e quello deirim migrazione. Gli jugoslavi amivati 
ieri a Pescara crani') perfettamente in regola, con la 
legge Martelli, mu liti di passaporto, denaro, per¬ 
messo turistico. Tra loro molti ragazzi: una breve 
«vacanza» in attesa che la guerra civile finisca. Ne ar¬ 
riveranno altri? Il ministro della Protezione civile Ca- 
pria: «Dobbiamo vigilare, essere prudenti» 


è accovacciato sulla branda, 
ed Insieme ai suol tre «fratelli» 
(li chiama cosi), canta una 
nenia del suo paese, il Sene- 
gai. Parla di un uomo che vuo¬ 
le a lutti i costi sposare una 
donna, però non ha i soldi per 
<omprarla» dal padre e quin¬ 
di... «Fa l'imbroglio», racconta 
Amed rìdendo e Rimando la 
canzone con 11 battito delle 
mani. A Lamin, eritreo. Il cam¬ 
po piace: «Qui siamo lutti fra¬ 
telli. Dormiamo al coperto e 
possiamo anche lavarci», dice 
contento come un bambino. 
La sua croce, come quella di 
Muslafa, Rotman, Sherìf e di 
mille altri sono i caporali. Loro 
li chiamano i boss. Sono i ven¬ 
ditori di manodopera, quelli 
che <omprano» i braccianli al 
Corso Roosevelt di Cerignola, 
sulla piazza di Orlanova c in 
quella dì Mezzanone, alle pri¬ 
me luci dell'alba. Ai boss il 
braccianti di colore deve dare 
il 30% del suo misero guada¬ 
gno quotidiano. 

Tutto come quasi un .secolo 
la, quando il giovanissimo 
bracciante Giusepize Di Vitlo- 
no cercava l'ingag^o nella 
piazza di Cerignola. Tutto co¬ 
me oggi, nella sviluppatissima 
Puglia, dove le ragazze di Co¬ 
glie Messiapica durante la rac¬ 
colta dell'uva a-spcttano pa¬ 
zienti il pullman del caporale. 


IH ROMA Turisti, semi lici lu- 
gente di passaggio II mi¬ 
nistero dcirintemo ra^-icura 
ne stesso c gli altri, i cinque¬ 
cento croati arrivali ieri ii Pe- 
icara non sono l'inizio di un 
altro esodo verso i pori ■ ilalia- 
ni, di una caotica fuga dalla 
guerra civile iugoslava. Hanno 
passaporti regolari, visti turìsti¬ 
ci, parenti ed amici nelle no¬ 
stre città. «Niente aliami, per 
lavoro». Il Viminale inv t.i alla 
calma. Il ministero delle Proie¬ 
zione civile, invece, cct sigila 
■ prudenza e vigilanza*. C'icc il 
portavoce del ministro ' ir>ria. 
■Abbiamo più volle chiOiFu di 
porre attenzione su possibili 
iLsodi dalla Jugoslavia. L'Italia 
non deve essere cosi ella a 
meltere in atto altre ma.» loclon- 
tiche operazioni di crdlne 
pubblico». 

Prima di Capria. l'iillirme 
era stalo dato dai Scrviz i segre¬ 
ti. Memori del bruito agi islo al¬ 
banese, delle accuse tl'inoflì- 
cienza ricevute («Ho appreso 
la notizia dalla televisione», 
disse il ministro deH"riiemo 
.Scotti), questa volta sono stati 
tempestivi. Hanno asivertllo 
che sulla nave Tiziano erano 
in arrivo cinquecento cr ua'i, In 
tuga? Irregolan? Sono si jli latti 
ì controlli, gli irregolan ciano 
.soltanto una quarantini No¬ 
madi, subito rimpalriat, Il Vi¬ 
minale; "Abbiamo applinuo la 
legge Martelli suH'immi eruzio¬ 
ne». 

La legge Martelli vichi l'im¬ 
migrazione clandestina U è 
questo il punto, Chi arnv 11 dalla 
Croazia senza pa.ssaporl ) e vi¬ 
sto turistico è un immigrato 
clandestino o un profigo di 
guerra? Quanto a quelli muniti 
di regolare visto- :>e, scr liuto il 
iwrmesso di soggiorno (3-6 
mesi), decidessero di -iin ri¬ 
tornare in Jugoslavia, li man¬ 
deremmo via con la forzi. 

Questioni di dinlto irlcrna- 
zionale, almeno i)er ori id è 
meglio sotlolinciire suinlo le 
differenze con remorgcn;;a-al- 


banesi. Allora, il governo dove¬ 
va rispondere ad un quesito; i 
profughi sono itnmigrati clan 
destini o potenziali rifugiati po¬ 
litici? Il gos’emo scelse la prima 
allemativa e fu il rimpatrio im¬ 
mediato, I croati - i quaranta 
che sono arrivali, gli altri che, 
secondo pes.simi.stiche previ¬ 
sioni, potrebbero amvaie - 
non possono e'.sere con-.ide- 
rali rifugiati ixilitici. Non < ulo- 
mallcamcnlc, almeno. Di;e il 
ministro deirinirnigrazione, 
Margherili Boniver «La 'ilon- 
venzione di Ginevra esamina 
la questione dei rifugiati solo 
da un punto di vista di perse¬ 
cuzione di individui, la rsihie- 
sld e la concessione iJi asilo ri¬ 
guardano singole penonè. 
non gruppi» He amva-iscro 
' vcniimila iugoslavi, m fuga dal¬ 
la guerra civilo, li respinge rem- 
mo’ «Quello di slamane è stalo 
uno sbarco dici ladini lug.osla- 
vi pcrfeltii mente m regola con 
la legge Martelli (,)uindi parlia¬ 
mo di ipotesi, solo di ipotesi. 
Non credo che il governo ita¬ 
liano rcspingcnebbc persone 
disperate, che leggono da un 
paese in guerra. Se dove:«e ve¬ 
rificarsi un'emergenza, s pren¬ 
derà una decisione politica 
adeguala». Una delle possibili¬ 
tà: gli iugoslavi potrebbero ot¬ 
tenere lo status di rilug ali per 
motivi etnici. 

L’emergenza, almeno per 
ora. è aslralta, teorica. E il Vi¬ 
minale può parlare di «appli¬ 
cazione della legge Martelli», 
perchè quaranti» nomadi, par¬ 
lili da Spalalo, sembrino più 
immigrali clandi -stini eie altro. 

Se può essCTC considerata 
una spia, tra i cinquecento 
sbarcati a Pcsc.jra molli sono 
ragazzi, mandai; dalle famiglie 
in Italia, Iranquilli c Ic-ntanissi- 
mi dagli spari p<'r Ire o sei me¬ 
si. Non sono ancora profughi 
di guerra, ma sono gl ) qualco¬ 
sa di piu che semplici turisti, 
ragazzi che non vogli ano com¬ 
battere, •scappati» p',-r non in¬ 
dossare la divisa miliiare, 


Nuova scoperta nella città sepolta 


Pompd lestitiiìsce ì corpi 
di 6 vittime deil’eruzione 


I corpi di sei abitanti di Pompei, vittime della tragica 
eruzione dell’agosto del 79 d.C., tornati alla luce 
nell’antica città vesuviana. Il ritrovamento è avvenu¬ 
to durante l’installazione di un cantiere per lavori di 
consolidamento. I corpi sono stati ricostruiti con il 
sistema del calco con resine epossidiche. In un an¬ 
no a Pompiei 200.000 visitatori in meno, e la colpa 
non è solo della guerra nel Golfo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

vrroPAiNZA 


■i POMPEI La morte dipinta 
sul volto, giunta crudelmente 
proprio quando ia salvezza, il 
mare, .sembrava a portala di 
mano. E sul visi di que.sle vitti¬ 
me dell'eruzione del 79 d.C., 
che distrusse Pompei, Ercola- 
no, Stabia, si legge ancora oggi 
lo sconvolgente stupore ^i 
fronte ad una fine violenta che 
giunge inaspettata, improvvi¬ 
sa. Sei pompeiani, scampali 
chissà come alla prima fase 
dell’eruzione, si erano diretti 
verso Porla Stabia, verso II ma¬ 
re, alla ricerca della salvezza. 
Nella disperata corsa verso un 
rifugio furono colpiti c sopraf¬ 
fatti da crolli e da oggetti pe¬ 


santi. come dimostrano gli evi¬ 
denti segni di gravi fratture ri¬ 
scontrali sugli scheletrì. 

Particolarmente toccante il 
rinvenimento dello scheletro 
di una adolescente di circa 14 
anni, che presenta il cranio 
sfondalo da una tegola: forse 
una piccola schiava a giudica¬ 
re dal tipo di anellino che por¬ 
tava al dito. 

Alcuni degli sventurati fug- 
gia,>ichi, come dimostrano le 
tracce rinvenute, avevano cer¬ 
cato di proteggersi dalle esala¬ 
zioni di gas venefici con [iczzi 
di slolla posti davanti alla boc¬ 
ca ed al naso. La vista di que¬ 
ste tragiche visioni ci riporta 


immediatamente alla mente le 
drammatiche, identiche im¬ 
magini di coloro che In questi 
mesi stanno disperatamente 
tentando di sfuggire all’eruzio¬ 
ne del vulcano Pinatubo nello 
Filippine. 

Per 1912 anni nel materiale 
espulso dal Vesuvio si è con¬ 
servata l'impronla dei corpi 
degli sventurati abitanti di 
Pompei, quasi la tragica Istan¬ 
tanea del momento in cui si 
passa dalla vita alla morte. Me¬ 
diante la tecnica del calco, 
ideala dal Fiorelli. le fattezze di 
tre degli antichi pompeiani so¬ 
no stale riportale alla luce: por 
gli altri due si dovrà lavorare 
ancora. La tecnica di riempire 
con ^esso II vuoto lascialo dai 
corpi nel materiale vulcanico è 
stata, però, aggiornala, utiliz¬ 
zando le resine epossidiche. 

Questa innovazione ha per¬ 
messo di ricostruire anche det¬ 
tagli come il padiglione auri¬ 
colare ed il sello nasale, Il ritro¬ 
vamento SI è avuto nella •regio 
I», nell'insula 22. nel pressi del 
•giardino del fuggiaschi», 
esplorato nel 1961 dal grande 
archeologo Amedeo Maiun, 
ed è stalo casuale. È avvenuto 



Napoli, lo scandalo dei Naf;c 

n falso commissarìo 
^ denunciato un anno & 


Erano già stati denunciati nell’ ottobre scorso da cara¬ 
binieri di Sorrento, per un’operazione condotta a Ca¬ 
pri nel corso della quale sequestrarono generi alimen¬ 
tari in due bar ed in un grande albergo, ed appc*sero i 
sigilli agli impianti igienici del porto. Adesso gli am¬ 
bientalisti dei Nasc sono nel mirino dei carabinieri di 
Caserta che indagano sul sequestro di alcuni immobili 
ritenuti appartenenti a camorristi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Archeologi osservano il calco di gesso, ritrova* o a Pompei, di una persona morta nell'eruzione del Vesuvio nell'anno 79 


mentre si stava procedendo ad 
Impiantare I cantieri per i lavo¬ 
ri finanziati con 39 miliardi dal 
Ro per la conservzizione dei 
monumenti pompeiani (alt't 
43 miliardi sono stati stanziati 
per il servizio di allarme, il si¬ 
stema antincendio, rillumina- 
zione). 

Ora si procederà alla ricerca 
di eventuali corredi c matcna)! 
che i sei sventurati potevano 
avere con sè. Non ù raro, Infat¬ 
ti. li ritrovamento di gioielli o di 
monete, i «tesori»che gli sfortu¬ 


nati fuggiaschi cercavano di 
metierc in salvo Pompei, a 19 
scccli dalia sua scomparsa, 
conHnua ancora a riservare 
sorpifsc. Nonostante però ia 
città, insieme con Ercoìano, 
.sia un «unicum» conosciuto 
universalmente, quest’anno è 
stalct registrato un calo di visi¬ 
tatori dr circa 200.000 unità. 
Una flessione cerio non dovu¬ 
ta fnAo alia guerra del Golfo. A 
Pompei, a parte la pressione 
dell.) malavita, i turisti sono 
sottoposti a tanffe esose, prez¬ 


zi al di fuori di qualsiasi logica 
se non quella della bassa spe¬ 
culazione. Ormai, per molli 
tour operator. ia visita di Pom¬ 
pei è facoltativa. 

Una situazione questa che 
richiederebbe -dopo quello 
del Fio e dello Stato che per¬ 
metteranno la ristrutturazione 
di 800 abitazioni c il ritorno di 
tutti gli scavi alla «vita» anche di 
notte- un intervento fattivo del¬ 
le autorità locali, che invece ri¬ 
sultano. come in tanti altri 
campi, del tutto assenti. 


H NAPOLI Arrivarono sulla 
piazzetta di Capri con auto che 
lampeggiavano e palette in 
mano. Sequestrarono generi 
alimentari in due bar e m un 
grande albergo. E a) porlo turi¬ 
stico misero i .sigilli agli im¬ 
pianti igienici. I carabinieri di 
Sorrento inviarono poi. nell’ot¬ 
tobre scorso, un rapporto alla 
magistratura su questo «blitz», 
compiuto dairassociazionc 
ambientalista nell’agosto del 
1990. Sostenendo che i Nasc 
ed il sedicente commissario 
Scaramella non avevano i titoli 
per poter fare a Capn quello 
die hanno fallo. 


Nonostante questo lappor- 
to. 1 nuclei ambiontalLsii h.inno 
continuato ad operare. \ì pun¬ 
to che I carabinieri di ) ascrta 
stanno compiendo Li’certa- 
incnli sul blitz «anuccimorra» 
compiuto lungo la doiiu/.iana 
al quale avrcblx.TO parl< c ipato 
lo stesso «commissario Sjara- 
rnella» ed alcuni agenti < le ll’as- 
sociazjone ambx'ntalis'u Un 
rapporto sarà invialo Ir» - giorni 
ni magistrato che ha oi cimalo 
lapcrlura dcli'inchicslii nella 
quale si ipolizznno i reati di 
•usurpazione di titoli e di fun¬ 
zione pubblica». dif' >ti che 
viene portala avanti dar Nasc ò 


che c.ssi avevan*-' nx-vuto dalla 
magistratura TiriCincodi «ausi¬ 
liari di Polizia giudiziaria». 
Quest’imanco - jmxzLsano al 
ministero deiriiitemo - però ù 
contingente, nel »jnso che un 
funzionano di poIùslì giudizia¬ 
ria può farsi amlare. nel mo¬ 
mento III cui nileiviene su un 
reato, dd un cilld'lino, in caso 
di neccs.'.ità. Ma un incanco 
del tutto temponneo, legalo 
aH'emergenza del momento. 
Non C; prcvisio dall'ordina¬ 
mento che un ciMaclino possa 
ricoprirlo in maniera duratura 
Intanto l’affan piomba an¬ 
che sulla provini la di Napoli. 
Tre consiglieri missini hanno 
prescmtato una i itoiTogazione 
per conoscere gli arrbiti deiro- 
perato dei Nasc i i .seno all’am- 
mini.strazione. I,‘interrogazio¬ 
ne ù abbastanza strana essen¬ 
do un parente del sedicente 
commissario un parlamentare 
missino. Un tcnl jtivo di coper¬ 
tura, oppure, come tippare piu 
probabile, uno scontro fra le 
due anime che mirnano i’Msi 
a Napoli «jVF 
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GIOVEDÌ 29 AGOST01991 


IN ITALIA 


Altri sei sono riusciti a salvarsi a nuoto 
La loro imbarcazione è stata rovesciata 
da un’improvvisa tempesta tropicale 
che li ha colti al largo dell’isola di Palawan 


Per 12 oi*e sono rimasti aggrappati al relitto 
Un’ondata più forte li ha spazzati via 
quando erano ormai in vista della costa 
Solo quattro finora i corpi recuperati 


Travolti a un passo dalla salvezza 


Nove turisti italiani scomparsi in mare nelle Filippine 


Quattro turisti italiani morti e cinque dispersi, per i 
quali non ci sarebbero più speranze. È il tragico bi¬ 
lancio della sciagura accaduta nelle vicinanze del¬ 
l'isola filippina di Palawan, dove l’altro giorno una 
barca con a bordo quindici italiani si è rovesciata 
nel mare in tempesta. In sei sono riusciti a salvarsi 
raggiungendo a nuoto la costa; ora sono a Manila, 
in attesa di poter tornare in Italia. 


PIBTRO SnUMBA-BADIAM 


■i ROMA. La tempesta che 
arriva all'lmptowiso, la barca 
che .si rovescia, i quindici nau¬ 
fraghi che resistono per ore 
durante la notte aggrappati al 
relitto, un'ondata più fotte che 
li strappa via quando final¬ 
mente la costa - la salvezza 
-sembrava a portata di mano. 
In soi - forse più esperti nel 
nuoto, forse solamente più for¬ 
tunali dei loro compagni - si 
salvano. Gli altri scompaiono 
tra le onde. Cosi, nei primi, 
concitali racconti dei supersti¬ 
ti, la sequenza della sciagura 
che ha provocato la scompar¬ 
sa di nove turisti Italiani nel 
Mar Cinese Meridionale, nei 
pressi dell'Isola filippina di Pa¬ 
lawan. I corpi finora recuperati 
sono quattro. Gli altri cinque 
per II momento risultano anco¬ 
ra ufficialmente dispersi, ma 
nessuno ormai si illude più di 
ritrovarli In vita. 

Rno a tarda notte i funzio¬ 


nari del ministero degli Esteri 
che stanno cercando di met¬ 
tersi in contatto con le famiglie 
non avevano ancora reso noti i 
nomi dei turisti morti e di quelli 
dispersi, mentre si sa che i su¬ 
perstiti - che nel pomeriggio di 
ieri sono riusciti a tornare a 
Manila, dove sono stati accolti 
e ospitali da funzionari del¬ 
l'ambasciata italiana - sono 
Flavio Falco, 29 anni, di Villa¬ 
franca Piemonte (Torino); 
Emanuela Fantonl, 30 anni, di 
Cerano, in provincia di Novara; 
Pietro Partici, 53 anni, di S. Mi¬ 
nialo (Pisa) ; Simonetta Po, 34 
anni, di Carpi, In provincia dì 
Modena; Giuseppe Polverini, 
31 anni, di Cavriglla (Arezzo) : 
e Luigino Bernardi, 37 anni, 
originario della provìncia di 
Modena ma abitante a Poggio 
Rusco (Mantova). Del gruppo 
avrebbero dovuto far parte an¬ 
che altri due italiani. France¬ 
sco RebecchI, che aveva prefe- 


«Mamma, ti chiamo 
da Manila, è accaduta 
una cosa terribile...» 


rito restare a Manila, e un gio¬ 
vane di Modena che aveva an¬ 
ticipato il rientro in Italia a cau¬ 
sa di una malattia del padre. 

I quindici italiani - molli di 
loro si erano conosciuti in oc¬ 
casione di precedenti viaggi ed 
erano divantali amici - faceva¬ 
no parte di un gruppo che si 
era ritrovato a Roma, da dove 
era partito il 5 agosto per una 
vacanza, organizzata da •Av¬ 
venture nel mondo», che 
avrebbe dovuto concludersi il 


prossimo 5 settembre. Alcuni 
giorni fa avevano la.scialo M.a- 
nila per raggiungere Putirlo 
Princesa. il capoluogo dcH'i-so- 
la di Palawan, la più occiden¬ 
tale dell'arcipelago delle Filip¬ 
pine, affacciata sul Mar Cinese 
Meridionale. Lunedi manina 
presto si erano trasferiti con 
una Jeep a Tai Tal. un villaggio 
poco lontano, dove avevjuio 
affittato una «banca», la picco¬ 
la Imbarcazione tradizional¬ 
mente usata dai pescatori dei 


luogo - una piroga dalla linea 
lunga c snella che ricorda 
quella delle gondole, dotala di 
due stabilizzatori laterali di 
bambù c di un motore fuori- 
bortlo - con l'intenzione di 
raggiungere il -Nido», al Nord- 
Ovest dcirisola, una località 
turcslica rinomatissima nelle 
Filippine soprattutto per la bel¬ 
lezza dell'acqua che la circon¬ 
da 

Una traversata lunga c non 
priva di difficoltà, affrontata 


forse con eccesiva leggerezza, 
sia perché la «banca», a quanto 
pare, non potrebbe portare più 
dì una decina di persone, sia 
perché le condizioni del tem¬ 
po, nelle zone tropicali, posso¬ 
no cambiare anche mollo re¬ 
pentinamente. Come è pur- 
Iropixj avvenuto l'altro giorno: 
dopo alcune ore di navigazio¬ 
ne tranquilla, nel pomerìggio i 
monsoni hanno latto rapida¬ 
mente accumulare grandi nubi 
temfiestosc, che hanno scari¬ 
cato ralfiche dì pioggia mentre 
il mare si ingros.sava sempre di 
più. 

I.a barca, forse anche a cau¬ 
sa del carico eccessivo, é di¬ 
ventata ingovernabile. e 
un'onda più rabbiosa delle al¬ 
tre l'ha fatta rovesciare. Per i 
quindici italiani sono stali atti¬ 
mi temibili. Sbalzali nel mare in 
tempesta, con la forza della di- 
•spcrazione sono riusciti ad ag¬ 
grapparsi al relitto sballottato 
dallo ondo. Un lungo incubo 
durato dodici ore. Per tutta la 
notte il gruppo è riuscito a re¬ 
stare unito, mentre l'imbarca¬ 
zione andava alla deriva, so¬ 
spinto dalla corrente verso la 
costa. Nella mattinata dì mar¬ 
tedì. però, proprio quando 
sembrava che la salvezza fosse 
questione di minuti, la tempe¬ 
sta ha ripreso vigore, c una 
nuova, terribile ondata ha 
strappalo i turisti dal relitto. So¬ 
lo in SCI hanno avuto la forza dì 


raggiungere a nuoto la riva. Gli 
altri sono scomparsi Ira le on¬ 
de. 

Per i superstiti, una volta rag¬ 
giunta la scogliera, é comin¬ 
ciato un nuovo calvario: fradi¬ 
ci, stremati c pieni di contusio¬ 
ni e piccole ferite, hanno dovu¬ 
to camminare per sei ore pri¬ 
ma di riuscire a raggiungere un 
villaggio di pc.scatorì non lon¬ 
tano dalla mèta della loro 
e.scursione e a lanciare l'allar¬ 
me, Inutili, purtroppo, le ricer¬ 
che dei dispersi: solo quei 
quattro corpi ormai privi di vi¬ 
ta. 

Dal villaggio al «Nido», l'al¬ 
larme è rimbalzato via radio 
(nella zona non ci sono telefo¬ 
ni) a Manila, all'ambasciata 
italiana, che ha organizzalo i 
soccorsi: portati nella capitale 
filippina da un piccolo aereo 
da turismo, i sei imliani sono 
stali accolli all'aeroporto da 
funzionari della nostra amba¬ 
sciala. che li hanno prima 
ospitati nella sede diplomatica 
- da dove hanno potuto rassi¬ 
curare telefonicamente i loro 
familiari in Italia - e poi li han¬ 
no accompagnali In un alber¬ 
go. Il loro rientro in Italia do¬ 
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni. La data, che non é stala 
ancora decisa, potrebbe di¬ 
pendere anche dall'eventuale 
apertura, da parte delle autori¬ 
tà locali, di un'inchiesta sulla 
sciagura. 



Agenzia di viaggi 
per vacanze 
«alternative» 


■i CARPI (Modena). «La prima te¬ 
lefonata l'ho ricevuta alle 14. Non ho 
fatto In tempo a dir niente che Simo¬ 
netta mi ha Interrotto dicendomi che 
era aH'Ambasciala italiana a Manila 
e che era successa una cosa terribi¬ 
le». Comincia cosi il racconto di Lea 
Valentini, la madre di Simonetta Po. 
la ragazza coiplglana di 34 anni che 
é tra le sopravvissute al naufragio del 
quindici turisti italiani In vacanza 
nelle Filippine. 

«Simonetta mi ha detto che erano 
partiti per una escursione, ed ha ag¬ 
giunto, con voce concitata, che era¬ 
no stati travolti da una bufera tre¬ 
menda. La loro barca si é rovesciata 
c alcuni suoi compagni erano morti. 
Sentendola sana e salva non le ho 
chiesto altro. Ho solo tirato un gran¬ 
de sospiro di sollievo. Non sapevo 
ancora niente dell'intera notte pas¬ 


sala aggrappati al relitto della bar¬ 
ca». 

Il racconto di Lea Valentini si in¬ 
terrompe un attimo, come per tirare 
il fiato al termine di una giornata pie¬ 
na di tensioni e di emozioni. «Erano 
giorni che aspettavo notizie di Simo¬ 
netta. Era partita ai primi di agosto e 
avevamo un appuntamento telefoni¬ 
co per sabato scorso». In serata, con 
un po' più di tempo, Simonetta ha 
chiamalo nuovamente la famiglia, 
sempre dagli uffici deU'Ambasciata. 
«SI, la seconda chiamata é arrivala 
alle 19.30. Mi ha spiegato che, lei e 
gli altri, erano stati sistemati in un al¬ 
bergo al centro di Manila, ma presi 
dal succedersi degli eventi, si trovava 
ancora con indosso solo il costume 
da bagno e la maglietta. Non ha fat¬ 
to in tempo a cambiarsi, a recupera¬ 
re i suoi vestiti. Solo durante questa 


conversazione ho sentito il racconto 
di quelle drammatiche ore in mezzo 
al mare e poi della seconda bufera 
che é stata fatale a tanti del suoi ami¬ 
ci. Quando ha chiamalo Simonetta 
sapeva di quattro corpi recu|>crati, 
ma mi ha detto subilo che anche per 
gli altri non c'erano più speranze. 
Anzi, temendo che qui arKora non 
tutti fossero stati avvisati, mi ha chie¬ 
sto di non far telefonate in giro per¬ 
ché c'era anche una sua amica di 
Forll tra i dispersi. Ma le ho dello che 
ormai il ministero stava avvisando 
tulli...». 

«Simonetta ha la passione dei 
viaggi - conclude la madre -, Era già 
stata in Uinli posti, ha viaggiato e vi¬ 
sto mezzo mondo. Assieme a lei era 
partita una ragazza di Novara che. 
lortunalamenle, si è salvata». 

ao.G 


■i ROMA,, «Avventure nel mondo»: 
é l'insegna sotto la quale i 17 (ina il 
numero esatto è ancora Incerto) tu¬ 
risti Italiani hanno affrontato un viag¬ 
gio avventuro.>>o nel mare Ira le Rlip- 
pine c il Vietnam. Un viaggio cosi av¬ 
venturoso. purtroppo, da concluder¬ 
si In tragedia. Che cosa si cela dietro 
questa insegna: un'.jgenzia per «in¬ 
clusive tour» poco affidabili'f O al 
contrario unorganizzazione che 
promette quelle emozioni spericola¬ 
le, quei brividi da «corso di sopravvi¬ 
venza» nel deserto, nella giungla, al 
Polo, che per alcuni, sembrano esse¬ 
re, di questi tempi, il vero sale di una 
vacanza? No- l'agenzia di viaggi che 
ha la sede generale a Roma, in via 
Cino da Pistoia, una stradina appar¬ 
tala del quartiere Monteverde, ha 
una sua collociizioiie piuttosto spe¬ 
cifica nel panorama delle offerte tu¬ 
ristiche. Na,scc una quindicina d'an¬ 
ni fa. su iniziativa di Vittorio Kulczic- 
ky (origine polacc.t). dipendente 


della Pan American, e di alcuni suoi 
amici. Indefessi viaggiatori in pro¬ 
prio, ì fondatori dì «Avventure nel 
mondo» decidono infatli a un certo 
momento di trasformare la propria 
esperienza in una professione, c dì 
organizzare itineran per altri. Viaggi, 
per*, come sono abituati a lare loro 
stessi. La «formula» di «Avventure nel 
mondo» é e resta, cosi, una formula 
decisamente anni Settanta: pochi 
confort c un'o^unizzazione ndotta 
al minimo, per i turisti, ma in cambio 
i costi sono ridotti, manca l'irreggi- 
menlamcnto tipico dei viaggi di 
gruppo, ed é garantita la possibilità 
di conoscere paesi esotici il più pos¬ 
sibile «da dentro», dal vivo. 

La formula. Infatti, è quella del 
gruppo che si «autogestisce»: stabili¬ 
to un itinerario di massima, sborsala 
la cifra che comprende le spe.se di 
trasporto e gli introiti deU'agenzla, il 
nucleo di turisti si .serve poi di una 


cassa comune, e, .sotto la sorveglian¬ 
za di un capogruppo che é per lo più 
un ex-cliente (ormatosi «alla scuola» 
di «Avventure nel mondo» cffellua il 
viaggio stabilendone di mano in ma¬ 
no I dettagli. Il catalogo deiragenzia, 
a una quindicina d'anni dalla fonda¬ 
zione, comprende itinerari d'ogni 
genere, dal trekking in Sardegna al 
tour dell'Australia. Catalogati in ba¬ 
se a costi, durata, difficoltà: viaggi 
«Soft», con soste in albergo e sposta- 
menli in treno, o itinerari definiti 
«grande avventura», magari aH'altro 
capo del globo, dormendo in sacco 
a pelo e spostandosi a piedi o in 
ieep. Per i più affezionati alla formu¬ 
la «Avventure nel mondo» ha finito 
per diventare una specie di club ra¬ 
mificalo nella penisola: un penodi- 
co dcM'organizzazione. oltre a fun¬ 
zionare da dépliant dello offerte, 
raccoglie diari di viaggio e lettere, 
entusiastiche, nostalgiche, oppure 
di reclamo. 


PAG/m 11 L'UNITÀ 


Ancora 
in fiamme 
il promontorio 
di Portofino 



Vcntiquallroorc di iioco e sono andati in fujTC» altri venti et¬ 
tari delia pregiata m acchia mediterranea che ricopre il pro¬ 
montorio di Portofino. A distanza di due scliin.ine dal gran¬ 
de rogo di ferragosto, nuoN'i insidio.si focolai, certamente do¬ 
losi. hanno aggrecl to martedì la collina di Paraggi e sono 
stati domati soltanto dopo 24 ore. Le fiamme div^impate in 
località Molili, si seno estese sul versante ori<*ntalc del pro- 
•montorio, hanno ni iiocciato una villa e una ci'-ja colonica e 
distrutto una intera pineta. Le op>erai:ionl di si>egnimento. 
scattate p>ochi minuii dop)o l'allarme, si sono concluse nel 
pomeriggio di ieri. Tonlinuano dunque gli mcencìiari, van¬ 
dali o piromani che «••iano. a prendere di mira la ris<3iva natu¬ 
rale di Portofino, con un accanimento tanto più singolare 
quando in controtcndenza con la complessiva diminuzione 
degli incendi boschivi in Liguria rispetto all'anno scorso. 


Porto S. Stefano Alcs.sundra Stagni, moglie di 

nAnn;i crnmnaru dirigente delia «Sip di Ro- 

uonna scomparsa ^ j^gu 

telefona dorico di 4 anm c Veronica 

Ai f AmillAri ^ ailontanala dala 

al lailllliail ca;sa«di vacanza, a porto 

santo Stefano, )o .'«orso 26 
luglio. Aveva indosso soltan¬ 
to un costume c un abito a righe, nc.s.sun bag<iglio. Da quel 
giorno non si era p 0 vista. 1 familiari, dopo le prime ricer¬ 
che, avevano denurc.alo l’accaduto ai carabirucri, poi. il 10 
agosto, diffuso un i^ubblico appello; mentre i carabinieri 
chiedevano invece il .silenzio stampa, ieri la donna, proprio 
attraverso i carabinieri, si sarebbe mewa ion conuitto con i 
familiari. Sin dal piino momento gli inquireritin avevano 
escluso l'ipotesi di u i sequestro. 


Un omicidio a colpi di pisto¬ 
la ieri mattina sta'.o consu¬ 
malo a Cerignola, in proN'in- 
cia di Foggia. I..a vittima è 
Vincenza gallo, 44 anni, 
•colpevole» di op'porsi al 
matrimonio tra suo figlio e 
una ragazza del luogo, so¬ 
rella dell'omicida L'assassino, un minore di cui non sono 
«state rese note le giiieralità, avrebbe sparato quattro colpi 
con un’arma calibr:- 4.65, raggiungendo mortalmente la 
donna con due proict:i)i. teatro dcI!'<tgguato. il mercato set¬ 
timanale del paese, «econdo quanto emerso dalle prime in¬ 
dagini, sembra che i f gllo delia vittima sarebbt' stato alcuni 
mesi fa porolagonLstu di una fuga d'antore con la sorela de- 
ra.ssassino. Via che, u r a volta ritornati, la proposta di un ma¬ 
trimonio «rìparalore» civanzata dalla Simiglia C\ lei sarebbe 
stata rifiutata da) rag.izzo, incoraggiato soprattutto dalla ma¬ 
dre. da qui la vendetta. 


Non vuole 
che il figlio 
si sposi 
La uccidono 


Parco nazionale 
delio Stelvio: 
c’è troppa 
selvaggina 

quella di Sondrio, L'allarme 
è stato lancialo dai s ridaci dei comuni altoatesini del parco 
e da funzionari della provincia di Bolzano. Sotto accusa so¬ 
prattutto i cervi. Scmlira che siano troppi e che nutrendosi 
delle gemme degli all» ri ne ostacolino la riprod azione oltre 
a danneggiarli nella rir.itica della pulizia delle coma. Due le 
proposte dell! aulorìui: trasTerìre in Toicana un.i parte degli 
animali, oppure dt-rogarc temporaneamente ,3.1 divieto di 
caccia nella zona. Questa seconda soluzione è ovviamente 
caldeggiata dall'associazione del cacciatori altoatesini. 


L'eccessiva qua.itit.ì di sel¬ 
vaggina minaccia il futuro 
dei boschi del i-arco nazio¬ 
nale dello Stelvio. il più 
grande d'Italia, i. he si esten¬ 
de su parte del territorio del¬ 
la provincia di Irento e di 


Un giovane esiimplarc di 
squalo-elefante, lungo quat¬ 
tro metri e venti centimetri e 
pesame due quinlali, é stato 
pescato la scoi'sa notte al 
largo della costa abruzzese 
da un [wschereccio. Il Celo- 
rheinus maximiis. questo il 
nome scientilico del pesce, vive negli oceani e da adulto 
raggiunge anche la lunghezza di 15 metri. Quello pescato 
non lontano da Giulianova presentava tenie dì taglio procu¬ 
rate. evidentemente dalle eliche delle imbarcaz oni. La qual 
cosa lasccrebbe presumere, secondo tesi di esperti, che l'a¬ 
nimale abbia olUepa-n-alo lo stretto di Gibillen a sulla scia 
delle navi. Adesso è al museo ittico abnizzese, 


Squalo-elefante 
pescato 
al largo 
dì Giulianova 


OIUSEPPE VITTORI 


Sei italiani sorpresi nelle acque territoriali di Massaua 

Sub pxi^oiiieii in Eritrea 
«li liberaremo presto» 


Mazara del Vallo, i killer hanno sparato nel mucchio per colpire un venditore ambulante 

Tre scariche di lupara in discoteca 
Ucdso un uomo, feriti 2 ragazzi sulla pista 


Palermo 

Madre getta 
figlio neonato 
tra i rifiuti 


HI ROMA. Probabilmente 
tutto é accaduto per una 
partita di pesca subacquea, 
il panfilo «Lady Jane», che 
batte bandiera inglese, era 
partito, la scorsa settimana, 
da Porto Sudan nel Mar Ros¬ 
so ed aveva gettato le anco¬ 
re presso le isole Dahalc, un 
posto davvero incantato e 
incontaminato. 

Sulla imbarcazione si tro¬ 
vavano tredici persone: sei 
turisti italiani, sei marinai in¬ 
glesi e un sub americano. Gli 
Italiani erano Sergio Sarta e 
la moglie Daniela Medini di 
Milano; Fabrizio Zamballi e 
Sandra Mus.so di Novara: 
Marco Bosso di Vercelli e 
Vincenzo Paolilli di Genova. 

Quest'ultimo è un noto 
avvocato genovese, 52 anni, 
sposato, grande appassio¬ 
nato di pesca subacquea e 
di fotografia sottomarina. 
Dopo i primi tuffi, l'imbarca¬ 
zione inglese veniva avvici¬ 
nata da una scialuppa cari¬ 
ca di uomini armati che ar¬ 
restavano tutti. Sì trattava- si 
é saputo dopo- di soldati 
deH'Eplf, il Fronte di libera¬ 
zione eritreo. Per gli arresta¬ 
ti. trasferìrriento a Massaua. 

Erano colpevoli, secondo 
gli eritrei, di essersi inoltrati 
nella zona di Dahalc senza 
alcuna autorizzazione. Do¬ 


po l'arresto del gruppo, le 
nuove autorità di Asmara in¬ 
viavano ai governi italiano, 
inglese e americano, un 
messaggio con la spiegazio¬ 
ne dell'accaduto. Il messag¬ 
gio conteneva anche un'av¬ 
vertenza: d'ora in poi, qual¬ 
siasi imbarcazione voglia 
spingersi verso Dahalc, do¬ 
vrà munirsi di una apposita 
autorizzazione. 

Il governo italiano pren¬ 
deva immediatamente con¬ 
tatto con il governo provvi¬ 
sorio eritreo e con il rappre¬ 
sentante dell' Eplf a Roma. Il 
funzionario, nei contatti con 
la Farnesina, affermava che 
«erano già in corso dialoghi 
che avrebbero portato ad 
una soluzione rapida di tutte 
le difficoltà». 

Agli sforzi dell'ambascia¬ 
tore italiano ad Addis Abcba 
Sergio Angeletti, si è aggiun¬ 
ta, In questi giorni, una mis¬ 
sione speciale del numero 
due dell'ambasciata italiana 
in Etiopia Pasquale D'Avino 
che, da ieri, si trova a Mas¬ 
saua. dove ha già preso con¬ 
tatto con i rappresentanti del 
Fronte di liberazione eritreo. 

Secondo i familiari degli 
italiani arrestati, si prevede 
una soluzione nel giro di 
qualche ora. I congiunti del¬ 
l'avvocato Paolilli, avvicinati 


dai giornalisti a Genova, 
hanno spiegato che avreb¬ 
bero preferito che i giornali 
continuassero a tacere su 
tutta la vicenda, proprio pier 
favorire le trattative del go¬ 
verno italiano con il Fronte 
di liberazione eritreo. 

Le difficoltà, comunque, 
non sono poche. Da quando 
il governo etiope di Menghi- 
stu è crollato, il potere in tut¬ 
to lo sterminato paese è sta¬ 
to assunto da gruppi diversi 
e da diverse etnie, con tutte 
le difficoltà che questo com¬ 
porta. I rappresentanti delle 
ambasciate straniere ad Ad¬ 
dis Abeba non sanno, spe.s- 
so, neanche chi contattare 
per avere notizie di prima 
mano. 

Per fortuna, proprio a Ro¬ 
ma, opera un gruppo di rap¬ 
presentanti del Fronte di Li¬ 
berazione Eritreo che già in 
diverse occasioni hanno of¬ 
ferto una preziosa collabo¬ 
razione al governo italiano. 
Anche questa volta non si 
sono tirati indietro, ma oc¬ 
correrà del tempo per poter 
sapere con esattezza dove 
sono tenuti prigionieri i tre¬ 
dici stranieri. I rappresentan¬ 
ti dell'Eplf hanno comunque 
tranquillizzato gli incaricati 
della Farnesina: gli italiani, 
sicuramente, saranno trattati 
con grande riguardo. 


Delitto in discoteca. Un uomo di tretantrè anni, 
Giuseppe Stallone, venditore all’anibulante, è sta¬ 
to ucciso martedì notte airintemo del «Kartibub- 
bo». ameno ed esclusivo villaggio di Capo Grani¬ 
tola. a pochi chilometri da Mazara del Vallo. I kil¬ 
ler sono entrati in azione quando la pista da ballo 
era ancora gremita di gente. Hanno sparato nel 
mucchio: feriti in modo grave due giovani turisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO VITALE 


■i MAZARA DEL VAlJjÓ (Tra¬ 
pani). Nell'ultimo lembo di Si¬ 
cilia il terrore è arrivalo alle 
due del mattino. Il silenzio ilei 
vialetti fiorili del villaggio ICar- 
tibubbo é stato spezzalo da 
una scarica di lupara. Tre 
lampi, un uomo che cade ool- 
pilo a morte, due giovani u.ri¬ 
sii che restano gravamente fe¬ 
riti. I killer hanno sparato da¬ 
vanti alla discoteca del villag¬ 
gio, Ira centinaia di raga:<zi 
che, stremati da una notte di 
ballo, stavano lentamente ri¬ 
tornando nei loro bungalow. 
La scena é cambiata in pochi 
secondi; dal frastuono della 
musica si è passati alle grida e 
alla fuga della gente, dalle luci 
psichedeliche a quelle dei 
lampeggiatori delle auto di 
polizia e carabinieri, 

I killer avevano un obiettivo 
e non l'hanno fallilo; Giusep¬ 
pe Stallone, 33 anni, veiiditcre 
ambulante, è morto sul colpo. 


ragi;iunlo da due panettoni al¬ 
le s;>allc. Una terza scarica dì 
hicì'e ha investito due ragazzi 
che si trovavano vicino alla 
vHIima. Cristina Magi, 18 anni, 
romana, in vacanza assieme 
ai g .■nitori, é stala ferìla ad un 
br» ck) e al torace: Calogero 
Map nilico, 19 anni, palermita¬ 
no, é stalo colpito di striscio 
ad .ina gamba. Sono entram¬ 
bi fuori pericolo M.i la rtigaz- 
za. trasportala d'urgenza al- 
l'osi ledale Civico di Palermo é 
slal.i sottoposta ad un delica¬ 
to intervento chirurgico: una 
paltoltola le ha leso un pol¬ 
mone. Nella ressa della fuga é 
rim.isla leggermente ferita an¬ 
che una ragazzina di quindici 
ann, Valentina Li Volsi, che 
avesa insistito |x:r andare a 
ball ire in compagnia della so¬ 
relli maggiore Valenlina è 
stala travolta dalla folla ma 
per uriuna si è procurala sol¬ 


tanto un ematoma ad un gi¬ 
nocchio. Attimi di panico in 
questo villaggio «appoggiato» 
in una delle punte estreme 
della Sicilia: Capo Granitola, a 
pochi chilometri da Mazara 
del Vallo, un pugno di casette 
bianche a ridosso della sco¬ 
gliera, mela del turismo ricco, 
li villaggio Kartibubbo. gestito 
da una società palermitana, é 
certamente uno dei luoghi di 
villaggiatura più esclusivi del 
trapanese. Una attività quindi¬ 
cennale. il «tulto esaurito» an¬ 
che durante i mesi invernali. 
Martedì sera, quando i killer 
sono entrati in azione, non si 
trovava un posto libero. Gre¬ 
mita anche la discoteca. E 
non solo dalla folla di turisti. 
Tanti giovani erano giunti da 
Trapani, dalla vicina Mazara, 
da Palermo per qualche ora di 
divertimento. Giuseppe Stallo¬ 
ne era rono.sciulo da tutti. Da 
anni frequentava quel capan¬ 
none fatto di canne di bam- 
boo e protetto da un esile mu¬ 
retto di gesso. Stallone è arri¬ 
valo tardi, quando ormai il 
dìsk-)ockey aveva annuncialo 
gli ultimi pezzi. È rimasto in 
pista pochi minuti, poi si é se¬ 
duto nel solilo tavolino in uno 
degli angoli della discoteca. 
Spalle all' uscita, slava sorseg¬ 
giando un wIsIq’ quando gli 
assassini sono entrati in azio¬ 
ne. I sicari lo aspettavano con 


le loro lupare poggiate pro¬ 
prio .sul muro di cinta delia di¬ 
scoteca: «È accaduto tutto in 
pochi secondi - racconta una 
signora trapanese in vacanza 
con i figli - anch'io mi ero de¬ 
cisa ad andare a ballare e la 
serata era stata davvero diver¬ 
tente. Improwisamenle quan¬ 
do c'era ancora gente in pista 
ho sentito due, forse tre colpi 
fortissimi, mi sono girata ed 
ho visto quell' uomo cadere. 
Urlavano tutti, assieme ai miei 
figli ci siamo buttati per terra, 
poi abbiamo sentito una molo 
andar via». 

Un delilto studiato nei mini¬ 
mi particolari. I killer, proba¬ 
bilmente, si sono presentali 
come normali clienti. Hanno 
pagato il biglietto ed hanno 
atteso la loro viliima all'inter¬ 
no del locale. Una escuziono 
maliosa in piena regola? Se¬ 
condo gli investigatori il delit¬ 
to non sarebbe riconducibile 
alla guerra tra i clan che da 
mesi insanguina la provincia 
trapanese. Giuseppe Stallone 
viene piuttosto dipinto come 
un personaggio secondario, 
molto vicino però al mondo 
della prostituzione che nella 
vicina Campobello di Mazara 
rappresenta un aliare di lutto 
nspetlo. Decine di case chiuse 
accolgono clienti che arriva¬ 
no da tutta la provincia. Un gi¬ 
ro di centinaia di milioni che 


non sfugge al controllo delle 
cosche mafiose. Non è esclu¬ 
so che Sianone non avr-sse ri¬ 
spettalo le regole del gioco e 
che per questo sia stai > fatto 
fuori. «Lo conoscevamo be¬ 
ne», dicono gli investigatori 
trapanesi, «trascorreva le sue 
serale pasando da un locale 
all'altro. Le nostre indagini, 
per ora. puntano dritto al 
mondo della prostituzione». 

il giorno dopo l'agguato il 
villaggio si è risvegliate' sotto 
choc. Nelle prime ore del mat¬ 
tino la direzione ha letto un 
breve comunicato invitando i 
villeggianti alla calma <' assi¬ 
curando che I servizi non 
avrebbero subito alcun lallen- 
tamenlo. Ma non é basi; ilo La 
paura si è impadronita sapral- 
tutto delle persone più .mzia- 
ne e qualcuno ha decisedi lar 
ritorno a casa, di nostre é un 
villaggio tranquillo, qui non è 
mai accaduto nulla. O'tpitia- 
mo interi nuclei familiari e Ira i 
nostri clienti ci sono anche 
magistrali c ufficiali dei cara¬ 
binieri. Non abbiamo nulla a 
che vedere con quanto é ac¬ 
caduto martedì sera e ‘.lamo 
pronti a querelare chiunque 
voglia offuscare la nostra im¬ 
magine», dice il dottor Di Gio¬ 
vanni, responsabile dei servizi 
generali. E per scacci.3re la 
ptiura da ieri è c.ominci.ilo un 
torneo di bocce. 


H PAI-ERMO. Volc/a disfarsi 
del figlio di app< na venti gior¬ 
ni gettandolo m i contenitore 
dell'immondizia Martedì se¬ 
ra, dopo l'enncs ma lite con il 
marito, Rita Zacchino ha pre¬ 
so il suo bambino, lo ha infila¬ 
to in un sacchetto di pla.stica 
ed è scesa in str.ida Alla .sce¬ 
na hanno assistito i vicini di 
casa. Eli é stato gra;:ie al loro 
intervento che il piccolo Mar¬ 
co si é salvato. Alcune perso¬ 
ne allacciate al balcone han¬ 
no prima assistito al litigio tra 
marito e moglie, poi hanno vi¬ 
sto la mgazza gettare un sac¬ 
chetto dentro ur contenitore. 
Si sono precipitati in strada ed 
hanno recuperato il fagotto 
con il neonato mentre Rita 
Zacchino si dava .illa fuga. 
L'episodio si è veri'icato nel 
«Borgo vecchio» di Palermo. 

La donna, che é stata de¬ 
nunciata a piede litiero, non 
sarebbe nuova a simili impre¬ 
se. Qualche me.se addietro 
aveva tentalo di .ibbandonare 
il figlioletio su una panchina; 
anche in questo ca.so erano 
intervenuti i vicini di elusa. E 
l'anno scorso la magistratura 
aveva affidalo ai nonni mater¬ 
ni gli altri due figli della cop¬ 
pia. Il piccolo Marco è stato 
momentaneainenle affidato 
all'lpai, l'istituto |3er rinfanzia 
abbandonala. È in buona sa¬ 
lute, Sarà la magistratura a de¬ 
cidere il.suo futuro 
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Vìgili del Fuoco 

Nuove tariffe 
per interventi 
non urgenti 

M. mcci-SARonrriNi 

■I ROMA. Da oggi chiamare i 
Vigili del Fuoco per molivi non 
d’emergenza costerà di più. La' 
Gazzetta Ufficiale ha pubblica¬ 
to ieri ie nuove tariffe per gli in¬ 
terventi a pagamento: per 
esempio entrare nella propria 
abitazione con l'aiuto di 
un’autoscala di 30 metri coste¬ 
rà 126.000 lire e per un’auto¬ 
grù si pagheranno 100.000 lire 
l’ora. 

Ma cosa cambierà per il sin¬ 
golo cittadino? Praticamente 
nulla. La maggior parte delle 
chiamate che pervengono ai 
Vigili del Fuoco sono per moli¬ 
vi di soccorso urgente e, come 
è nolo, quegli interventi sono 
totalmente gratuiti. Non ù a ca¬ 
rico dell’olente neppure la te¬ 
lefonata. Quindi niente paura: 
se c’è un principio di incendio 
o una perdita di gas in casa, se 
il gatto è scappato sul corni¬ 
cione e non sapete come ri¬ 
prenderlo, non esitate a chia¬ 
mare I Vigili del Fuoco, non vi 
sarà addebitaui alcuna spesa. 

Quali sono allora i servizi a 
pagamento? Per esempio la vi¬ 
gilanza e la prevenzione con¬ 
tro gli incendi, servizi che pos¬ 
sono essere utili a un cinema, 
a un teatro o alla caldaia di un 
condominio. Tuttavia in alcu¬ 
ne città è consideralo soccorso 
tecnico, e quindi a pagamen¬ 
to, anche il caso del cittadino 
che per sbadataggine si chiu¬ 
da fuori di casa dimenticando¬ 
si le chiavi. Con i vari distin¬ 
guo: se qualcosa bolle sui for¬ 
nelli. se un bambino è rimasto 
solo dentro casa, se è notte 
fonda o se si tratta di una per¬ 
sona anziana allora l'inlerven- 
to diventa di soccorso e quindi 
gratuito. Insomma, In verità, 
spesso i Vigili del Fuoco chiu¬ 
dono un occhio e considerano 
soccorso anche ciò che non lo 
è. 

Ma esistono città in cui la 
legge, che è stata varala nel 
1965, viene applicata con più 
severità. È il caso di Genova. 
•Se un cinadlno.ritmweehluso 
fuori della sua abitazione » fiJr 
ca H tunzioiiafto'di.guardia del 
Còmando 'dbl Vigili'del'Fuoco 
di Genova - si tratta di un soc¬ 
corso di tipo tecnico e quindi 
bisogna pagaie la tariffa alle 
Poste prima del nostro inter¬ 
vento. Certo, se è notte le cose 
cambiano, diventa un’emer¬ 
genza e quindi li soccorso è 
gratuito». 

Lo stesso avviene a Venezia, 
solo che invece di andare al¬ 
l’ufficio postale II cittadino di¬ 
stratto può pagare direttamen¬ 
te il vigile che gli apre la porla 
di casa. Ma non tulli sono d’ac¬ 
cordo. Secondo il comandante 
del Vigili del Fuoco di Milano, 
a Genova e Venezia non si ri¬ 
spetta la legge: ■! servizi a pa¬ 
gamento erano previsti dalla 
legge 966 del 1965 ma nel 
1973 un decreto li ha aboliti 
delegandoli a servizi privali. 
Questo provvedimento fu pre¬ 
so a causa di una carenza nel¬ 
l’organico. poi nel 1990 un 
D.p.r. ha decretalo il ripristino 
di questi servizi c. In questi 
giorni, ci è arrivala una circola¬ 
re che annuncia la prossima 
apertura della vigilanza c pren- 
venzione contro gli incendi. 
Per questo sono stale anche 
stabilite le nuove larille. Ma li¬ 
no ad oggi nessun intervento 
dei Vigili del Fuoco poteva es¬ 
sere latto per molivi che non 
fossero di soccorso. D'altra 
parte nella sola Milano noi 
dobbiamo effettuare 100 inter¬ 
venti al giorno e spesso non 
c’è tempo per occuparci an¬ 
che delle cose non urgenti». 


Colpisce vicino a Pesaro il gruppo 
che ha insanguinato TEmilia 
Tritolo e armi spianate 
per rapinare solo 7 milioni 


Ma i killer si tradiscono: sparano 
a freddo ai poliziotti che li fermano 
ma non hanno i proiettili per «finire» 
chi li ha visti bene in volto 


Ancora la «Uno», stavolta è rossa 

Commando assalta un ufficio postale, feriti 2 agenti 


Ancora una sfida; prima una rapina con dinamite a 
Pesaro, poi gli sparì all'auto della polizia, con due 
feriti. Volevano finire gli agenti, che li hanno visti in 
faccia, ma non avevano più colpi. È tornata la ban¬ 
da della Fiat Uno (stavolta rossa). «Forse "com¬ 
mando" diversi si alternano nella stessa banda». 
«Qualcosa» è stato trovato nella Fiat Uno trovata a 
Torre Pedrera. 1 banditi si sono traditi? 

DAL NOSTRO INVIATO 

.IKNNEIIMBLBn'l 


Mi RIMINI. È una sfida, è un 
cazzotto allo stomaco degli in¬ 
quirenti. Tutti cercano i delin¬ 
quenti della «Uno bianca» a Ri¬ 
mini. loro assaltano un ufficio 
postale a trenta chilometri di 
distanza, alla periferia di Pesa¬ 
ro. Ancora su una Fiat Uno. 
stavolta rossa. Minacciano di 
fare .saltare tutto, mostrando 
un candelotto di dinamite: ar¬ 
raffano sette milioni e poi - 
mentre tornano verso Rimini - 
sparano ad un'auto della poli¬ 
zia: feriscono due agenti, si av¬ 
vicinano per finirli, ma i proiet¬ 
tili - anche stavolta calibro 9 
Luger - sono esauriti. Lasciano 
i poliziotti a terra, c tornano a 
nascondersi nella <apitalc del 
turismo», ir. attesa di un nuovo 
raid di sangue, di una nuova 
sfida. 

- Sono le 12,45, nell’ullicio 
postale di Santa Maria delle 
Fabbreccc ci sono la direttrice, 
due Impiegali e la donna delle 
pulizie. Si presentano in due, 
con il volto coperto da calza¬ 
maglie. «Fuori isoidi. altrimenti 
facciamo saltare tutto». È la 
stessa tecnica usata a San Lo¬ 
renzo di Riccione il 4 luglio ed 
a Rimini il 9 agosto. Mostrano 
un candelotto di dinamite, in 
una scatola dalla quale esce 
una miccià. La dirètiricc sta¬ 
volta non fa resistenza: sa co- 
s’è successo le altre volte. 


quando per divellere la parete 
divisoria fra pubblico ed im¬ 
piegali è stato fallo brillare l’e¬ 
splosivo. Apre il portello, con¬ 
segna quanto c’è in cassa: set¬ 
te milioni e seltecenlomila lire 
in lutto. 

I banditi scappano a bordo 
di una Rat Uno ros,sa (rubata il 
24 agosto a Pesaro). La la.scia- 
no a poche centinaia di metri, 
a Cattabrighe. Salgono su una 
Regata bianca, e come al soli¬ 
to mostrano una conoscenza 
perfetta delle strade, soprattut¬ 
to quelle meno frequentale. In¬ 
tanto è scattato l’allarme, in 
tutta la zona. Un vicesovrinten- 
dente ed un assistente di poli¬ 
zia (i nomi non sono stali resi 
noli, per motivi di sicurezza) a 
bordo di una Ritmo -civile», so¬ 
no Impegnati in un altro servi¬ 
zio. Partono subito verso Pesa¬ 
ro e, in località Trepponti, ve¬ 
dono una Regata bianca, che 
si lascia superare dalle altre 
vetture. Si accodano, suonano 
il clacson, mostrano la paletta 
della polizia. La Regala rallen¬ 
ta. accosta, si ferma. I due 
agenti scendono dall’autu, c 
vengono investiti dal proiettili, 
i primi del quali sono sparali 
da uno dei banditi ancora se- 
' duto dentro l’auto.'Trocolpi'fe- 
I riscono l'assistenle (prògnosi 
' trenta giorni), mentre l'altro 


poliziotto viene colpito da 
frammenti di vetro del para¬ 
brezza. A sparare è solo uno 
dei banditi, con una pistola bi¬ 
filare. Più di dieci colpi rag¬ 
giungono la vettura della poli¬ 
zia, uno .si conficca nel poggia¬ 
testa dei guidatore. In tutte 
vengono sparati, con la stessa 
arma, quindici o sodici colpi. I 
due agenti sono a terra, ed i 
bandito si avvicina, arma ir. 
pugno, per finirli. Ma non parte 
nessun colpo, il caricatore 6 
ormai vuoto. Arrivano altre au¬ 
to, ed i criminali luggono. 

L'assalto alle poste rischia di 
essere un •boomerang» per i 
banditi della Fiat Uno. Stavolta 
sono stati visti, nella piena luce 
del giorno, da due testimoni 
che non si lasciano intimorirr- 
e che, nel loro lavoro, sono 
abituati ad os.servarc bene la 
gente. L'agente ferito in modo 
leggero, in .serata è stato di¬ 
messo e -nascoslo»; l'altro 0 
stato tra-sfcrilo in un ospedali- 
lontano. Una Rat Uno di colo¬ 
re rosso era apparsa anche .1 
Bologna, quando il 20 aprile 
scorso i banditi uccisero, all.i 
Pioppa, il benzinaio Claudio 
Bonliglioll, 50 anni, c il suo ca¬ 
ne che cercava di difenderlo. 

•Qualcosa» è stalo trovalo 
nella Fiat Uno bianca - largala 
Fo 750213 - usala nell’eccidio 
dei senegalesi e trov.ila nella 
sera di martedì a Torre Pedre¬ 
ra, beffardamente parcheggia¬ 
la proprio accanto alla stazlc- 
ne, sotto 1 lampioni, davanti ad 
un negozio di frutta. -Qualco¬ 
sa», dicono gli inquirenti -che 
non è un’impronta digitale». 
«Non un capello, nulla dal 
quale si possa estrarre il Dna, 

visio’l5rotci'''Èlà'2lii-' 

qtièiO sei gior^/aie te pofveè 

far che la 

Fiat Ono sia stata abbandona¬ 


ta .subito dopo l’attacco ai se¬ 
negalesi. L’attenzione di tanti, 
rlavanti alla vettura, si è con¬ 
centrala subito sul sedile del 
guidatore. -Doveva» essere tira¬ 
lo all’iiidielro. come altre volte. 
l>er p< nnettere la guida ad una 
l^ersoi a molto alta, -il Lungo 
ed il Lasso»: cosi vengono in¬ 
fatti di-scrilti. da ormai nume¬ 
rosi le: limoni, i due che spara¬ 
no da a Uno bianca. Stavolta il 
sedile era però in posizione 
nonni le. É stalo rimes.so a po¬ 
sto pn na dcH’abbandono del¬ 
l’auto. -Credo invece - dice 
uno <legli inquirenti - che 
quella del "loingo" e del "Bas¬ 
so" si'i una specie di leggenda 
metropolitana. Certo, anche 
quest’', è un elemento, ma solo 
uno itogli elementi, lo mi 
aspctt.ivo, ad esempio, che il 
sedile fosse proprio in posizio¬ 
ne no’male». Il -Lungo» sareb¬ 
be alto circa 190 centimetri, il 
■Bass' > - sui quarant'anni. un 
|)o’ d, irancetia - meno di 170. 
Il Basso ha anche un altro no¬ 
mignolo, il -Troglodita-, -Ha la 
fronte bassissima, gli zigomi 
sporg.enli, una faccia feroce». È 
lui che avrebbe sparato, dal 
posto .iccanlo al guidatore, ai 
.seneii alesi dieci giorni fa, c ai 
carab.nieri di Miramarc. Chi 
non < - sorpreso per il sedile in 
posizione normale pensa evi¬ 
denti, nenie che. in quella che 
'vicnechiamata la -bandadella 
Uno hianca». non ci sia un solo 
■coir, mando» e che più perso¬ 
ne si diano il cambio nei diver- 
' si attacchi. Perchè a stragi di 
caral'ànierì. zingari, cxtraco- 
munittiri. ecc. vengono alter¬ 
nate meno -impegnative» rapi¬ 
ne a Dcnzinai o uffict postali di 
, perileria? -Forse 7 questa l’in- 
' quietante risposta'-I- è uria sòr- 
■ te 41. Iniziazione, una prova 
’Chie-ta a chi vuole entrare'nel 
commando». • 


Parla fl sociologo; 

«Non è la solita 
criminalità organizzata» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OICIMARCUCCI 


■■ BOLOGNA Una «Uno¬ 
bianca. un fucile ad aita velo¬ 
cità. tallii bossoli Luger cali¬ 
bro 9 lasciati sul terreno. È 
l’alfabeto scello dagli uomini 
che, a bordo di un'utilitaria 
Rat, seminano il terrore tra 
Bologna e la Riviera. Quindi¬ 
ci delitti impuniti, un solo ti¬ 
po di firma. Da un parte si so¬ 
spetta l’azione di criminali 
diversi, non legali Ira loro, 
che forse hanno semplice¬ 
mente copiato il sanguinoso 
•marchio di fabbrica». Dal¬ 
l’altra, risulta che azioni 
completamente eterogenee 

- un sanguinoso assalto a un 
campo nomadi (9 feriti) e 
una rapina a un dislributore 
(nes.sun bottino, due morti) 

- sono .state firmale quasi 
certamente dalla stessa ma¬ 
no. Un bel rebus per gli in¬ 
quirenti che danno la caccia 
agli assassini. Addirittura un 
«enigma» secondo Raimon¬ 
do Catanzaro, sociologo del- 
TUniversilà di Catania e diret¬ 
tore di ricerca dell’Istituto 
Cattaneo di Bologna, autore 
neirSS di uno studio dal tito¬ 
lo «Il delitto come impresa, 
storia sociale della mafia». 


La firma di un delitto è di so¬ 
lilo un fatto di criminalità or¬ 
ganizzala, sia essa di tipo 
mafioso o terroristico. Que- 
sl’ultima ipotesi sarei però 
propenso a escluderla. 
Perché7 

Perché assistiamo alla totale 
ar.,senza di rivendicazioni 
che caratterizzò il terrorismo 
di sinistra, c alla mancanza 
di finalità abbastanza chiare 
che conlra.ssegnarono quello 
di destra. 

Potrebbero però etaersi 
verificate contaminazioni 
tra spezzoni di terrorismo 
in disarmo e nuove forme 
di criminalità... 

Questo non è da escludere 
Sul mercato della devianza c 
della criminalità le offerte di 
prestazioni e le professionali¬ 
tà disponibili tendono in un 
certo senso ad as,sociarsi o a 
stabilire alleanze tempora¬ 
nee. Basti pensare a quella 
registrata in passalo tra for¬ 
me di criminalità politico 
eversiva e un’organizzazione 
come la banda della Maglia- 
na (si sospetta addirittura 
che Domenico Balducci, uno 


Perché sempre la «Uno»" dW'SffdTiJapirTiaggìasse'a' 
bianca? Ci troviamo di .suo tempo su aerei del Sismi 
fronte alllqgpaggio dUuia..>jq.viat(| o.dr)..Contaminazio- 
nuovacriminalità? »' ni'di qué.slo tipo'sono sem- 


Trapani, gravissima denuncia del giudice Taurisano: sottratti verbali con le accuse a un ministro 

«La mafia è dentro questa Procura» 


Minacce di morte ed intimidazioni: Francesco Tau¬ 
risano, sostituto procuratore a Trapani, si è rivolto al 
presidente della Repubblica e al Consiglio superiore 
della magistratura. «Aspetto segnati dallo Stato - di¬ 
ce - altrimenti me ne vado». Per ben due volte, dal 
suo ufficio sono spariti documenti scottanti sugli in¬ 
trecci tra politica e mafia nel Trapanese. Alcuni di 
questi tirerebbero in ballo anche un ministro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■H TRAPANI. Il tam tam delle 
Indiscrezioni, in poche ore. 
aveva fallo il giro del palazzo. 
Rosario Spatola, il pentito del¬ 
la mafia trapanese, aveva ri¬ 
preso a parlare. Il 30 c il 31 lu¬ 
glio aveva deposlo per la se¬ 
conda volta davanti al sostituto 
procuratore della Repubblica 
Francesco Taurisano. Episodi, 
particolari, cifre e dati circo¬ 
stanziati sui rapporti Ira mafia 
e politica nel Trapane.se: tutto 
era stalo rigorosamente scritto. 
Spatola, poi, aveva firmalo. Era 
tornalo a parlare di Aristide 
Gonnella c del suo ruolo di 
•uomo d’onore», del senatore 
socialista Retro Rzzo e della 


sua funzione di affillafo, del 
deputalo regionale democri¬ 
stiano Francesco Canino, che 
per essere eletto avrebbe otte¬ 
nuto l'appoggio della mafia. 
Questa volta, però. Spatola 
aveva parlalo anche di un mi¬ 
nistro in carica esponente di 
punta della politica siciliana. 
Sarebbe stato -organico» alle 
' co.sche. Insomma: -Spatola, 
boss di Campobello di Mazara. 
affilialo alla famiglia trapanese 
di Natale L'Ala e in rapporti 
•d’affari» con il clan newyorke¬ 
se dei Cambino, aveva paralto 
molto, ce n'era abbastanza per 
richieste di autorizzazioni a 


procedere ed avvisi di garanzia 
per mafiosi c parlamentari. 

Ma il .5 agosto, qualche gkir- 
no dopo, quel verbale era già 
sparito, non si trovava, qualcu¬ 
no lo aveva sottratto dalle catte 
del sostituto procuratore Tauri¬ 
sano. Una talpa dentro gli ulti- 
ci del palazzo di giustizia? «Al¬ 
tro che talpe, qui siamo di 
fronte ad un ben congegnalo 
sistema di contrasto odi acqui¬ 
sizione di notizie e di materiale 
investigativo relativo a proce¬ 
dimenti penali in corso. La ir a- 
fia è penetrala dentro stanze 
nelle quali si dovrebbe operare 
per raftermazione della legtili- 
là costituzionale». Insomma, 
cosa nostra è dentro il tribuna¬ 
le: è questa la denuncia dei 
magistrato. Un anno fa gli fe¬ 
cero trovare sulla scrivania una 
busta gialla sigillala. Dentro 
c’erano tre pallottole inesplo¬ 
se. Era soltanto il primo awer- 
limcnto. la prima minaccia di 
morte. L’ultimo -messaggio» 
l’ha ricevuto nelle scorse setti¬ 
mane. -Lo cosche preparano 
un attentalo contro il giudice 
Taurisano-, confidano voci )»- 
ne informale. Francesco l’auri- 


$an< > 40 anni, napoletano, da 
un imno e mezzo passa le sue 
giornale tra il terzo c il quinto 
piarm del palazzo di giustizia, 
tra il suo ufficio di sostituto 
procuratore della Repubblica 
c l’rqjpartamenlo blindalo che 
gli lunno mc.sso a disposizio¬ 
ne dentro il tribunato. Una vita 
da assedialo. Dovrebbe prò- 
leggerlo dalla vendetta della 
malia. Ma Cosa nostra sembra 
noi: conoscere ostacoli e non 
pcr';lc occasione per far sapere 
che lo tiene d’occhio e che 
noe teme le porte e le fincsirc 
blirdalc di quelle stanze del 
tribunale. Insomma: in quel 
palrzzo non debbono esistere 
segiijii ed inchieste sottochia¬ 
ve. 

Un altro esempio? Risale al¬ 
la s-'orsa estate c riguarda altri 
fascicoli spariti dalle stanze 
dello stesso magistrato. Erano 
rclalivi ad un’indagine in cor¬ 
so. condotta a tappeto .su tutti 
gli appalti pubblici aggiudicali 
dalT85 in poi. Centinaia di mi- 
liaici sparliti sempre Ira le stes¬ 
se dille, sempre tra una decina 
di fìiissi imprenditori trapane¬ 
si. A settembre, sulla ba.se di 


quei documenti, sareblic ■toal- 
lato il sequestro di documenti 
c di cantieri, che avrebbe coin¬ 
volto una decina di imprese 
•chiacchierale». Tra gli appunti 
e i docnmenti soliratli a Tauri- 
■sano, quelli che riguardano 
Andrea Bulgarclla c Gioacchi¬ 
no Sciacea. 

Quesl'ullimo ' è sialo già 
coinvollo nello .scandalo del- 
l’appallo del palazzcllo dello 
sport di Trapani. Secondo un 
rapporto dei carabinieri, quel¬ 
la gara era stata truccala. Poi, 
da Ire miliardi l'appalto è salilo 
a 10. In.somma: dopo cinque 
anni queU’opcra non è stata 
ancora completata. I magistra¬ 
ti trapanesi non hanno mai 
preso in considerazione nem¬ 
meno la richiesta di scque.slro 
dei cantieri avanzala dagli uffi¬ 
ciali iteli’Arma, 1117 agosto del 
1990 quel dossier su appalli 
mafia c politica nel Trapane.sc, 
sul quale aveva deciso di lavo¬ 
rare Taurisano, si è come vola¬ 
tilizzalo. Furti misteriosi, awe- 
nuli. uno dopo Pallro, dentro 
le stanze di un tribunale. Fran¬ 
cesco Taurisano ha raccontalo 



La «Uno» ritrovata a Torre Pedrera 


pre possibili e nella misura in 
cui ci troviamo di front!' a 
contaminazioni non atibia- 
mo il linguaggio puro di que¬ 
sta o quella componente. 

I mesMg^ della criminali¬ 
tà sono di solito perspicui. 
Un esemplo per tutti. Il 
-sasso in bocca» della ma¬ 
fia. Nel caso della «Unt» si 
è spesso costretti a d-tcl- 
frare del veri e propri ge¬ 
roglifici. 

Infatti il linguaggio di quei 
dei'tti sembra più che altro 
una forma di autoriconosci¬ 
mento. La traduzione po¬ 
trebbe essere: -Abl'iamo 
stamenti con cui agiauiu e 
che ci consentono di ft ivi ri¬ 
conoscere, vi dimostriamo 
che siamo in grado di sfir .tre 
con successo le forze dcrll’or- 
dine». Esiste solo la rivendi¬ 
cazione dell’uso di uno dnj- 
mento, sia esso un’aims o 
un'automobile, ma non l'in¬ 
dicazione di una finalità. 
Sparano come Rambu. esi¬ 
biscono tecniche militari, 
uccidono per nulla. Sem¬ 
bra di scongere In filigrana 
la presenza di subculture 
' glovanUi, tracceifiaiipiFro- 
mlsmo, fotogrammi rubati 
. ali'ulUiaa generazicoe. di 
film di guerra. 


Io tenderei piuttosto a sottoli¬ 
neare un altro fatto: in Emilia 
Romagna ci troviamo di fron¬ 
te • e in futuro il fi'nomeno è 
destinato ad accimluarsi - a 
un classico esempio di cultu¬ 
re diversi.', di sottoi-ultureche 
vengono da diverse parti del 
mondo. L’immigra;:ione è 
accentuala dalla ricchezza di 
queste zone. Questa regione, 
come tutte le .società ncche, 
tende a produrre particolari 
squilibri c quindi a creare for¬ 
me particolari di devianza. 
Vuol dire che ci troviamo 
di fronte a un fenomeno 
criminale legato a un raz¬ 
zismo Incipiente? Bisogna 
cercare una spiegazione di 
quanto avviene soprattut¬ 
to nei delitti contro immi¬ 
grati e nomadi’.’ 

In questo senso depone in¬ 
dubbiamente il fatto che al¬ 
cuni di questi delitti siano 
siali compiuti contro obiettivi 
particolari come i nomadi e 
gli immigrali. Ma ci sono an¬ 
che episodi diversi come le 
rapine ai distributori e gli 
omicidi dei benzinai. In alcu¬ 
ni casi commessi dallo stesso 
gruppo di fuoco. O troviamo 
di fronte a un enigma, speria - 
mo che riescano presto a ri¬ 
solverlo ■ ’’ ' 


la storia dei do.ssier sparili in 
un espo.sto inviato al presiden¬ 
te della Repubblica e al Consi¬ 
glio supcriore della magistratu¬ 
ra, Adesso attende di e.s.sere 
ascollalo. •Aspetto segnali da 
Roma - afferma - altrimenti 
me ne vado: lo Stalo non ha 
inai dichiaralo guerra alla ma¬ 
fia e il livello di rischio è inim¬ 
maginabile. Non dimemichia- 
mo che in questa città sono 
stati uccisi magistrati come 
Giaccio Monlalto e Giacomelli, 
elle si è compiuta una strage 
per corcare di annientare Car¬ 
lo Palermo, che si è ucciso un 
giornalista come Mauro Rosta- 
gno». L'inchiesta sulla sua 
morte? «È ancora ferma, .sol¬ 
tanto per II fallito attentalo a 
Carlo Palermo si è celebrato 
un processo e siamo ancora in 
attesa dell'appello. Qui si vive 
assediali, circondati da un si¬ 
stema che ti isola e che cerca 
di distruggere chi non ci sta». 
Isolamento, ostilità tra gli stessi 
colleghi magistrati, fuga di no¬ 
tizie riservale, furti di atti giudi¬ 
ziari. Trapani: 120 imprese fi¬ 
nanziarie, un numero qua.si 
analogo di sportelli bancari. 





Il corpo del giudice Giaccio Montatto. ucciso nel T'apanese nel 1983 


un movimento di dendrc cmor- 
me per una provincia o. soli 
SOOmila abitanti. Una realtà 
dove lutto viene immortizzalo. 
I rincttori sì acccndon:) pun¬ 
tuali dopo ogni omicidio oc- 
celiente c tornano a spegnersi 
altrettanto puntualmente 
quando il clamore è iti>pena 
pa.ssato. Cosi quel sisania di 


potere diventa ogni giorno più 
inquetante, ogni giorno più pa¬ 
ludato. Taurisano denuncia la 
sua solitudine, li sua dispera¬ 
zione. Parla dei colleghi uccisi, 
di Scopelliti c di Ijvatino. Pro¬ 
prio pónsiiido il loro ha deci¬ 
so di parlare: «La cosa che mi 
(a più male - dice - ò sapere 
che si sono portati nella tomba 
il segreto che li ha uccisi». 


CHE TEMPO FA 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione me¬ 
teorologica sulla nostra penisola è sem¬ 
pre controllata dalla propagine meridio¬ 
nale di un’area di alta p-essiono che ha II 
suo massimo valore localizzato sulla 
Gran Bretagna e la pen sola scandinava. 
Alle quote superiori si rinforza un flusso 
di correnti moderatam«'nte fredde di ori¬ 
gine continentale che al dirige verso le 
regioni balcaniche e meno dirottamente 
verso la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: sulla tascin alpina e 
le località prealpine, sulle Tre Venezie 
sulle regioni dell’alto, medio e basso 
Adriatico nuvolosità li regolare a tratti 
accentuata a tratti alternata a schiarite. 
Durante le ore pomeridiane sono possi¬ 
bili piovaschi o temporali specie In pros¬ 
simità del rilievi. Condizioni di variabilità 
con alternanza di annuvolamerti e schia¬ 
rite sulle altre regioni dell'Italia setten¬ 
trionale e dell’Italia centrale. P-evalenza 
di cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
sulle regioni meridionali. In diminuzione 
la temperatura specie nulla fascia orien¬ 
tale della penisola. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 

MARI: alto e medio Adriatico mossi, leg¬ 
germente mossi o calmi gli altr mari. 


TEMPERATURE IH ITALIA 


Bolzano 

18 

27 

L'Aquila 

np 

np 

Vorona 

20 

27 

Roma Urbe 

22 

33 

Tnoslo 

21 

26 

Roma Fiumic. 

23 

30 

Venezia 

21 

”26 

Campobasso 

15 

23 

Milano 

21 

29 

Bari 

20 

27 

Torino ' 

20 


Napoli 

23 

~33 

Cuneo 

20 

22 

Potenza 

17 

22 

Genova 

25 


S. M. Leuca 

22 


Bologna 

18 

30 

Reggio C. 


32 

Firenze 

19 

33 

Messina 

26 

30 

Pisa 

20 


Palermo 

23 

29 

Ancona 

17 

28 

Catania 

19 

“aT 

Perugia 

19 

29 

Alghoro 

17 

31 

Pescara 

17 


Cagliari 

20 

“32 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 


Ore 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

21 

Londra 

15 

22 

Atene 

21 

31 

Madrid 

19 

36 

Berlino 

11 

20 

Mosca 

14 

19 

Bruxelles 

14 

26 

New York 

19 

31 

Copenagtien 

14 

21 

Parigi 

14 

26 

Ginevra 

15 

29 

Stoccolma 

14 

19 

Helstnki 

14 

20 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

16 

27 

Vienna 

np 

np 


8.30 Gortaaciov è più forte? 

Da Mosca Sergio Sergi, in 
studio Adriano Guerra 

9.30 Jugoslavia: venti di 
guerra? 

Da Lubiana il parere di 
Rete Bekesc, parlamenta¬ 
re sloveno 

Ore 10.15 II golpe, il ritorno di Gor- 
baclov, la fine del Pcus: 
io l’ho vissuti cosi. 

Parla il senatore Antonio 
Giolitti 

Ore 16.15 Urss-Jugoslavla: due 
crisi a confronto. 

Servizi e commenti da 
Mosca e Belgrado 


Italln 

7 numeri 
6 numeri 


Tariffe di abbonaneiilo 


Annuo 
L 321),000 
L. 290.000 


Eal'fro Annuale 

7 min eri L. 592.000 

GninTori L. 503.000 

Per .il»' cnorbi ven»ameiito sul c c p n 
btiiK’ rtirUniià SpA. vid dei Taurini, 1!) 
opf'ur»' versando rimporto 
da delle Serjonien 


Scmej^irale 
L 165.000 
L 146.(X)Q 
Scmeslralc* 
la. 298.000 
L. 2«55.000 
inte- 
185 Roma 
({Il .ilfK'i prDpdgan- 
(IflPds 


Tariffe pubblicitarie 


Amod (mm lil) x W) 
Commerciale fenale L. 358.000 
Cominé'.'ciale.s.ibifloL 4'(>000 
CommerridlefestP/oL. 5)5 ('00 
l'tneblrella !•* pagin.i fenale L. ? (W 000 
‘‘inestrella 1“ pagina sabatoL 1 500 000 
iMiiestrella 1“ pagin.i fesliva L 4 000 UOO 
Manc-’riettedi lesl.tl iL. I 600 [MX) 
Redazionali L 630 000 
1-inanz -Legali.-Concess -Aste Appalli 
F(”’i ili L.53().0w-Sabato p Pesi INI L 600 000 
A p.irola Necrologie-part -lutUt L 3 500 
EcononiiciL 2 000 


Conccssionanc per la pubblicità 
SIl’RA, viaBcrtola 34.Toiino, te!. 011/ 57531 
.Sl’l. via Man/oni 37. Milano, tei 02/03131 


Stampa in fac-simite. Tele'^tampa Romana, Ro- 
m.i via della Magiiana, J85 Nigi Milano • via 
Ci'if I da Pistoia, 10 S<.*s sp t. MesMiia • via Taor- 
m n.j 15/c Unione Sd'da si)a - C.iglian Elmas 
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Bona 

-0,37% 
Mibl070 
(7% dal 
20^1991) 



Lira 

Stabile 
Continua 
il calo 
del marco 



Dollaro 

Un lievissimo 
guadalo 
(in Italia 
1310,25 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Piazza Mari travolta dalla truffa 
per 100 miliardi denunciata dalla Duménil, 
del gruppo De Benedetti. Ora la liquidazione 
di Borsa di domani, inevitabilmente salterà 


Sergio Montalcini e Giovanni Adorno, i due 
intermediari coinvolti nell’affare, hanno 
detto di non poter onorare gli impegni assunti 
Il Pds punta il dito su Consob e Tesoro 


Giallo Dominion, saltano due agenti 



Lascia uno dei tre amministratori 
delegati: problemi e troppo stress 

Terremoto 
alla Bnl: 

Gallo si dimette 


Gli agenti di cambio Montalcini e Adorno hanno co¬ 
municato di non essere in condizioni di far fronte 
agli impegni assunti in vista delia liquidazione di 
Borsa di domani, che quindi inevitabilmente slitterà. 
Lo scandalo del tentativo di truffa denunciato dalla 
Duménil Leblé (gruppo De Benedetti) arriva alla 
sua ovvia conclusione. Interrogazione Pds: Consob 
e Tesoro hanno fatto tutto quanto potevano? 


DARIO VmiOONI 



Sarà Cardia 
il quinto 
commissario 
Consob? 

■■ ROMA. Dopo restate, si ri¬ 
propone il nodo della nomina 
del quinto commissario della 
Consob. ancora vacante, dopo 
lo stop alla nomina di Carlo 
Sammaico venuto agli inizi di 
agosto dalle Commissioni Fi¬ 
nanze di Camera e Senato. Il 
presidente del consiglio An- 
dieottl potrebbe decidere di 
presentare un nuovo nome in 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri. Ed il più accreditato 
toma ad essere Lamberto Car¬ 
dia, uno dei più autorevoli ed 
esperti magistrati deila Corte 
dei Conti. Secondo indiscre- 
zioni.Cardia Incontrerebbe il 
favore della segreteria della 
Democrazia Cristiana, ma la 
sua eventuale nomina racco¬ 
glierebbe anche ampi consen¬ 
si all’Interno della stessa com¬ 
missione. Cardia è stato, tra 
raltro, capo di gabinetto di 
Amintore FanfanI alla Presi¬ 
denza del Consiglio e al mini¬ 
stero del Bilancio. Attualmente 
si occupa per la magistratura 
contabile del controllo dell'lri. 
La carica di quinto commissa¬ 
rio 6 vacante omtai da più di 
un anno, dopo la nomina di 
Firanco Piga al ministero delle 
Partecipazioni Statali. A fine 
anno, inoltre, scadranno an¬ 
che altri due commissari, Mat- 
turri e Polinetti, oltre al presi¬ 
dente Bruno Pazzi. L'unico a ri¬ 
manere in carica è Mario Bes- 
sonc. 


H MILANO. Risparmiatori, fi¬ 
nanziarie, fondi di investimen¬ 
to italiani ed esteri, interme¬ 
diari vari: tutti quelli che han¬ 
no venduto nel corso del me¬ 
se di agosto titoli in Borsa 
aspetteranno invano, domani, 
di ricevere il corrispettivo in 
denaro pattuito con le contro¬ 
parti. E tutti coloro i quali han¬ 
no dato ordine di comprare, 
magari anche nel quadro di 
impegni verso terzi, aspette¬ 
ranno invano i loro titoli. La li¬ 
quidazione di Borsa slitta, se¬ 
condo Il presidente del comi¬ 
tato direttivo degli agenti di 
cambio Attilio Ventura «di al¬ 


ni ROMA. Privatizzare, priva¬ 
tizzare, ed ancora privati^are. 
Vendere banche. Imprese ed 
enti pubblici, per moltiplicaie 
il numero delle società quotate 
in Piazza Affari. Ha quasi l'osti¬ 
nazione cocciuta di un cava¬ 
liere alla ricerca del Santo 
Graal il ministro del Tesoro 
Guido Carli, quando gli si chie¬ 
de la «ura» migliore per il no¬ 
stro gracile mercato mobiliare.. 
Ma l^rizzonte di Carli non fini¬ 
sce al privato. C'è anche la car¬ 
te di nuove ligure di investitori 
istituzionali, come i fondi chiu¬ 
si e i fondi pensione all’lnlemo 
di una nuova disciplina dei tra¬ 


meno una settimana»; la cre¬ 
dibilità del mercato finanzia¬ 
rio Itaiiano riceve un colpo fe¬ 
rale proprio in uno dei periodi 
più delicati della sua riforma. 
Gli affari evitano piazza degli 
Affari come la peste: ieri il 
controvalore delle azioni pas¬ 
sate di mano non ha superalo 
i 40 miliardi, e sono baistate un 
paio d'ore per esaurire l'Intera 
seduta. Le autorità bancarie 
elvetiche, per canto loro, han¬ 
no lanciato un «allarme ban¬ 
cario totale» per far fronte al 
tentativo di truffa ai danni del¬ 
la banca ginevrina. 

All'origine di questo dlsa- 


sferimenti dei pacchetti di con¬ 
trollo delle società quotate e 
delle Opa. Questo Carli, Ieri 
nelle nove cartelle d'accompa¬ 
gnamento al volume sull'attivi¬ 
tà 1990 - un anno critico» -del¬ 
la Consob. Parole di stima, giu¬ 
dizi positivi sulle nuove leggi 
Sim ed inslder trading forte¬ 
mente volute dalla commissio¬ 
ne, ma sostanzialmente l'op¬ 
portunità di ribadire le lince 
maestre su cui deve muoversi II 
nostro sistema se vuole far 
compiere II «salto di qualità» al 
mercato. Cosi com'è, ha ag¬ 
giunto Carli con una similitudi¬ 
ne, si ha soltanto «una cornice 


stro l'affare Dominlon-Dumé- 
nil, ovvero il tentativo di truffa 
per 100 miliardi denuncialo 
dalla banca Duménil Leblé 
del gruppo De Benedetti. La 
Dominion Trust del finanziere 
Roberto Caprioglio, secondo 
la denuncia della Duménil, 
sarebbe aH'origine del tentati¬ 
vo di truffa: da una parte 
avrebbe consegnato tramite i 
due agenti di cambio e due 
commissionarie i titoli a ripor¬ 
to presso la banca elvetica: 
dall'altra, con la complicità di 
alcuni funzionari aH'inlemo 
della stessa Duménil, avrebbe 
ordinalo di trasferire quegli 
stessi titoli ad un'altra banca, 
e quindi a se stessa. La Dumé¬ 
nil avrebbe cosi concesso 
contratti di riporto sulla base 
di inesistenti garanzie in titoli. 

In due drammatiche riunio¬ 
ni con i comitati direttivi degli 
agenti di Milano (Adomo) e 
di Torino (Montalcini) i due 
hanno dichiarato la propria 
insolvenza: senza quei titoli 
non sono in condizione di far 
fronte agli impegni assunti. È 
scattato cosi il meccanismo 


pregiata applicata ad un dipin¬ 
to di scarso valore». Il dipinto é 
la borsa Italiana, la cornice le 
leggi di riforma. Se ne deduce 
quindi, sempre secondo il Car- 
li-pensiero che i «provvedi¬ 
menti sollecitati dalia Consob 
costituiscono una mera pre¬ 
condizione istituzionale dolio 
sviluppo del mercato. Risulterà 
invece basilare l'adozione di 
misure idonee ad ampliare so¬ 
stanzialmente l’olferta di azio¬ 
ni, cioè II numero delle società 
che si finanziano In borsa con 
capitale di rischio: dovrà per¬ 
tanto ricevere massimo impul¬ 
so il processo di privatizzazio¬ 
ne nel Paese». 

Obiezioni? Nell’oicheslra 
governativa è tutto un accordo 
di violini. Ma la partitura è un 
po' truccata. Stona Carli, lo 
imita il segretario del partito li¬ 
berale, quando verga le note di 
un nuovo peana alle privatiz¬ 
zazioni di Ili e Eni. A lare le 
bucce ai due è Alfredo Rekh- 
lin, ministro del Bilancio nel 
governo ombra del Pd.s; «Carli 
alza il tiro, ma nel concreto 
non ha mai creato condizioni 
ideali per lo sviluppo del mer- 


previsto in questi casi: il comi¬ 
tato ha chiesto alla deputazio¬ 
ne di Borsa - che l’ha conces¬ 
sa in entrambi i casi - l’auto¬ 
rizzazione a organizzare la 
•coattiva» per i due insolventi: 
i titoli in loro possesso saran¬ 
no messi ail’asta e il ricavalo 
servirà per compensare par¬ 
zialmente, prò quota, i clienti 
del loro studio. 

A questo punto la liquida¬ 
zione di agosto è destinata a 
slittare. Domani pomerìggio la 
Banca d'Italia constaterà che 
la liquidazione non si può 
svolgere regolarmente, per¬ 
chè non lutti i contratti stipu¬ 
lati potranno essere perfezio¬ 
nati. Informerà la Consob la 


calo mobiliare. Il che ha una 
sua IC'gIca perversa se non si 
abbar dona un modello di svi¬ 
luppo alla cui bascvi è un "fal¬ 
so settore pubblico" subordi¬ 
nato agli interessi della parte 
privai.!. Non si può poi che sor¬ 
ridere amaramente di un mini¬ 
stro c re sponsorizza la priva¬ 
tizzazione per tamponare l'e- 
morragia del debito pubblico, 
[irima ancora di fissare regole 
certe nel passaggio delle so¬ 
cietà dallo Stalo ai privati. In 
realtà Carli sa benissimo dì 
aver .scoperto l'acqua calda. 
Con una ^gravante però: 
ciucila di defilarsi sulle questio- 


quale assumerà le decisioni 
del ca.so. Nel frattempo, a 
quanto si è appreso. Banca 
d'Italia e Consob hanno avvia¬ 
to una ricerca presso le socie¬ 
tà e le banche italiane alla ri¬ 
cerca dei titoli contestali. 

Il presidente della Borsa di 
Torino Franco Cellino comu¬ 
nicando l’insolvenza dell'a¬ 
gente Sandro Montalcini ha 
difeso esplicitamente la sua 
buona fede: «Se Montalcini, 
come noi pensiamo sulla ba¬ 
se delle carte che abbiamo 
potuto esaminare, è innocen¬ 
te. qualcuno dovrà risarcirlo». 
E proprio sulla buona fede dei 
due ^enli si è accesa la pole¬ 
mica tra gli opreratori. In una 


ni di interesse collettivo. Un 
esempio patente viene dalla 
proposta dì Sammareo a com¬ 
missario della Consob. una 
nomina ostacolata soltanto dal 
Pds c dal Pri».«La sinistra del 
Paese - conclude Reichlln in 
proposito - vede con favore lo 
sviluppa della Borsa, ma Carli 
non ci può chiedere di ignora¬ 
re che il peggior nemico di 
Piazza Affari è porpio lui, il mi¬ 
nistro del Tesoro, che occupa 
e soffoca il mercato dei capita¬ 
li con una valanga di tìtoli pub¬ 
blici». 

Buono per tutte le stagioni, 
ma con le vene varicose, il ca¬ 


sacca dichiarazione il presi¬ 
dente della banca Duménil 
Leblé, Jean Pierre Rivara, af¬ 
ferma infatti che i rapporti tra 
la sua controllata eirética e 
«gli intermediari italiani risul¬ 
tano ormai inequivocabil¬ 
mente collegati al disegno cri¬ 
minoso messo in atto dal 
gruppo Dominion». 

In una intenogazione al mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli, 
invece, un gruppo di deputati 
del Pds guidati da Antonio 
Bellocchio insinua un dubbio 
sulla tempestività dei controlli 
della Consob. Nell'interroga¬ 
zione i deputati chiedono 
quali provvedimenti abbia as¬ 
sunto la Consob «a partire dal¬ 
lo scorso maggio, quando la 
Banca d'Italia è intervenuta 
con apprezzabile tempestività 
per giungere poi alla messa in 
liquidazione coatta della ban¬ 
ca di GIrgenti» controllata dal¬ 
la Dominion Tmst di Caprio¬ 
glio. Proprio dal crack della 
banca siciliana, secondo mol¬ 
li osservatori, potrebbe trarre 
origine la vicenda che oggi 
giunge a questo sconloit 2 uite 
epilogo. 


La Borsa di Milano 
ed in alto 
a sinistra 
Bnjno Pazzi 


vallo di battaglia della privatiz¬ 
zazioni è stato ulilizùto ieri 
l'altro anche da Altissimo per 
fiondale sul Pds. «Se il partito 
di Occhelto • ha affermato ieri 
l'altro il segretario del PII - è 
cambialo sul serio cominci a 
battersi in Parlamento per pri¬ 
vatizzare Tiri e l'Eni». Una bat¬ 
tuta infelice pier il leader libera¬ 
le subito pizzicato da Reichlln. 

•Altissima sa perfettamente 
la posizione del Pds sulla pri¬ 
vatizzazione, le sue proposte 
in Parlamento. Semmai do¬ 
vrebbero essere loro i primi ad 
uscire dall'equivoco poco sa¬ 
lutare per l'industria di Stalo 
della commistione tra pubbli¬ 
co-privato. È vergognoso infatti 
che un segretario di un partito 
da decenni al governo abbia la 
sfrontataggine di impartire le¬ 
zioni di buon comportamento 
all’opposizione, mentre "oc¬ 
cupa'' fisicamenle con legioni 
di portaborse le giunte ammi¬ 
nistrative delle aziende pubbli¬ 
che. C’è proprio da domanda¬ 
re ad Altissimo, in queste con¬ 
dizioni chi comprerebbe ad 
esempio l'Eni?». 


Cadi: privatizzare 
per rilanciare il mercato 

Carli conferma Carli. Cosi il ministro del Tesoro 
conferma il proposito di privatizzare società e 
banche pubbliche per ossigenare l’asmatico mer¬ 
cato mobiliare italiano. Ironico il commento di 
Alfredo Reichlln, ministro del bilancio ombra del 
Pds; «Nessun pregiudizio, ma il peggior nemico 
della Borsa è proprio Carli che soffoca il mercato 
dei capitali con i titoli pubblici». 

MICHIU RUQQIIRO 



Terremoto alia Banca Nazionale del 1-avoro: ieri si è 
dimesso Pier Domenico Gallo, uno dei tnj ammini¬ 
stratori delegati. «Una decisione improcrastinabile, 
dopo dieci anni di stress. Ma, anclie, una difficoltà 
di rapporti con il presidente Cantoni». Così il diretto 
interessato spiega le sua decisione. E ora l’istituto di 
via Veneto, dopo lo .scandalo di Atlanta e il crack 
Federconsorzi, riusc irà a voltare pagina? 


PAOLO BARONI 


H ROMA. Fermo e inamovi¬ 
bile. «Dieci anni di stress c onti- 
nui: sono stant;o. I^rima, 
nelI’SZ, l'esperienza all’Am¬ 
brosiano del dor>o-Calvi; poi la 
Bnl del dopo-Atlanta, dove 
speravo di trovare una hcinca 
più .serena e solida ment~>; in¬ 
vece me ne sono capitale ad¬ 
dosso di tutti i colori. Ere. una 
decisione ormai improcrasti¬ 
nabile». Cosi Pier Domenco 
Gallo ha spiegalo a IVnilù le 
sue dimissioni da amministra¬ 
tore delegato della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro. Una deci¬ 
sione non facile, «maturata or¬ 
mai da tempo». comunic.ita ie¬ 
ri mattina al ministro del Teso¬ 
ro Carli ed in serata ratificata 
dal consiglio d'amministrazio¬ 
ne della banca. L'annuncio uf¬ 
ficiale attorno alle 20: la Bnl 
comunica infatti che Calo ha 
«manifestato l'intendimeriio di 
lasciare l’incaiice attualmente 
ricoperto». Gli amministratori 
del^atì di Bnl resleretibero 
cosi due: si tratta di Davide 
Croi! e Umberto D’AddIosio. 
Gallo infatti dovrebbe essere 
sostituto solo come consi iflicre 
di amministrazione Bnl da un 
lunzionario del ministem del 
Tesoro. 

•Il consiglio dì amministra¬ 
zione della Bnl - si legge nel 
comunicalo ufficiale ■ nell'e- 
sprimere II proprio rammarico 
per la decisione irrevocabile 
del doti. Callo, che neri gli 
consente di proseguire nel 
contributo finora fornito all'o¬ 
pera di rìsirutturazione della 
banca, ha auspicato di potersi 
ancora avvalere della col abo- 
razione di Gallo neH'aribito 
delle attività del gruppo c d ira 
manifestalo il più profondo 
apprezzamento per l'aitività 
svolta daH’amministralor" de¬ 
legalo con profes.sional’là e 
senso del dovere». Nella ina'ti¬ 
naia era slato lo stesso ,>resi- 
dente dell'lstiluto. Giampiero 
Cantoni, presente lo siesso 
Gallo, a comunicare la notbia 
delle dimissioni di Gallo al mi¬ 
nistro del Tesoro Guido Carli, 

«Non nego - ha spiegalo Gil¬ 
lo a IVnitù-ctìe alla base della 
mia decisione ci siano priible- 


mi caratteriali tra me ed il pre¬ 
sidente...». Problemi che peral¬ 
tro, nelle ultime settimane, si 
sono acuiti in occasione degli 
interrogaton svolti dalla com¬ 
missione del Senato che Inda¬ 
ga sullo scandatio del finanzia¬ 
menti Bnl airirak, iRtertogatorì 
che hanno visto come prota¬ 
gonisti lo stesso Gallo c Davide 
Crotf. Entrambi all'ejioca dei 
fatti rivestivano la canea di di¬ 
rettori generali di Bnl. 

Questo colpo di scena pre¬ 
cede di pochi giorni r.ippunta- 
mento del 4 settembre quando 
l'assemblea straordinaria della 
Bnl sancirà la trasformazione 
in spa della più grande banca 
italiana. Un’occasione impor¬ 
tante, che potreblse segnare 
anche la vera e propria nascita 
della «nuova» Bnl, •opierazio- 
ne» fino ad oggi m.ii decollata 
a causa della cattiva Immagi¬ 
ne, legata allo scandalo di M- 
I lanta e ai crack Fec erconsorzi. 
' di cui l'istituto godi-va. £ stata 
forse la «voglia di rinnovamen¬ 
to» da tempo manifestata da 
Cantoni a produrre le dimissio¬ 
ni di Gallo' - 

Pier Domenico Gallo è nato 
a Cessano Belbo la provincia 
di Cuneo nel 1939; laureato In 
giurisprudenza a Torino, ha 
svolto una lunga carriera ban¬ 
caria, lavorando ai 1965 al 
1979 alla Cassa di Risparmio di 
Torino e poi operando fino al 
1982 alla Banca Subalpina co¬ 
me amministratore delegato. 
Ma Gallo ha acqu.staito noto¬ 
rietà negli ambienti economici 
soprattutto per avei gestito il ri¬ 
sanamento del Nuovo Banco 
Ambrosiano ricoprendo l'inca¬ 
rico di direttore generale. 
NeirS? Gallo è diveniate vice- 
direttore generale della Bnl, 
mentre nel giugno '90 (nel¬ 
l'ambito del cambiamento del 
gruppo di 'vertice nel «dopo At¬ 
lanta») divenla amministratore 
delegato. Gallo ora sembra in¬ 
tenzionato ad avviare una atti¬ 
vità autonoma di .'ie-vizi alle 
imprese, altn; voci (smentite 
peraltro dall'Interessato) lo vo¬ 
gliono Invece candidato alla 
direzione generale del San 
PaolodlTorino. 


Per le banche lìbero accesso al mercato 


Bankitalia preme sull'acceleratore 
della liberalizzazione nei confronti 
del sistema bancario. Dopo il via 
libera al «porta a porta», le banche 
ora hanno libero accesso al mercato 



Carlo Azeglio Ciampi 


B ROMA Le banche da ora 
in poi, secondo le nuove di¬ 
sposizioni della Banca d'Ita¬ 
lia, potranno accedere diret¬ 
tamente al mercato con l'e¬ 
missione di obbligazioni 
convertibili o con warrants, 
finora consentite solo indiret¬ 
tamente. Una nuova apertu¬ 
ra si profila inoltre alTorìz- 
zonte: l'abbinamento del¬ 
l'opzione di conversione ai 
certificati di deposito. >li rilie¬ 
vo assunto dal patrimonio - 
si legge nella circolare della 
Banca d'Italia che l’agenzia 
Radiocor ha anticipalo ieri - 
ha posto alle istituzioni credi¬ 
tizie la necessità di accedere 
al mercato finanziario con 
modalità equivalenti a quelle 
utilizzate dagli altri operatori. 
Coerente con tale obiettivo è 
l’attuale processo di trasfor¬ 
mazione degli enti creditizi 


pubblici in società per azio¬ 
ni». 

•Il ricorso delle aziende di 
credito a strumenti finanziari 
che offrono la possibilità di 
diluire in un determinato ar¬ 
co di tempo la pressione del¬ 
ta domanda di fondi nei con¬ 
fronti dei potenziali sotto¬ 
scrittori del capitale di rischio 
- premette la circolare - ha 
trovato sinora attuazione at¬ 
traverso l'emissione indiretta, 
effettuata da istituti di credito 
speciale, di obbligazioni 
convertibili in azioni dell'a¬ 
zienda interessata». L’istituto 
prìncipe in questo genere di 
operazioni è Mediobanca 
che, nel periodo più recente, 
ha effettuato due colloca¬ 
menti obbligazionari conver¬ 
tibili per conto del Banco di 
Roma e del Banco di Santo 
Spirito. «Sì è ora ravvisata 
l'opportunità - si legge nella 


circolare - di consentire alle 
aziende l'accesso diretto al 
mercato attraverso l'emissio¬ 
ne di obbligazioni convertibì- 
ti o con warrants, nelTambito 
di progetti di rafforzamento 
patrimoniale, che offrono al 
sottoscrittore l'opzione alla 
conversione nell'arco di vita 
dell’Investimento finanzia¬ 
rio». Quanto alTopzione di 
conversione attribuita ni cer¬ 
tificati di deposito, la Banca 
d’Italia afferma che solo «per 
il momento non si ritiene di 
consentire l'abbinamento». 

La possibilità di emettere 
direttamente obbligazioni 
convertibili sarà vagliata caso 
per caso. «Le emissioni obbli¬ 
gazionarie In discorso, da at¬ 
tuare entro i limiti previsti 
dalla normativa civilistica - 
continua via Nazionale - do¬ 
vranno ottenere l’autorizza¬ 
zione della Banca d'Italia 
che valuterà l'operazione 
nell'ambito dei connessi pro¬ 
getti di patrimonializzazìone. 
I fondi acquisiti con le emis¬ 
sioni delle obbligazioni in 
questione sono esclusi Jal- 
l’aggregato soggetto al versa¬ 
mento della riserva obbliga¬ 
toria. Medesimo trattamento 
è previsto per i casi di emis¬ 
sioni indirette». 


«Ora siamo competitivi» 
dice Tancredi Bianchi 
presidente dell’Abi 


M ROMA II presidente del- 
l'Abi, Tancredi Bianchi, è sod¬ 
disfatto della direttiva di vìa 
Nazionale, che autorizza gli 
istituti di credito a operare nel 
«porta a porta» c della ancor 
più recente comunicazione 
che consente alle banche 
maggior libertà sul mercato 
dei ciipitali. «Sono provvedi¬ 
menti - ha osservato - che av¬ 
vicinano il mercato comune 
dei capitali c svincolano gli isti¬ 
tuii da una condizione d'infe¬ 
riorità rispetto alla concorren¬ 
za europea». In un'intcìvista al¬ 
l'agenzia Radiocor, Tancredi 
Bianchi annuncia poi le prese 
di posizione dei sistema sul- 
l'imminenlc manovra econo¬ 
mica del governo. •£ fuori di¬ 
scussione - ha dello - che ci 
s<iranno sacrifici da sopporta- 
n-. Ed è altrettanto chiaro che 
la manovra sarà nvolia in larga 
parte alle imprese. Tuttavia, 


occorre tener presente che 
dalla natura c dall'articolazio¬ 
ne della prossima legge Finan¬ 
ziaria, dipenderà anche il livel¬ 
lo dei tassi d'interesse. Se do¬ 
vesse c.ssere confermata la di- 
•scesa deH’ìnflazione, anlicipa- 
la in agosto dai dati nelle gran¬ 
di città - ha aggiunto - non ci 
sarà ragione per un aumento 
dei lassi Ma, sulla Finanziaria, 
peserà certo la possibilità di in¬ 
cidere sulla crescita del debito, 
offrendo In contropartita una 
flessione generale dei lassi 
d’interesse». 

"Se la legge Finanziaria - ha 
proseguilo il presidente dell’A- 
bi - fosse tale da rendere più 
dilficile la situazione economi¬ 
ca delk' imprese, le banche, 
che finanziano il sistema Indu¬ 
striale. certamente ne nscnii- 
rebbero. Ma non voglio crede¬ 
re che il governo si muoverà 
per uccidere i contribuenti, per 


eliminare la materia prima». 
Ma le banche sono •minaccia¬ 
te» anche direttamente dalla 
manovra economica. Attraver¬ 
so la rivalutazione di beni 
d'impresa che il governo inten¬ 
de rendere obbligatoria. «Su 
questo punto chiederò al più 
presto un incontro con il mini¬ 
stro delle Finanze, Rino Formi¬ 
ca. Anche se nel complesso la 
rivalutazione del beni non ap¬ 
pare sconveniente per le ban¬ 
che - ha proseguilo Tancredi 
Bianchi - mi sembra contrad¬ 
dittorio imporne l'obbligo 
mentre è in corso l'applicazio¬ 
ne della vecchia normativa. Si 
creerà poi un problema di 
coordinamento tra le diverse 
nonne. Alcuni istituti hanno 
approfittato quest'anno della 
facoltà di rivalutare i loro ce¬ 
spiti, non vorremmo che le 
nuove decisioni del governo 
rendessero queste scelte inge¬ 
nue o imprudenti». 

Se le novità di politica eco¬ 
nomica non convincono del 
tutto i banchieri, ben altra ac¬ 
coglienza viene riservata alle 
ultime decisioni della Banca 
d'Italia L'apertura sulla solle¬ 
citazione a domicìlio di pub¬ 
blico risparmio «è un passo 
che ci avvicina al modello di 
banca universale e che ci con¬ 
sente di essere più competitivi. 
Considerala l'opportunità per 


le banche straniere di avvi :ina- 
re il cliente al di fuori 'Jello 
sportello, è chiaro che i i losfri 
istittiU si sarebbero trovati in 
condizioni di inferiorità q talo¬ 
ra non ci fosse stata quc .l'Ini¬ 
ziativa della Banca d'Italia •. Ma 
il presidente dell’Abi sotto Ime -a 
anche gli inviti alla cautel.'i drl- 
l'autorità monetaria. «Sul porta 
a porla e sulle Slm Bankitalia 
ci dice di stare attenti ai costi di 
lutto questo. Occorrerà co¬ 
struire nuove prolessionalilà 
che ora non esistono. La nve- 
lanza dei problemi organizza¬ 
tivi è dunque certamente ' più 
adatta agli istituti medio-gran¬ 
di. E cosi, anche (ler le Sim, 
non basta voler fare interme¬ 
diazione. Perquestce ritengo tra 
l'altro che la strada per i p celi¬ 
li istituti sarà senz'altro q iella 
di costmire consoizi cui allida- 
re la costituzione di società ‘Ji 
intermediazione mcbilian ■». 

Anche la circolare che auti> 
nzza le banche all'emis'-ione 
diretta dì obbligazioni converr- 
tibili è stala accolta dall'Abi 
con favore. «È un prov/eedi- 
menlo che stava maturando 
da tempo, qualcuno ritc nei a 
anzi che fosse pronto qu.-ìche 
mese fa, e sul quale - ha lietio 
Tancredi Bianchi - siamo as¬ 
solutamente favorevoli». Si trat¬ 
ta infatti del naturale con iple- 
lamento della legge Amato. 


«Mi auguro che sia una buona 
occasione soprattutto per i 
nuovi gruppi, che derivando 
da banche pubbli;:he si tra- 
sfomiano in ;>pa. per farsi co¬ 
noscere sul mercato. Mi augu¬ 
ro che utilizzino la possibilità 
di diffondere per questa via l'a- 
zionarialo bancanos All'istitu¬ 
to centralo l'Abi chiederà co¬ 
munque nuovo aiuto nelle 
prossime settimane. All'ordine 
del giorno del pnmo comitato 
esecutivo rieU’associazione 
dopo le ferie, previsto per la 
metà del mese prossimo, Tan¬ 
credi Bianchi porr i infatti la 
spinosa questione della diretti¬ 
va grandi fidi in fase di elabo¬ 
razione presso la O -e Le ban¬ 
che temono che vincoli comu¬ 
nitari più stringenti della nor¬ 
mativa Italiana spingano a 
contrarre non solo i fidi, ma 
anche le .jttivilà di leasing e 
factoring. Più volle 1 Abi ha sot¬ 
tolineato la peculiarità di un 
paese caratterizzato dalla pre¬ 
senza di grandi gruppi indu¬ 
striali che presenl.mo un'ele¬ 
vata esposizione nei confronti 
delle singole banch e. Izi quota 
che definiiice un glande fido, 
secondo la bozza di direttiva 
Cee, è pan a) lO't dei fondi 
propri. Quella che delimita la 
soglia massima concedibile a 
un cliente o a un gruppo di 
clienti è pan al 25*. 
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LA BORSA 


In Piazza Mari la seduta 
più sdalba e veloce dell'anno 


giovedì 29 AGOSTO 1991 


M MILANO. Oppressi dal ti¬ 
more assai concreto di uno 
slittamento della liquidazione 
di Borsa, che è il momento 
pratico in cui dopo lo scambio 
dei titoli che si .compensano.. 
si incamera il contante (im¬ 
maginabile quindi il marasma 
per questa mancata conclusio¬ 
ne), diversi operatori hanno 
preferito ieri alleggerire qual¬ 
che posizione e aumentare co¬ 
si la piopria liquidità. Si sono 
verificati pertanto diffusi arre¬ 
tramenti anche se le blue chips 
sono riuscite a contenere entro 
limiti frazionali le perdite. Le 
Rat che avevano chiuso con 
un lievissimo progresso 
(-l-0,09S(i) sono arretrate nel 


dopolistino. I due valori mag¬ 
giori di De Benedetti, Cir c Oli¬ 
vetti, hanno perso rispettiva¬ 
mente lo 0,39% e l'LSe*. Ce¬ 
denti le Generali (-0,66%), le 
Ili privilegiate (-0,72%), le 
Monledison (-0,82%), le Rrel- 
lone (-0,26%). Continua a far 
storia a ^ la Ccme.itìr che al 
terzo giorno della riammissio¬ 
ne realizzii un aumento di 
4,4%. Si è trattalo di una seduta 
scialba (mib finale -0,37%) 
con l'unica caratteristica di es¬ 
sere stata ultravekx.e. Poco do¬ 
po le 12 cM gii stato trattato il 
91% del lisi no. Una seduta op¬ 
primente per iacr avallarsi di 
notizie attorno allo scandalo 
della Dom niian Trust che ha 


indotto gli esponenti della giu¬ 
stizia penale e civile dei Canto¬ 
ni di Ginevra e del Ticino a lan¬ 
ciare un allarme bancario tota¬ 
le nel tentativo di avere una 
qualche luce sul puzzle della • 
trulla e sull'estensione del 
coinvolgimcnio da parte degli 
isliluh bancari. Se in genere le 
blue chips sono riuscite a con¬ 
tenere le flessioni, due com¬ 
parti escono malconci: banca¬ 
ri c assicurativi. Le Medioban¬ 
ca. ad esempio, cedono 
ri,53%, llellono Comit e Cre¬ 
dit, le Toro assicurazioni han¬ 
no avuto un salasso del 3,42%, 
le Ras dein.I^IS. La .seduta era 
cominciata all'insegna delle 
lievi flessioni segnalate da New 


York e da Tokio. Contraddittori 
gli andamenti delle Borse eu¬ 
ropee. Per far capire di che pa¬ 
sta sono i mercati borsistici, va¬ 
le comunque la pena di riferire 
' che la seduta alla Borsa di To¬ 
kio, la più importante piazza 
dopo Wall Street, ha avuto un 
andamento altendista volendo 
i cosidelti investitori conoscere 
che cosa emergerà a proposito 
dello scandalo delle big four 
dalle testimonianze che i diri¬ 
genti della Nomura e della Nik- 
ko presteranno in Parlamento. 
Lo scandalo giapponese è di 
una dimensione enorme, quel¬ 
lo italiano ha la meschinità di 
un mercato che da anni è la 
larva di se stesso. HR.C. 


FINANZA E IMPRESA 


■ ABB. L’utile lordo semestrale della 
Abb A.sca Brown Boveri è aumentato 
del 7,2% a 536 milioni di dollari rispet¬ 
to ai 500 milioni del comspondentc 
periodo precedente. L’utile operativo, 
detratti i costi del deprez7^mcnlo. t 
salito del 13% a 897 milioni da 797. 
L’utile dopo gli oneri finanziari è risul¬ 
tati pari a 520 milioni rispetto a <189 mi¬ 
lioni, con un rialzo del 6,3%). Il fatturato 
d stato pari a 13,557 miliardi di dollari 
( + 6 %). 

■ BAVER. Lieve fles-sione (-3.2'%) 
dell’utile lordo semestrale della fìayer 
che scende a 1,95 miliardi di mar:hi, il 
fatturato ò invece aumentato del 2% a 
22,22 miliardi di marchi. 

■ COIN. Aumento di capitale a pa¬ 
gamento da 19 miliardi a 20 miliardi di 
lire, mediante emissione di lOOmila 
azioni ordinarie del valore nominale di 
lire tornila con sovraprczzo di 135mila 
lire per azione, riservato agli azictnisii. 
Queste, in sintesi, le caratteristiche del¬ 
l’aumento di capitale della Coln spa, 


azienda OF^ranle nel ^etto^e della 
mirande distribuzione con oltre 35 punti 
vendila diretti e 46 affili.iti in tutta Ita¬ 
lia, approvato a Venezia dall’assem- 
blea straordinaria degli azionisti, 
a GIUUANA. È. stata concessa l’au- 
lorizzazione ad operare su tutto il tcrri- 
torio nazionale alla Giuliana Assicura- 
;.ioni .spa. La compagnia, costituita nel 
luglio ’90 ncllambito del Grippo 
IJoyd Adriatico, ha sede in Trieste. 
ITcsidcnic della Giuliana /Vssicurazio^ 
ni ò Antonio Sodare, Clemente Camcli 
.imminislratore <ielcgato e Sergio Ce- 
covini dirctlorc generale. 

Il HOESCH. In forte c<ilo, con un - 
i).66%. gli utili lord, della Hoesch nella 
prima metà del 1991. Anche il fattura¬ 
lo del gruppo chimico ha registrato 
una leggera flessione. p«?r (guanto n- 
guarda gli utili lordi dei primi sei mesi 
di quest anno, essi sono p.assati a 140 
iTìilioni di marchi dai 412 milioni pre¬ 
cedenti. Il fatturato del gruppo, sem¬ 
pre nel periodo in quest ione, è sceso a 
i).25 miliardi di marchi (-0,2%). 
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Giorni 29 AGOST01991 _ Economia e Lavoro 


PAGINA 15 Li mÀ 


«Nessuna notizia fino alla presentazione 
definitiva dei documenti», dice Carli alla fine 
del vertice economico. La troika sceglie la 
consegna del silenzio sulla manovra per il ’92 


«Ogni informazione deve essere considerata 
priva di fondamento», ribadisce una nota 
del Tesoro, e Cirino Pomicino esclude aumenti 
di tariffe e prezzi amministrati a settembre 


Finanziana, black-out del governo 


Il governo sulla Finanziaria sceglie la consegna del 
silenzio. 11 vertice della troika economica, cui parte¬ 
cipano anche Ciampi, Cristofori e Bodrato, si con¬ 
clude con uno scarno comunicalo del ministero del 
Tesoro: «Non ci saranno comuniceizioni fino alla 
presentazione definitiva dei documenti». «Le notizie 
pubblicate in proposito - aggiunge - sono prive di 
fondamento». Continuano le critiche alle «stangate». 


AUSSANDRO OAUANI 


■■ tOMA. Il comunicato del 
mlnbtero del Tesoro è secco. 
Un ro' stizzito. «I ministri linan- 
zlail al termine della loro riu¬ 
nione, hanno latto rilevare che 
nonyi sarà alcuna comunica- 
zion< lino alla presentazione 
dei testi delinitivi dei provvedi- 
meni Le notizie pubblicate in 
propeslto si devono considera¬ 
re prVe di fondamento». Il te¬ 
sto corrisponde esattamente a 
quelb che pensa il ministro 
Carli e la dice lunga sul clima 
che li respira in m «XX Set¬ 
tembre». Nehsalazzone del mi- 
nisteo del Tesoro si è tenuto 
ieri II primo vertice, dopo la 
pauso estiva, per dellnire la 


manovra finanziaria per il ’92. 
Un summit convulso, nervoso, 
iniziato alle 9,30 di mattina. 1 
primi ad arrivare nello studio 
di Carli, al secondo piano, so¬ 
no il ministro delle Finanze 
Formica e quello del Bilancio 
Cirino Pomicino. Poi giungono 
anche il governatore della 
Banca d’Italia Ciampi, il mini¬ 
stro dell'Industria Bodrato e il 
presidente della Barata Nazio¬ 
nale del Lavoro Cantoni. E ad 
attenderli, insieme a Carli, c'è 
il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Crisolori. Do¬ 
veva essere una tranquilla riu¬ 
nione di routine, per decidere 
il calendario dei lavori e degli 


incontri delle prossime setti¬ 
mane Ma le voci di possibili 
«stangate» sulla casa e sulle im¬ 
prese e soprattutto quelle di 
una patrimoniale Invim straor¬ 
dinaria c di un parziale conge¬ 
lamento della restituzione del 
fiscal drag, poi smentite dal 
ministero delle Finanze ma cir¬ 
colale a lungo, hanno reso lut¬ 
to più difficile. Di qui la scelta 
di avvolgere il vertice nel mas¬ 
simo riserbo. L'ordine, in via 
•XX Settembre», è quello di te¬ 
nere i giornalisti lontani dal 
.summit. Porte sbarrate. I mini¬ 
stri non parlano. Fonnica si li¬ 
mita a ribadire che non è pre¬ 
vista alcuna stangala sulla ca¬ 
sa. E Bodrato taglia corto: «Non 
vedo il motivo di mettere in 
piazza i nostri lavori». Verso le 
11.30 la riunione finisce ma il 
ministero continua ad essere 
•off limils» per la stampa. «Le 
disposizioni sono di non far 
entrare nessuno» dicono alla 
portineria. E ciò porta anche 
ad alcuni piccoli contrattempi. 
É il caso del funzionario dcl- 
l'ufficio stampa del Tesoro che 
per consegnare il comunicalo 
ad gruppo di giornalisti, è do¬ 


vuto uscire daH'edificio di via 
•XX Settembre» e raggiungerli 
nel bar di fronte al ministero, 
dove questi cercavano di rin¬ 
tracciare, da un telefono pub¬ 
blico, proprio gli addetti del¬ 
l'ufficio stampa. 

Ma perche tanta circospc¬ 
zione? Il presidente della com¬ 
missione Bilancio della Came¬ 
ra D'Acquisto fornisce una sua 
versione dei fatti: «Ci vorranno 
almeno un paio di settimane 
prima che la manovra sia deli¬ 
neata nei contenuti». E a^iun- 
ge: «Il governo sa dove si deve 
arrivare ma non sa ancora at¬ 
traverso quali percorsi» Cioè 
sa di dover raggranellare 
49.000 miliardi, un'operazione 
che non sari certo «rose e fiori» 
e sa anche che, con l'aria di 
elezioni anticipate che tira e 
con la trattativa sul costo del 
lavoro alle porte, deve valutare 
con estrema attenzione le mi¬ 
sure da prendere. Resta il fatto 
che ad alcuni provvedimenti 
impopolari si dovrà arrivare, vi¬ 
sto che si prevedono 30.000 
miliardi di tagli alle spese e 
19.000 miliardi di nuove entra¬ 
te. Finora, comunque, 1 prov- 


Salario e contrattazione, ancora niente convocazioni per la «fase due» 

Pomicino invita alla serenità 
Ma la maxitrattativa non decolla 


ROBIRTO OlOVANNINI 


■i ItOMA Ancora non si par¬ 
la di una convocazione ufficia¬ 
le del governo per la ripresa 
della tattativa su salario e con¬ 
trattinone, e inttmto politici, 
sinthcalisti e industriali conti¬ 
nuato le schermaglie dialetti¬ 
che vista della «fase due» del 
corfronto. Ieri, a Ceppaioni 
lacittadina beneventana feu- 
odel sottosegretario Oc Ma- 
stebs), a un dibattito della lo¬ 
cale Festa deir Amicizia c'era¬ 
no il ministro del Bilancio Ciri¬ 
no fomiclno, il numero due 
delti Cgil Ottaviano Del Turco 
e il presidente degli industriali 
canpani Enzo Giustino. Il mi- 
nlitro. ha invitato Confindu- 
stàa e sindacati «a fare a meno 
delle dichiarazioni di guerra 
che Totrebbero soio complica¬ 
le k già difficile situazione». 


Piuttosto, le parti sociali do¬ 
vrebbero (nel gergo Pomici- 
niano) «attivare un confronto 
sereno in cui ciascuno deve 
svolgere appieno il suo ruolo». 

Un invito alla serenità che 
sembra acqua fresca: oggi co¬ 
me oggi Industriali e confede¬ 
razioni sono in disaccordo 
pressoché .su tutto, c sembra 
vano attendersi da Palazzo 
Chigi la famosa «proposta or¬ 
ganica» di politica dei redditi in 
grado di sbloccare il ne^ia- 
to. Non a caso il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della Cgil Del 
Turco si domanda che senso 
abbia «sedere a un tavolo di 
trattativa con la Confindustria 
che chiede l'abolizione totale 
della scala mobile senza alcu¬ 
na contropartita, e con il go¬ 


verno che chiede di intervenire 
sul drenaggio fiscale senza al¬ 
cuna contropartila». 

Insomma, alla line si rischia 
di far pagare lutto sempre ai la¬ 
voratori dipendenti: il sindaca¬ 
to resta comunque disponibile 
a discutere sulla base di «pro¬ 
poste concrete», e invita il go¬ 
verno a «non alimentare quella 
pigrizia nefasta degli industria¬ 
li, che fanno bel discorsi sulla 
qualità totale e poi finiscono 
con il chiedere solo sconti fi¬ 
scali». Giustino, dal canto suo 
afferma che «Confindustria rie¬ 
sce a concedere molto poco 
perché ha concesso già tutto», 
e insiste sulla necessità di ri¬ 
durre Il costo del lavoro abo¬ 
lendo gli automatismi, pena 11 
rischio di deindustrializzazio¬ 
ne. 

Di deinilustrializzazione 


aveva parlato l'allro Ieri anche 
Felice Moitlllaro, consigliere 
delegalo di Federmeccanlca. 
che prevede una nuova fase di 
drastica nstrutturazione nel¬ 
l'industria con tagli occupazio¬ 
nali che stavolta colpirebbero 
anche per le fasce impiegati- 
zie. Ieri la replica delle confe¬ 
derazioni, Per Giorgio Benve¬ 
nuto. segretario generale della 
Uil, «le esternazioni di Mortllla- 
ro - sostiene Benvenuto - non 
mi preoccupano, ormai la par¬ 
te del personaggio profetizzare 
sempre lacrime e sangue, lam¬ 
pi e tempeste. Nel sindacato 
bisogna smetterla di ritenere la 
Confindustria l'unico punto di 
riferimento, e allargare lo 
sguardo a altre importanti con¬ 
troparti isolando i provocatori 
di professione. Tutto ciò non 
può essere un'alibi per non far 
marciare la trattativa e ragglun- 


vedimr nti certi, sembrano es¬ 
sere: r.iumento dei coelficenti 
delle r( ndite catastali, la rivalu¬ 
tazione obbligatoria dei cespiti 
aziend ili, l'anticipo dell'lnvìm 
d<K:eni ale sulle società e i 
condoni. Un po’ poco, rispetto 
agli ob citivi. 

Verso la fine della giornata il 
black imt del governo é par- 
ziiilmo Ile interrotto dal mini¬ 
stro dei Bilancio. Cirino Pomi¬ 
cino, il tervenendo alla giorna¬ 
ta di aocrtura della Festa dcl- 
l'Amicizia di Ceppaioni (Be- 
nevenl >) dice che «non si deve 
stare d etro ai balzelli inventati 
quotid anamentc dalla stam¬ 


pa, perché il governo presen¬ 
terà le sue proposte solo a fine 
settembre». Inoltre il ministro 
a-ssicura che «non ci sarà alcun 
aumento di tariffe e prezzi am¬ 
ministrati a settembre» e che il 
governo, nell'ambito della Fi- 
naziaria '92 «difenderà il pote¬ 
re d’acquisto del lavoratori». 
Poi aggiunge che l'inflazione 
«sta già andando sotto il 6% c 
che dovrà raggiungere in futu¬ 
ro livelli europei intorno al 
3,5%, rìvedenoo in qualche 
modo la struttura del salario e 
affrontando con decisione il 
disavanzo pubblico». 

intanto l’Uppi, l’Unione dei 
piccoli proprietari immobiliari. 


ipotizza la possibilità di ricor¬ 
rere alla «disobbedienza civi¬ 
le», qualora la manovra fiscale 
penalizzasse eccessivamente 
la casa. E la «manovra del mat¬ 
tone» trova dei fermi oppositori 
anche nei liberali. «Le tasse 
sulla casa - dice una nota del¬ 
la segreteria - sono escluse dal 
programma di governo e non 
sarebbero determinanti per ri¬ 
durre il deficit pubblico». Il 
prossimo appuntamento per 
definire la manovra del gover¬ 
no è domani al ministero del 
Lavoro, dove Marini incontrerà 
I sindacati per discutere del 
progetto di riforma pensionisti¬ 
ca. 



aere <iuanto prima un’accor¬ 
do». »lTeferiamo ricevere me¬ 
no amore e più rispetto da 
Mortlllaro», spiega Giorgio Cre- 
maschi, segretario nazionale 
della nom-Cgil. riferendosi al¬ 
la bat'uta di Moitillaro sull'a- 
bolizK'ne della scala mobile 
come «atto d’amore» verso il 
slnda< ato. Le difficoltà dell'in¬ 
dustria metalmeccanica non 


sono un'invenzione, anche se 
non si capisco come facciano 
le imprese a essere ridotte al¬ 
l'osso dopo una crescita a li¬ 
velli giapponesi degli ultimi 
sette anni. Ma per fronteggiare 
un autunno che rischia di esse¬ 
re difficile serve una linea co¬ 
mune tra Flom, Firn e Uilm per 
cercare di governare la fase di 
ristrutturazione in modo non 


rovinoso. «Con le imprese dob¬ 
biamo discutere - conclude 
Cremaschi - i programmi di 
riorganizzazione mirati alla 
qualità: poi, attivare la riduzio¬ 
ne degli orari di lavoro e i con¬ 
tratti di solidarietà: infine, in¬ 
tervenire sul mercato dei lavo¬ 
ro agendo sulla formazione c 
riqualificazione professiona¬ 
le». 


BTP 

BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 


• I BTP hanno godimento F’settembre 1991 
c scadenza l'’ settembre 1996. 

• I buoni fruttano 1 ' interesse annuo lordo del 
12%, pagabile in due rate semestrali postici¬ 
pate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell’asta marginale riferita al prez¬ 
zo d’olTerta. 


• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 29 agosto. 

• Poiché i buoni hanno godimento settem¬ 
bre 1991, all'atto del pagamento, il 3 settem¬ 
bre, dovranno essere versati gli interessi ma¬ 
turati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


In prenotazione fino al 29 agosto 


Prezzo minimo 
d’asta% 

96,- 


Rendimento annuo 
in base ai prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

13,55 11,83 


Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noti con comunicato stampa. 


Dairautunno si firma per un referendum abrogativo 

Pairtedpaàoni statali, 
il ministero sarà abolito? 


Wm Se ne parla senza 

risultali d.] decenni, ma forse 
ce la farà un referendum. Par¬ 
liamo .della proposta di abolire 
il minislero delle Partecipazio¬ 
ni Statali per accorparne le 
comixttenze aH'intemo di 
quelb dell'Industria. Una pro¬ 
posta di buon .senso che con- 
tnbuirrbbe a liberare dalla pe¬ 
sante ’utela dei partiti una bel¬ 
la feti.] dell’Industria italiana. 
Questo è l'oggetto di un tefe- 
rendii n abrogativo proposto 
d.il Partito Radicale, dalla Sini¬ 
stra (h'iclub, dal Fommdei de¬ 
mocratici: la raccolta delle lir- 
mecnmincerà,ad autunno. 

Pre.-e di posizione ulliciall 
ancor.i non ce ne sono, ma è 
facile prevedere dove si con- 

Fisco 

Allji 15.000 

esercenti 

«e>;asori» 

■■ ROMA L’operazione con¬ 
tro «Si.ontrino-scivaggio» conti¬ 
nua. I e indagini compiute nel¬ 
la se limaiia tra il 19 e il 25 
agosto dalia Guardia di Finan¬ 
za hanno portalo alla scopetta 
di 14 967 esercenti che non 
avevano rilascialo ricevuta fi¬ 
scale e di 855 clienti che non 
l'avesano richiesta, l controlli 
sono stali effettuati su 156.657 
comriercianti e più di 130,000 
clienh. Per 315 esercizi com¬ 
merciali recidivi é già stata 
chies a la sospensione tempo¬ 
ranea della licenza. Anche la 
terza settimana di indagini 
conferma le percentuali ri¬ 
scontrate nella puma metà di 
agosto; 10% gli esercenti «eva¬ 
sori», 0,6% I clienti «distratti». 


centreranno le maggiori criti¬ 
che. Come si sa, oggi il mini- 
siero delle Partecipazioni Sla- 
tali è retto ad ìnlerim da Giulio 
Andreotti. ma in realtà a gover¬ 
nare il palazzone di Via mIIu- 
stiana ci sono due sottosegre¬ 
tari come proconsoli di De e 
Psi: Paolo Del Mese, andreol- 
tiano, e il socialista tebastiano 
Montali, che d'amore e d’ac¬ 
cordo si sono spartiti le com¬ 
petenze. 

•Si tratta di una nostra vec¬ 
chia proposla, e del resto fa 
parte del programma del Go¬ 
verno ombra». Per Alfredo Rei- 
chlin, ministro del Bilancio del 
dicastero presieduto da Achil¬ 
le Occhetto, non ci sono dub¬ 
bi: abolire. «E il fatto che il mi¬ 
nistero oggi sia con tanta evi- 

Gasolio 

Aumentano 
i prezzi 
al consumo 

■■ ROMA Scattano da oggi i 
nuovi aumenti di alcuni pro¬ 
dotti petroliferi, sulla base del¬ 
l'andamento dei prezzi euro¬ 
pei. Il Ministero dell’Industria 
ha tatto sapere che si prevede 
in particolare un aumento di 
15 lire del prezzo del gasolio 
per autotrazione e di 18 lire di 
quello per riscaldamento. 
Questa volta, infatti, in base al¬ 
le nuove norme di legge entra¬ 
le in vigore a luglio, il governo 
non potrà intervenire con la 
dcfisclalizzazione, cioè con la 
riduzione del carico fiscale in 
misura corrispondente ai rin¬ 
cari, per mantenere inalterato 
il prezzo al consumo. 


denza uno strumcnlo in mano 
alla partitocrazia - spiega Rel- 
chlln - rende solo più urgente 
la creazione di un solo grande 
ministero responsabile dell'E¬ 
conomia e dcirinduslrìa». An¬ 
che il professor Romano Prodi, 
ex-presidente dell'lri ha già 
detto che volerà «si», mentre il 
deputato De Mario D'Acquisto 
é acontrario alla moltiplicazio¬ 
ne dei referendum su materie 
tecniche, che obbligano gli 
elettori a pronunciarsi su que¬ 
stioni non conosciute». E poi. 
manco a dirlo, il ministero è 
•utile». Decisamente favorevoli 
al referendum sono infine i li¬ 
berali, mentre il Pri concorda 
con robiettivo, ma vorrebbe 
evitare il pronunciamento po¬ 
polare. OR.CI. 

Salosnon 

Moody's 
declassa 
la finanziaria 

H NEW YORK. L'agenzia di 
valutazione Moody’s ha deciso 
di declassare la Salomon Bro¬ 
thers. Sulla scia dello scandalo 
per le irregolarità commesse 
dalla grande casa di investi¬ 
menti, la valutazione sul debi¬ 
to a lungo termine è stata ab¬ 
bassata da «A-2» a «A-3». c il ra¬ 
ting sulle lettere di credito a 
lungo termine da «prime 1» a 
•prime 2». Il declassamento, 
che riguarda circa sette miliar¬ 
di di dollari di obbligazioni, 
comporterà per la Salomon un 
ultenore aggravio del costo 
della raccolta. Intanto, si è 
svolta senza intoppi la pnma 
asta del Tesoro Usa dopo lo 
scandalo. 


Lettere 


«Per tentare 
di abbattere 
il muro 

tra Nord e Sud» 


■■ Cara Unità, i fatti italia¬ 
ni dei giorni scorsi e l’.i leg- 
giamento verso gli albanesi 
ci lanciano un messaggio 
non nuovo, cioè quello che 
Il sistema capitalista, c >ine 
quello esistente nel mc ndo 
occidentale, non è in grado 
di dare delle risposte tcnijx’- 
stive ai gravi problemi che 
coinvolgono il mondo ir toro 
c che si aggravano giorno 
dopo giorno: dalla distn izlo- 
nc dell'ambiente alla sicu¬ 
rezza e all'autodclenTiina- 
zione dei popoli, dalla cri¬ 
minalità alla politica dell'e¬ 
goismo. 

Dobbiamo dare vita a una 
rivoluzione deniocratc a e 
non-violenta (come <|i iella 
femminile) che dica un sec¬ 
co no al capitalismo (xci- 
denlale con le sue vecchie 
logiche dello sviluppo per lo 
sviluppo, della poleniui, le 
quali vedono un terzo del 
pianeta vivere con lenc n di 
vila ad altissimi livelli slrut- 
tando e annientando gii altri 
due terzi. 

Tutto questo per tentali: 
di abbattere il muro tra Nord 
e Sud del mondo, c in .ile ani 
crisi dei nostri Paesi, che si 
sta alzando sempre piti e 
che fa crescere i sentimenu 
di odio che innescano atti di 
violenza In ogni luogo. 

Rilanciare oggi i grindi 
valori della solidarietà e del¬ 
l'uguaglianza vuole dire da¬ 
re un colpo a questo sistirma 
di potere politico-economi¬ 
co che non è riuscito a dare 
una briciola ai poveri alba¬ 
nesi se non le bastonale c> le 
bugie con la promessa c i un 
viaggio verso l'Ami rica 
quando la vera deslinezione 
era l'Albania. 

Chrlotian Abbondaiua. 

Ceivy.-.! 


Distribuzione 
di autografi 
e distribuzione 
di bastonate 


■■ Caro direttore. capL'CO 
che sarà stato più impon-in- 
le per Andreotti ricevere gli 
ossequi c i salamelecchi di 
quanti, bisognosi di .liuti e 
raccomandazioni, erano an¬ 
dati a Cortina a farsi auto¬ 
grafare il suo libro (il miLssi- 
mo della piaggeria) : m.i 
nello stesso tempo, in an.i 
città italiana le nostre liinte 
dell’ordine, i nostri soldati, 
cercavano di respingere, in 
maniera indegna per un 
Paese che si rifà alla civili.à 
occidentale, alcune nr igliai.i 
di cittadini inermi, che da un 
Paese vicino erano venuti 
abbagliati dai nostri messag¬ 
gi televisivi, per essere aiuta¬ 
ti in qualsivoglia modo. 

Non crede il presidente 
del Consiglio che con la su.i 
presenza sul posto avn-bbe 
piotuto attenuate l'uso della 
forza contro gente che chie¬ 
deva un po’ di acqua e pa¬ 
ne, visto che era partita ver¬ 
so un miraggio ed era arriva¬ 
ta nel «mondo liberi» a 
prendere bastonale? 

Enlo MucclarelU. Roma 


Non smentita 
la tendenza 
diagnosticata 
da Mane 


H Signor direttore, in me¬ 
rito airarticolo di Franco 
Ferrarotti apparso venerdì 9 
agosto, vorrei esprimete al¬ 
cune considerazioni. 

Trovo inesatto quanto so¬ 
stenuto da Ferrarotti circa la 
«profezia» marxiana sull'ine¬ 
vitabile e progress.vo impo¬ 
verimento delle classi subal¬ 
terne in regime capitalistico. 
Inesatto perché alle soglie 
del 2000 i 2/3 della pofiola- 
zione mondiale vivono re al- 
mcntc in condizione di mi¬ 
seria ed emarginazione Ri¬ 
sulta quindi confcmiata la 
tendenza diagnosticata da 
Marx, il quale nelies-irniiia- 
re i meccanismi de l'orga¬ 


nizzazione socio-euonomi- 
ca capitalistica non ha com¬ 
piuto un'operazione profeti¬ 
ca bensì ha proceduto anali¬ 
ticamente a una clis.imina 
scientifica delle tendenze 
che nascono dal modo di 
produzione e .scambio del 
sistema capitalistico. 

Quanto al fallimento del 
«socialismo reiile», il proble¬ 
ma è semma' un altro: si 
tratta di aggionare a lettura 
dell'espenenza naa dalla 
Rivoluzione d’Ottoare alla 
luce di quanto nor è stalo 
fatto in termini di democra¬ 
zia. di coscientu-uiazione 
coilettiva. di riorganizzazio¬ 
ne socio-economic.i in sen¬ 
so realmente soci.rlista. Solo 
la consapevolezz.i : l.a cor¬ 
retta conoscenza dei gravi 
errori commessi potrà far 
nascere una strategia politi¬ 
ca che possa permettere 
una fuoruscita in senso li¬ 
bertario dal capiUilismo e 
dalle sue di^iastaz oni, per 
la creazione di una sixietà 
in cui viga l'uguaglianza del¬ 
le possibilità, la vela libertà 
e la giustizia sociale 

OaiKilo Reatifo OUvera. 

Cecina ( Uvomo) 


Non sì può 
delegare 
tutto sempre 
a«zioSam»... 


M Cara Unità, Il P(ds ha 
una politica economica per 
la Difesa? Temo che. tra i 
molti rivolgimenti coperni¬ 
cani, abbiamo trasi:urato di 
prendere posizione in meri¬ 
to alle esigenze di bilancio 
della Difesa.. Se I Partito 
[>ensa che la Difesa sia inuti¬ 
le, e le Forze a-mati: comun¬ 
que sovradimeasicnaie, al¬ 
lora va bene cosi; in tutti gli 
altri casi, slamo colpevol¬ 
mente carenti. 

10 ritengo che le Forze ar¬ 
mate. essendo il ncsbu Pae¬ 
se, pur pacifico corte indole 
nazionale, inserito in un 
contesto mondiali' in cui 
non tutti sono angeli disar¬ 
mati, hanno un molo non 
sostituibile. Non cedo che 
si pxtssa sempre delegale a 
«zio Sar.., come m-i fatti ac¬ 
cade. la tutela de! notitri in¬ 
teressi, delle nostro respton- 
sabilità, delle liberlà di altri 
Paesi. Corriamo il rischio 
deH'ipocrisia e, ciò che é 
grave. deU'impiossibilità di 
una politica estera indipen¬ 
dente. 

11 conflitto del Golfo ha 
evidenziato, al di l.i dei giu¬ 
dizi sulla sua opportunità o 
meno, che ritali .1 non ha 
un'autonomia mililare nep¬ 
pure simbolica: nem ha ae¬ 
rei cisterna e quindi nessuna 
capacità di proiezione al di 
fuori di una difesa costiera. 
Non ha aerei Awaev e quindi 
nessuna capacità n 'ale di di¬ 
fendere navi 'j aerei nell'u¬ 
rea del Mediterraneo. Al» 
biamo aerei da difisa di 
spazio-aereo sul suolo na¬ 
zionale radiati da tempo in 
altre aviazioni, assoluta¬ 
mente impa.’i a contrastare 
chicchessia. Abbiamo trup» 
pe corazzate su cam obsole¬ 
ti, che non p-otrebl >ero con¬ 
frontarsi cor. successo in ca¬ 
so di conflitto. La Marina è 
meglio mes.sa, ma senza sa¬ 
telliti, Awacs, .aerei imbarca¬ 
ti, è stralegic.imer le impo¬ 
tente. 

Contrariamente a quanto 
può sembrare, non sono un 
militare né un bellicista. Ri¬ 
tengo che, se si conviene 
che una Difesa seive, è do- 
vercso anzitutto dare ai mili¬ 
tari '.a possibilità di difender¬ 
si con armi di buona qualità, 
cam che funzionano, inter- 
cetton che mterceitano, ae¬ 
rei che avvistano. 

Leggo che il Paese destina 
solo l'l,7 per ceni.} delle ri¬ 
sorse alla Difesa, contro il 4- 
5 per cento iTiedio europieo, 
p>er non parlare di lle supier- 
potenze; credo che siamo al 
record mondiale negativo, 
lo dico che, se Dik sa 'toglia¬ 
mo avere, dobbiamo investi¬ 
re per anni almer.o il dop¬ 
pio, qualunque n odelle di 
Forze armate vogliamo ave¬ 
re. 

Potrei lare discorsi più 
propnamente politici, mi 
fermo al puro ragionare col 
buon senso d. cittadino qua¬ 
lunque. Mi aspetto un’as¬ 
sunzione chi.ira c i nrspon- 
sabilità anche in questo set¬ 
tore, visto che abbiamo 
cambiato tutto quello che 
abbiamo cambiato per can¬ 
didarci alla guida ciel Paese. 

Giacomo MlnagUa. 

Crema (Cremona) 
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9” RACCONTO 

RAasaiinlo 1* puntata. Padre Brown e Fìam- 
beau tonno uisita a Léonard Quinton, scrittore 
e poeta dì gusto esotico ma lo trovano in catti¬ 
ve condizioni di salute. Il dottor Harris, suo 
medico personale, gli ha prescritto un sonni¬ 
fero per riposare e riesce a mandar via un gio¬ 
vane importuno che reclama dei soldi... 


PADRE 

BROWN 

INDAGA 



L a luce del sole era ancora viva, ma della 
luce rossa della sera; e la maggior patte 
degli alberi e dei cespugli del giardino 
diventavano sempre più indecisi e oscuri 
sullo sfondo del tramonto. I tre girarono 
dall’altra parte della serra, per ritornare 
alla porta d’entrata. Mentre camminavano parvero 
svegliare qualche cosa, come chi disturba un uc¬ 
celletto, passando, nell’angolo più profondo, tra lo 
studio e il fabbricato principale; e nuovamente vi¬ 
dero il fachiro dalla veste bianca uscire silenziosa¬ 
mente dall’ombra, e scivolar verso la p)oita d’entra¬ 
ta. Con loro sorpresa, tuttavia, videro che egli non 
era solo in quel luogo. Si fermarono bruscamente, 
e, più bruscamente ancora, celarono la loro sor¬ 
presa all’apparire della signora Quinton, dalla pe¬ 
sante capigliatura d’oro e dal largo volto pallido; la 
quale veniva loro incontro, nella luce crepuscolare. 
Essa appariva un po’ dura, ma perfettamente corte¬ 
se. 

- Buona sera, dottor Harris, - fu tutto quello che 
disse. 


- Buona sera, signora Quinton, - rispose caloro¬ 
samente il piccolo medico. - Vado ora a sommini- 
stare a suo marito il sonnifero. 

- SI. - diss’eila, con voce chiara. - Credo che sia 
l’ora. - E, cosi dicendo, sorrise loro ed entrò in ca¬ 


sa. 

- Quella donna è esausta, - disse Padre Brown. - 
Essa è una di quelie donne che compiono il loro 
dovere per vent’anni, e poi commettono qualche 
cosa di terribile. 

Il piccolo medico lo guardò per la prima volta, 
con interesse. - Ha mai studiato medicina? - do¬ 
mandò. - Bisogna conoscere qualche cosa della 
mente, oltre che del corpo, - rispose il prete, - noi 
dobbiamo conoscere qualche cosa del corpo oltre 
che della mente. 

- Ora, - disse il medico, - sarà bene che io vada 
a date a Quinton la bevanda. 

Avevano girato l'angolo della facciata 6 s'awia- 
vano all’entrata. Entrando, videro l’uomo dalla ve¬ 
ste bianca, per la teiza volta. Egli proveniva, in mo¬ 
do cosi chiaro, datruscita, che pareva quasi incre¬ 
dibile che non fosse uscito In quel momento dallo 
studio che era di faccia alla porta. Ma essi sapeva¬ 
no che la porta dello studio era chiusa a chiave. 

Padre Brown e Flambeau, tuttavia, non dissero 
nulla di questa sttana„apparenza:-non essendo il 
dottor Harris, da parte sua, uomo da perdersi a 
considerare cose impossibili. Egli lasciò passare 
l’onnipresente asiatico e poi entrò, con passo rapi¬ 
do, nell’atrio. Trovò, II, una figura che avevo dimen¬ 
ticato. L’inetto Atkinson, che stava canticchiando e 
colpendo le cose intorno, colla punta del bastone. 
Il volto del dottore ebbe una contrazione di disgu¬ 
sto. Manifestando una subita decisione, egli sussur¬ 
rò rapid 2 unente ai suoi compagni; - [>cbbo chiude¬ 
re nuovamente la porta, altrimenti questo topo en¬ 
trerà. Ma sarà faccenda di due minuti. 

E aprì rapidamente la porta, richiudendola poi in 
fretta dietro di sé, in tempo per evitare un assalto 
del giovane dalla cravatta rossa. Il gioveme si ab¬ 
bandonò impaziente su una sedia del vestibolo. 

Rambeau era intento a guaradare una miniatura 
persiana sulla parete; Padre Brown, che sembrava 
in uno stato di sbalordimento, guardava la porta 
chiusa, con gli occhi smorti. Quattro minuti dopo, 
la F)orta si riapri. Aktinson fu lesto, questa volta; bal¬ 
zò avanti, tenne la F>orta aperta e gridò dentro: - Oh 
Quinton, ho bisogno di... 

Dall’altra parte dello studio risuonò la voce chia¬ 
ra di Quinton, tra uno sbadiglio e una risata stanca. 

- Oh! so che cosa vuoi. Prendi e lasciami in pace. 
Sto scrivendo la canzone dei pavoni. 

E, prima che la porta si chiudesse, mezza sterli¬ 
na, volava per l’apertura, e Atkinson, con un salto 
in avanti. l’afferrava con straordinaria destrezza. 

- Anche questa faccenda è aggiustata, - disse il 
dottore, e chiudendo, stizzito, la porta, si avviò ver¬ 
so il giardino seguito dagli altri. 

- Il povero Léonard potrà avere ora un po’ di pa¬ 
ce, - aggiunse rivolto a Padre Brown. - È chiuso 
dentro, e sarà solo, per un’ora o due. 

- SI - rispose il prete, - e la sua voce risuonava 
abbastanza gaia quando lo lasciammo. - E guardò 
gravemente nel giardino, e vide la neghittosa figura 
di Atkinson che stava facendo tintinnare in tasca la 
mezza sterlina, e dietro a lui, nel crepuscolo purpu¬ 
reo, la figura dell’indiano che stava accosciato sul¬ 
l’erba di un’aiuola, con la faccia rivolta al sole che 
tramontava. Allora disse improvvisamente: 

- Dov’è la signora Quinton? 

- È salita nella sua camera, - disse il dottore. - 
Ecco la sua ombra dietro le tendine. 

Padre Brown guardò su e, con le sopracciglia £ig- 
grottate, scrutò l’oscura ombra alla finestra illumi¬ 
nata. 

- SI, - disse, - quella è la sua ombra, - e fatti al¬ 
cuni passi, si abbandonò su una panca del giardi¬ 
no. 

Rambeau si sedette accanto a lui, ma il dottore, 
ch’era uno di quegli essere energetici che vivono 
più naturaimente in piedi, continuò a camminare, 
fumando, e s’allontanò nel crepuscolo, lasciando 
soli i due amici. 

- Padre mio - disse Rambeau in francese, - che 
cosa avete? 



- Padre Brown, rimase p>er un momento, immo¬ 
bile e silenzioso, poi rispose: - La superstizione 
non è cosa religiosa, ma, pure, vedo un non so che 
di strano nell'atia di questo luogo. Deve essere 
quell’indiano la causa... almeno in parte. 

E, ridiventato silenzio, guardava la figura lontana 
dell’indiano, che sedeva ancora rigido come se 
pregasse. A prima vista, il fachiro pareva immobile, 
ma Padnj Brown osservandolo attentamente s’ac¬ 
corse che l'uomo dondolava leggermente, con un 
ritmo uguale, proprio come le cime degli alberi on¬ 
deggiavano qiJ 2 isi impercettibilmente alla leggera 
brezza che saliva per i viali del giardino e muoveva, 
con lieve fruscio, le foglie cadute. 

Il paesaggio s’oscurva rapidamente, come per 
un’imminente temporale, ma essi potevano ancora 
distinguere tutte le persone nei loro posti. Aktinson 
era appoggialo a un albero, con volto ancora di¬ 
stratto; la moglie di Quinton era ancora alla fine¬ 
stra; il medico era andato a passeggiare verso la se¬ 
ra; e si vedeva il suo sigaro che luceva come un fuo¬ 
co fatuo. Il fachiro sedeva rigido e tuttavia si dondo¬ 
lava impercettibilmente, mentre gli alberi sopra di 
lui ondeggiavano sempre più, mutando il loro lieve 
fruscio in agitato stormire. Certo, la temp>esta era 
imminente. 

- Quando l’indiano parlò a noi, -continuò Padre 
Brown in tono basso, di conversazione, - ebbi una 
specie di visione, una visione di lui e dì tutto il suo 
mondo. E tuttwia egli non disse che la stessa cosa, 
ripetendola tn; volte; «Non voglio nulla»; ma io sa¬ 
pevo ch’egli VI ileva dire che bastava a se stesso, co¬ 
me un cosmo; che non aveva bisogno di alcun Dio, 
né ammettevii alcun peccato. E quando disse la 
terza volta; «h on voglio nulla», lo disse con occhi 
che fiammeggiavano. Ed io sapevo ch’egli voleva 
dire letteralmente ciò che le parole significavano: 
che non aveva alcun desiderio, che nessuna casa 
era la sua; che non era stanco per nulla, come non 
era stanco di vino, che è l’annientamento la sem¬ 
plice distruzione di tutto e di quetlsiasi cosa... 

Due gtxce di pioggia caddero; e diedero motivo 


di Rambeau di sentirsi spìnto a guardar su, come 
se l’avessero, in quel momento punzecchiato. Nel¬ 
lo stesso istante, il medico, dall’estremità della ser¬ 
ra, si mise a correre verso di loro, gridando qualche 
cosa. 

Allorché, come una bomba, giunse tra loro, At- 
kìnson s’era avvicinato alla facciata della casa, ver¬ 
so il posto dov'essi erano. Il medico l’afferrò, con 
stretta convulsa, per il bavero della giacca: 

- Traditore! - gridò, - Che cosa gli hai fatto, cane 
che sei? 

Il prete, ch’era balzato in piedi, e aveva la voce di 
un uomo che comanda, gridò freddamente: 

- Non voglio zuffe! Siamo in numero sufficiente 
per trattenere chiunque, senza violenze. Che cosa 
è successo, dottore? 

- Quinton è in uno stato che non mi piace, - dis¬ 
se il medico col volto pallido. - Ho potuto solo ve¬ 
derlo attraverso i vetri, ma non mi piace la maniera 
in cui giace. Non riposa, ad ogni modo, come l'ho 
lasciato io. 

- Andiamo a vederlo, - disse Padre Brown, bre¬ 
vemente. - Può lasciare il signor Aktinson solo. Io 
non l’ho mai perduto di vista dacché abbiamo udi¬ 
to la voce di Quinton. 

- Rimarrò qui io a sorvegliarlo, - disse, - Ram¬ 
beau , in fretta. - Andate voialtri a vedere. 

Il dottore e il prete corsero alla porta dello studio, 
l’aprirono e si precipitarono nella stanza. Nella fret¬ 
ta, quasi caddero contro la grande tavola centrale 
di mogano, dove soleva scrivere il poeta; perché il 
luogo era illuminato soltanto da un piccolo fuoco 
tenuto acceso per l’ammalato. Nel mezzo di questa 
tavola giaceva un unico foglio di carta, evidente¬ 
mente lasciato là apF>osta. Il dottore lo prese, vi get¬ 
tò un’occhiata e Io passò a Padre Brown gridando: 
- Dio santo! guardi! - e si lanciò verso la senra, dove 
i terribili fiori tropicali parevano conservare ancora 
un rosso ricordo del tramonto. 

Padre Brown, lesse le parole tre volte, prima di 
posare il foglio. Le parole erano; «Muoio di mia ma¬ 


“Muoio 
suicida ma 
assassinato” 



Gilbert K. 
Chesterton 
nel suo 
studio 
di Meadow 


PERSONAGGI 

Léonard Quinton, 
poeta e scrittore 
Signora Quinton, 
sua moglie 
Dottor Harris, 
medico pctrsonale 
Un fachiro indù 
Flambeau, 

ex criminale ora investigatore privato 

Padre Brown, 

prete cattolico romano 


no; tuttavia, muoio assassinato!». Erano scritte lel- 
l’inimitabile, fxrr non dire illeggibile, calligrafia di 
Léonard Quinton 

Padre Brown. ancora col foglio in mano, andò 
verso la stìira. nia si trovò innanzi l’amico dottore 
che ritornava indietro con un volto a 'franto, espri¬ 
mente certezza. 

- L’ha fatto! - esclamò Harris. 

Attraversarono insieme i cactus e le azalee, dalla 

sfarzosa bellezza artificiale, e trovarono Léonard 
Quinton, poeta e romanziere, con Ui testa penzo¬ 
lante dal divano c i lunghi capelli rossi che toccava¬ 
no il pavimento. Nel suo fianco sinistro era afion¬ 
dato lo strano pugnale che avevano trovato nel 
giardino; la mimo inerte di lui era ancora appog¬ 
giata aU’impugnatura. 

Fuori, intanto, la tempesta s’era scatenata im¬ 
provvisa, come la notte nel pioema di Coleridge e il 
giardino e il tetto di vetri erano oscur.iti da raffche 
di pioggia. Padre Brown pareva studiare più il foglio 
di carta, che il cadavere: lo teneva d.^ivanti agllcx- 
chi e pareva die cercasse di leggerlo .-illa incerti lu¬ 
ce crepuscolare. Poi lo distese contro la debole lu¬ 
ce: e in quel momento un lampo improvviso li ab¬ 
bagliò con luce cosi viva, che il foglio apparve ne¬ 
ro. 

Seguirono tenebre piene di tuoni; dopo i tuoni, 
s’udl la voce (Il Padre Brown che esclamava, nel’o- 
scurità: - Dottore, questo foglio é di forma erratal 

- Che intende dire? - domandò II dottor H»ris, 
con occhio accigliato. 

- Non è quiidrato, - risprose Brown. - Ha ma 
specie di orlo, 'atto con le forbici, e ta,;liato a un 
angolo. Che cosia vuol dire? 

- Che ne so. io? - borbottò il medico - Dobbia¬ 
mo rimuovere questo povero diavolo, forse? De¬ 
v’essere morto davvero. 

- No, - rispote il prete, - dobbiamo lisciarle co- 
m’è, mandem; a chiamare la polizia. - Ma intarlo, 
continuava a e.saminare il foglio 

Ritornarono indietro, attraverso lo studio; il prete 
si fermò e prese in mano un paio di j ucirole fortici 
da manicure. 

- Ah, - diss.'egli, con una specie di solliwo, - ec¬ 

co con che cosei l’ha fatto. Ma tuttavia.. - E comgò 
le sopraccigli,). ' 

- Oh, cessi di giocare con quel peazo di carta.- 
disse il medico, enfaticamente. - &a un suo pasa- 
tempo. Ne aveva centinaia del genere. Tagliava n 
quella maniera tutta la sua carta, - e indicò m 
mucchio di carta su una tavola più piccola. Padre 
Brown andò a quella tavola e prese un foglio dal 
mucchio. Era la stessa forma irregolare. 

- Proprio cosi, - diss’egli. - E qui vedo gli angoli 
tagliati via. - E sebbene il suo collega losse indigia- 
to, incominciò a contarli. 

- Va bene, - disse, con un sorriso di scusa, - 
Ventitré fogli agliati e ventidue angoli tagliati. E sc- 
come vedo che lei è impeusiente, andremo a rzg- 
giungere gli altri. 

- E chi lo dirà a sua moglie? - domandò il dottor 
Harris. - Vonebbe andarglielo a dire lei mentre io 
mando un seivo a chiamar la polizia? 

- Come vuole, - disse Padre Browi, indifferente. 

E andò alla porta del vestibolo. 

Anche qui l'iittendeva un dramma ma di un ge¬ 
nere più grotletco. Vide nientemeno che il suo cc- ' 
lossale amico R.ìmbeau in un’attitudine da lungo 
tempo inconsueta prer lui, mentre per terra, vicino 
ai gradini, giaceva, con i piedi in aria, l’amabile A- 
kinson, il capfxtlJo e il bastone del quale erano vo¬ 
lati lontani, in diverse direzioni. Atkinson s’era stan¬ 
cato della sorveglianza quasi patema di Rambeau, 
ed aveva cercato di gettarlo a terra, gioco tutt’altro 
che facile con il Roi des Apaches, persino dop» 
l’abdicazione di quel monarca. 

Rambeau stava per saltare nuovamente addosso 
al suo nemico, allorché il prete gli battè dolcemerv 
te sulla spalla. 

- Fate la p.ice col signor Atkinson, amico mio, - 
diss’egli. - Fatevi le scuse reciprocamente e datevi 
la buona notic. Non abbiamo bisogno di trattener¬ 
lo più a lungo. - Mentre Atkinson si alzava da terra, 
alquanto dubbioso, e, raccolto il bastone e il cap-, 
fieilo, s’awiava al cancello del gi.irdino. Padre , 
Brown disse in tono più grave: - IDov’è quell’india¬ 
no? 

Tutt’e tre, perché anche il dottore li aveva reig- 
giunti, si volt.irono involontariamente verso l'aiula 
oscura, dove tra gli agitati alberi puipurei nel cre¬ 
puscolo, avevinno visto l'uomo coloi bronzo don- ' 
dolarsi nelle sue strane preghiere L’indiano era 
sparito. 

- Maledetto indiano' - gndò il dottore battendo 
furiosamente i piedi. - Ora so chi è il colpevole: è 
stato quell'indiano' 

- Credevo che non aveste fiducia nella magia' - 
disse Padre Brown, tranquillamente. 

- È vero. - disse il medico, sbarrando gli occhi - 
So soltanto che odiavo quel demonio giallo, quan¬ 
do lo credevo un falso mago. E l’odierò ancora più 
se incomincerò a credere che sia realmente un ma¬ 
go. 

- Ch'egli si.i ruscito a fuggire ixico importa, - 
disse Rambeau. - Perché non avremmo potuto 
provarne la colpa, né far nulla contro di lui. È diffi¬ 
cile andare a raccontare alla polizia di un suicidio 
impiosto per magia o per autosuggestione. 
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Lang nomina 
Dominique Bozo 
nuovo direttore 
del Beaubourg 

H PARIGI II Centro Geor¬ 
ges Pompidou, ha un nuovo 
presidente: Dominique Bozo, 
finora direttore del Museo 
Nazionale d’Arte Moderna e 
del Centro di Creazione In- 

. I 


dustnale, entrambi ospitati 
dal Centro Pompidou stesso. 

Bozo, che succede a Mete- 
ne Ahrweiler, assume la pre¬ 
sidenza in un momento par- 
ticolamiente difficile per il 
Beaubourg, che 14 anni do¬ 
po la sua apertura, sta attra¬ 
versando una crisi di identi¬ 
tà'. Questi i progetti: ripren¬ 
dere in mano ia creazione 
contem|X>ranea, e occuparsi 
del pubblico che e' stato un 
po’ abbandonato, valoriz¬ 
zando l'ruchitettura del cen¬ 
tro. 


Immagini 
di reperti archeologici 
nel Museo Brusco 
di Valle Giulia 
a Roma 

I beni cultiiralì in Italia 

Parla il sovrintendente 
archeologico di Roma 
Adriano La Regina 
«Un modo per battere 
le esportazioni clandestine 
che con il '93 cresceranno 
è quello di dare a musei 
sh^eri alcuni pezzi 
per periodi medio-lunghi» 



«Facciamo prestiti d'arte» 


MATILDIPASS* 



■i ROMA. Paradosso per pa¬ 
radosso. Se Covatta afferma 
polemicamente che «il museo 
non esiste», Adriano La Regi¬ 
na rincara la dose dice: «È ve¬ 
ro, I musei aicheotogici, alme¬ 
no Cornei eealtd astratta, non ' 
esistono». £'non devono,esi¬ 
stere. aggiunge senza mezzi 
termini il Sovrintendente al 
beni archeologici di Roma. 
Difesa d'ufficio del potere del¬ 
la Sovrintendenza minacciato 
da un progetto di legge che 
vuole rendere autonomi i mu¬ 
sei? l^trebbe essere una lettu¬ 
ra, e molti leggono cosi le resi¬ 
stenze degli archeologi. Ma 
loro gettano sul piatto Te loro 
ragioni. Vediamole. «Che l'uo¬ 
mo non separi ciò che lo Stato 
ha unito» commenta ridendo 
Piero. Guzzo, sovrintendente 
genet[ale per gli interventi 
postsismici in Campania e Ba¬ 
silicata, e spiega: ■! musei ar¬ 
cheologici non sono collezio¬ 
ni nate in modo estempora¬ 
neo, ma sono, quasi sempre, 
un'emanazione del territorio 
dal quale provengono gli og¬ 
getti esposti. Bisogna stare 
molto attenti a compiere le 
scelte giuste. Quelli che pos¬ 
sono diventare autonomi e 
quelli che 'debbono restare 
uniti alle sovrintendenze, altri¬ 
menti si crea solo confusione. 
Non dimentichiamo che l'au¬ 
tonomia deve essere uno stru¬ 
mento per una migliore orga¬ 
nizzazione. non un line. Per- 
ch&allora non si rendono effi¬ 
cienti anche le Sovrintenden- 
ze .dando toro l'autonomia 
che'si vuole concedere ai mu- 
sei?!» 

Ma perché i musei nei quali 
finiscono i vasi etruschi o le 
statue romane, i sarcofagi e le 
ampolle sono diversi dai luo¬ 
ghi dove si conservano i Cara¬ 
vaggio e i Leonardo? «Perché, 


lo ripeto, i musei archeologici 
come realtà astratta non esi¬ 
stono - spiega La Regina - Si 
configurano tutti in modo di¬ 
verso, a seconda della loro 
formazione. Tra i paesi che 
hanno una storia classica, co- 
' me il nostro, ad esempio; que¬ 
ste raccolte nascono da ritro¬ 
vamenti avvenuti in quel luo¬ 
go non da acquisti sul merca¬ 
to. Prendiamo invece le gran¬ 
di collezioni straniere. Frutto 
della passione di aristocratici 
e regnanti che scendevano 
nel 700 a Roma in cerca delle 
sue memorie classiche e se le 
portavano in patria, non han¬ 
no relazione con i paesi nel 
quale sono collocati. Poi ci so¬ 
no i musei di formazione più 
recente, come quelli america¬ 
ni, cresciuti con acquisti sul 
mercato antiquario, anche di 
dubbia provenienza. Un pro¬ 
cedimento che loro non con¬ 
siderano illegittimo, ma che 
dal punto di vista culturale 
crea una de/astazione nel ter¬ 
ritorio. perché favorisce furti e 
scavi clandestini». 

Eppure gli abitanti di Los 
Angeles o di Miami desidera¬ 
no ardentemente toccare con 
gli occhi l'arte classica, porta¬ 
re nella loro patria cosi recen¬ 
te, le memorie di un passato 
che la parte anche delle loro 
radici. E’ possibile superare 
questa contraddizione In mo¬ 
do onorevole per tutti? «Certo. 
I paesi ricchi di testimonianze 
antiche potrebbero mettere a 
disposizione degli altri le ope¬ 
re tenute in magazzino. Si |X>- 
trebbero fate prestili a lunga 
scadenza. Oggi la legge impe¬ 
disce di tenere all’estero un’o¬ 
pera per più di sei mesi. Se si 
allungassero i tempi, a due. 
Ire, cinque anni che ci sareb¬ 
be di male se una statua ro¬ 


mana, invece di impolverami 
in magazzino, venisse esposta 
in un museo di Berlino^ A un 
recente convegno svoltosi a 
Roma con archeologi prove¬ 
nienti da tutta Europa abbia¬ 
mo approvato un documento 
che chiede l'istituzione del 
prestito a lunga scadenza». 
Cosi si rispetta il bisogno di 
studio e ricerca degli archeo¬ 
logi siranieri e si mette un fre¬ 
no al pullulare della clande- 
slrinilà, la quale, con l'arrivo 


del 1993, potrebbe trovare vie 
ancora più facili per piazzare 
sul mercato le opere depreda¬ 
te nel sottosuolo. 

D'altra parte bisogna tener 
conto di un altro aspetto che 
ridisegna la diversità tra i mu¬ 
sei italiani e quelli americani. 
«Un museo che si trova a New 
York o a Detroit punta a rap¬ 
presentare la storia di partico¬ 
lari ambiti culturali attravemo 
la documentazione artistica. 
Diciamo che i curatori fanno 


un'operazione da manuale 
scolastico utilizzando i mate¬ 
riali invece delle fotografìe. 
Come dargli torto? Non sì può 
pretendere che chi è interes¬ 
sato alla circolazione cultura¬ 
le si accontenti di una copia. 
L'onginale è sempre l'origina¬ 
le. Ma per questo tipo di rico¬ 
struzione hanno bisogno di 
punti di riferimento fissi, in¬ 
somma di oggetti che abbia¬ 
no un forte valore estetico e 
siano mollo rappresentativi. 


L'obiettivo è documentare il 
più possibile il percorso della 
storia classica e, se nella col¬ 
lezione manca un ritratto di 
epxxa romana, ecco che fan¬ 
no del tutto per procurarselo». 
Uscendo dal museo per le 
strade,,<;li New,,york„jj;nilra.-- 
parte, non sì ipmnUmb co¬ 
lonne o capii 

cieli e la collezione é dinluito- 
avulsa, «autonoma» per usare 
questa parolina cosi impor¬ 
tante in questo dibattilo, da 
lutto il resto. Proviamo, inve¬ 
ce, a uscire da un museo ro¬ 
mano, Eccoci piombare in 
mezzo all'antica Roma: il Fo¬ 
ro, ì mercati di Traiano. le Ter¬ 
me, le statue. Un vero e pro¬ 
prio museo aU’aperto di sba¬ 
lorditiva bellezza. «E’ ovvio 
che per un nostro museo ar¬ 
cheologico l'obicttivo non 
può essere la ricostruzione da 
manuale o l’elemenlo esteti¬ 
co, anche perché lo dovrem¬ 
mo tenere a un livello artistico 
tale da non sfigurare rispetto 
aH'ambienle esterno. Una sfi¬ 
da praticamente impossibile. 

II fine di un museo archeolo¬ 
gico in Italia, allora, è quello 
di raccontare coerentemente 
la conoscenza di quel territo¬ 
rio, di quel monumento. La 
colonna Traiana. ad esempio, 
non ha da sé la struttura per 
raccontare se stessa. La storia, 
la didattica, la si deve trovare 
nel museo. E allora se sul terri¬ 
torio lavora la Sovrintendenza 
e se il museo archeologico è il 
risultalo dei lavori sul lerrìlo- 
rio, che senso ha creare due 
.sbutture indipendenti l'una 
dall’altra''» 

Che succederebbe del si¬ 
stema museale romano, una 
volta che fosse sganciato dalla 
Sovrintendenza che l’ha pro¬ 
gettato inserito in un quadro 
d'insieme della città antica? 
«Per noi il museo è il luogo do¬ 


ve si cerca di mantenere vivo 
l'afflusso della nuova docu¬ 
mentazione, un organismo in 
contìnua trasformazione, sen¬ 
sibile a quello che avviene nel 
sottosuolo, specchio delle ri¬ 
cerche e delle nuove scoper- 
.te.-.FIessibile, .ampliabile con 
sempre nuove sezioni nelle 
ridali llltBiraie un aspètto spe¬ 
cifico. Il nuovo sùtema mu¬ 
seale romano, dalle Terme di 
Diocleziono a palazzo Al- 
temps, a palazzo Massimo lo 
abbiamo pensalo cosi. Ur. in¬ 
sieme di itinerari e di rimandi 
dai luoghi della citUi antica al 
centri dove viene raccontata 
la sua storia. Ora abbiamo an¬ 
che alue idee: per il vecchio 
Arsenale pontificio vicino al 
San Michele, ad esempio. Un 
luogo per raccontare la storia 
del commercio nell'anlichilà. 
Il sulle rive del Tevere, grande 
via di comunicazione e di 
commercio. O per la Cripta 
Balbi, un’area a ridosso del 
Campidoglio dove vorremmo 
creare il laboratorio archeolo¬ 
gico terriloriale, che ci con¬ 
sentirebbe di eliminare dal 
museo le attivila di restauro, 
studio e ricerca, lasciandolo 
libero di dedicarsi alla comu¬ 
nicazione e alla divulgazio¬ 
ne». Insomma il museo ar¬ 
cheologico si presenta come 
il meno codificBbile, il più in 
movimento, una sorta di «mu¬ 
seo in progress» dove chi sì 
ferma perde colpi rispetto a 
quello che il sottosuolo conti¬ 
nua a regalarci continuamen¬ 
te. Una sorta di emanazione 
del lavoro della sovrintenden¬ 
za. Forse é per questo che gli 
archeologi hanno tanta paura 
a la.sciar tagliare quel cordone 
ombelicare. 

(Fine. CU altri articoli 
sono uxiti 
il IO, li 14 e il 23 agosto) 



È il Nord 
il 

‘ ricco 
musei 


M Roma é la capitale an¬ 
che dei musei, ne ha 129. 
I Fra le città sotto il m ilione di 

llIQrfQ abitanti troviamo in testa Fi- 

renzecon 81 luoghi espositi¬ 
vi.', vi. Siena guida la classifica 

più riCL»U delle città sotto I C( nlomila 

j. . abitanti, con 31 musei. I dati 

fil irti elaborati da Daniela Primi- 

ui iiiuovvi cerio offrono un quadro 

molto interessante della si¬ 
tuazione sul temono. Il 
Nord possiede il 50% dei musei, il centro il 31't, il s ad poco 
meno del 18%. Al primo posto c’é la Toscana, seguono la 
Lombardia e l'Emilia Romagna, mentre il Lazio si colloc.a al 
quarto posto. Se si rapp<Mt s il numero dei mu.sci con quello 
degli abitanti é l'Umbria a c onquistare il primo posto seguita 
dalle Marche e dalla Toscana. 

Le province riescono a tsnere aperto r82% dei musei, se¬ 
guono le RegionL,(S2,I>%), lo Stato (58,5%) i Comuni 
(56,3%). Il vero dla^tro è rappresentato dali"Jniversìtà : i 
suoi musei sono àpeib 26,9à> e spesso si tratta di laccoltc 

moltoimportantiperlostudio^larìcetoai'ij > 

La proprietà é per il 69% pubblica, per il 17%, privaita, per il 
13% della Chiesa. Le chiese .sono 95 mila. ri,5% statali e il 
2,3% private. Il resto, come è ovvio, sono di proprietà eccle¬ 
siastica. I musei più numerosi, infine, sono quelli di arte c ar¬ 
cheologia (46%) mentre quelli scientìfici sono il 18‘%. 


E Covatta 
propone: 
«Diamogli 
l’autonomia» 


■■ «Il museo non esi.ste» 
dice polemicamente Luigi 
Covatta, sottosiigrelario so¬ 
cialista ai Beni culturali, au¬ 
tore di un disegno di legge 
che vuole dare au'onomia 
ai musei. Non esiste jjerché 
dipende dalle Sovrinlen- 
denze. Essendo un ufficio 
dello Stato è sottoposto .alle 
regole della burocrazia :ita- 
tale, con tutte le conse¬ 
guenze. Non si possono vendere cataloghi, non si posso¬ 
no incassare denari da privati, non si possono prendere 
iniziative che non siano a iprovate dall'apparato centrale. 
Insomma sono più che le cose vietale che quelle ammes¬ 
se. Vediamo allora ì ptina salienti della sua proposta di 
legge. 

Autonomia. Viene concesse ad alcuni musei statali su 
proposta arrche della sovr ntendenza. Può essere revocala 
ogni due anni sulla base di criteri generali .slabii li da un 
decreto ministeriale. La savrinlendenza vigila sui lunjtio- 
namento e controlla die le norme siano rispett.ite. I di¬ 
pendenti avranno un trahamento diverso da quello dirgli 
altri uffici statali. I criteri verranno fissati dal governo. 

Supeimusd. Una speciale qualifica può essere attri¬ 
buita a musei di particolitre importanza, la cui direzione 
sarà affidala a un sovrintendente e a un comitato di quat¬ 
tro esperti di «altissima qualificazione», italiani c :>tranieri. 
La gestione dei superni usci può anche essere affidata «in 
via sperimentale e temixiranea» a una fondazione apposi¬ 
tamente costituita della qi tale possono far parte «enti pub¬ 
blici e privati», oppure a una fondazione culturale già rico¬ 
nosciuta. 


«Colloqui con la poesia», pubblicato dalla Eri, raccoglie gli interventi di poeti e critici contemporanei 


Racconti allegoria, metrica: questione di stili 


Il poeta 

Valentino Zelcheti 


Trasmessi da Radiouno nel 1987 
poi aggiornati, venti interventi 
sulle ultime tendenze della poesìa 
italiana. Un ritorno al «classico» 
e ai generi, ma non alFordine 


MARCO CAPORALI 


■1 In Colloqui con la poe¬ 
sia, volume appena pubbli¬ 
cato dalle edizioni Eri (lire 
20.000, pp.l83), compaiono 
una ventina di interventi di 
poeti e critici contempora¬ 
nei, con un'ampia prefazio¬ 
ne della curatrice del libro 
Isabella Vincenlini In larga 
parte trasmessi da Radiouno 
nel 1987, e in seguilo aggior¬ 
nati. gli scritti si soffermano. 


da angolature diverse e spes¬ 
so contrastanti, sulle ultime 
tendenze della poesia italia¬ 
na. Esempio vistoso di con¬ 
trapposizione, in cui spesso 
si trascura la qualità delle 
opere, ù la querelle tra i so¬ 
stenitori dì una scrittura «ma¬ 
terialistica», dliegorica e nar¬ 
rativa (tra cui Romano Lupe- 
rini e Mario Lunetta), e chi 
intende restituire al linguag¬ 


gio le sue valenze simboliche 
e ontologiche, fino al recupe¬ 
ro di un pensiero mitopoieti- 
co e di una funzione catarti¬ 
ca e divinatoria dell'opera. 
Se nel primo raggruppamen¬ 
to, che del resto é il solo a 
presentarsi come tale, convi¬ 
vono suggestioni «officìne- 
sche» e sperimentali, più va¬ 
riegata è la realtà del secon¬ 
do, sìa sotto il profilo degli 
ideali estetici che nella prassi 
creativa. Ad e.sempio non è 
assimilabile la ncerca sul tra¬ 
gico, e sul rapporto tra poe¬ 
sia e destino, nell’opera di 
Milo De Angelis, al ntomo al¬ 
le fonti mitologiche dei ro¬ 
mantici prospettato da Giu¬ 
seppe Conte. 

Naturalmente la polarizza¬ 
zione qui abbozzata non tie¬ 
ne conto del sostanziale poli- 
centrismo (si veda il dibattito 


aperto sul mensile «Poesia», 
di cui compaiono in appen¬ 
dice ai «Colloqui» i contribuiti 
di Gianni D'Elia, Roberto Ca¬ 
rili e Biancamaria Frabotta) 
della produzione poetica 
odierna, caratterizzata da 
un'estrema varietà di orienta¬ 
menti. Sia Valerio Magrelli 
che Maurizio Cucchi sottoli¬ 
neavano il p.roliferare di voci, 
e di linee ilivergenti, nell’at¬ 
tuale contingenza letteraria, 
definita da Roberto Mussapi 
di «risco|5erta deH’afferma- 
zione». Limitandosi a sugge¬ 
rire alcuni dati verificabili, 
senza pretese di bilanci e 
consuntivi, si può affermare 
che negli anni Ottanta si è as¬ 
sistito a una generale ripresa 
di stile, dopo un decennio in 
cui anche autori come Paso¬ 
lini ne condivisero la perdila. 
Nella tendenza diffusa, e al- 


l'origine reattiva nei confron¬ 
ti della neo-avangurudla, che 
la dell'autenticità il valore 
primario della scrittura, ride- 
linendo il rapporto tra espe¬ 
rienza e invenzione in obbe¬ 
dienza a un dettato interiore, 
.si innesta soprattutto in area 
romana una «poetica della 
chiarezza», relazionale e iro¬ 
nica, legata air«occasione» e 
.il quotidiano (da Renzo Pa¬ 
ris a Valentino Zeichen a 
Giorgio Manacorda). 

Con l'iiiotesi estetizzante 
di Conte, di Tomaso Kemeny 
e degli altri redattori delle « 19 
resi sulla vita della bellezza» 
(che m Colloqui sulla poesia 
figurano accanto alle oppo¬ 
ste «Tesi di Lecce»), il mito 
•ispira ad essere, in antìtesi 
.alia storia e alla cultura occi- 
dcnta'i, frutto incontaminato 
della stessa natura. Ma non 



limitabile a tate orizzonte è 
l'aspirazione alla classicità, 
come rinnovata urgenza di 
un «dire», di un discorso cl le 
argini il frammentismo e le 
forze centrifughe originate 
dalla crisi del moderno. La ri¬ 
formulazione dello spetti fk'o 
letterario può ridare vigore a 
uno scontro tra ragioni non 
episodiche, e alla ripieia 
non manieristica di un'idea 
progettuale. E sono proprio 
l'importanza del progetto, e 
la maggiore attenzione (ri¬ 
spetto agli anni Settanta) ;il- 
l’aspetto comunicativo (al 
dialogo e alla trasparenza) 
dell'esperienza poetica, al 
centro dell'intervento postu¬ 
mo dì Antonio Porta. 

Ripresa di stile, ossequio ai 
generi, riconoscibilità metri¬ 
ca, sono fenomeni non ridu¬ 
cibili al cosiddetto ntomo al¬ 


l’ordine. Basti pensare, a tito¬ 
lo d'esempio, che condizio¬ 
ne necessaria al siiper.imen- 
to della tecnica ermetica è il 
possesso di una s ntassi che 
ripristini i rapporti temporali 
e causali laddove l'oggetto 
appariva perentorio, immoti- 
vato. La virtù mediatrice del¬ 
la connessione impedisce la 
simultaneità degli eventi, il 
flash sinestetico, la non ga¬ 
ranzia dei significati. Così na¬ 
sce (o almeno può nascere) 
la vocazione al racconto alle¬ 
gorico, in luogo dell'anaiogia 
e della metafora assoluta. La 
disponibilità comunicativa, e 
l'effettiva insorgenza dell'ex- 
traletterario, nella pxxisia di 
Elio Pagliarani, siano lezioni 
fondamentali per evitare le 
secche deH’ipcrletterario, e 
del puro esercizio di .stile in 
CUI stresso si incaglia I esteti¬ 
ca deU'artificio, 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


Ottimismo 
sulla missione 
del satellite 
spaziale europeo 


Sulla missione del primo satellite europeo per l'osscrvozio- 
ne dell'ambiente terrestre, Eis-1, l’Agenzia Spaziale Europea 
(Esa) si è detta «fiduciosa ed ottimista per il futuro, vista l'ec¬ 
cezionale qualità delle prime immagini fomite dal radar ad 
apertura sintetica». Un’analisi dei primi dati con il loro uso 
operativo sarà presentata da un gmppo di esperti dcll’Esa, 
con a capo il direttore generale Jean Marie Luton, nei prossi¬ 
mi giorni al centro Esrin di Firascati. Durante la conferenza, 
inoltre, saranno illustrati i risultati pieliminari ottenuti in 
queste prime settimane di operazioni dall'Ers-1, messo In or¬ 
bita nel luglio scorso. Saranno presentate poi le foto inedite 
prodotte dal Sar, una sofisticata stmmentazione a bordo del 
satellite europeo. 
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In Qna Il governo cinese ha stanziffv 

nUUTO pr^enu 25 mlllaidi di lire) per finan- 

pCr difendere Zlare 11 programma quln- 

l’amhipnt» quennale (1991-1995) per 

I aiiiwiciitc la protezione deH’amblente. 

Il piano d’intervento è diviso 

In sei punti: purificazione e 
riutilizzazione delle risolse idriche, trattamento dei rifiuti so¬ 
lidi urbani, riciclaggio dei rifiuti solidi industriali, preserva¬ 
zione deH'ambiente, controllo delle piogge acide, studio 
delle modifiche climatiche. AiKhe se il paese è prevalente¬ 
mente agricolo, il problema dell'Inquinamento è molto gra¬ 
ve anche in Cina. Secondo dati ufficiali, lo scorso anno le in¬ 
dustrie hanno scaricalo nell'atmosfera 8.500 miliardi di me¬ 
tri cubi di gas (con un’aumento del 2.8 per cento rispetto al 
1989), circa quindici milioni di tonnellate di acido solfidrico 
e2Imillonldltonnellaledipolvere. . 


Rischia Un quarto delle specie vege- 

l’estinzione 

un quarto venti o trent'anni, a causa 

delle specie deirinquinamento e dell'u- 

indiscriminato che ne 
Veqetali fanno gu uomini. L'allarmo 

sul grave danno ecologico 
aU’orizzontc ò contenuto nel documento finale del simposio 
•Le piante, la salute e il progresso scientifico», promosso dal¬ 
l'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) e corKlusosi 
ieri a Kobe, in Giappone. Sollecitando 1 governi a prendere 
coscienza del pericolo cui 6 esposta la natura, il documento 
sottolinea che tra le specie vegetali minacciate di estinzione 
ne figurano circa 20.000 utilizzate soprattutto per scopi me¬ 
dicinali. 


Èinfase Ricercatori dell'Istituto olan- 

di propalazione "“L^irnLl: 

un vaccino stanno sperimentando un 

HAv la f Arha vaccino da iniettare alle lo- 

i u 'jhul monache del Mcdltetra- 
dei Mediterraneo neo, che possono essere 
sterminate dal morbillivirus 
che sta facendo strage tra i delfini. Lo ha dichiarato il profes¬ 
sor Albert Osterhaus, lo scienziato che ha Identificato il virus 
che causa la moria dei delfini nel Mediterraneo. Il ricercato¬ 
re ha precisato che gli esperimenti vengono condotti sulle 
foche monache delle Hawal. anch'esse come quelle medi- 
tenanee minacciate di estinzione. Vaccinare le foche mona¬ 
che mediterranee • cosi ha aggiunto Osterhaus - non sarà 
comunque faciie poiché campagne del genere sono difficili 
da condurre con animali selvatici. Le foche monache medi¬ 
terranee vivono nelle coste ioniche della Grecia e nelle vici¬ 
nanze della Sardegna. 


Dentro Toma a casa oggi, perfetta- 

11 iiAlmmio mente ristabilito, il ragazzo 

Il isv imwm; 

ma senza usare «pneumopatia bollosa», 

III—operalo luniedi all'Ospedale 
S.Carlo di Milano con una 
tecnica nuova, adottata per 
la prima volta in Europa nel 
campo della chirurgia toracica. Un nuovo strumento di fab¬ 
bricazione americana, una sorta di pistola capace di tagliare 
e contemporaneamente di «sparare» punti attraverso un tu¬ 
bicino sottile, ha consentito al chirurgo di eseguire l'inter¬ 
vento praticando solo due piccolissimi lori nel torace del pa¬ 
ziente: uno di un centimetro (attraverso il quale si può intro¬ 
durre una microtelecamera per vedere su un monitor la zo¬ 
na da operare), l’altro di 12 millimetri per introidurre lo stru¬ 
mento operatorio. Fino a lunedi questo intervento, che con¬ 
siste nella resezione e nell'asportazione di un segmento del 
polmone colpito da enfisema, avrebbe comportato l'apertu¬ 
ra del torace con un bisturi tradizionale e la divaricazione di 
due costole per consentire al chirurgo di arrivare fino al tes¬ 
suto malato. Con la nuova tecnica, detta di «videotoracoto- 
mia», per il paziente i rischi d’infezione sono nuili c il dolore 
quasi assente. 

MARIO AJILLO 


Secondo uno studioso francese 

Fu r«arbovirus» la causa 
della peste di Troia 


WB La storia della peste é 
gremita di stragi urbane e di 
enormi epidemie nelle campa¬ 
gne, di vittime celebri e di de¬ 
funti anonimi, di stupri e omi¬ 
cidi negli scantinati dei lazza¬ 
retti c di temficanti violenze 
contro gli untori per le strade 
delle città. E la ricerca scientifi¬ 
ca si è rivelata finora attenta e 
efficace nel ricostruire i vari 
aspetti di uno dei morbi più te¬ 
muti sulla scena dell'Europa 
del passato: la peste, appunto. 
Alcuni particolari, spesso im¬ 
portantissimi, owiamente an¬ 
cora sfuggono ai ricercatori. Su 
altri essenziali dettagli, invece, 
si è cercalo proprio recente¬ 
mente di far luce. E cosi, si è 
scoperto per esempio che la 
celebre e misteriosa peste che 
scoppio fra gli achei durante la 
guerra di Troia sarebbe stata 
cau-sata da un tipo di virus, 
chiamato «arboviius». E questo 
il principale risultalo dell'Inda¬ 
gine condotta da Charles Ca¬ 
stel, un virologo della scuola di 


_Le mille bizzarre attività di una biomolecola 

La serotonina è coinvolta anche nel processo del vomito 
Una scoperta che aiuterà i malati di cancro in terapia 


umore 


Strana e t>izzarra biomolecola, la serotonina. 
Coinvolta in mille attività: come messaggero d'u¬ 
more nel si:5tema nervoso centrale, come ormone 
nei sistemi periferici. Persino nel processo di vo¬ 
mito. Un meccanismo complesso, che è stato 
compreso di recente. Cosi ora sarà forse possibile 
aiutare con un farmaco gli ammalati di cancro 
sottofjosti a terapie che causano vomito. 


OIANCARLO ANOILONI 
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MI È ipertenslva o ipotensi- 
va? Che cosa la induce, con II 
cambiare delle condizioni, a 
mutare azione e funzione, 
bloccando a volle determinati 
recettori oppure stimolandone 
altri? Perché è co.sI diffusa in 
natura, dall'ananas alle frago¬ 
le, ai pomodori, da molti ani¬ 
mali inferiori ai vertebrati; c 
poi nell'uomo, nelle piastrine 
del suo sangue, nel tratto ga- 
slro-intestlnale. In neuroni del 
sistema nervoso centrale c di 
quello periferico, e in alcune 
cellule endocrine? Insomma, 
perché la serotonina è cosi 
bizzarra e imprevedibile? 

La storia di questo neurotra- 
smcttllore è lunga e singolare. 
E stato anche chiamato ente- 
roammina, va.socostrittina sie¬ 
rica o trombocitina, quasi ad 
ingannare, nel profilo diverso 
che di volta in volta mostrava, 
gli stuoli di riccr.'atori che se 
ne sono occupati, ad iniziare 
da Vittorio Erspamerche sul fi¬ 
nire degli anni Quaranta l'ha 
isolato. Oggi si ritiene, quanto 
meno, chcTa serotonina sia un 
mezzo di trasmissione neuro- 
umorale della cellula nen/osa 
e che le sue funzioni siano 
coinvolte nella percezione del 
dolore e nella regolazione del 
sonno, dell'appeuto, dell'alfet- 
tMta, del tono deU'umore, del¬ 
l'attività sessuale, della termo¬ 
regolazione e di altro ancora. 

Non poco, come si vede, e 
niente di poco complesso. Ab¬ 
bastanza, comunque, per far 
drizzare le orecchie di una 
composita pattuglia di ricerca¬ 
tori anglo.sas3oni messi sulla 
strada di un quesito intelligen¬ 
te da risolvere: r«anomalia» 
della serotoina, il suo sfuggen¬ 
te gioco delle parti, fatto di Ini¬ 
bizioni e di stimoli, sul filo di 
agonismi e di antagonismi non 
misurati oppure non ben deci¬ 
frati. 

Tutto Inizio sedici anni la. E 
quella pattuglia di curiosi, dal 
fiuto scientllico Infallibile, ha 
messo a segno una linea di ri- 
' cerca farmacologica, per cosi 
dire «recettori ale», che ha del¬ 
l'Incredibile per la sua prolifici¬ 
tà e per la rapidità con cui pro¬ 
spetta nuovi, inattesi traguardi 
terapeutici. 

Sarà pure questione di «se- 
rendipity», di qucH'apparcnte 
attitudine, cioè, a fare fortuna¬ 
te, accidentali scoperte: ma é 
un fatto che questa linea di ri¬ 
cerca, partita a metà degli anni 
Settanta come un'indagine a 
tutto campo, senza uno scopo 
preciso, se non quello di tenta¬ 
re una ricomposizione degli 
spaisi tasselli farmacologici 
della .serotonina, va produccn- 
do ora, o promette di produrre, 
molecole «a ca.scata» (una é 
già divenuta un farmaco antie- 
mlcranico estremamente po¬ 
tente c selettivo) che - proprio 


per l'ampia distribuzione della 
serolonina stessa nel nostro 
organismo - potranno svolge¬ 
re un ruolo iin|>ortante in aree 
diverse eppure decisive, come 
Il sistema nervoso centrale c il 
sistema cardiovascolare. Ma 
fermiamoci, per ora. ad uno 
dei primi capitoli di questa sto¬ 
ria che si allarga a ventaglio. 

Nel ricomporre le tes,sere del 
«serotonina-game», 1 ricercato¬ 
ri hanno avuto dalla loro un in¬ 
solito animale da esperimento. 
Il furetto, che nella domesticità 
é destinalo quasi esclusiva- 
mente alla caccia dei conigli. 
Improvvisamente per sé, il fu- 
relto, oltre a scovare conigli, 
gode di un nobile requisito; é 
uno dei pochi animali che ha 
la capacità di vomitare - l'atto 
del vomitare si chiama emesi - 
con la stessa facilità con cui lo 
fa la specie umana. E anche 
qui Interviene la serotonina, la 
cui cessione da parte di deter¬ 
minate cellule della mucosa 
gastrointestinale, dette cellule 
cnterocromaffini, provoca, at¬ 
traverso segnali al cervello, il 
riflesso del vomito. Un aito che 
se. nel patrimonio costitutivo 
della nostra specie, vuole ave¬ 
re una funzione «utilitaristica», 
lierché consente all'organi¬ 
smo di espellere, se necessa¬ 
rio, elementi tossici o comun¬ 
que dannosi, ben diverso rilie¬ 
vo assume. Invece, quando in¬ 
tervengono gravi alterazioni fi- 
slopatologicnc, come quelle 
provocate dalle terapie antitu¬ 
morali: chemioterapia e radio¬ 
terapia. 

Perche nausea o vomito so¬ 
no tristi compagni degli am¬ 
malati di cancro. Compagni 
che non lasciano pausa, che 
rendono esausti, che induco¬ 
no non di rado alla resa: tanto 
che una voce, che viene dal 
mondo del dólore, racconta: 
«Con la prima ondata di nau¬ 
sea nella giornata, non sai più 
se voler seguitare a vivere o se 
sia meglio morire». Il proble¬ 
ma, nella sua durezza, é noto. 
Riguarda pazienti costretti a re¬ 
carsi ripetutamente in ospeda¬ 
le. a volte per diversi mesi, ben 
sapendo ogni volta che il trat¬ 
tamento con farmaci antibla¬ 
stici. cui verranno sottoposti, li 
sconvolgerà fino allo stremo 
con attacchi di nausea c di vo¬ 
mito. C'è chi inizia a star male 
il giorno prima; chi è collo dal 
panico solo alla vista di un ago 
o di un’inlermiera; e ci sono 
quelli che hanno episodi di vo¬ 
mito ritardato, che è un feno¬ 
meno che pud soprj^giungere 
anche alcuni giorni dopo la 
somministrazione di antiblasti¬ 
ci. E le cose non cambiano 
con la radioterapia, perché, 
dovendo essere eseguila quoti¬ 
dianamente, spesso per diver¬ 
se settimane, essa finisce per 


r 









Disegno di Mitra DIvshali 


cronicizzare il problema della 
nausea e del vomito. 

Cosi, molli ammalati desi¬ 
stono, interrompono per non 
soffnre troppo, mettendo a re¬ 
pentaglio le eventuali possibili¬ 
tà che hanno di miglioramento 
o, semmai, di guarigione; op¬ 
pure ben sapendo a quali tor¬ 
menti sarebbero destinati ad 
andare incontro, non iniziano 
neppure la cura. 

Il mondo dell'oncologia cll¬ 
nica ha miglioralo, a questo ri¬ 
guardo. la sua sensibilità. Dice 
il direttore scientifico dcU’Isli- 
tulo nazionale p>cr la ricerca 
sul cancro, di Genova, Leonar¬ 
do Santi; «Fin dagli inizi della 
terapia antitumorale, in gene¬ 
rale, e della chemioterapia, in 
particolare, rattenzionc del 
medico é stata sempre rivolta, 
prima di tutto, alla progressio¬ 
ne cella malattia, quindi alla 
sopravvivenza del paziente, e 
alla prevenzione di eventuali 
conseguenze, potenzialmente 
grav. derivanti dal trattamento 
antiblastico; mielodepiessio- 
ne, pia.strinopcnia, immuno- 
depiessione e infezioni da ger¬ 
mi opportunisti. Da alcuni an¬ 
ni, iierO, gli oncologi vanno 
prestando maggiore attenzio¬ 


ne non solo alla malattia neo- 
plastica, in quanto tale, ma an¬ 
che a tutti quegli aspetti che ri¬ 
guardano la vita del malato: un 
suo accettabile benessere fisi¬ 
co, ma anche psichico e socia¬ 
le». 

In effetti, ci si è trovati di 
fronte ad una strettoia. Mentre, 
da un tato, la ricerca, a livelli 
intensissimi, ha portalo a nuo¬ 
vi chemioterapici sempre più 
pesanti da as.sumeie, a causa 
degli effetti collaterali dovuti 
ad una tossicità non di tipo se¬ 
lettivo (perché va a colpite, in- 
diffetentemente, sia le cellule 
neoplastiche, sia quelle sane 
dell’oiganismo): dall’altro, 

non si 0 stati in grado, negli ul¬ 
timi anni, di fronteggiare con 
efficacia proprio quegli effetti 
collaterali che cosi vistosa- 
mcnlc si mostravano. Basta 
pensare, per rimanere al pro¬ 
blema della nausea c del vo¬ 
mito prodotti da antiblastici, 
che alcuni degli antiemetici 
usati, pur rispondendo solo in 
parte (a volte per nulla), pos¬ 
sono comunque provocare, tra 
l'altro, effetti neurologici o rea¬ 
zioni exIrapiramidaTi. come 
agitazione, tremori, torcicolli, 
movimenti inconsulti, crisi 


oculogire, in cui i globi oculari 
restano fissi in una posizione 
per minuti o per ore. 

Ma qui toma in campo (e 
d'aiuto) la serotonina. Gli on¬ 
cologi parlano con entusiasmo 
di un nuovo antiemetico, anta¬ 
gonista della serolonina, l’on- 
daasenUon, estremamente se¬ 
lettivo (perché un farmaco «re- 
cettoriale»), di elevata effica¬ 
cia clinica e di ottima tollerabi¬ 
lità (quindi, indicalo per pa¬ 
zienti più sensibili, quali le 
donne e in genere i giovani). Il 
rilievo che essi fanno, poi. è 
che, protcr disporre di un antie¬ 
metico efficace e privo di im¬ 
portanti controindicazioni, 
non solo rende molto meno 
penosa una terapia antiblasti¬ 
ca pur pesante, ma consente 
al paziente di soltoporvisi con 
continuità, dall'inizio alla fine, 
con più forza, perché non de¬ 
fedato, sfinito a causa del vo¬ 
mito ininterrotto, con più resi¬ 
stenza verso i tanti farmaci che 
è comunque costretto ad assu¬ 
mere: in definitiva, con la spe¬ 
ranza di più anni di vita davan¬ 
ti a sé. 

Tant’è che iì Journal of Clini- 
cal Oncology. la più autorevole 
rivista intemazionale di onco¬ 


logia, riferisce che. in provi'c i¬ 
niche, l’ondansetion, associ.»- 
lo ad un altro antiemelic ci, ha 
evitato del tutto, nel 91 per 
cento dei casi, gli attacchi di 
nausea c di vomito; e che, 
quanto maggiore é stata la sua 
«copertura» durante il q.itta- 
menlo antiblastico, tanto mo¬ 
no si è verificato il fenomeno 
del vomito ritardalo. 

Esce, dunque, da una 'vlret- 
toia paralizzante l'oncologia 
clinica? Se è davvero cosi, non 
c’è dubbio che una bella letta 
di merito va a quella pattuglia 
intelligente, che si è presa la 
briga di indagare sulle tante 
«bizzarrie» della serotonina, 
che. se nel cervello si comtior- 
ta come un neurotrasmettiic ire, 
in periferia - a quanto sembra 
- preferisce agire, invece, co¬ 
me ormone locate. E cos che 
esplica una serie di azioni sulla 
motilità e sulla secrezioni' aci¬ 
da dello stomaco, e sulla ;>eri- 
slalsi intestinale, facendosi poi 
trasportare dalle pia-ii nnc. 
principalmente, in quei le ssiili 
sui quali agisce. 

Ciò che accade in una vi'> 
lenta reazione emetica ag i an¬ 
tiblastici, si può allora ri. naiu- 
mere cosi. I farmaci anti:iim'> 


rali (come pure le radiazioni) 
danneggiano la mucosa ga¬ 
strointestinale. provocando, ' 
da parte delle cellule enlero- 
cromalfini, il rilascio di seroto¬ 
nina. Questa stimola particola¬ 
ri recettori, detti di tipo 3, che si 
trovano su alcune terminazio¬ 
ni nervose periferi :hc e centra¬ 
li. Sono recctioii particolar- 
menlc presenti nell'area poste¬ 
riore deirencefalc. nelle adia¬ 
cenze del Centro i lei vomito, in , 
una zona lunzio rate definita 
come Chemorcccptor trigger 
zone (Ctz), e a Inolio delle af- 
ferenze vagali del tratto ga¬ 
strointestinale. 

1 recetton di tipo 3. così atti¬ 
vati. trasmettono i segnali ad 
un gruppo di cellule siaccializ- 
zate. vicine al Certro del vomi¬ 
to. Gli impuis che ne denvano. 
determinano la contrazione 
dei muscoli addominali e re¬ 
spiratori, pro'vocando il nlleso 
del vomito. 

Tutto sta a bloccare i recet¬ 
tori di tipo 3. mediante l’uso di ' 
antagonisti specifici, come 
l'ondansetroii, impedendo co¬ 
si alla serotonina di chiudere il 
circolo. Nei primi capitoli del 
«serotonina-game- il segreto è 
qui. Vedremo nei prosi,imi. 


La nuova iniziativa di Mountain Wildemess per salvare il Tetto d’Europa dal cemento: un appello su cartolina 

«n Monte Bianco diventi parco», firmato Cossiga 


medicina di Brest. Secondo lo 
studioso, r«arbovirus» della pe¬ 
ste di Troia sarebbe stato re¬ 
sponsabile delle cosiddette 
«zoonosi», malattie che colpi¬ 
scono sia gli uomini che gli 
animali. La tesi di Castel - della 
quale ancora non si cono.sco- 
no i particolari - sarebbe suf¬ 
fragata dal latto che l'epide¬ 
mia scoppiata tra gli achei fu 
breve e letale e colpi in parti¬ 
colare cani c muli: tutte carat¬ 
teristiche delle epidemie di 
«zoonosi». 

Al mondo sono conosciuti cir¬ 
ca 550 «arbovirus». alcuni dei 
quali diffusi dalle zanzare, .spe¬ 
cie nel bacino del Mediterra¬ 
neo e in Medio Oriente. Fra te 
malattie causate da questi vi¬ 
rus ci sono la «febbre della Kilt 
Valley (individuata per la pri¬ 
ma volta neH’omonima locali¬ 
tà del Kenia) e l'iniezione vira¬ 
le del Nilo occidentale, che 
aveva colpito negli scorsi anni 
soprattutto gli abitanti dei 
campi profughi in Israele. 


Ventimila cartoline, forse 30.000. Su un lato, un di¬ 
segno firmato Forattini che recita «Una montagna di 
cartoline per il Parco del Monte Bianco». Sul retro, 
un appello ai ministri per l’Ambiente italiano e fran¬ 
cese perché la proposta non venga abbandonata. 
Tra i firmatari, cittadini italiani, francesi e svizzeri e 
perfino il presidente Cossiga. A Courmayeur la pre¬ 
sentazione del progetto degli ambientalisti. 


FABRIZIO ARDITO 


H Nata nel 1986, l’idea di 
un Parco intemazionale che 
protegga il letto d'Europa ha 
fatto in pochi anni grandi (ras- 
si in avanti. Dopo le prime pe¬ 
tizioni di principio, lo scalpo¬ 
re destato dall'occupazione 
simbolica della funivia dei 
ghiacciai - che traversa il 
massiccio - da parte di noti al¬ 
pinisti Ira cui Messner, Gogna 
e Pìola riuscì a penetrare rapi¬ 
damente nelle stanze del po¬ 
tere politico. A Locamo, nel 
1988, i ministri deH’Ambiente 
italiano, Irancese e svizzero si 


accordarono suH’opportunltà 
di studiare a fondo la questio¬ 
ne. Un anno dojxi la sperico¬ 
lala provocazione degli alpi¬ 
nisti più famosi, l'Associazio¬ 
ne Mountain Wlldeness orga¬ 
nizzò un nuovo «assalto» al 
Monte Bianco. Centinaia di 
persone scrìs.sero con i loro 
corpi, allineati sul ghiaccio 
della Vallèe Bianche le parole 
•Pour le Pare». NeU'ottobre 
dello scorso anno, infine, i re¬ 
sponsabili ambientali delle tre 
nazioni interessate diedero 
tempo un anno alle comunità 


locali per preparare le loro 
pro|>oste riguardo alla struttu¬ 
razione della futura area pro¬ 
tetta. 

Una storia a lieto line, dun¬ 
que’ Purtroppo, sembra di no. 
Infatti, nello scorso giugno, il 
Monte Bianco scomparve mi¬ 
steriosamente dalla legge 
quadro sul parchi e le aree 
protette, approvata dalla Ca¬ 
mera e rinviala al Senato. Og¬ 
gi, a tre anni dalla prima ma¬ 
nifestazione. Mountain Wil¬ 
demess ha scelto la via delle 
cartoline che verranno conse¬ 
gnate ai destinatari nel mese 
di ottobre, teorica scadenza 
del periodo di studio prelimi¬ 
nare. «Il Parco intemazionale 
del .Monte Bianco è più di una 
sirmplice area proietta, è un 
simbolo». Per Carlo Alberto Pi- 
nelli, coordinatore dell’asso¬ 
ciazione ambientalista, que¬ 
sta idea è qua.si un'utopia. Tre 
nazioni - di cui una. per usare 
un bruito termine o^i mollo 
in voga, «extracomunitaria» - 
unite per proteggere la più al¬ 


la montagna del continente, 
che (lotrebbe divenire «un 
santuario dedicato alla ricer¬ 
ca, all’alpinismo, alla medita¬ 
zione». E, oltre a questo, un li¬ 
mile ben preciso allo sviluppo 
turìstico «a tutti i costi» che ri- 
.schia di distruggere per sem¬ 
pre una delle zone montuose 
più amale del mondo. Le as¬ 
sociazioni ambienlali.>le, di 
fronte ai fatti di questi ultimi 
me.si. hanno sentilo puzza di 
bruciato. Nel corso di un in¬ 
contro a Evian, nello scorso 
giugno, Wwf, Lega ambiente, 
Italia nostra. Mountain Wil¬ 
demess, Greenpreace e le loro 
sorelle d’oltralpe hanno riba¬ 
dito che il Parco va fatto. Ed 
hanno inizialo uno studio 
indipendente e propositivo - 
sull'assetto futuro della zona. 
Qui, come altrove, la parola 
magica è «zonizzazione». Nel 
corso della presentazione del¬ 
l'idea di parco, avvenuta i" 
una affollata serata d'agosto a 
Courmayeur, l'architetto Jac- 


cod non ha avuto dubbi. 
«Ogni Parco è figlio della sua 
epoca. Cosi, se Gran Paradiso, 
Abmzzo e Slelvio soffrono an¬ 
cora oggi per le loro intenzio¬ 
ni d’oiTgine - che erano solo 
di proteggere la fauna in un 
ambiente spiccatamente con¬ 
tadino - oggi il nostro proget¬ 
to deve tener conto della real¬ 
tà della zona. 11 Monte Bianco 
è unico sotto vari punti di vi¬ 
sta. La storia dell’alpinismo si 
è fatta in gran parte sulle sue 
rocce. Poi, nella zona sono 
presenti quasi tutte le specie 
animali e vegetali più impor¬ 
tanti delle Alpi. Infine, il pae¬ 
saggio è stato modellato pro¬ 
fondamente nel corso dei se¬ 
coli ed un parco fatto qui, al 
confine di tre nazioni, avreb¬ 
be una valenza simbolica 
mollo forte». 

Alla pro(X)sta degli ambien¬ 
talisti, come al solilo, si oppo¬ 
ne un fronte eterogeneo unifi¬ 
calo solo dalla paura dei di¬ 
vieti. Nel corso del dibattito, 
un rappresentante dell'azien¬ 


da di soggiorno è arrivati) ad¬ 
dirittura ad ipotizzare un fron¬ 
te unito di rifiuto dei pirchi 
che, partendo dall’Etna, rag¬ 
giunga la Val d'Ao.sta. «H Par¬ 
co andrebbe diviso in tre asce 
ben diverse», ha spiegale .lac- 
cod. «La prima linalizza.;i alla 
conservazione deirambienle 
naturale e, ove neccssarC', al 
ripristino vero e proprie delle 
condizioni originarie. Li .se¬ 
conda fa.scia dovrebbe nire 
alla protezione della nauira la 
dife.sa delle tradizioni e ilclla 
cultura agricola e pasuirale, 
incentivando l’uso di p.ix-oli, 
alpeggi ed allevamento. 1,'u li¬ 
ma area, quella dei fonde valle 
fortemente modificati dai 
paesi, dovrebbe avere come 
parola d'ordine lo svihippo 
compatibile con rambiontc 
naturale. Qui. in parole jioie- 
re, si tratterebbe di fil uare 
una pianificazione urbeni.sti- 
ca .severa e di cercare ili in¬ 
centivare modelli di sv I jp|X) 
diversi da quelli attuali». 


Intanto, la scadenza di otto¬ 
bre si avvicina e, sulla zona, 
grava una minaccia ben più 
grave. Infatti, la costruzione 
della nuov,j auto-ilrad.» si avvi¬ 
cina decisamen e al Monte 
Bianco, e si parla da anni di 
raddoppio del ir; foro stradale 
che attraver>a il massiccio I 
rappresentanti delle associa¬ 
zioni ambientaliste hanno 
chiesto una prec sa valutazio¬ 
ne di impatto ambientale (ter 
le nuove opere I che si atten¬ 
da, prima di dare il via alte ru¬ 
spe, di conoscere meglio la 
proposta, avanz.ila negli ulti¬ 
mi mesi, di un r.iddoppio del 
traforo a «livello i li ba.se». Cioè 
di realizzare si in nuovo tun¬ 
nel, ma a quote | iù ba.s.sc. evi¬ 
tando cosi un II ngo tratto di 
aulostrada che .‘arebbe disa¬ 
stroso per l'alta V alle d'Aosta. 

La tecnologia - ed è il tun¬ 
nel sotto la Manica a dimo- 
.strarlo -- è a pori ala di mano 
Resta da vedere se la potente 
lobby del cenienlo e del «turi¬ 
smo» nusctrà a s[ untarla. 
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«Io, Vito e tutti gli altri 

Amo il mio film 

bello come uno scarrafone» 


ANTONIO CAPUANO 


■i Qucfto è U tuo primo 
film. Come è andata? 

È U mio primo fiim. £ andata. I 
fantasmi che ci avevano co¬ 
struiti davanti, noi a quelli ce li 
siamo fatti amici, hanno gio¬ 
calo con noi. Produttivamente 
è stata una vittoria netta: 2-0! 
Produttivamente. Poi se il lilm 
fa schifo, questo è un altro 
paio di maniche. Spero che la 
prossima volta avranno meno 
problemi ad ascoltarci. Sai 
che mi disse un produttore 
che non faccio nome? Mi dis¬ 
se, Capuano, scenda con i 
piedi per terra! Ma come, io 
pensai, uno fa tanto, fa sforzi 
disperali per alzarsi un poco... 
poco. 

AdcMO che U film è fluito, 

che rapporto hai eoo emoT 

Lo guardo e mi accorgo che è 
uno scarrafone. Ma ogni scar¬ 
rafone è bello per la sua 
mamma. Allora è meglio che 
mi sto zitto, se no faccio debi¬ 
li. 

Odi Vito? 

Un bambino come un altro. 
Uno dei tanti. Ha delle ma¬ 
gliette. gli piacciono le scarpe 


di gomma, ogni tanto si lacca 
i capelli, spende molti soldi ai 
videogames. Sorride poco. E 
crescerà. Cambierà voce. Di¬ 
venterà più allo, se prima non 
lo fanno fuori. Il mondo è pe¬ 
ricoloso. 

Coiaèrinfanzla? 

£ quando uno ride, gioca, 
sfotte, fa i fischi, le pernac¬ 
chie, sputa dal balconi e dice 
che piovo. Se ne strafotte di 
leggere i giornali, toglie le se¬ 
die da sotto il culo. Fa sempre 
tutto il contrario. Cioè si diver¬ 
te. L'infanzia è una cosa seria. 
La odiano. 

In che rapporto stai tu col 

mondo? 

Come il mio film, da scarrafo- 
ne. Ma lo scarrafone non è so¬ 
lo. Ci sono tutte le mamme e 
poi ci sono miliardi di fratelli 
scarraloni neri neri, che non 
sono pupazzetti con la molla 
che gli fate fare quello che vo¬ 
lete voi. e dove lo mettete là lo 
trovate. Come voi sono vivi, e 
se tenete lo stomaco debole, 
curatevi, ma se non vi siete già 
scordati di Franz K. guardateci 
con un po' di tenerezza. 


SPEnACOLI 


Verso Venezia. Due registi, due modi di vedere il mondo 
con gli occhi dei bambini. Antonio Capuano racconta 
in un’«auto-intervista» la Napoli violenta della sua opera prima 
Silvano Agosti parla deirautobiografìco «Uova di garofano» 

Al Lido d’infanzia 



Venezia, meno 5. Martedì prossimo inizia la Mo¬ 
stra del cinema, una Mostra che - l’abbiamo già 
detto, ve lo ripeteremo lino alla nausea - sarà 
particolarmente significativa per il cinema italia¬ 
no, presente sul Lido in forze fra concorso, fuori 
concorso. Settimana della critica e Mattinate. 
Dopo l’articolo di Guido Chiesa sul Caso Martel¬ 
lo, pubblicato alcuni giorni fa, continuiamo a 
dare la parola ad alcuni dei nostri registi. Con 
un’intervista a Silvano Agosti, autore di Uova di 
garofano, che sarà presentalo alle Mattinate. E 
con una «auto-intervista» scritta appositamente 
per l'Unità da Antonio Capuano, regista di Vito e 
gli altri (unico titolo italiano selezionato per la 
Settimana della critica riservata alle opere pri¬ 
me) che ha preferito scriversi da sé sia le rispo¬ 
ste, sia, soprattutto, le domande. Capuano, tra 
l’altro, aprirà il programma della Settimana, pre¬ 
sentando Vito e gli altri già il 4 settembre. Sono 
due film che propongono uno sguardo «infanti¬ 
le» sul mondo; Agosti rievoca infatti le proprie 
memorie di fanciullo immerso nella cruda realtà 
della guerra e della repubblica di Salò, Capuano 
si cala invece nella Napoli di oggi mettendo in 
scena le vite violente di alcuni bambini votati, 
sin dall’infanzia, alla delinquenza (Vito e, ap¬ 
punto, i suoi amici, «gli altri»). 


Come vedi U dnema che ri 
faoggllnltrila? 

Lo vedo buono. Ottimi pro¬ 
dotti di Inggitoria. Frittatine, 
palle dì riso, pizzette, crostini, 
panzarotti, oppure: pizzette, 
palle di riso, panzarotti, fritta- 
tinc, crostini, oppure: crostini, 
pizzette. frittatine, panzarotti, 
palle di riso, eccetera. 

Che cow è U cinema? 

Un modo per comunicare. Al¬ 
la fine perù, non c'è più pelli¬ 
cola, fotografia, sonoro, il p.p. 
delle mani, il carrello orizzon¬ 
tale, Tutto sparisce: c'è un 
corpo vivo che vuole qualcosa 
da te. Sei disposto a darglielo? 
Che differenza c'è tra In vita 
eia vita a cinema? 

Penso che la vita a cinema sia 
più uguale alla vita che la vita 
vera. Più diretta, dinamica. 
Non si distrae. Non si disper¬ 
de. Ci riconosciamo più in 
questa, che ognuno di noi nel¬ 
la vita propria. Non ci sono 
mai pieghe noiose. La vita 
reale è troppo realistica. Quin¬ 
di è falsa. La vita a cinema è 
sintetica, compatta. Quindi è 
vera. 

Qualche nome di autore ci¬ 


nematografico a cui ti acnti 
In quokne modo legato. 

lo sono in debito con tutto il 
cinema che fio visto. E poi 
sempre quello che vedo mi in¬ 
fluenza. Una sosta airautogrill 
con la fila alla cassa. La tazzi¬ 
na del caffè, il pieno dal ben¬ 
zinaio, la luce tratteggiata del 
treno in corsa e continua 
quando è fermo, i turi.sti spar¬ 
pagliali. Il p.p. di Gorbaciov 
stanco. Il p.p.p. del muro 
mentre passeggi. Il cinema 
c'è. Tutti gli autori sono qua. 
anche quelli che verranno. 

Che cosa è il silenzio? 
Quando cade il pennello e 
non fa rumore perché c'è la 
moquette. E tu dici, silenzio. 

Si gira. Il tuffo. 

Cosa è il sogno? 

£latv. 

Guardila tv? 

La odio, la tv! È una roba che 
mi condiziona troppo. Guar¬ 
do tutto ciò che trasmette. Mi 
affascina pure quando frigge. 
La sua luce... non ne parlia¬ 
mo. Quando è accesa, mi at¬ 
trae, mi perdo, mi succhia 
proprio il sangue. Se la guar¬ 
do per troppo tempo, sempre 


■■CORDOBA (Argentina). 
Ndia srelta delle canzoni che 
compongono il suo repertorio, 
c’è rtntrazlone di mandare del 
meaiaggi predai al pubblico, 
oppure sono scelte legate solo 
alauogurioorigustopreaum- 
blle di chi viene ad ascoltaiia? 

É da tanto tempro ormai che 
canto solamente ciò che ho 
voglia di cantare. Sono com¬ 
pletamente libera, senza un 
partito pxrlitico, nè l'ho mai 
avuto, che mi dicesse cosa do¬ 
vevo cantare. Sono una «sini¬ 
stra alla denva», una surda 
(modo dispregiativo con cui 
vengono chiamali i militanti 
rlella sinistra in Argentina, 
ndr.) alla deriva. Ho sempre 
detto ai giornalisti argentini 
che sì è lìberi solamente quan¬ 
do si può cantare quello che si 
vuole, senza che nessuno si 
permetta di gridare dalia pla¬ 


tea che se non canto una certa 
canzone sono una «traditrice». 
Per questo sento Pamore della 
gente quando canto. 

Quindi, quando nel concer¬ 
to di Cordoba ha cantato Re- 
trato, Hasta la victoria. Can¬ 
to a nil America c altre, non 
aveva messaggi da dare? 

No, nessun messaggio Sono 
canzoni che si mettono in un 
recital, molto belle e che han¬ 
no significato molto prer la no¬ 
stra stona. Come Hasta la uicto- 
ria, che è un omaggio a Che 
Guevara: nessuno sa che il co¬ 
mandante Ramòn era il nome 
boliviano del Che. Sono can¬ 
zoni intimistc, come quelle da 
ostena. che raccontano della 
solitudine dell'uomo c della 
donna quando camminano 
nella notte. Anzi, solo dcll'uo- 
mo, pierché le donne non van¬ 
no di notte in giro nelle osterie. 


È giunta al quarto anno la rassegna 
«Canzone d’autrice», promo.ssa dal 
Club Tenco, che si svolgerà domani e 
dopodomani al Teatro Romano di Ve¬ 
rona. Nina Simone, il coro delle Voix 
Bulgares, Mercedes Sosa e Pietra Mon- 
tercorvino sono le star della prima se¬ 
rata. Sabato invece sfilano Ute Lem- 


se non con il manto. 

Il tuo modo di cantare non è 
aolo molto profetsionale; 
pare che senta con molto 
amore e commozione ogni 
brano che canta. «Craclas a 
la vida» per lei rappresenta 
anche questo? 

La vita mi ha dato tutto; l'amo¬ 
re della gente, il saper ridere e 
piangere. Sapere perchè nero 


QIUUANO MALINVERNO 

è nero e il bianco è bianco; e 
nell'amore e nella verità è cosi, 
non esistono colori intermedi. 
Credo che quando si canta 
Gracios a la uida si devo utiliz¬ 
zare sempre qualche ricordo 
per rianimare il fuoco, per non 
cadere nella monotonia, Cio- 
nostante, per me questa can¬ 
zono va mollo più in là. Quan¬ 
do hanno sepolto il premier 
svedese Olof Palmo la gente 



«Le menzogne di Salò 

nellamemoria 

di lih padre voltagabbana» 


muoio dissanguato. 

Che cosa è il futuro? 

È Vito da oggi in poi. Quello 
che riiventerà. quello è il futu¬ 
ro. E anche il prossimo scatto 
istat, il giornale di domani, i 
debiti. Un altro paio di scarpe, 
i-a crepa nel muro che si allar¬ 
ga. Bisogna tenere il coltello 
sempre Ira i denti, ma ogni 
tanto mica .sci sempre Tar- 
zan? 

TI piace raccontare? 

Mi piace di più cantare. 

Cosa è la violenza? 

Un bisogno di comunicare. 
Disperalo. Mollo sottile. Intro¬ 
verso. DI chi si sente perduto e 
non riesce più a sorridere. £ 
un casino. C'è parecchio 
amore in alcuni aspetti della 
violenza. No? Ho detto una 
cazzala"’ 

C’è qualcosa che faresti an¬ 
cora? 

SI, Rinascete a Napoli. 

E qualcosa che non faresti 
mtii più? 

Vedere un film di Pupi A. 

Che tempo farà? 

Bello. 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA. «Quella dell'uovo 
di garofano è una leggenda 
che si narrava in tempo di 
guerra ai bambini. Si tratta di 
un uovo magico, piccolissimo, 
che è possibile trovare solo al 
tramonlo. Se lo si mette sotto il 
cuscino i sogni, tutti i sogni di¬ 
ventano veri». Silvano Agosti, 
l'uovo di garofano, deve averlo 
trovato. Perché il suo sogno di 
ritrovare l'inlanzia si è realizza¬ 
to. E oltre all'infanzia Agosti ha 
ritrovalo la casa di campagna, 
nei pressi di Brescia, dove lui e 
la sua famiglia erano sfollati 
durante la guerra. «Le memo¬ 
rie di quel pcnodo, dai 6 ai 7 
anni (Agosti è del '38. ndr), 
sono sempre rimaste sommer¬ 
se dentro di me, ma qualche 
anno la sono riemerse in mo¬ 
do irrefrenabile. Non ho sapu¬ 
to resistere alla tentazione di 
vedere se quella casa era an¬ 
cora in piedi... e l'ho ritrovata, 
diroccata (era rimasta vuota 
per 42 anni) ma ancora con i 
"segni" di quel tempo. I caval¬ 
lini di fil di feno, ad esempio, 
gli unici giocattoli che aveva¬ 
mo e che erano rimasti II. ar¬ 
rugginiti da 42 anni di solitudi¬ 
ne. Allora ho scritto un libro, 
pubblicalo nell'87, E poi ho 


fatto questo film». 

Il libro di Agosti si chiama 
come il lilm. è stalo pubblicato 
dalle edizioni Immagine ed è 
lungo .solo 87 pagine. «1 ro¬ 
manzi di oggi, per essere dav¬ 
vero popolari, debbono essere 
brevi, adatti a riempire il tem¬ 
po di un tragitto in metropoli¬ 
tana. Un romanzo cosi è un 
po' la "scaletta” di un roman- 
zone ottocentesco di mille pa¬ 
gine». Poi, il film, che sarà pre¬ 
sentalo a Venezia, dove per al¬ 
tro Agosti è già stalo con tutti i 
suoi film precedenti (dallo sto¬ 
rico Malli da slegare, giralo nel 
'75 insieme a Bellocchio, Rulli 
e Peiraglia, all'ultimo Quartiere 
passalo in concorso neir87). 

Uova di garofatìo si apre 
con le immagini di Lou Caslel- 
Agosli che ntoma, oggi, nella 
vecchia casa e piomba all'Im¬ 
provviso nel vortice dei ricordi. 
I fascisti. 1 partigiani, le liturgie 
di regime, ma anche memorie 
privale e violente come un pa¬ 
dre pavido e voltagabbana sul 
quale, alla fine del film, il pic¬ 
colo Silvano (molo dichiarata¬ 
mente autobiografico) sputa 
con disprezzo. C'è una frase, 
che fa da epigrafe al libro e al 


Domani e sabato al Teatro Romano di Verona la quarta edizione di «Canzone d’autrice» 
Con Ute Lemper, Amina, Alice e Nina Simone, anche la grande interprete argentina 

Mercedes e le altre: la musica è donna 


per, la franco-algerina Amina, Alice e 
Dodi Moscati. Pubblichiamo parte del¬ 
l’intervista concessa da Mercedes So¬ 
sa ad un corrispondente del Sial (Ser¬ 
vizio Informazione America Latina). 
La grande cantante argentina negli 
anni '80 pagò con l’esilio il suo impe¬ 
gno contro la dittatura. 



cantava in svedese Graaasala 
Vida, ovvero grazie alla vita che 
ci ha dato una persona come 
lui lo ne ho avute molte al mio 
fia nco, vxiglio dire persone con 
le qujli mi sono sentita orgo¬ 
gliosa di dividere lo spazio in 
CUI cr,ivamo. Mi è successo 
con gli luti lllimani. il gruppo 
cileno esule in Italia per molti 
anni. Mi sento orgogliosa di 
calpestare il suolo latino ame¬ 


ricano perchè loro sono di qui. 
Sono mollo contenta di essere 
amica di Chico Buarque de 
Holanda, di Milton Nascimien- 
lo, sento un amore grande per 
Fabio MiLines. 

Cosa è successo al grande 
movimento della nuova can¬ 
zone Ialino americana? Per¬ 
ché non sono nati nuovi mu¬ 
sicisti r nuove proposte, co¬ 


me avvenne nei decenni piu- 
sali? 

I movimenti di rinnovamento 
CI sono, ma non tutti diventano 
Picasso. Tutti I movimenti cul¬ 
turali, musicali, artistici, hanno 
le loro fasi e i loro rappresen¬ 
tanti, ma solo alcuni di loro 
prendono il volo ed emergo¬ 
no Le correnti di rinnovamen¬ 
to, quelle rivoluzionarie, se¬ 


film; «Gli adulti li ho senifire vi¬ 
sti cosi durante la mia infanzia: 
sinceri neH'obbligo quotidiano 
alla menzogna». 

Dice Agosti: «Di quei tiiinpi, 
ricordo le bugie, legate a' tra¬ 
passo drammatico da uni sta¬ 
to fascista a uno stato di nio- 
cratico. Il bambino non trova 
una vera "paternità" In quel 
padre vigliacco, e la cen a al¬ 
trove, in altre figure palunie, 
come il vecchio ebreo che vie¬ 
ne UCCISO dai repubblichini o 
nel personaggio di Crimen che 
alla fine decide di morire si-p- 
pellendosi vivo nella caverna 
dove lo aspetta, da anni, il ca¬ 
davere della moglie da lui -tes¬ 
so imbalsamata... La mone di 
Crimen è uno dei punti in cui il 
film, lo confesso, mi la piange¬ 
re. Era un personaggio anche 
più straordinario, nella realtà: 
era una specie di barbier i- del 
West, sapeva fare tutto, da ar¬ 
rotare le lame al fabbriciiri- ge¬ 
lati con una sua ricetta seg reta. 
L'Iio addobbato di poesia cer¬ 
to, ma è proprio II la chiavi- del 
film. Col tempo mi sono con¬ 
vinto che la poesia, o alme no il 
desiderio di poesia, è I unico 
strumento efficace nel riesu¬ 
mare la stona, un compito im¬ 
mane del quale storci e c oni- 


guono poi altre strade o si 
spengono. Ci sono troppi ne¬ 
mici perchè questi moviménti 
si estinguano, e .se uno s i sp<?- 
gne, un'altra brace crcsc-j in 
un altro luogo. Colore- che 
compongono queste cani or i, 
se vogliono rimanere nel ricor¬ 
do del pubblico, devono tarlo 
pensare, perché alla lungi, .su¬ 
biranno la peggiore delle i fior¬ 
ii’ l'oblio e la dimenticanza 
Nella realtà argentina q-iaic 
molo pn6 svolgere anco: n la 
canzone sodale e poUtic .i7 
Credo non possa svolgi-me 
nessuno, f>er il fatto che non si 
ascolta da nessuna parte. Noi 
siamo i grandi dimontic.i i di 
questo paese, dimentic.i i e 
amati allo stesso tempo 

In questo momento sta l.ivo- 
rando a qualche progetto 
particolare? 

SI, riuscire a organizzare jna 
tournée di Milton Na.H'im < nto 
e I,adysmith Black MamSazo 
(gruppo vocale sudafru: ino 
che ha preso parte a Gracelind 
di Paul Simon, ndr). di cui 
sono produttrice in Argent iiii, 
e siaeriamo di realizzarla ir ot¬ 
tobre È un progetto di gra idc 
importanza per me Gi.i lo 


Il regista Antonio Ctipuano 
sul set di «Vito e gli altri»; 
inatto, 

il piccolo Nando Tnola 
in una scena del film; 
nella foto grande 
a sinistra, 
un'immagine 
di«Uovadloarolano», 
di Silvano Agosti 


sti non sono all'a tozza». ! 

Le menzogne degli adulti. ' 
dice Agosti, non sono cambia- ! 
te. Come non è cambiata l'in- - 
fanzia: «Non sono fra quelli ' 
che dicono “correrà bello ai . 
miei tempi". Sono cerio che i [ 
bambini di oggi, anche se cir- . 
condati rii computer e video- ] 
games, hanno in stes.se cicca- . 
sioni di stu oore, la stessa cari- ' 
ca di m^ia che avevamo noi. 
L'inlanzia è un continente 
sommerso ma ’iempre vivo, 
sempre in movimento». E forse ' 
è proprio per questo cric il film | 
è dedicato «ai barribin i che vo- ■ 
levano vivere e si ino naorti du- | 
ranle le guerre»./e guerre, non i 
la guerra. «I bambini conunua- ' 
no a monna, anclic in Irak, .se- i 
condo alcune stime, le bombe ■ 
"intelligenti" ne hanno uccisi | 
100 000 Duranti- la seconda i 
guerra mondiale .ne sono morti ' 
14 milioni. E la r.>sa più scan- 
dalosa è che, n--! linguaggio ■ 
adulto delle statistiche, sono 
lutti "morti"' 1 b.iinbini bom- - 
bardati equiparati .ji soldati ar- | 
mati fino ai denti, Non vi pare i 
che anche questo rifiuto di di¬ 
stinguere, di cap re, sia un'al- , 
tra grande menzogna che noi - 
"grandi” continuiamo a lac- 
contare?». 


La grande cantante 
argentina Mercedes Sosa, 
che sarà presente 
a Verona alla quarta 
edizione della tasse jna 
“Canzone d'autrice- 


.scorso anno portammo in giro ' 
.ilcune cantanti latino ameri¬ 
cane, un successo che però si ' 
rivelò un disastro t-roiiomico 
Ora con que-sti nuovi nomi vo- ' 
gliamo puntare sul sicuro, ma - 
vorrei che questi .irtisti, che ’ 
nessun produiiori-vuol? porta- - 
re, possano es.sero visti anche 
nella mia patna. Ho alcuni so- ■ 
gni nel ca.ssr.'lto' [sorta-e Con- ’ 
stanlin Bark. -r dalla Germania, ■ 
Joni Mitchel dagli U,s.i, Manu ' 
Farandouri dalla Grecia e an- ' 
che veri poeti della musica dal- ' 
l'Italia. Vom:-i anche musicisti 
rock da tutio il mondar, ma 
possibilmente non anglosas¬ 
soni, perchh- vogliamo far co¬ 
noscere anche il buon rock 
che non parla iiigle.se. Loro 
hanno voluto fare il rock per 
vendere la loro lingua. Noi vo¬ 
gliamo ascoltare nife le lingue 
del mondo 


I 
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RADIO & TV 


DRIVE IN STORY (Italia I, 12) Altra replica per l’antologi¬ 
ca del programma che rese famoso Antonio Ricci Le 
battute che sono ornaste appiccicate al linguaggio co 
munc, gli sketch storici 

GAZERÒ (Raldue, 1520) Ultime battute di Sandra Milo 
pnma di partire armi eoagagli per la Fininvest per la tra 
smissione della prossima stagione autunno inverno «Can 
geniton* L'attrice conduce ancora per qualche puntala 
li salotto di chiacchiere e vana attualità insieme a Fabn- 
zioMangoni 

GIOCHI SENZA FRONTIERE (Roiuno, 2040) Altro giro 
altra corsa per l'interminabile maratona estiva, uno dei 
paleopronammi Rai A condurre gli speitaton Ira le gare 
di Madrid (città ospite di oggi) come sempre Feliciana 
laccio e Ettore Andenna 

I.T. RISPONDE (Telemontecarlo, 21) Più che 11, risponde 
Mino Damato alle domande che gli sono state rivolte dai 
telespettaton Evidentemente l'argomento che incuriosi¬ 
sce di più è tutto quanto fa paranormaie In particolare 
oggi il giornalista parla del fenomeno deH'autocombu- 
sbone per cui una persona pare che possa prendere fuo¬ 
co senza toccare neanche un cenno spento In studio 
Umberto Scapagnini, docente di farmacologia all univer¬ 
sità di Catania 

NOTTI D'EUROPA (Raiire 23 55) «Londra no sex» è II ti¬ 
tolo del cortometraggio diretto da Antonio Tibaldi e gira¬ 
to nella capitale britannica by night II ritratto di una ra- 

f lazza che fa la spogliarellista, incontri con il popolo del- 
a notte, locali per insonni, lunghi giri in taxi Si tratta di 
un albo capitolo del ciclo curato da Claudio Sestieri per 
Raisat che coproduce. Lingua originale, sottotitoli, op¬ 
portunamente, In italiano 

COSE (MAI) VISTE (lùaltre. 035} Il filmato integrale di 
una seduta parlamentare di pochi giorni fa ma già < 0101 ! 
ca>, quella alla «asa bianca» russa tenuta da Corbaclove 
Eltsin Nella rubrica di Raltre, subito dopo, vedrete I sim¬ 
boli del Pei, i manifesti, gli striscioni, le falci e martelli col¬ 
lezionati in, appunto, «Simboli» il film di Fhùfaele Rogo 
che ha appena vinto uno dei premi di «Anteprima», la 
rassegna di Bellaria appena conclusa, 
n. BUONGIORNO DI RADIODUE (Radtodue. 6) È tutta 
dedicata alla canzone napoletana la rubrica leggera dei 
programma mattutino La storia, le parole, la musica, gli 
autori e gli pseudonimi degli autori, le forme mustcalia 
cui ha dato seguito, l'influenza sulla musica italiana A 
cura di Vittoriolraliotti 

IO FACao L’ATTRICE (Rodiodtte. 803) Leila Costa ha 
dato il cambio a Maurizio Micheii nelle strisce quotidiane 
di Radiodue in compagnia di attori comici Ooopo «Nu¬ 
do e senza meta» dunque, ecco la giovane attnee che si 
produce in rapidissimi monologhi di tre minuti (in ventà 
quasi più brevi della sigla) Potete ascoltarli in più nprese 
durante la giornata 

ORIONE (Radiotre. Ib) Appuntamento a stretto giro d'at¬ 
tualità per l'•osselvatol 10 quotidiano di Informazione 
cultura e musica» curato da Radiotre Questa settimana 
infatti e di scena i'est deli'Europa con tutti gli annessi e 
connessi entrati prepotentemente in gioco con gii ultimi 
avvenimenti Conducono il programma Antonio Andino 
ePaoloMorawski 

PAOLO CONTE IN CONCERTO (Radio Verde Rai, 21) In 
diretta da Caracalla ecco Paolo il caldo che si esibisce 
proprio come una star delia linea E Radio Verde Rai tra¬ 
smetterà nei corso del programma dalle 21 alle 23, alcu¬ 
ni brani delle canzoni eseguile dall'«avvocalo» li com¬ 
mento è di Carlo Zanframundo 

i . (Roberta Chili) 


Stasera su Raitre un’edizione tutta speciale 
dello show curato dalla banda di Ghezzi 
Dalla tragedia sovietica al Palio di Siena 
In attesa di portare le telecamere a Venezia 


«Blob estate», la vendetta 
Ecco tutti i golpe della h; 


Dopo due mesi dt silenzio, arriva Blobbone d'estate 
uno speciale dt circa un’ora e venti tutto dedicato 
agli ultimi avvenimenti mondiali Da Alba Panetti al¬ 
l’esodo m massa degli albanesi Dalla mosca sul na¬ 
so di Pratese durante un tg estivo, a Mosca assedia ta 
dai carri armati Non mancheranno poi 1 voltKult 
della stona del programma, 1 mezzi busti dei tg, San¬ 
dra Milo e Gigi Marzullo 


QABRIILLA OALLOZZI 


■i ROMA La mosca che ron¬ 
za intorno al naso di Fralese, 
nel corso di un Tg estivo Mo¬ 
sca assediala dal cam armati 
durante il golpe Alba (Pariel- 
ti) che impazza nella P&cina, il 
varietà di Raitre I duemila al¬ 
banesi che in agosto sono 
sbarcali a Ban Ecco le analo- 

f |le linguistiche che faranno da 
Ilo rosso in Blobbone d'estate, 
lo speciale di circa un'ora e 
venti minuti realizzato dalla 
«banda di montatori» e che ve¬ 


dremo stasera alle 20 30 su 
Raitre 

«Quest'estate a differenza 
dell albo anno - spiega Enrico 
Ghezzi, inventore di Blob - 
non abbiamo realizzato gli 
speciali a tema come quelli 
dedicati alle "teste d'uovo o 
alle "donne della tv’ Cosi, do¬ 
po un silenzio di circa due me¬ 
si, abbiamo pensato ad un nu 
mero speciale del genere 
"woridblob" una panoramica 


su tutti gli avvenimenti dell’c- 
sl Ile da Alba all Albania altra- 
vers.uido I Urss la Croazia, la 
S< rbia o ancora passando at 
ti iv( rso le immagini del Palio 
eli Siena» E come colmare la 
distanza che separa argomenti 
di cosi svanalo genere’ Senza 
dubbio con I «automatica cat 
tveria» del montaggio come 
(ìlczzi ama definire lo «spinto» 
Ispiratore della trasmissione 
l.i stessa «cattivcna» clw ha re¬ 
so celebre il programma e che 
I ■‘sUile scorsa è costata alla re 
dizione di Blob la sfunata 
( l'nsona dell intera direzione 
<1 viale Mazzini scagliatasi 

< ontro il famoso filmalo «dedi- 

< Ito» a Cossiga trasmesso nel 
carso deli ultima puntatala di 
•> imarcanda 

’le immagini - continua 
r bezzi - saranno rivolle ai 
grandi movimenU epocali, alle 
grandi migrazioni Lo speciale 


inizierà infatti con la corsa di 
Cari Lewis vincitore dei cento 
metri nel Campionato del 
mondo di atletica leggera in 
corso a Tokio» Seguiranno poi 
I «volti-cult» dell intera stona 
del programma dai mezzi bu¬ 
sti dei Tg, colti nelle pause di 
silenzio ignan di essere già in 
onda alle owielà notturne di 
Gigi Maizullo del quale in 
questo numero vedremo an 
che il suo exploit romano alla 
festa «De noantri» a Trasteve¬ 
re Immancabile poi sarà la 
«partecipazione» di Sandra Mi¬ 
lo mentre ad Alba Panetb sarà 
nscivato un posto d onore in 
uno «Speciale corpo» Tra le al¬ 
tre immagini relative all Urss, 
vedremo anche dei filmati 
amatonali trasmessi via satelli¬ 
te dalla tv sovieuca Sempre al- 
1 interno del Blobbone d estate 
farà li suo ingresso il gruppo 
«Cinico tv» la formazione di 



Paolo Fraiese «eroe» di Blob 


comici siciliani che abbiamo 
visto in Aoanz! il programma 
di Valentina Amiim, Linda 
Brunetta e Serena Dandini I fil¬ 
mati Inediti della «Cinico tv» sa¬ 
ranno li filo conduttore di «Don 
Blob» «Un’insieme di video 
molto secchi - aggiunge Chez- 
zi - relativi alla mafia, ai quali 
SI aggiungono anche dei filma¬ 
ti di repertorio» 

Ma oltre alla tv nella tv, lo 
speciale sarà completato an¬ 


che da film vecchi e luovi per 
«cronachizzarc il cim ma e fil- 
mizzare la televisione», come 
tiene a precisare Enn-o Ghez- 
71 E al cinema lo staff di Bfobsi 
dedicherà dal tre setti mbre in 
occasione della mostra di Ve¬ 
nezia ogni giorno al II 19 45 il 
programma «sintetizzi r.l» 1 film 
in concorso al Lido l'al primo 
ottobre poi, la trasmissione 
tornerà nella sua abituale veste 
di quotidiano della «li del gior¬ 
no pnma» 












Su Raidue la sua storia 

«Parlami d’amore Mariti» 
così l’Italia scoprì De Sica 






V ' „ z t" # f 



■i Inizia stasera alle 23 su 
Ramno Radami d amore Ma¬ 
nu omaggio televisivo a Vitlo- 
no De Sica (nella loto con Pe¬ 
ter Sellcrs) ideato da Giancar¬ 
lo Governi In questa pnma 
puntata del programma - che 
npercoiTC le tappe pnncipa'i 
della vita e della camera del 
regista mono nel 74 attraver 
so il racconto di chi lo ha co¬ 
llosi. luto - verranno nevocate 
I infanzia, gli studi di ragione¬ 
ria l'amore e il matrimonio 
con Giuditta Rissonc £ il pc 
nodo nel quale Viltono De Si 


ca ha fatto letteralmi nte la fa 
me, pnma di amvar* al suc¬ 
cesso con Radami damare 
Manù, la canzone clic cantò 
nel film C/l uomrn; de mascal¬ 
zoni Era il 1934 e De Sica che 
era nato a Sora nel 1 ‘ 01 aveva 
poco più di treni aii 11 II rac¬ 
conto SI snoda attravep-o le te¬ 
stimonianze e I riconti della li 
glia Emy c di Eugeni > Scallan 
Vengono proposte inehe al¬ 
cune interviste di r'perlorio 
Auton del program na sono 
Christian De Sica Lii a Verdo¬ 
ne e Anna Mana Bian :hi 


Polemiche 

La Panetti 
critica 
con i critici 


M ROMA Non concorda 
neanche una virgola su quel 
che hanno d‘tlo di lei come 
soubrette ma è tranquilla c 
beata Cotica 1 ijitici che I han¬ 
no stroncata na di loro gliene 
imporLi fino . un certo punto 
Alba Panetti .illa conferenza 
stampa di pitsertazione del 
nuovo ciclo d 1 Galagoal su Te- 
lemonlecarlo (al via da dome¬ 
nica prossima), ha nuova¬ 
mente parlato non senza toni 
polemici della sua esperienza 
come soubrett ; a La Pisana - 
il vanelà che . è appena con¬ 
cluso ,u Rame - e del suo 
eventuale futuro di showgirl «Il 
fallo è che gli auton avevano 
costruito una lisionomla per il 
vanetà nel suo insieme, ma 
non per me ni‘ pei 1 miei testi - 
ha spiegato Kba Panetti - 10 
avevo a disposizione soltanto 
una scaletta, per < ui ho per lo 
più improvvis.jto» Ma da ora in 
poi, dice l’ataTCe-presenlatn- 
ce SI premunirà di circondarsi 
di un greppo di auton che stu¬ 
dino nei dettagli la sua parte e 1 
SUOI testi Pur lipelendo di non 
essere d accordo con la critica 
che per il sui show ha usato 
metn di giudici dh/eisi dal soli¬ 
to, Alba Paneta si è detta com¬ 
plessivamente «soddisfatta del- 
iespenenza» ,u Itaitre «Lim- 
poitantc in tv - dice in sostan¬ 
za - è fare rumore E lo quan¬ 
do Tho fatto ho anche totaliz¬ 
zato le punte massime di 
ascolto pier un programma 
estivo» Nel su ofururo, accanto 
alla npresa di Galagoal poixb- 
bero esserci «inche pro^mmi 
di vanetà quii o comunque in- 
tratlenirnentc sempre per la tv 
monegasca II quinquennale- 
contratto con Tire infatti (fir¬ 
mato due a mi la) prevede 
I anche tredici are di trasmissio¬ 
ni «leggere» all anno Che a lei 
non dispiacerebbero per nulla 
Anche se ha ammesso, <eno 
non sono la < 'ami 10 in televi¬ 
sione funzioio mollo meglio 
quando parlo, piiuttosto che 
quando canta o ballo» E par 
lare SiUà quello che ncomince- 
rà a fare pei Galagoal da do 
menica prossima alle 20 30 1 
curalon del p logramma sporti¬ 
vo di Telerr oniccarlo hanno 
già termina 0 I allestimento 
Nuovi scenografia ma stessa 
formula c, siprattutto anche 
lo stevso famoso sgabello su 
CUI Alba Panetti ha trovato la 
popolanlà 



CI^AKJNO 


7.SO MILUBOLUiBLU-MANNIDira- 
STtVAL DI SANRUiO. (S* puntala) 


ATUnCA LROaniA. Campionati dal 
Mondo (da Tokio) 


TBLROIOmiALB 


'TOI -TWiMINimDI-. 


ivm OU UOMINI DDL RI. Film di R 
Roaaen ConB Crawlord,J Gru 


BKU nTATB. Varietà par ragazzi 


LA SnUONOINAinA STORIA DIL- 
L'ITAUA. «La Carboneria» 


OCCHIO AL StausiTa Varietà 


SDAZIO D'AUTORB. Oecennale Pre¬ 
mio Rino Gaetano 


ALMANACCO DHL ORNINO DOPO 


CMSTHMPOPA 


TSLBOKNmALH 


OKICNISSNZA PNONTIBIML Preaen- 

tano Ettore Andenna e Feliclana laccio 


TSUMUONNALS 


PARLAMI IPAMORS MARIO. La vita 
e I opera di V De Sica 


TOI NOTTB-CHSTSMPOPA 


MSZZANOTTS S DINTORNI 


LA CAPANNA DI JULIS. Film di L 
Perrin ConJC Adelln J Forde 


ililllH 

0RAPUE 

•.so UNA PIANTA AL OlONNO 


9.00 QIUNQLA DI OSLLSZZB. Film di V 
Guest Con I Hendry J Scott 


IlvàO LASSIMTelotilm «Il cane da guerra» 


12.10 LA CLINICA DHLLA PORBSTA NS* 

HA. Telefilm «Due giovani vecchietti» 


12410 T020RHTR2DICI 


13.90 QUANDO 21 AMA. Telenovela 


14.20 SANTA DANDARA. Telenovela 


19.20 OAZ2BO.ConF MangonleS Milo 


19.09 ODBTTB L'AOSNTS S-29. Film di H 
Wllcox Con A Neagle T Hawatd 


17410 Ta2-FLA9H 


19.09 _BL’UL'nMO CHIUDA LA PORTA 


19.30 Ta2-SPOIITSSIIA 


18,49 HILL STRHHT OlONNO HNOTTS 


1949 TQ9TSLHOIONNALH 


20.19 Ta2L02P0in’ 


20.80 LA RADBIA D20U AHOBU. Film di 
B Kulik conJ Smith (4* parte) 


22.19 SHAKBSPHAR8AOOLAZIONB.FIIm 

di 8 Robinson ConP McQann 


23.18 T02-N0TT2 


0.20 MSTD02-Ta20R02C0P0 


aao IDIAVOUDHLLHTSNSBRH.FIImdi 

L CamIorI ConW Sylvester H Noe! 








18eie L'IMBOnmAIITBeRlrn 



ia .00 ATUmCALMaSfUeCamplonaUdet 

mondo (sintasl) 


iJ'. 


14.00 A9PETTANPOILDOMANI 
17.18 8UP2W 7. Canoni animali 

19.20 CANNOH. Telefilm _ 

80.30 STURMTnUPPEN2.Fllm 


28.18 L2ALTR2NOTTI 


88.49 PATTI DI CRONACA V2RA 


1940 IL RAPIMENTO ROBARD8. 

Film 




ta.OO WATtOCKe Telalilm 
20.00 TMCNKWS 
20.90 INONDAeAltualità 




22.90 TM SSA. Pianata mare 


I «, li .o.'aAi g-à,',! 

I i^rn itiiiSi 

TkIm ■ IF»! 1 i»;.i t-i ■: i35 


•^Pninn 


22.10 tOWOF2S9IOMAL8.Tel9f>tm 
29.09 TQ9 NOTTS. Sp>i€laime ite sul 3 


I 






I 22.90 LA SCIMMIA SULLH SPAL» 
38.89 DUSONESTI PU0RIL200B LH.FilmdlK Cameron 


1940 ARBZZOWAVB 


ODEOn 


14.80 DUE STRANI papa. Film 


SCEGI.I IL TUO FILM 


14.00 TUTTI OLI UOMINI DEL RE 

Ragia di Robart Roaaan, con Brod orici' Crawdord. 
MercodatCìimbridga, J Dru Uaa (1950). 105 minuti 
Oscar corna miglior film e miglior attere al protagoni¬ 
sta Crawtord nel 1950 Una stona interessante sul 
mondo della politica e della corruzione Stark è un go- 
verniitore onesto che scopre il gusto del potere e di¬ 
strugge la sua famiglia Rossen ha girato II tutto con 
atmosfere «lìoir» 

RAIUNO 


16.09 ODETTE-L* INGENTE 823 

Regia di Hartori Wllcox, con Anne Neegle. Trevor Ho¬ 
ward, Peter Uatlnov. Cren Bretagna (1950). 107 minu¬ 
ti. 

Durante la seconda guerra mondiale due coniugi in- 

g lesi partfN Ipano afìe operazioni di spionaggio in 
rancia Le viene arrestata e torturata dai nazisti 
Brava Anne Meagle particolarmente favorita dalla red¬ 
ola di suo marito Wllcox 


20.90 CREATURA DEGLI ABISSI 

Regia di Se in S. Cunningham, con Greg Evigan, CIn- 
dy Plckett, Nancy Everdaard. Usa (1999). 100 minuti 
Il laboratorio subacqueo Deop Star Six lavora nelle 
profondità degli oceani per scopi militari, ma com¬ 
mette I errore di far saltare la caverna dove si rintana¬ 
va il mostre degli abissi Un tentativo di creare t «A- 
lien" marmo con I classici personaggi delia fanta¬ 
scienza e d )ll horror Ma i risultati sono alquanto mo¬ 
desti 
1TALIA1 




8.00 SIMON TBNFLAIt. Telefilm 


9.00 BONAN2A. Telefilm 


10.00 LA VITA DI SALLY STAFPOIIO. Film 
di R Nelson Con V Sherman 




18.80 B2TATBS.ConlvaZanlcchl 


18.88 CANALB 8 NHWS. Notiziario 


1348 I ROBINSON. Telefilm 


7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 


9.08 URNA. Gioco a quiz 


juL-zii-M l'ià . l'i [-1 .làfinilS 


10.46 RIPTIDB. Telefilm 


■KIFf-» »:ii»Wà^wty3rT 


12.00 DRIVI IN STORY. Varietà 


19.90 FISTIVALBAR. Zona verde 


19.90 COMI SVALIOIAMMO LA BANCA 
D’ITALIA. Film di L Fulci ConF Fran¬ 
chi e C ingrassia 



18.99 LAVBRrrAeQlocoaauIz 


18.90 COS’tCOS’t. Gioco a quiz 


20.20 PBZ2IPAZ2I. Gioco a quiz 




20.40 PAPPA B CICCIA. Film di N Parenti 
ConP Viilaggio L Banfi 


16.90 8UPBRCAR. Telefilm 


17.90 A-TBAM. Telefilm con G Peppard 
««Pallottole e bikini- 


18.90 BTUDIOAPBRTO. Notiziario _ 

10.00 IRAQAZZIDBLLA3*C. Telefilm 




1.20 ILTODBLLB VACANZE. Varietà 

0.90 STUDIO APERTO. Notiziario 

1.88 ATTENTI A QUBI DUI. Teletllm 

0.90 FILM ETELBFILM NON STOP 


PBR BUSA. Telenovela 


VALBRIA. Telenovela 


CIAO CIAO. Cartont animati 


BUON POMBRKMIO 


8BNTIBRI. Sceneggiate 

PICCOLA CBNSRBNTOLA 


S8IIORA. Telenovela 


RtVIBRAeTelef Im 


STBLUNA. Tetanovola 


LAVALLBDBIPINI 


TQ4-NOTIZIARIO 


QBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 


FBBBRB D’AMORB. Sceneggiato 


CARTONI ANIMATI 


PRIMAVBRA. Tolenovc la 


L’ORO DI NAPOLI. Film 


ANNI RUQQBNTI. Film di L Zampa 
con N Manfred S Ranitone 

IJBPPBRSON. Telefiln- 


1.00 L'INVERNO TI PARA TOR- 
NARB. Film 
(replica dalle 1 alle 23) 


ffi\ 


17.30 OLORIAB INFERNO 
19.00 TQA NBWS. Informazione 

2 0.90 IL PECCATO PI OYUKi 
21.19 Al ORANO! MAGAZZINI 



18.90 LUCY SHOW _ 

19.90 TBRRB SCONFINATE 
20.30 OPERAZIONE CASINÒ D'O¬ 
RO. Film con T Oobson 


RADIOGiORNALI 6R1 6. 7. 8 10.11,12 13. 
14,15.17,19. 23 GR2 0 30. 7 30. 8 30; 9 30, 
11 30 12 30.13 30 15 30 18 30 17 30,18.30. 
1930 2235 GR3 645,7 20 9 45,1145 13 45, 

14 45,18 45,20 45.23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Radfo anch fo agosto 1120 Tu Ium 
f>ail e gli atln 12 00 La penisola del tesoro 

15 Musica estate 20 30 Radiouno jazz 91 

23 iota telefonata 

RAOtOOUC Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 8 45 La famiglia Binilo 12 50 
Tutti frutti 15 L isola di Arturo 19 SO Radio- 
campus 20 lOVoci nella sora 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 
8 30 Concerto del mattino 10 Personaggi di 
romanzo 11 SOOperaincanto 14 00 Diapa¬ 
son 18 00 Orione 19 20 Scalola sonora 21 
-Cadillac-di Lion 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e infor 
mazioni sul traffico in Mf dalie 12 50 alle24 


20.40 PAPPA E CICCIA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villeggio, Lino Banfi. 


Due episodi a misura dei due comici protagonisti 
Banfi e un emigrato meridionale che in Svizzera fa 
i imbianchi to ma nette lettere che scrive a casa ta 
crederedl sserediventatomiliardario Villaggioòun 
impiegato ^ antozzlano che va in una vacanza-safari in 
Kenlaesi r trova in un villaggio laget 
CANALE5 

22.10 SHAKESPE ARE A COLAZIONE 

Regia di Btuce Robinson, con Paul McGiinn, Richard 
E SranlpR GrIttIths.G. Bretagna (1086) 104 minuti. 

Molto ingloso peina di humour eoi dialoghi bon scrit¬ 
ti la storia di due attori amici ed amanti che alla fine 
degli ann Sessanta proprio all epoca delia ««swin- 
ging London > si ritrovano In crisi con il lavoro e il loro 
rapporto di coppia Dramma leggero e grande prova 
peri due p'otagonisti 
RAIDUE 

22.40 ANNI RUGGENTI 

Regia di Luigi Zampa, con Nino Manfredi Gino Cervi, 
Salvo Rancone. Italia (1962) 110 minuti 

Un assicura ore arriva nel Meridione per lavoro ma 
viene scambiato per un gerarca in incognita Scopre 
cosi molti punti oscuri e poco puliti del regime e perde 
rapidamente la sua fede politica arche a costo di ri¬ 
nunciare ail> amicizie e alia ragazza che ama Una 
trama all* spettore generale-diGogol -erzo od ulti¬ 
mo capitolo della trilogia di Zampa recentemente 
scemparse $ul fascismo ma anche I meno riuscito 
RETEQUAimO 
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Alle Orestiadi di Gibellina 
una rassegna di film e un incontro 
tra autori e registi dei paesi 
del Medio Oriente e del Maghreb 


I grandi temi della guerra, della pace 
e del rapporto con TOccidente 
Un cinema in crescita nonostante 
difficoltà produttive e antichi tabù 


SPOT 




D sangue del Mediterraneo f 



«Io, israeliano 
che non odia 
i palestinesi» 
Parla Citai 


■i OIBEtiJNA. «Girai Wadi, 
un documentario sulla vita 
quotidiana nella periferìa di 
HaUa, nelI'SO per la tv Israelia¬ 
na. Ma non arMÒ mai in onda». 
Forse è stato uno dei motivi 
per cui Amos Citai, nato in 
Israele, se n’« andato dal suo 
paese. Ora vive a Parigi e men¬ 
tre stava ultimando un film sul 
Golem con Vittorio Mezzogior¬ 
no (dovrebbe andare al pros¬ 
simo festival di Berlino^ d 
scoppiata la ^nra del dolio. 
Cosi i franceri gli hanno chie 
sto di realizzare una specie di 
sequel del primo documenta¬ 
rio, Wadi dieci anni dopo, ap¬ 
punto. 

•La gente comune assume 
di fronte ai problemi della vita 
un atteggiainento concreto» 
spiega Mia valle di Wa- 

dl. in una zona poverissima, 
ebrei e arabi riescono a convi¬ 
vere. «Viviamo in un'epoca di 
meticciato, iton slamo più tri¬ 
bù isolate e felici. E questo la 
mte k) sa meglio del politici». 
In Wadi II lefl&ta mostrava la 
vita di buoni wlnl di casa; una 
famiglia araba, Yusuf e Isha; 
due fratelli, ebrei rumeni 
scampati al campo di stermi¬ 
nio; e una coppia mista, Scan- 
der e Miriam. Lui arabo, lei 
ebrea ungherese. Ma dieci an¬ 
ni dopo che cosa è cambiato? 
«Tutto e niente. Qualcuno ù 
morto, rmidcuno si ù risposato. 
Mentre Scender ha finito per 
' cedere alle pressioni dei suoi 
' amici e ha lasciato Miriam, l'e¬ 
brea. Ma lei non ha smesso di 
' piantare alberi anche se sa che 
*le piante trapiantate quasi 
sempre muoiono''». 

Wadi. House. Diario di oam- 
panna. Ananas^ e ora Wadi 2. 
Citali preferisce il documenta¬ 
rlo,.. «U documentarista è co¬ 
me un archeologo che scava 
per trovare repàti di verità. 
Esperienze raccontate da chi 
le ha viàute senza commenti 
fuori campo. Mi sembra il mo¬ 
do migUote rii ricostniire la sto¬ 
ria di un paese pieno di vite 
spezzate come Israele. Un 
paese che, è vero, nasce dalla 
realizzazione di un sogna Ma 
le utopie, (jtiando diventano 
reaita, spesso si degradano. 
Guardi che cosa sta succeden¬ 
do In Urss...». . 

Anche nel suoi film a sog¬ 
getto sono inserite testimo¬ 
nianze personali dedi attori 
(Esthen) o immagini dell'at¬ 
tualità (come nel lungo piano- 
sequenza che chiude Beriinde- 
rusakm, anacronistico rispetto 
aH'ambienta^rw anni Venti 
del film}. «E veto. Non amo 
unite il realismo e la fktion. lo 
trovo mistìlicante. Mi piace 
rompere la perfezione del si- 
/ sterna come si fa nella minia- 
I tura permana, dove ci sono al- 
/ beri che escono fuori dalla 
< cornice. Mescolare la lingua 
ebraica con l'arabo, o mettere 
eleipenti mitologici o blblicl\ 
fuori dal loro contesto. Sa, un 
po' come faceva Pasolini». E 
proprio qui a Gibellina, GItai 
ha messo a punto un nuovo 
progetto di «decontestualizza¬ 
zione». f^re che molto presto 
verri in Sicilia a girate un film 
sulla vita di Gesù. □ Cr./’. 


Il mondo arabo e la guerra. A Gibellina, per la prima 
edizione delle Orestiadi cinema, un piccolo panora¬ 
ma del «film mediterraneo»; Il Cairo dell'egiziano 
Yussouf Chaine, Cronaca dì una vita normale dei 
marocchino Saad Chraìbi e le opere di Michel Khlei- 
fi (Palestina) e Amos Citai (Israele). Chraibi e Kh- 
leifi parlano delle rovine materiali e psicologiche 
prodotte dal conflitto con l’Occidente. 


CRISTIANA PATHIM 


■B CDELUNA. «La guerra del 
Golfo è stata una catastrofe. 
Ma anche quello che sta suc¬ 
cedendo in Unione Sovietica 
non contribuirà a una pace 
equilibrata fra palestinesi e 
israeliani. In questo momento 
perù penso soprattutto a come 
deve sentirsi mio padre, che ha 
ottantadue anni ed è comuni¬ 
sta da una vita». Cosi Michel 
Khleifi, regista palestinese, 
commenta gli avvenimenti in 
Urss («Ma sono stufo di pariate 
in nome del mio popolo, io 
parlo solo per me stesso»). E 
inevitabile discuterne, anche 
se la prima rassegna di cinema 
alle Orestiadi di Gibellina è de¬ 
dicata piuttosto al temi della 
distruzione e della memoria: 
alle rovine della guerra. Idea 
obbligata in questa città che si 
è duplicata per conservare la 
memoria del terremoto; da 
una patte Isolate, ma visibili da 
tutto II Belice, le macerie del 
paese vecchio ricoperte dalla 
colala bianca del grande <ret- 
to» di Burri. Oall'altra, a trenta 
chilometri di distanza, Gibelll- 
na nuova, nodo di comunica¬ 
zioni e «museo» d'arte contem¬ 
poranea. 

Questi «Paesaggi con rovine 
del cinema mediterraneo» 
(cosi suona il titolo della ras¬ 
segna) sembrano fare da sfon¬ 


do a un destino di sangue, che 
accomuna la Sicilia a Palestina 
e Maghreb. 

•Il cinema del Mediterraneo 
È un grido di dolore contro il 
“nord" del mondo capitalista e 
trionfalistico». Per Saad Chrai- 
bl, quarantenne marocchino, 
la sconfitta subita nell'ultima 
guerra brucia come per molti 
arabi. £ a Gibellina con il suo 
primo lungometraggio. Crona¬ 
ca di una vita normale, girato 
in Marxxxo con un contributo 
di 60.000 dollari di finanzia¬ 
mento pubblico e altri 180.000 
«che ho racimolalo - dice - in 
anni di sforzi». Per la post-pro- 
duzione è andato in FTaiKia. 
Una vicenda neanche troppo 
complicata se si pensa che la 
tunl^na Neja Ben Mabrouk ha 
impiegato cinque anni per riu¬ 
scire a strappare al produttore 
(che l'aveva «sequestrato») il 
suo film La traccia. «A Rabat - 
dice Chraibi - c'è solo un pic¬ 
colo stabilimento poco attrez¬ 
zalo. Abbiamo due canali tv, 
uno pubblico e uno privato, 
ma trasmettono quasi esclusi¬ 
vamente programmi acquistali 
all'estero, soap operas ameri¬ 
cane o egiziane e qualche vec¬ 
chio film europeo». 

Sul cinema del Maghreb pe¬ 
sa ancora l'antica interdizione 
islamica a usare le immagini. 



Una scena di «Cantiques des Pierres»; in allo, il regista israeliano Amos GItai 


•Nel Corano - spiega Chraibi - 
non c'è un divieto esplk-.ilo, 
ma la tradizione impone di 
non rappresentare l'uomo per¬ 
chè solo Dio può crearlo. Dob¬ 
biamo ancora imparare a usa¬ 
te l'alfabeto delle immagini». 
Altro problema cruciale per un 
cineasta arabo: la rappresen¬ 
tazione della figura femminile. 
«Non è solo colpa della censu¬ 
ra, che vieta le scene d'amore 
e persino i baci, è un tabù più 
profondo. L'immagine dulia 
donna - conclude il regista - è 
stata cancellata dalla noiitra 
cultura. Per esempio, se gir: in 
Marocco vedi centinaia di ri¬ 


tratti del re c della sua famiglia, 
ovunque nei caffè, negli uffici. 
E la regina? Nessuno l'ha mai 
vista». 

Non per tutti è cosi. Khleifi, 
chi; dal '67 vive in esilio a Bru¬ 
xelles, è autore di due film no¬ 
tevoli come Nozze in Galilea 
(1987) e II cantico delle pietre 
del '90. Lui è riuscito a creare 
figure femminili forti e di gran¬ 
de bellezza, ispirandosi anche 
a rappresentazioni delle dee 
claiisiche c della Madonna. «Le 
donne - sostiene - sono porta- 
tric di una cultura nonvioienta 
op|)Osta a quella maschile». 
Ma l'awicinamcnlo alla cultu¬ 


ra occidentale è frutto di un 
processo difficile e. a volte, do¬ 
loroso. •Sono cresciuto a Na¬ 
zareth, in Terrasanta, dove ve¬ 
nivano moitì stranieri. A noi 
bambini era proibito farsi foto¬ 
grafare dai turisti. "Quelli pen¬ 
sano che gli arabi abbiano la 
coda. Ridono di noi e della no¬ 
stra miseria", dicevano i gran¬ 
di. Ma il click della macchina 
fotografica mi faceva sognare». 
Più tardi a scuola dai missiona¬ 
ri italiani o spagnoli, Khleifi ha 
studiato la storia dell'Occiden¬ 
te; •£ ho capito che anche noi 
per voi europei rappresentava¬ 
mo Il Jnale assoluto». 


Al festival mo25artiano Tomaggio airopera di Bruno Maderrià ". ' ' " 

Volgare, avido Trimaldone 
Il «Satyricon» incanta Salisburgo 


«Salisburgo è denaro», si canta nella libera versio¬ 
ne <ie\ Satyricon di Madema che George Tabori e 
Udo Zimmermann hanno presentato al Festival di 
Salisburgo nella sala del Grosses Studio del Mo- 
zarteum. Insieme con l'ultima opera teatrale di 
Madema c’era una deludente novità assoluta del 
giovanissimo Renè Hirshfeld, Bianca, tratta da 
Una tragedia fiorentina dì Wilde. 


PAOLO nCTAZZI 


■■SALISBURGO. Oltre all'in- 
felldxslmo Mozart in New York 
di Eder c’era al Festival di Sali¬ 
sburgo un'altra serata di teatro 
musicale contemporaneo, con 
Satyricon di Madema e Bianca 
di Hirshfeld, coproduzione 
dell'Opera di Lipsia e dell'Ac¬ 
cademia del Mozarteum, dei 
cui corsi estivi ii progetto coin¬ 
volge docenti e allievi. 

Alla fine dell'ultima, straor¬ 
dinaria stagione creativa di 
Bruno Madema, Satyricon oc¬ 
cupa un posto a sé, come 
esperienza di dùiincantato tea¬ 
tro comico. Del lesto di Petro¬ 
nio, Madema musicò alcuni 
frammenti, usando traduzioni 


in lingue diverse (prevale l'in¬ 
glese, ma ci sono anche il te¬ 
desco e il francese) e conser¬ 
vando qualche frase latina. 
Non c'è una vicenda, non ci 
sono dialoghi, e non c'è nep¬ 
pure un ordine definito per la 
successione delle scene: i di¬ 
scorsi di Trimalcione, della 
moglie Fortunata e degli ospiti 
conservano comunque II loro 
carattere, e ogni frammento è 
autosufficiente. Di fronte alla 
incisiva evidenza, alla com¬ 
plessità e alla ricchezza del lin¬ 
guaggio di Petronio, con la sua 
molteplicilà di livelli stilistici, 
Madema scelse la strada del 
pastiche, del gioco continuo di 


citazioni e allusioni, da Car¬ 
men e Aida all'Anello del Nihe- 
lungo, dalla Bohème a Luis 
Armstrong. L'ironia giocosa, la 
comicità sottile o caricata, il 
grottesco, lo scurrile, nascono 
dalla sapiente manipolazione 
di materiali ben noti, o dall'e¬ 
vocazione di linguaggi c atteg¬ 
giamenti stilistici del passalo, 
compiute con quel gusto per il 
divertimento ' disimpegnata, 
ma in fondo disincantato, 
amaro, che apparteneva an- 
ch'esso alia personalità di M.a- 
dema. Intelligentemente il re¬ 
gista George Tabori identifica 
la volgarità dei personaggi di 
Satyricon con quella contem¬ 
poranea, e ambienta l'opera in 
un salotto americano: insieme 
con Udo Zimmermann (il 
compositore e direttore che ha 
promosso il progetto, come 
docente dei corsi estivi del Mo¬ 
zarteum e sovrintendente del¬ 
l'Opera di Lipsia) Tabori ha 
qua e là manipolato i materiali 
di Madema, facendo morire in 
scena Trimalcione e inserendo 
battute come «Salisburgo è de¬ 
naro» (neH'originale si dice 
«Giove è denaro», alludendo al 


mito di Danae) che il pubblico 
acce .iglie ridendo senza correre 
il n:z;hio di riconoscersi Ira i 
personaggi in scena. Ottima 
l'esi cuzione musicale con 
l'Orchestra della Radio di Li¬ 
psia . l'imponente Trimalcione 
di .''jturo Sergi affiancalo da 
sette giovani cantanti (fra i 
quali Sigrid Holmquist, Tua 
Aberg, Mineo Nagata, Lennatt 
Forv;;n). Al posto di Zimmer- 
mann, nella replica cui ho as¬ 
sistilo. dirigeva egregiamente 
FabiieeBollon. 

Lr novità assoluta della se¬ 
rata era Bianca, prina cspc- 
rienra teatrale del ventiseien- 
ne R?né Hirshfeld, che si è for¬ 
male >000 Udo Zimmermann a 
Dresja. Si basa, con qualche 
taglio (e con l'aggiunta di poe¬ 
sie di Wiklc al posto della sce¬ 
na i" iziale mancante). su Una 
tragrtlia fiorentina di Wilde. 
una Moria di amore e morte 
che Giulio Ricordi aveva giudi¬ 
cato una «stupida fioientinala» 
sconsigliandola a Puccini c 
che III invece musicata (assai 
bene] da Zcmlinsky. In una 
improbabile Firenze rina.sci- 
mentnle. Bianca, moglie del 


In entrambi i suoi film. Kh¬ 
leifi rappresenta il problema 
della legittimità della violenza 
in una .società arcaica. Nozze 
in Galilea è il racconto carico 
di tensione (pare che Stanley 
Kubrick gli abbia scritto per 
complimentarsi) di una festa 
di matrimonio .sotto il controllo 
dei soldati israeliani in un vil¬ 
laggio dei Tenritori occupali. 
La scena centrale descrive la 
poma notte di nozze: lo sposo 
non riesce a fare l'amore, allo¬ 
ra la donna decide di deflorar- 
sl da sola perchè lui possa 
consegnare alla madre II len¬ 
zuolo macchiato di sangue, «il 
tema della .sacralità della vergi¬ 
nità, una tradizione comune a 
tutti i paesi del Mediterraneo, è 
per me una specie di ossessio¬ 
ne. La mia riflessione sulla vio¬ 
lenza c sui rapporti tra uomo c 
donna parie proprio da qui. In 
Nozze in Galilea, per esempio, 
mi serve a mostrare che l'unica 
violenza legittima è quella 
contro se stessi». 

L'argomento toma anche 
nel successivo II cantico delle 
pietre, in cui Khleifi interseca le 
cmde immagini dell'lntifada a 
un poetico dialogo d'amore 
tra un uomo e una donna 
(»L'ho scritto nello stile del 
Cantico dei cantieri). Sono ri¬ 
masti separati per quindici an¬ 
ni. Lui in carcere per aver op¬ 
posto resistenza agli israeliani, 
lei bandita dai maschi della 
sua famiglia per aver abortito. 
La metafora serve anche a 
mettere in scena il difficile rap¬ 
porto del mondo arabo con la 
modernità. «Quello che il mio 
popolo non può tollerare è il 
disprezzo dei vincitori. Ci chie¬ 
dono di pagare un biglietto per 
entrare nella modernità. E il 
prezzo del biglietto è il ncono- 
scimenlo di Israele». Ma questo 
Khleifi non può accettarlo. 




Salisburgo ha reso omaggio a Bruno Madema 


mercante Simone. è amata dal 
nobile Guido. Il marito li sor¬ 
prende, finge di non capire e 
di preoccuparsi solo dì fare af¬ 
fari con Guido, ma alla fine lo 
sfida, lo uccide e sembra im¬ 
provvisamente nscoprire la 
bellezza della moglie quando 
Bianca gli chiede; «Perchè non 
mi hai detto che cri cosi forte?». 
Hirshfeld si dichiara attratto 
dalle ambiguità del testo; ma 
lo musica nel modo più sem¬ 
plice e sbrigativo, senza supe¬ 
rare il livello di un onesto sag¬ 
gio scolastico. La lunga parte 


del mercante Simone è soltan¬ 
to parlata, mentre per Bianca e 
Guido ci sono un ovvio decla¬ 
mato oppure una melodia 
cantabile dal cullante anda¬ 
mento di Sìàliano, che è una 
delle strutture portanti della 
partitura e viene rielaborata 
anche nel crescendo di tensio¬ 
ne conclusivo. Qficace la regia 
di Uwe Wand, buon,) la recita¬ 
zione di Friedhelm Eberle, un 
po' acerbe le voci di Par Linds- 
kog e 'r'vonn FQssel, valida la 
direzione di Chi-Yong Chung, 
subentrato a Zimmermann. 



È MORTO VINGIÌ TAYLOR. Martedì scorso a Lutiy, nei 
pressi di Losa in.a. è morto a 52 anni Vince Taylor, famo¬ 
so cantante reck Gravemente malato da lempo, l'artista, 
che aveva coii<)!,ciulo il successo sopratiullo negli anni 
'60, viveva in Svizzera da cinque anni insieme alla moglie 
Nathalie e alili figlia Magali. Taylor aveva fatto parte del 
gmppo dei «Sbitiis»; tra 1 suoi brani più famosi, Brand 
new Cadillac 

I UNVU-TRA DENUNCIiL Ancora miai con la 

giustizia per il leader dei Litfiba, Piero Peli). Dopo essere 
stato denunciat 3 a piede libero fier una esibizione giudi¬ 
cata irriguardosa in un concerto di qualche giorno fa a 
Siena, sabato st orso a Cagliari Pelù è stato delento alla 
magistr.itura |)er vilipendio alia bandiera (ne aveva 
strappata una Liscia e se l'era messa in testa) e. per isti¬ 
gazione alla dis-irzione. Durante un brano sull'obiezione 
di coscienza ha invitato i carabinieri ad abbandonare la 
divisa. 

COMICITÀ E SALUTE AL PUNNY HLM FESTIVAL. Co¬ 
me si rìde nei diversi paesi del mondo? Lo si saprà al Fun- 
ny Film festiva , la rasswna che si svolgerà a Boario Ter¬ 
me dal <1 al 10 ottobre, "rrd i titoli in programma, Un rega¬ 
lo per la signom Tatcher dell'ucrtiino Ivan Castelli e altre 
pellicole spagnole, iraniane e sudafricane. Inoltre, una 
tavola rtifonda, n collaborazione con la nvisla Riza psi¬ 
cosomatica. sull! I terapia della risata. 

A ROSTROPOVIC LE CHUVI DI MENTONE. Venerdì 
prossimo, nel corso del concerto conclusiiio del Festival 
di musica classit a dì Menlone, la cittadina francese offri¬ 
rà al celebre viofonccllista Msitislav Rostropovic le chiavi 
della città. 

MOZART A PRAG/L io demenza di Tito aprirà il 5 settem¬ 
bre il •Festival Europa Mozart», che si terrà a Praga fino al 
29 settembre. L'opera andrà in scena al Teatro Naziona¬ 
le, lo stesso in cui tenne eseguita per la pnma volta 200 
anni fa; si tratta, ili una coproduzione fra Ilalia, Austria e 
Cecoslovacchia, la cui direzione musicate è affidata a 
Gustav Kuhn. 

NOZZE SEGRETE PER DAVID BOW1E. Il New York post 
ha rivelato che la celebre rockstar inglese David Bowie si 
sarebbe .sposalo in gran seOTio in Kenya, con rito catto¬ 
lico, con la moiJella Iman. La top model avreblje voluto 
la massima discrezione per non intralciare la battaglia le¬ 
gale che la oppone all’ex marito Spencer Haywood per 
la custodia della figlia. Smentita di Iman sul settimanale 
People. nessun fidanzamento o matrimonio, «quando fis¬ 
seremo la data ve lo diremo». 

IL CORAGEUO DI WARREN BUITY. Durante un corso 
pre-parto, cui partecipava insieme alla miDglie Annette 
Bening. Wairen Eoiq' è svenuto durante la proiezione di 
un documentane che Illustrava le diverse l'iisi del trava¬ 
glio. «Davanti a in imagini troppo crude - ha commentato 
n Daily News - i liituiopadrehapersoi sernsi e per riani¬ 
marlo è stala necessaria la borsa del ghiaccio». 

PAVAROm SALTA COPENAGHEN. Un'improvvisa infe¬ 
zione alla gola ha impedito a Luciano Pavarotti di esibirsi 
in concerto ieri a Copenaghen. Oltre 16.000 danesi ave¬ 
vano già cambiato i biglietti e addirittura erano stale de¬ 
viate alcune rotte aeree .«ul cielo dei parco dove avrebbe 
dovuto esiblisl il tenore. £ la seconda volta in venti di car¬ 
riera che Pavaroiti disdice un impegno. 

(Monica iMongo) 


Stasera si apre con Puccini 

Gilda, Angelica e Tzu-Hsi 

Attrici e primedonne 

per i cento spettacoli di Todi 


MTODI. Apertura, per la pri- 
' ma volta, con la lincei, e poi 
dieci giorni di spietlacoii: prosa 
in primo piano ma anche mu¬ 
sica. balletto e cinema, con 
una media di dieci appunta¬ 
menti giornalieri. Todi l'estivai 
1991 patte questa sera con 
5uor Aqge/tor di Giacono Puc¬ 
cini, con la giovane Michela 
Sburlati nel molo dell!, prota¬ 
gonista, nome emergciiie in 
una produzione contra-ssegna- 
ta dalla verde età di cantanti e 
orchestrali. Anclie questa edi¬ 
zione del festival vede p-olago- 
niste le donne, attrici e prime- 
donne del nostro teatro iti,i an¬ 
che esordienti come Alexan¬ 
dria La Capria o la canlanle 
Donatella Rettore, senza di¬ 
menticare la presenza di Mar¬ 
gherita Parrilla a // grande gio¬ 
co, riduzione pier le scene di un 
fumetto di Milo Manata che 
domani apre il cartell'.ine di 
prosa. Domani ci sono anche 
io maschera, di Carlo Bertolaz- 
zi diretta da Filippo Crivelli e 
Cilda Mignonette, ritratto di 
una popolanssima cantante 
napoletana, affidalo all.i regia 
c agli allievi di Pupella Maggio. 
Bianca Tcxxafondi sarà irivixie 
L'imperatrice della Cina i saba¬ 


to) , dal Usto di Ruth Wolll, sul¬ 
la vita della concubina Tzu-Hsi 
che riuscì a salire ai vertici del 
potere, mentre domenica, in¬ 
sieme a Non c’<> due senza tre 
di e con AJexandra \„a Capria, 
Maria Rosaria Omaggio, una 
delle molte habiluèe del festi¬ 
val, avrà il compito di far rivive¬ 
te il carteggio di George Sand e 
Chopin in George e Cliopinsky. 

L'universo tutto femminile di 
Fiori d'acciaio, già diventato 
un film, vixie in scena martedì 
un quintetto di attrici tra cui la 
Rettore, dirette da Enrico Maria 
La Manna. Atmosfere d'altn 
tempi con Carlo <2ollcxli e il 
suo Amia di casa (debutto 
martedì) e con Umberto e Ma¬ 
ria Josè, ipotetic.ì ultima notte 
italiana dei due sovrani prima 
deH'esilio nel 1946, .ilfidata a 
Magda Mercatali e Piero Di Jo¬ 
rio. A due grandi attori, invece, 
la conclusione del festival: Re¬ 
nato De Carmine propone So¬ 
litudine e potere, sulla vita di 
papa Martino I; Giorgio Alber- 
lazzi, Shakespeare jazz, conta¬ 
minazione spericoIaU tra ver¬ 
setti e improvvisazioni musica¬ 
li doc. 


Si è concluso il concorso polifonico «Guido d’Arezzo» 

Supercori da competizione 


■USA>BrT*TORSII.U 


■■AREZZO. Immaginate una 
tipica piccola città italiana, da¬ 
narosa e soddisfatta, senza 
grandi ambizioni culturali ma 
con quel guizzo latente che 
spesso germoglia in provincia, 
e che qualche volta si traduce 
in voglia di primati. Tutti gli an¬ 
ni a fine agosto, negli stessi 
giorni in cui si corre la popola¬ 
re Giostra del Saracino, Arezzo 
diventa la piccola capitale 
mondiale della musica corale, 
con fi Concorso Polifonico In¬ 
ternazionale aCuido D'Arez- 
zo>. 

Certo, la manilestazione, te¬ 
nutasi dal 21 al 25 agosto al 
Teatro Petrarca e nel bel tem¬ 
pio romanico di Santa Maria 
della Pieve, è ormai arrivata al¬ 
la 39 edizione: in Italia sono 
cresciuti altri concorsi e rasse¬ 


gne, e in definitiva gli organiz¬ 
zatori e il direttore artistico Do¬ 
menico Cleri, che sono stati i 
primi a propugnare un profon¬ 
do rinnovamento dell'evento, 
oggi lamentano un qualche 
appannamento d’immagine, 
dovuto anche, fra l’altro, al fat¬ 
to che continua a scarseggiare 
la materia prima per concorsi 
di questo livello. Va detto, in¬ 
fatti, che la competizione è ri¬ 
servata esclusivamente a grup¬ 
pi amatoriali non professioni¬ 
sti. 

I gruppi italiani quest'anno 
presenti ad Arezzo erano solo 
quattro ma di buona qualità, e 
diciamo subito che i Cantori di 
Santomio di Malo (Vicenza), 
diretti da Piergiorgio Righelc, 
hanno vinto nella categoria di 
canto liturgico. Come sempre, 


era invece molto consistente la 
quota di cori provenienti dal¬ 
l’Est europeo e soprattutto dal¬ 
le repubbliche deH’Urss, nono¬ 
stante i drammatici avveni¬ 
menti che avevano fatto teme¬ 
re sulla loro elfcttiva partecipa¬ 
zione. Giappone, Argentina, 
Inghilterra, Francia e Spagna le 
altre bandiere presenti. Ed ec¬ 
co i vincitori: i Cantori di San¬ 
tomio (canto liturgico), il Co¬ 
ro lemminile Inara-Amelsa di 
Trun, Spagna (categoria voci 
pari, cioè cori solo maschili o 
solo femminili), Coro Aurora 
di Leningrado (voci bianch^. 
Ma il vero tnonfalorc della 39 
edizione del «Guido D’Arezzo» 
è stalo l’Insieme Bach di Kcit- 
wig, in (jermania. diretto da 
Wolfgang Klàsencr, primo pre¬ 
mio nella categoria «Gruppi 
vocali» (a pari merito con i Mu¬ 
sicisti della Vecchia Città, di 


UNA PLATEA PER L>ESTATE 


Un Conte sornione e sognatore a Caracalla 




Tallln, che forse avrebbero 
meritato qualcosa di più), pri¬ 
mo premio nella categoria vo¬ 
ci miste e, inevitabilmente, vin¬ 
citori del superpremio «Città d 
Arezzo», che laurea il vincitore 
assoluto, Un livello medio di 
partecipanti, quest'anno, parti, 
colarmentc alto, anche se pri¬ 
vo di punte paiticolamiente 
emozionanti, per cui non de¬ 
v'essere stalo facilissimo il il la¬ 
voro della giuria intemaziona¬ 
le. 

Il dou di questa edizione è 
stao il concerto extra<oncor- 
so dei giovanissimi TOlzer Kna- 
benchor diretti da Gerhard 
Schmidt-Gaden, forse le mi¬ 
gliori voci bianche del mondo, 
protaroni-sli in Santa Maria 
della neve di un affollatissimo 
e straordinario programma 
mozartiano con l'orchestra 
Collegium Aureum di Monaco. 


■S Scelta atipica, cunosa, intrigan¬ 
te. c luella di chiamare un cantautore 
tallìnato c sognatore, un po’ sornione, 
colie Paolo Conte, a chiudere la sta- 
gicm; lirica di Caracalla a Roma, que¬ 
sta .sera (il concerto è già tutto esauri¬ 
to, rialgrado i prezzi luM'altroche «po¬ 
pò ari»), Chis^ come .se la caverà 
Vaueocalo astigiano col pallino del 
jazz con i suoi ritmi felpati c le atmo- 
sfert- da piano bar. sul vasto palco di 
Caracalla. più adatto, casomai, alla 
grandeur operistica di Aida o del Na¬ 
bucco. Si vedrà. Un salto in Sicilia, e 
ncl'.’iinlico Teatro Greco di Taormi¬ 
na, oggi, alle 21.30 SI inaugura la se- 
zio 11 ; Musica di «Taonnina Arte» con 
un concerto della Pliilharmonia Or¬ 
chestra di Londra diretta dal maestro 
Giusi’ppc Sinopoli La prima parte .sa¬ 
rà lii-dicala a Wagner, mentre nella 
seconda Sinopoii dirigerà la prima 


sinfonia di Brahms; solista il basso 
Hans Sotin. Sempre in Sicilia, ad Agri¬ 
gento, al teatro della Valle dei Tem¬ 
pli, Cristian Mandeal dirige l'Orchestra 
Intemazionale d'Italia, pianista Bmno 
Leonardo Gelber. Ultimo appunta¬ 
mento con li festival della musica da 
camera di Cervo, che si chiude con il 
recital di pianoforte del sovietico La- 
zar Berman. Città di Castello; è in 
corso il festival delle nazioni, che sla- 
.scra offre un concerto di musiche di 
Mozart eseguile dall’Ottetto Italiano, A 
Fiesole l’Orchestra Giovanile Italiana 
presenta musiche di Sirauss e di Sylva- 
no Bussolti, i Solisti Aquilani sono in 
scena con un rejjerlorio vivaldiano a 
Pescara, mentre ad Asolo si esibi- 
.scono 1 giovani allievi dell'Istituto 
Gnessin di Mosca. 

Poche segnalazioni sul fronte tea- 
Irale- il giorno della civelta messo in 


scena da 1 Dioscuri con Nando Gazzo- 

10 e Nino Casleinuovo, regia di Melo 
Freni, questa sera fa tappa alla Mostra 
d'oltremare di Napoli; mentre al tea¬ 
tro antico di Segesta proseguono le 
repliche del Tiesie di Seneca. Uno 
spettacolo di teatro-danza a Manto¬ 
va. per la rassegna «Scritture del tea¬ 
tro»; è Quaderni in oliavo della com¬ 
pagnia Nadir. A San Benedetto del 
Tronto seconda giornata di lavon [ler 

11 festival dedicato alla stona ed alla ri¬ 
cerca cinematografica. Per la sezione 
dedicata al cinema mulo, sono di si:e- 
na le avanguardie storiche (ore 21), 
con cortometraggi di Man Ray, L'Her- 
bier, Renè Clair, Joris Ivens. Alle 22.30, 
per il cinema contemporaneo, Berhn- 
Jerusaicm di Amos Gilai. 

Ultimi fuochi del jazz estive a Roc- 
cella Jonica si è aperto ieri il festival 
•Rumori Mediterranei»; oggi in pro¬ 


gramma c’è il sassofonista Sleve Lacy 
111 duello col cantante e ballenno 
giapponese Shiro Daimon, seguiti dal¬ 
le contaminazioni multietniche-jazz 
dog',1 Oregon. A S.Anna Arresi (Ca- 
gllarf) la rassegna «Ai conlini tra Sar¬ 
degna e Jazz» ospita un concerto della 
Tliird EarBand, mentre il clarinettista 
Tony Scott, che vanta lontane espe¬ 
rienze al fianco di Billie Holiday e 
Clidrlie Parlter, e da anni è residente in 
It.jlia. oggi e domani sarà di scena nel- 
I arena di Castel Sant'Angelo a Roma. 
Per finire, a Capolbio c'è Roberto 
Vecchioni. Ijjcio Dalla la lappa a La 
Sp<;zla. i Gang sono a Sorano e gli ir- 
ix quieti Litfiba, che continuano a col- 
li'zionare denunce per vilip<;ndio alla 
bandiera e istigazione alia diserzione, 
questa sera sono al campo sportivo di 
Blalgnano. 

(AlbaSolaro) 
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Nove parole d'agoslo Ab¬ 
biamo scolto le nove paro¬ 
le che più di frequente ab¬ 
biamo ritrovato tra i titoli e 
tra le pagine dei libri pub¬ 
blicati durante un anno di 
editoria, libri che molto 
spesso hanno proposto te¬ 
mi dettati dalla attualità 


politica e di costume At¬ 
torno ad ogni parola ab¬ 
biamo cercato di costruire 
un percorso di letture e di 
idee. Una sorta insomma 
di catalogo (parzialissimo 
ovviamente e arbitrarlo) 
per chi voglia ancora leg¬ 
gere e approfondire. 


GIALLONERO 

PETROLIO 

INDIVIDUO 

VIAGGIO 

STRANIERO 


IMMIGRATO 
ISLAM 
EBREO • 
GUERRAPACE 


PERCORSI _ 

Microstorie 
di sopravvivenza 


FRANCKSCA BRANDES 


L a curiosità, l'inte¬ 
resse per l'ebrai¬ 
smo che da alcuni 
anni percorrono il 
mondo editoriale 
vengono via via as¬ 
sumendo connotati più speci¬ 
fici. Ne e riprova l'uscita quasi 
contemporanea in libreria (la 
prima già da alcuni mesi, la se¬ 
conda prevista per settembre) 
di due opere sul fenomeno del 
marranesimo: si tratta della ce¬ 
lebre Storia dei marrani di Cc- 
cil Roth, pubblicata da Serra c 
Riva editori, nella bella tradu¬ 
zione di Anna Marcella Tede¬ 
schi Falco e di Storie di marra¬ 
ni a Venezia, l'ultima fatica di 
Riccardo Calimani. 

Riletta a distanza di oltre 
cinquant'anni (la prima edi¬ 
zione è del 1932), la Storia di 
Roth mantiene una sua intrin¬ 
seca validità. Attraverso le vi¬ 
cende degli «ebrei invisibili» 
che dalla penisola iberica si 
diffusero nel mondo occiden¬ 
tale, partecipando alle fatalità 
dolorose che li condussero - 
nel clima dell'Inquisizione c 
atKhe In seguito ■ ad elaborare 
una forma di criptogiudaismo 
del tutto originale, l'autore ci 
restituisce un grande racconto 
corale, documentato ma di av¬ 
vincente lettura. Pur datato, 
scritto quando oncora la per¬ 
secuzione nazista non aveva 
riproposto - in forme tragica¬ 
mente attuali per gli ebrei • la 



necessità vitale del celarsi, con 
appena un pizzico di romanti- 
eterno c di parzialità (che ò poi 
uno dei vezzi dello storico Ko- 
th), questo testo sa mantenersi 
in mirabile equilibrio Ira due 
lesi contrapposte; da un lato la 
sostanziale identità culturale c 
religiosa tra i muovi cristiani» 
della penisola iberica ed ebrei 
scfaiditi professanti, ormai in¬ 
tegrati in altre realtà europee: 
dall'altro un marranesimo 'in¬ 
ventato» addirittura dall'Inqui¬ 
sizione, allo scopo di arricchir¬ 
si con le confische e giustifica¬ 
re il proprio potere. Attenzio¬ 
ne. dice Roth Ira le righe: am¬ 
bedue le tendenze si dimostra¬ 
no facce di uno stesso mito. I,a 
realtà 6 un’altra, mollo più 
sfaccettata: lo storico, per pri¬ 
mo. stabilisce che gli ebrei di 
Spagna non battezzati non so¬ 


no mai stati soggetti alla giuri¬ 
sdizione degli inquisitori per la 
loro pratica giudaica (non si 
dimentichi che fino al M92, 
l'anno della grande cacciala, 
l'ebraismo in Spagna ù ricono¬ 
sciuto c. sia pur a denti stretti, 
tollerato). 

Roth racconta un'altra .sto¬ 
ria: ù l'epopea di quanti, attra¬ 
verso la frontiera con il Porto¬ 
gallo. subiscono la conversio¬ 
ne in mas.sa nel 1497: ù la vi¬ 
cenda, poi, di quelle poche 
migliaia di persone che - Ira il 
1540 c il 1800 - escono dalla 
penisola iberica, riallcrmano 
le proprie radici e fondano co¬ 
munità scfardilc in Europa oc¬ 
cidentale c nel Nuovo mondo: 
da Uvorno a Venezia, da Am¬ 
burgo ad Amsterdam, da Izrn- 
dra a New York. Si tratta di un 
puzzle ricomposto; vi trovano 
spazio, come tessere di un mo¬ 
saico, la necessità economica 
e il fascino intellettuale del giu¬ 
daismo: il miracolo di una tra¬ 
dizione ntrovata c l'aneddoto 
brillante. Sono marrani coloro 
i quali, nella Spagna del Cin¬ 
quecento, accendono le can¬ 
dele del Sabato in un calmo, 
chi rammenta a distanza di se¬ 
coli solo la parola «Adonai», 
chi - per essere sicuro di poter 
mangiare a Pasqua pane azzi¬ 
mo - lo mangia tutto l'anno. 

A queste tessere di vita, par¬ 
rebbe quasi il pas.saggio di un 
ideale testimone. aH'importan- 
za della microstoria nell'onda 
lunga raccontala da Rolli, ù 
dedicato l'altro lesto citalo, le 
Storie di marrani a Venezia di 
Riccardo Calimani (Rusconi). 
Dello sue opere dedicate all'e¬ 
braismo - Storia dei ghetto di 
Venezia, Storia dell'ebreo er¬ 
rante, Gesù ebreo • questa ù 
forse una delle più riuscite pdr 
impatto divulgativo ed elegan¬ 
za formale. Dopo una breve 
sezione introduttiva, dedicata 
all'airivo dei marrani a Vene¬ 
zia, Calimani si dedica alla de¬ 
scrizione di alcuni processi 
Istruiti dall'Inquisizione in la¬ 
guna, sotto la supervisione dei 
Tre Savi sopra l'Eresia. L'auto¬ 
re, nella sua ricostruzione ro¬ 
manzata con gusto, ricca di ce¬ 
sure a efiello, awinccnle come 
pura fiction, si ispira invece a 
falli storici realmente accaduti 
e documentali nell'ampio la¬ 
voro di cura e di edizione svol¬ 
to da Pier Cesare loly Zoratlini 
nell'Archivio storico di Vene¬ 
zia. Tuttavia il merito di Cali- 
mani ù un altro: la sua opera, 
raccontando i casi del povero 
Aaron battezzato quattro volte 
per sbarcare il lunario, quello 
del frale che si la circoncidere 
per viaggiare sicuro in Oriente, 
storie di misere delazioni o di 
follia, vicende di mercanti o 
beghe coniugali, ci dà la misu¬ 
ra di un mondo multiforme, 
non riducibile in assiomi sto¬ 
riografici proprio per l'estrema 
personalizzazione del fenome¬ 
no. I personaggi di questo 
mondo, con la loro religiosità 
trasformala, negala, ma di 
continuo affiorante nei modi 
più bizzarri, sono pur sempre 
soli. Forse il marranesimo, so- 
prawi.ssulo fino a noi nelle fati¬ 
che di ogni coscienza lacerala 
ò. per ogni uomo prima che 
per ogni ebreo, come ha scrit¬ 
to Calimani, una malattia in¬ 
guaribile. 


■ E B 

Dopo Auschwitz e dopo Israele 
la ricerca conflittuale 
di una identità che prima pochi 
avevano cercato di delineare 


R E O ■ 

Una parola che ha avuto la sorte 
di riepilogare la storia ebraica 
da un punto di vista ostile 
Pregiudizio e nuova attenzione 



M i hu yehudi»? 

(Chi ù ebreo?) 
Dopo la nascila 
dello Stalo d'I- 
sraele con que¬ 
sta domanda 
apparentemente semplice si è 
aperto un dibattito nel mondo 
ebraico |x:r definire ciò che forse 
prima di allora (c prima di Au¬ 
schwitz) pochi avevano tentato 
di delincare. Abbiamo chiesto a 
Paolo Debcnedetli, docente di 
Giudaismo alla Facoltà teologica 
di Milano c autore di numerosi c 
importanti saggi, di aiutarci a ri¬ 
cercare, ove fosse possibile, una 
definizione dell'essere ebreo. Ec¬ 
co la sua risposta. 


•C'è chi ritiene che a questa do¬ 
manda si po.ssa, anzi si debba 
dare una sola risposta, e c'è chi 
pensa che si possa rispronderc in 
molli modi, nessuno dei quali 
esaustivo. I fautori della risposta 
unica sono i religiosi: per essi è 
ebreo chi na.scc da madre ebrea, 
o si è convcrtito aU'ebraismo se¬ 
condo la halakhah, ossia secon¬ 
do la normativa che gli ebrei reli¬ 
giosi ritengono rivelala o fondata 
sulla dottrina rivelata (Torah), e 
non è passato ad altra religione, 
iv una risposta oggettiva, giuridi¬ 
ca, che non tiene conto nè del 
grado di coscienza o cono.scen- 
za o di credenza ebraica del sog¬ 
getto (almeno quello nato da 
madre ebrea; l'altro deve avere 
questi requisiti, perchè è esami¬ 
nato prima di essere accolto), nè 
dei modi storici con cui si è for¬ 
malo e incrementalo il popolo 
ebraico. Esiste una seconda ri¬ 
sposta - non accettata, come tut¬ 
te le altre, dai fanatici della hala¬ 
khah - ed è quella che Ispirava la 
primitiva formulazione della 
israeliana "Legge del ritorno" 
(cioè la legge che dà la cittadi¬ 
nanza immediata agli ebrei im¬ 
migrali in Israele) : è ebreo chi di¬ 
chiara in buona fede di esserlo. 
Questa seconda risposta, eviden¬ 
temente respinta dai tribunali 
rabbinici, si fonda su motivazioni 
soggettive. Recentemente la Fe¬ 
derazione Intemazionale per l'E¬ 
braismo laico c umanistico l'ha 
cosi espressa: "È ebrea una per¬ 
sona di origine ebraica e chiun¬ 
que si dichiari ebreo e si identifi¬ 
chi con i valori elici e morali, con 
la cultura, la civiltà e il destino 
del popolo ebraico". In questa 
definizione rientrano non solo gli 
aderenti aU'ebraismo riformato, 
liberale, conservativo, ricostm- 
zionisla ecc., nonché le correnti 
che non adottano integralmente 
la halakhah), ma anche coloro 
che, discendendo da avi ebrei o 
non discendendo da avi ebrei, 
professando un'altra o nessuna 
tede, si sentono legati e compar- 


QAOILUZZATTO VOGHERÀ 


tecipi alla coscienza ebraica, i i- 
tesa, se cosi si può dire, non c >- 
me simpatetica ma come pr.>- 
pria. La terza risposta, parades- 
salmenle, è quella data dall’anri- 
seinitismo: è ebreo chi è comi- 
derato tale dai nemici degli 
ebrei, con una gamma che .'a 
dall'accusa 
.scritta .su un lo¬ 
glio o su un 
muro fino ad 
Auschwitz. Na¬ 
turalmente i 
nemici degli 
ebrei prendono abbagli, alcuni 
innocui, altri tragici, e spesso .it- 
trlbuiscono l'ebraicilà a colato 
che odiano: per es. D;nin o qu.rl- 
che banchiere "ariano". Questi 
accenni bastano a mostrare 
quanto è difficile, per non dire il¬ 
lusorio, identificare in un mesio 
soddisfacente per tutti la “cosa", 
il "dato" che sì vuole definire. Ciò 
nasce dal fatto che rebraismo 
non è riducibile ai suoi fonda¬ 
menti religiosi, che pos-sono non 
esserci più ma senza i quali non 
ci sarebbe più l'ebraismo; nè a 
un fatto etr' i, 
perché non 
esiste una raz¬ 
za ebraica, c 
comunque vi è 
sempre stata la '< 
confluenza di 
proseliti entro 
la comunità 
d'Israele; nè a 
un latto cultu¬ 
rale, se tion in 
un senso mol¬ 
to diverso da 
quello che ha 
il termine 
quando si dice 
"cultura marxi¬ 
sta", "cultura 
cattolica", 

"cultura fran¬ 
cese", "cultura 
scientifica" 
ecc. Mi sia 
consentito 
proporre allo¬ 
ra due defini¬ 
zioni giusta¬ 
mente non 
conclusive. I,a 
prima è di Ro¬ 
berto Vacca, c illumina assai lie- 
ne il senso in cui si può parlare di 
cultura ebraica: "lo cedo che sia 
da riconoscere i'intelligenza 
ebraico nella tendenza continua, 
generalizzata, comune agli indi¬ 
vidui e ai grupiri, veiso la cono¬ 
scenza -verso le conoscenze di 
ogni tipo. Credo che sia ila rico¬ 
noscere, inoltre, una capacità di 
pensare pensieri compticiiti eco- 
struttivi e di pensare in modo in¬ 
novativo” (da "Shalom", a 11 
n.lO 30 novembre 1977, p. I')), 


Ciò va bene per il Koheleth e per 
Freud, per un talmudista e anche 
per il povero lattaio Tewje del ro¬ 
manzo di Sholem Aleichem e irer 
gli schnorter delle Storielle ebrai¬ 
che raccolte da F. Foelkel. L'altra 
definizione, un 
po' domestica 
ma meno di 
quanto sem¬ 
bra. potrebbe 
essere questa: 
da Mosè a mio 
padre, di non¬ 
no in nonno, 
di zio in zìo, 
eccomi qua. 
Ma se questa 
lunga storia, di 
cui ho perso 
alcune pagine, 
non me la rac¬ 
contassi sem¬ 


pre. chi sarei?» 

ShMicamente H Mwlanllvo «e- 
breo» richiama, nell’immagi¬ 
nario comune ala agli atrati po¬ 
co acculturati aia agli ambienti 
più maturi, l'idea di usuraio, 
avido di denaro, doppiogio¬ 
chista. Queste persistenze di 
pregiudizio, che hanno una lo¬ 


ro deflnila radice storica, si 
vanno ad aggiungere al più 
complesso campo del precon¬ 
cetti religiosi. Esistono tentati¬ 
vi contemporanei, da parte 
non ebraica, di ridefinire l’i¬ 
dea di ebreo? 

Al vocabolo 'ebreo», e più anco¬ 
ra al vocabolo 'giudeo», è tocca¬ 
to in sorte di ricapitrilare. a livello 
simbolico, tutta la storia ebraica 
vi.sta da un'oltica ostile. Già nel 
Vangelo di Giovanni, il termine 
•giudei» indica spesso (non sem¬ 
pre) i nemici di Gesù, e natural¬ 
mente la negatività attaccata alla 
parola si accresce grazie a un ri¬ 
ferimento, inconscio e indebito, 
a Giuda. In seguilo, all’idea di tra¬ 
dimento si aggiun.se quella di 
usura, perchè l'esercizio del pre¬ 
stilo a interesse fu uno dei due 
soli mestieri (l'altro era il com¬ 
mercio di stracci c vestili usali) 
con.sentili agli ebrei nei .secoli 
delle 'interdizioni». La malizia 
lessicale (cui nel secolo scorso .si 
cercò di rimediare con i vocabo¬ 
li. abbastanza impropn, «israeli¬ 
ta». 'israelitico», perfino «israelìli- 
smo») è particolarmenle ricca 
ncH'italiano, 
che dispone 
delle due serie 
•ebreo» c «giu¬ 
deo», mentre 
nelle altre lin¬ 
gue europee la 
serie «ebreo» è 
limitala al do¬ 
minio gram¬ 
maticale. Oggi 
neH'ambilo 
ecumenico e 
in quello della 
cultura (ma 
nelle traduzio¬ 
ni. quanti stra¬ 
falcioni!) sì in¬ 
tende un uso 
non ideologi¬ 
co e storica¬ 
mente .ippro- 
priato dei ter¬ 
mini: l>cr 

esempio è det¬ 
to «giudeo» un 
abilanle della 
Giudea, «giu¬ 
daico» ciò che 
si rifcri.sce alla 
realtà storica, 
politica, ■ religiosa postcsilica, 
•israelita» un ebreo preesllico del 
regno di Israele, cioè del nord, e 
cosi via, e c'è ixrrsino qualcuno 
che sa distinguere negli aggettivi; 
un nomo «ebreo», una famiglia 
«ebraica», l’er parte sua la Chiesa 
cattolica, in un documento uffi¬ 
ciale del 1974, ha ammonito a re¬ 
lativizzare il senso dì «giudei» c 
■larisci» nei Vangeli. F. .se da un 
lato abbiamo la pessima rcallà 
dell'uso di 'ebreo» come ingiuria 
sportiva, dall'altm le chiese órrc- 
cedute in questo da .studiosi 
ebrei) hanno re.sliluito a Gesù la 




sua identità ebraica: «Gesù 
ebreo». In passalo c era tra gli 
ebrei chi - comprensibilmente se 
pure non coraggiosamente -cer¬ 
cava di dimenticare c far dimen¬ 
ticare la propria cbraicità (o me¬ 
glio. oggi si direbbe, con sottile 
sfumatura «ebreità»): oggi non 
sono pochi i non ebrei che riven¬ 
dicano remote c spesso fantasti¬ 
che origini marrane. 

L’eaploalone di pubblicazioni 
Italiane sulla atrùla ebraica c 
sulla (Uosofla da qualche anno 
mette a dura prova I recensori. 
A cosa si deve II rinnovato inte¬ 
resse verso il mondo ebraico? 
È vero, oggi è impo.ssibile non di¬ 
co leggere, ma anche soltanto 
recepire tutti i libri, i saggi, i nu¬ 
meri speciali di riviste che tratta¬ 
no temi ebraici. Non è sempre 
stalo cosi; ricordo benissimo 
quanto penai, alcuni lustri fa, 
perchè qualche editore pubbli¬ 
casse in italiano i Racconti di Ge¬ 
rusalemme di quello che sarebbe 
divenuto il premio Nobel Agnon, 
o si ristampassero le opere di 
Shalom Aleichem, che il grande 
editore Formigginì aveva pubbli¬ 
calo negli anni Venti-Trenta 
Questo straordinario rinnovalo 
interesse verso il mondo ebraico 
non è dovuto né alla Shoà nè alla 
nascila dello stalo di Israele, per¬ 
ché allora sarebbe inizialo molti 
anni prima. Questi due temi di¬ 
vennero «vivi» quando si combi¬ 
narono con altri che provo ad 
elencare alla rinfusa c dubitativa¬ 
mente: rallcggiamenlo cattolico 
e prolestantc dopo il Concilio e 
le analoghe a.ssi.sc evangeliche, 
l'opera delle Amicizie ebraico- 
crì.stiane, un c erto gusto per l'e¬ 
sotismo ebraico (più Singer che 
Bas.sani, per intenderci), lo spiri¬ 
lo dì imitazione degli editori (Ira 
i quali pochi o.sano essere primi 
in un campo nuovo, lutti voglio¬ 
no essere secondi, e... credersi 
primi), un nuovo, spiccatissimo 
interesse degli ebrei per la pro¬ 
pria identità, sempre più difficile 
da delinirc, come abbiamo visto 
Un merito speciale in qucM." ri- 
na.scila va riconosciuto, secoudo 
me, a Claudio Magris, con il suo 
libro Lontano do dove?, che è del 
1971,cioè prcss'a poco, all'inizio 
del fenomeno. Fenomeno certo 
ineguale e talvolta sregolato, ma 
che non è da identificare con 
una moda. Se è vero, come sì di¬ 
ce spesso, che la civiltà europea 
ha Ire radici, anzi linfe: classica 
cristiana ed ebraica, oche occor¬ 
re lare i conti con tulle c tre. O .se 
è vero, come crc*do, che le mag¬ 
gioranze hanno bisogno di im¬ 
parare a lare domande, c solo 
una minoranza (come quella 
appunto, dell'ebraismo) lo .sa in¬ 
segnare. 


Tra nazionalismo 
e socialismo 



U na delle piò vistose 
lacune dclld cultura 
polilica deirilalia 
ffauche d lu storia, 
anche per tratti ge¬ 
nerali. che hu por¬ 
tato alla formazione di una mo¬ 
derna coscienza nazionale 
ebraica in epoca contempora¬ 
nea. La recente (degli ultimi 
vent'anni) sovrapi^sizionc in¬ 
ternazionalista c terzomondista 
del dramma pnie.stincsc allo vi¬ 
cende che ha mo ^)ortulo alla 
nascita e airaffermazione del 
movimento sionista in Ruropn, 
hanno di fatto r)mos«so dal sape¬ 
re comune arche le più cle- 
mentarì informazioni storiche 
sulle dinamiche che stanno al- 
l'origine della questione. 

L'impegnativa pubblicazione 
del documentato lavoro di Jo¬ 
nathan Prenkel, C/i ebrei russi 
Tra sodatìsmo e nozionalisiuo 
(Einaudi). colma in buona par- 
re questo vuoto c fornisce alcu¬ 


ni utili «strumenti |>er un corretto 
approccio allo studio della cut 
tura ebraica dcH'Ruropa orien¬ 
tale coniemj>oranea. nonchò 
delle dinamiche socio-i>olilichc 
che hanno portato le masse 
ebraiche rus.so jx>lacche a ir- 
romjH'rc nella stona. 

ii un lavoro a.ssai differente 
dalle precedenti 0 |)erc tradotte 
in italiano sulla cullura ebraica 
o.st-eiiro|>ca. Non ci «si «sofferma, 
infatti. SUI movimenti mistici 
cfiOKsidici clic tant<i presa han¬ 
no fallo sulla rifles.sione filosofi¬ 
ca <• mtelleltualc d’ot:cidcnle. 
Ui studio ò al contrario comple¬ 
tamente Incentrato sulle dina¬ 
miche ciillurali. |)olllK:he e so¬ 
ciali che lianno attraversato il 
mondo ebraico ru.s«so |>olacco, 
c sulle conseguenze che tali 
movimeiUi hanno prov(x'alo sia 
sullo scenario loc’ale, sia nel ge¬ 
nerale movimento di popola¬ 
zioni cIm> caratterizzò la stona 


europea a cavallo fra XIX e XX 
secolo, - come dice KrenkcI • 
uno «.studio sulla ns|>o.sta politi¬ 
ca alla crjsj che investi gli eiwi 
russi nel perkKio 1881-1917, 
una crisi segnata da un’csjjlo- 
sione demografica, da «soUckcu- 
pazione (e disoccupazione) 
cronica, dalla miseria; da onda¬ 
le periodiche di pogrom (sac¬ 
cheggi e assassini di matrice an¬ 
tiebraica luir) e <li ve.vsazioni da 
parte delle autoriU'i; <la una cini- 
gra/ione di massa che portò gli 
<‘brei deUTvuropa oh('iilale a 
centinaia di migliaui - e alla fine 
et milioni -verso nuovi centri 
sparsi per tulio il glolx)-. 

Utilissimo risulta il lavoro di 


d(X!umentcizioiu' sulla nascila 
dei partiti e dei movimenti |X>li' 
tic» ebraici, carichi di mes-siani- 
smo <' utopia come t f;^ra{f<‘li 
parlili rivoluzionari russi, e ini- 
IK'gnati a fiaricu di ({ucssii neliu 
rivoluzione anti/ansla <lel I90r>. 
K parimenti utile risulta riiiialisi 
del ruolo gÙK'ato dai moviiiienii 
di ispirazione «sionista airinter- 
no delle medesime (linaiiik'he 
polli iciu'. 

Utile, iiiliiie, per eercare di 
compreiuiere le iiiotivazioiii so¬ 
ciali e ciittur<ili e le radici stori¬ 
che deH'iHfK'nio, impr(>ssK>n<>ii 
te (‘sodo di ebrei russi verst» 
Isr.iele I HJb V 


Tra ghetto 
e società 

N el ricco panorunia di 
pubblK'aziont di argo¬ 
mento ebraico spicca |)er 
intensità dì dÌI>attito c \K't 
vivac'ità culturale rnn|>c- 
***"^^"* gno editoriale concer¬ 
nente la storia degli ebri’i in Italia. 
I ’iia folta squadra di storici e di stu¬ 
diosi. costantemente arricchita dall'e- 
mcrgcrc di nuove leve di ricercatori, 
.ihmenta un C'onliiiiK> flusso di pti!>bli- 
eaziorii di mkrrostoric, iiiemork' fami- 
hiiri. o più complessive «sl.slcmatizza- 
l'.foni del materiale storiografico oggi 
•I (hs|H>sizion(‘ 

K pralk amenU* iiii|K>ssibile fomirt' 
al Icilore un iKuioraiiui esauriente 
delle o|x.*re di stona ct>raica italiana, 
numerosissime, diffKiimenle .scIk* 
inatizzabili, soggetl<' a eontiniii arrk'- 
i'himonti. (jiieste piibblìca/ioiii n 
spondoiio (‘Videnteiiu'iite a mi gene 
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raliz/ato rinnovarsi dcirmleressc at¬ 
torno alia storia degli ebrm d'Ilalta, a(- 
iiK'no a giudicare dai buoni risultati 
elle si riscontrano nelle vendile. 

l*iò iiileressimle - in quest’ottica -6 
c(*reare di indicart' una linea inlerpre- 
lativactie aitili il letlorc a comprende¬ 
re appK’iu) il senso dei numerosi lavo¬ 
ri di nceR'ci suirargoinenlo. A lai prò 
|K)sitoci torna certamente utile la re 
cenle pubblicazione del lavoro di Ro¬ 
berto Itonfii, (Ut ebrei ut Italia tteU'e/tO' 
(a (tei Kiaascniietifo (edito da 
Sansoni). Il testo si presta ottimamen¬ 
te a punto di partenza e Ixise |X‘r un 
tentativo di s(*hematizzHzione R un 
lavoro di indubbio valore storx'o, ehe 
affronta la stona degli ebrei in nn'otti- 
ea dk'hiaiatamente «di parte», provo 
eando in maiiuTa non trop^K) velala 
parte degli storici deirebraisino a 
uiì'allri'ltanto netta presa di jxisi/ione 
.sugli aspetti (li fondo dellii vita ebrai¬ 
ca iK'lla diaspora. In buona sost.inza, 
do|X) la constatazione ormai accpiisi- 
ta dell'esistenza di un'articola/ioiK' 
interna della s(x ielA ebr.ticri n(‘lle cit¬ 
tà Italiane (si pi-nsi al lavoro di Ariel 


Toaff, li omo e la carne, Mulino, 
1989), si danno alla storiografia del- 
l'ebraismo italiano due possibili op¬ 
zioni da }x*rcorrere «la scelta di [Ht- 
jKituure rAlterità ebraica a prezzo di 
discriminazion(‘. di op}>rcssionc. di 
alienazione s(X!Ìo-cullurale. di una vi¬ 
ta condotta in uno stalo di |>crcnn(‘ 
trauma psicologico legato a ogni esi¬ 
stenza anormale, scolla o subita che 
sia; oppure il rifiuto del dirillo a esiste¬ 
re di questa per|K'iuazione a prezzo 
dcirannullamcnto della pnipria iden 
tità, anche questa scelta o subita che' 
sia-, 

BonfiI sceglie la f>rima opzione, 
contesta la s<x:onda e non ne prevede’ 
altro. Si tratta in questo caso di jxist- 
zioni che risentono - anche qui di¬ 
chiaratamente • di .scelte .storiografi¬ 
che che riflettono scelte di vita e con¬ 
vinzioni ideologiche ben dishnguibili, 
e che quindi diflicDnìcnte possono 
subire revisioni; ma sono anche scelte 
ehe re.stringendo la stona della mi¬ 
noranza ebraica nella dias|x>ra a un 
discorso di dinamk'lie inic.stine o di 
IX'rsceuzioni subite |X'r altrui malva¬ 
gità - tendono falaliiK'iite a d('l(‘ghti- 
imire il lavoro di ricen a e di clalK>r<ì- 
zione slorKJgrafica di chi non segue le 
nx'dcsinK' linee di Livoro e tende •! 
considerare gli (‘lirei (soprallulio lu'f 
RiiifiscimenU), ina non solo) come 
elemento costitulivo e non in neces 
san«i perenne eontrapposi/ione con 
la s(K'U'tà Italiana ' \(ìi.V 


SCRITTURA E MEMORIA 

Complici 
nel ricordo 


DAVID BIDUSSA 


N ella produzione di un racconto, ma 
il discorso non ò molto dlvt^rso se 
volgiamo Io sguardo .lila scrittura 
saggistica, la memoria si fa nziorw. 
Clìc cosa carattcrizza un racconto? 
Un contesto dato che determina i 
tno(Ji deH’dzìonc, ma che si modifica in consc* 
guerma dcH'azionc stessa, un sc*ggcltochcriflet« 
le MI qucslo contesi© c su se SIC.SSO per indivi¬ 
duati scopi e «strategie adeguate; un gesto che 
iraduce un atto soggettivo in un elemento og- 
getiivo valutabile da altri. I»a memoria presiede 
a lirto questo, memoria intesi come sistema 
simttolico. In altri termini l'azione ò percepita 
da un osservatore «sotto forma di comportamen¬ 
ti o eh racconto come «atto narrante in un conte¬ 
sto «sdciale». Ci sono dunque due attori di cui oc¬ 
corre tener conto: il primo ò il por/o/ore dcll'a- 
y.ìonv: il «secondo i) «suo osservotorc, l’attore che 
agisce in un testo scritto e gli attori che lo cir- 
coiidjino. A questi due attori si aggiunge un at¬ 
tore «‘Xtratestualc: ^i^^otclico lettore che scorre 
le rig ìe del testo in cui qucH’azione ò descritta. 
Qui interessa .soprattutto il rapporto tra il primo 
attoie c l’attore cxlrale«stuale. 

fisicamente il loro d un incontro muto, ma gli 
effciti di questo «evento*' sono destinati a fissarsi 
nel tempo. La persistenza nel tempo lungo di 
evento ha una sua ìmportsnzd centrale 
in mento alla questione dell'identità ebraica c 
ncirinimaginc pubblica che gli ebrei danno di 
s6, ma anche in quella che si «deposita» ncH’im- 
maginario collettivo. Per vari motivi ritengo che 
sia C( isl, ma soprattutto per uno che permette di 
vahitiim lo scarto continuo tra ciò che sì dice di 
cs.ser< c ciò che si è. Questo sizi por il portatore 
dcH’azione che per l'attore extra-icstualc. Cer¬ 
chiano di capire perché. 

Il problema dell'identità ebraica ha acquisito 
noxuielà pubblica In questo secondo dopo- 
guerra. Effetto «perverso» della Shoa, la scrittura 
cbr.M;a si afferma dapprima come mcmoria/tc- 
stiirionianza (Schwartz-Bart. Izrvi, Wicscl. Fran- 
kcl). L'affermazione che la sottende è «Mai più 
Auschwitz*. \j\ funzione di quosla memoria ri¬ 
siedo nc) «non dimenticare». Si trasforma poi 
nc3i.i memoria/rines.sionc (ancora Primo Levi. 
Jctin Amery, Paul Cclan. Bruno fJciielhcIm.Saul 
Friediander ...). La domanda che Taccompa- 
gna <i «Come ò stato possibile Au«schwilz». I/o- 
pcr.irc* di questa memoria consiste nell’analisi 
•chirurgica», neinndividuarc inovimcnti, pas- 
sagifi mentali, analizzare comt>ortamenti. Au- 
scliwi'.z non é piQ solo un evento della stona. È 
una metafora. Queste due primo forme della 
memoria hanno in comune molti clementi: Tal- 
tor< nel lc«sto, l'estensore del testo, Il suo lettore 
sono individui che hanno vis.suto durante, ac¬ 
canto dentro Auschwitz. Che ac^.ddc quando 
uno, molti, o anche tutti gli clementi di questo 
patt( 1 lostimonialc c di dcnuncu non sussistono 
più" Che co«sa accade negli individui, c quindi 
anche negli allori, in lutti gli attori, che con Au- 
«schwi-y non hanno coabilato?.Si può finalmente 
•IILioiarsi da» Auschwitz^ Sembra che questa sia 
la Icriura superficiale che alcuni hanno propo¬ 
sto di alcune recenti scritture ebraiche contem- 
pofinoe. «Come sono noiosi • sembrano affer¬ 
mare questi ebrei che ancora "la menano" con 
Au'*fhwitz!*. Oppure «che diiilto ha Cynlhia 
Ozi:k (si vedano i suoi Lo scialle. Il messia di 
Stcn'tolma, entrambi edili da Giirzanll), lei nata 
a York, mai passata per Auschwitz, ed ecco 
il primo impiìciio compromesso che salta c la 
cui presenza, invece, agii occhi dell'attore ex- 
traiosluale risulta necessaria perché si legittimi 
un«i ndc.ssione su un evento «cl isdicevole» nella 
propria storia, perche proprio lei. ovvero su che 
cosa fonda il suo dirigo, deve i.'ro|:>orre un tema 
come questo? Oppure: «Finalmente - dopo la 
pubblicazione dei racconti di Itene Dischc, /V- 
tose bugie, edito da Fcllrinelli - crolla il tabù del¬ 
la non criticabilità degli ebrei». Corto gli ebrei 
chi. a Dischc descrive e che la agire nei suoi 
raccolti, sono uomini c donne, mossi da inlc- 
re.ssi, che parlano «spesso di danaro, il cui sislc- 
mii degli affetti non si'mbra mosso dal tema del- 
l'aiMore puro. Da questo lato verrebbe da os.scr- 
van.* che tutti sono ebrei. Eppure.* sembra che 
per |K)ier ambire a divenire eix'.y man. gli cbrc-'i 
dctibano qualificarsi come superman Non ba¬ 
sta cc-mporiarsl secondo un consolidalo .siste¬ 
mi. di regole, ma occorre anche soffrire ingiu¬ 
stamente molto e In ogni caso occorre che il tas- 
«so quotidiano dì «sofferenza non si abbassi. Ac¬ 
cade così che al cambiamento del portatore 
dc'I’ti/.ioncconsegua anche una modificazione 
profonda nell osscrvatore. Cambiando la me¬ 
moria • non più riflc.ssione sul visj.uto della pro¬ 
pria carne (Icticraimcnic intesa), ma registra¬ 
zione* di una dissonanza tra i<i ] <roprìa esistenza 
e il diritto aircsistcnza, tra la vii.i quotidiana c la 
noirria. tra casualità del proprio esistere c la 
noirn.ilità di una vita biologica cambia anche >1 
siMcma della ricezioi ic. 

I entamcnie, allontanandosi il tcmf>o dcll'c- 
vertc) Ausc hwitz, la mgislrazione della quotidia- 
nità da parte ebraica si fa più complicata: come 
os.scrN'a il filosofo americano Émilc Facke- 
nhi'im, la riflessione (esistenzialistica privata, ma 
co i('l:iva, sul nazismo da pace degli ebrei «si 
rias.sumc in una sola conclusione: ogni cbrcjo vi¬ 
vo .iggi |>olreblx' css(.'ro morto oppure mai nato 
}K*i un mero accidente geografico. Viceversa 
pci l osservalcire esterno lo scoirere del tcm|X) 
s(‘i iplifica la questione: pcrclié non sui)crarc 
Au x'Iiwilz'^ Forse* non bastarono anche al popo¬ 
lo (l'Israele quaranta anni percliò si rifonda.s.sc. 
in quella terra di iiev»unoclic A il deserto, come 
po.Milo, e anzi na.sccsse come |K>|X3lo nuovo’ E 
alN ira perché continuarea tanumiarM''' 

Mr.ini e lembili effetti della memoria, da una 
palle macchina inesauribile di riflessione; dal¬ 
l'altra il suo .sovraccarico richiama non .solo una 
gr«iii voglia di oblio, ma anello il ritorno dello 
stereoliix). Ci sarà un futuro per la memoria o 
solo )x'r I iiìonumonii, a conferma che la stona 
la Ialino .solo )(* lapi(Ji’ Ma .s(' <• cosi j) problema 
divK'iK’. che ccjsa ci siirà sento sulle lapidi di 
Auy.*liwilz? Ih» risposta é tutta in qnc.sta affenna- 
zione- dipenderà da quale memoria si conscT- 
v('r.‘i ^ppnnto Ma la memoria di ••hi’? 
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In forse Tapertura del 2 settembre 
È battaglia tra operatori e Comune 
sui 15 giorni per l’aggiornamento 
previsti dal nuovo contratto di lavoro 


Il servizio jiotrebbe essere garantito 
solamente cinquanta per cento 
Il prosindaco rassicura gli utenti 
«Nessun bimbo sarà rimandato a casa» 


La roulette degli asili nido 


Asili aperti o chiusi il 2 settembre? È ancora una vol¬ 
ta un’incognita. Dopo ia rottura delle trattative tra il 
prosindaco e i sindacati per i corsi d’aggiornamento 
professionale, nessuno sa dire se ii servizio verrà ga¬ 
rantito. Il Comune ha appena iniziato un sondaggio 
per sapere quanti nidi saranno in grado di accoglie¬ 
re gli utenti. Resta comunque in vigore ia circolare 
che impone l’apertura degli asili a partire da lunedi. 


ANNATARQUINI 


■■ Sulla ripresa del’attiviu 
dei nidi pesa ancora una volta 
l'Incognita. A quattro giorni 
dalla data fissata dal Comune 
per l'apertura degli asili agli 
utenti, non è ancora stato ac¬ 
certalo se e lp che misura 1 ge¬ 
nitori che lunedi 2 settembre si 
presenteranno al catKeUl 
avranno garantito il servizio. 
Solo in questi giorni, infatti, le 
diverse circoscrizioni comuni¬ 
cheranno all'assessorato le 
graduatorie. Ma non e solo un 
problema di liste. La rottura 
delle trattative tra sindacati e 
amministrazione capitolina 
sulla spinosa questione delie 
due settimane da dedicare alla 
programmazione rischia ora di 
creare un black-out di 1S gior¬ 
ni del servizio. Non solo non è 
dato sapere quanto e che tipo 
di personale sarà al lavoro a 
partire dalla prossima settima¬ 


na. Ma un'eventuale ingiustifi¬ 
cata assenza degli operatori 
dai nidi nella prossima setti¬ 
mana potrebte provocare 
un'ulteriore frattura. Quella tra 
il sindacalo e la categoria. 

In linea di principio, e in ap¬ 
plicazione della legge regiona¬ 
le, resta attualmente valida 
l'ultima circolare del prosinda¬ 
co Beatrice Medi che prevede 
l'apertura delle strutture a par¬ 
tire dal primo del mese prossi¬ 
mo. Ufficialmente dunque, pei 
Il personale dei 147 nidi roma¬ 
ni, il rientro d fissalo per il 2 
settembre prossimo, «Ma solo 
su richiesta degli utenti*, si af¬ 
frettano a precisare gli impie¬ 
gali dell'assessorato al perso¬ 
nale. Il servìzio verrà cioè ga¬ 
rantito solo in base alla do¬ 
manda. Nel fatti. Invece, non 
c'è neanche questa certezza. 
Anzi, sono molte le probabilità 
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cu APPUNTAMENTI DI oca 

Cancan*. Sul palco, solitamente destinato a stelle del balletto 
e della lirica, sale Paolo Conte. Attesissimo ospite. Conte 
apre con il suo recital una nuova era nelle programmazioni 
del Teatro dell'Opera, non più destinate solo al repertorio 
classico. 

Vhertio. Ali'inlemo del «Meeling intemazionale del mimo* se¬ 
rata speciale «in trasferta* a trenta chilometri dal capoluogo. 
Con la partecipazione di diversi artisti ci sarà una perfor- 
moncc d'cccczionc nello scenario incantoto sullo splendi¬ 
do buio DbeiiUtio sul Logo di Bubeiio. 

One Manzlaiia. Alle 21.30 presso la Sala Teatro di vìa IV no¬ 
vembre proiezione del film con Dustin Hollmann Rain man. 

Castel Sant’Angelo. Alle 21 concerto della pianista Marv 
Humm che proporrà musiche di Debussy, Chopln e Beetho¬ 
ven. Alle 23 «Jazz for clarinet*, concerto dei quartetto del 
maestro Armando D'Elia, con Paola Espersom (piano), 
Stefano Pagni (basso) e Alberto Corvini (drums). 


Via dei Colli Albani 

Rapinano pochi spiccioli 
in bar appena aperti 
Arrestati due fratelli 



che le strutture non Inizieran¬ 
no a funzionare prima del 15 
del mese. «Per noi vale il calen¬ 
dario ufficiale - dicono in as¬ 
sessorato - Tevenlualc ritardo 
lo valuteremo dopo, a partire 
da lunedi*. Se il sindacato ha 
annuncialo di essere pronto a 
riaprire la discussione sul pro¬ 
blema asili, e, in questo conte¬ 
sto, a ridisculerc le trattative 
con la categoria portando 


avanti come esigenza primaria 
i diritti degli utenti, resta co¬ 
munque in piedi il problema 
dei corsi d'aggiomamento del 
personale. Una battaglia che si 
combatte ormai da anni e che 
vede contrapposte le esigenze 
degli operatori c quelle degli 
utenti. Una battaglia mai risol¬ 
ta che produce, di fatto, una ri¬ 
duzione drastica dei servizio. 
1,'ultimo atto di questa contesa 


.si era avuto nel luglio scorso. 
Da un lato la proposta del pro¬ 
sindaco Medi: chiusura per ii 
solo mese di agosto, asili aper¬ 
ti con II 50% del personale di 
ruolo dal ISalSl lugliocdal I 
al ISscllembre per consentire, 
con un sistema a rotazione, la 
progra-'i'tmazlone e Taggioma- 
mento degli operatori. Dall'al¬ 
tro quella dei sindacati: chiu¬ 
sura anticipata dei nidi al 15 


luglio c apertura a organico 
pieno a partire dal primo set¬ 
tembre. Una proposta, que- 
st'ultima, che lorsc per la pri¬ 
ma volta ha creato un fronte 
unico Ira amministrazione ca¬ 
pitolina c utenti. Entrambi con¬ 
trari a una piattaforma che 
avrebbe ufficializzato la <hlu- 
sura forzuta* dei nidi per i mesi 
estivi. 

Rotto il dialogo tra Campi¬ 


doglio c sindacati, aperta una 
frattura tra questi e il Coordina¬ 
mento genitori democratici, 
saltale tutte le trattative, testa 
ora da vedere quale sarà la ri¬ 
sposta degli operatori e se sa¬ 
ranno presenti nei nidi a parti¬ 
re da lunedi. Una risposta pud 
venire forse e ancora dall'ulti¬ 
ma circolare del prosindaco. 
Per porre rimedio ai disagi 
creali da una struttura che. per 
carenza di personale, funziona 
a metà. Beatrice Medi ha trova¬ 
to la sua soluzione. Con un 
colpo di spugna ha eliminalo il 
rapporto «un operatore ogni 
otto bambini* dettalo dalla leg¬ 
ge e ha comunicalo ai nidi che 
«gli operatori presenti devono 
garantire il servizio anche per 
quelli assenti*. Se sarà presen¬ 
te anche un solo operatore in' 
un nido che ospita 60 bambini, 
questi non protrà più respinge¬ 
re gli utenti e mandare tutti a 
casa. Un provvedimento che 
letto alla luce delle ultime po¬ 
lemiche suona come una ri¬ 
sposta dura del Campidoglio. 
Come dire che gli asili nido so¬ 
no un servizio essenziale sog¬ 
getto all'autoregolamentazio¬ 
ne. Respingere gli utenti equi¬ 
vale a un rifiuto senza preavvi¬ 
so. Starà ora ai genitori giudi¬ 
care se, in queste condizioni, è 
possibile garantite l'incolumità 
e la sicurezza dei bambini, ol¬ 
tre che il loro intrattenimento. 


Il ragazzo ucciso martedì sera ai Parioli non aveva detto di volerla fare finita 

n padre # ha sparato per disperazione 
«Ma Cado non aveva chiesto ^ morire» 


A Natale aveva saputo dai medici che suo figlio sa¬ 
rebbe morto, tre mesi dopo si è comprato una pisto¬ 
la e ha cominciato a frequentare una scuola di tiro. 
L’ingegnere Aldo Maria Ascatigno, secondo la poli¬ 
zia. ha fatto tutto da sé; Carlo. 23 anni, affetto da un 
tumore, non sapeva niente: non aveva chiesto di 
morire. La gente; «Una famiglia riservata. Nessuno 
sapeva che Carlo fosse malato». 


CLAUDIA ARUnri 


H Carlo non sapeva. Dico¬ 
no, alla polizia, che quando il 
padre gli ha sparalo, lui non si 
è reso conto di niente: un atti¬ 
mo. e il proiettile gli è entrato 

ripìia lesta Poi, il signor Aseali. 

gno ha puntato la pistola su di 
cò. 

L'Indagine è già finita, nes¬ 
sun dubbio da chiarire. Aldo 
Maria Ascatigno. ingegnere dei 
quartiere Panoli, ha ucciso per 
pietà c per disperazione. L'ha 
spiegato nelle lellcre che la¬ 
sciato alla famiglia, agli amici: 
«Carlo ha un tumore, non pos¬ 


so vederlo morire cosi». L'ipo¬ 
tesi che il ragazzo gli avesse 
chiesto di aiutarlo ad uccider¬ 
si. dice la polizia, è improbabi¬ 
le. E ormai, comunque, è lutto 

fìniln 

L'idea deve essergli cresciu¬ 
to nello monte lentamente, 
giorno dopo giorno. A marzo, 
tre mesi dopo il verdetto dei 
medici. Aldo Maria Ascatigno 
aveva comprato una pistola. Il 
porto d'armi glielo avevano 
concesso subito, perché era 
una persona per bene, con un 
ruolo di responsabilità in una 


grande società di costruzioni, 
la «Todiril*. Anche la famiglia 
non avera trovato strano che si 
fosse iscritto a una scuola di ti¬ 
ro. 

Mentri; lui imparava a spara¬ 
re. Carlo peggiorava. Il tumore 
ormai Tiveva sfigurato, il dolo¬ 
re al volto non gli dava pace. 
Non ritj.sciva nemmeno più 
studiare, era stalo costretto a 
lasciare l'università. Forse, 
qualche '/olla, suo padre deve 
avere ce reato di rassegnarsi, di 
non perniarci più: i vicini, an¬ 
cora pochi giorni la, lo ricorda¬ 
no gemile, sorridente. E. in 
realtà, non sembrava cambia¬ 
to. Un c<. nega di lavoro: «L'ave¬ 
vo visto da poco, era come 
sempre, rorriiale*. Dire che 
era «gentile*. E «riservalo»: dì 
Carlo, sul lavoro, non parlava 
mai. 

Martei.B ha deciso. Si è chiu¬ 
so nel suo studio, ha scritto 
una lette "a per la moglie e una 
seconda per il figlio più gran¬ 
de, Albero. Altre buste le ha 


preparate per gli amici più 
stretti. A tutti ha cercato di 
spiegare: «Non voglio che Car¬ 
lo compia da solo il suo viag¬ 
gio nell'aldià, vado con lui». 
Hanno cenato Insieme, ma¬ 
dre, padre e figlio. Solo Alberto 
era in vacanza. Sembrava una 
serata come tante. Poi, l'inge¬ 
gnere Ascatigno ha guardato 
suo figlio: *Ti piacerebbe fare 
un giro in macchina?*. Per Car¬ 
lo è stata quasi una festa, per¬ 
ché da tanto non metteva più 
piede fuori dì casa. E se qual¬ 
cuno, l'altra sera, l'avesse visto 
avviarsi all'auto con li padre, 
probabilmente, non l'avrebbe 
riconosciuto. La gente dei Pa¬ 
rioli ricorda r«ingcgnere e sua 
mogllp» nnak-he volta Alberto 
Mal Carlo. Della sua malattìa, 
hanno saputo attraverso i gior¬ 
nali. 

Non voleva dare fastidio a 
nessuno, il signor Ascatigno: 
ha fermalo la macchina da¬ 
vanti a un commissariato di 
polizia, perché li trovassero su¬ 


bito. Poi. ha tirato fuori la pi¬ 
stola. Il biglietto, che aveva la¬ 
sciato neH'auto, era indirizzalo 
proprio agli agenti. Aldo Maria 
Ascatigno si è ricordalo anche 
di loro. La polizia del quartie¬ 
re, negli ultimi mesi, l'aveva 
aiutalo spesso, quando Carlo 
aveva avuto bisogno con ur¬ 
genza di medicine. Gii aveva¬ 
no a messo a disposizione an¬ 
che una volante. Agli agenti 
l'ingegnere ha scritto; «Grazie, 
per tutto quello che avete latto 
per noi». 

Adesso Alberto è tornato dalle 
vacanze: hanno aspettalo che 
lui rientrasse, per dirlo alla ma¬ 
dre Nella palazzina di via Den- 
za, cfilano ì paronti, ì colioghi 

dell'ingegnere. Tra gli amici, 

c'e il precidente dello Celdiiet- 

ti. Arcangelo Lo Bianco. Entra¬ 
no ed escono dall'apparta- 
menlo, .senza dire un parola. 
Ai giornalisti ricordano una 
preghiera, che l'ingegnere ha 
scritto in una della lettere: «Per 
favore, fate in modo che di tut¬ 
to questo non si parli troppo». 


La denuncia dell’Mfd accusa Comune e Regione 

«Omicìdio colposo 
la morte dei gemelli» 


Derubato a Settebagni 

Invito a cena con sonnifero 
Mangia spaghetti drogati 
e in 4 gli svaligiano la casa 


■i Forse alle sei di ieri matti¬ 
na, Mario e Paolo Bureddu, 27 
e 26 anni, non erano ancora 
andati a dormire. Pistola in pu¬ 
gno, sono entrali net primo bar 
aperto che hanno incontralo, 
in via dei Colli Albani 180. Tro¬ 
vate 1 cornila lire nel portafo¬ 
glio del barista, sono fuggiti. 
Tre quatti d'ora dopo, hanno 
ritentalo con un altro bar della 
stessa via, al numero 44. Ma 
usciti di II con un bottino anco¬ 
ra più magro, dopo pochi mi¬ 
nuti sono stali raggiur ti e arre¬ 
stali dagli agenti dell-; \x>lanli 
già arrivate in zona dopo il pri¬ 
mo colpo. Ora dovr.rnno ri¬ 
spondere di rapina aggravala 
continuata. 

Non hanno pensalo all'ora¬ 
rio infelice, in cui qualsiasi bar 
ha in cassa solo pochi spiccio- 
^ li. Non hanno voluto crederci 
: neppure dopo il primo depri¬ 
merne tentativo. In cui il bari- 
' sta Firanco Chlaparotta ha po¬ 


tuto consegnare al due fratelli 
solo pochi biglietti da diecimi¬ 
la. Mario e Paolo, dopo una 
passeggiata nelle strade deser¬ 
te tra l'Appia Nuova e via del¬ 
l’Arco di "Travertino, sono tor¬ 
nati in via dei Colli Albani. For¬ 
se avevano anche sentilo la si¬ 
rena della prima volante, ma 
hanno deciso di non farci ca¬ 
so. E sono entrati nel secondo 
bar della via. Pistoia spianata, 
la scena si é ripetuta identica. 
Unica differenza: un risultato 
ancora più misero, perché, ol¬ 
tre a non avere soldi m cassa, il 
titolare del bar, Massimo Selli, 
aveva in lasca solo 2Smlla lire. 
Sempre senza grandi timori, i 
due sono scappati a piedi, ri¬ 
prendendo a camminare nor¬ 
malmente dopo aver voltalo il 
primo angolo. E per le due vo¬ 
lanti accorse alla seconda 
chiamata non è stato difficile 
trovarli, mani e pistola in tasca, 
a pochi marciapiedi da via dei 
Colli Albani. 


■■ È stalo preparato con cu¬ 
ra il lesto, reso pubblico ieri, 
della denuncia alla Procura fjr- 
mata dal segretano regionale 
delTMId, Giustino Trincia, in 
merito alla vicenda dei due ge¬ 
melli nati a Ostia. Si chiede 
puntigliosamente alla magi¬ 
stratura di accertare i fatti, ma 
sopraltutio si chiede un’inda¬ 
gine per chiarire «le ragioni 
della dichiarata indisponibilità 
di posti in tutti gli ospedali di 
Roma e del Lazio per i gemelli 
prematuri Davide e Daniele 
Gugliatti*. L’ipotesi dei Movi¬ 
mento federativo democratico 
è che la causa prima della 
morte debba es.sere attribuita 
proprio a questa mancanza di 
posti di terapia mtensiva neo- 
natale. Il reato adombrato è 
quello di concorso in omicidio 
colposo. «Le gravissime caren¬ 
ze delTamminisirazione sani¬ 
taria di Roma c del Lazio - si 
legge - non possono più oltre 
essere confinate in un ambito 
genericamente politico che fi¬ 


nisce per garantirne In .sostan¬ 
za la più assoluta impunità*. 
Un attacco durissimo, quindi, 
a Regione e Comune. 

Quale altra strada si sarebbe 
dovuto o si dovrà imboccare? 
L'MId la Indica nella difiida 
presentata alle Usi: più attenti 
piani lene negli ospedali c un 
potenziamento dei cenln di 
rianimazione per neonati a co¬ 
minciare dall'ospedale di 
Ostia, che solo In questi giorni 
sta elaborando un progetto 
per attivare due culle di terapia 
intensiva. 

Il professor Romano Forleo, 
uno degli ostetrici più cono¬ 
sciuti a Roma, racconta; «An¬ 
che a noi una volta é succe.sso 
di mandare un neonato mollo 
immaturo ad Ancona perchè 
non si riusciva a trovargli un 
posto». A sentire lui penà sa¬ 
rebbe assurdo creare centri 
specializzati in lutti gii ospeda¬ 
li, anche in quelli più piccoli. 
«Il problema, casomai - dice - 


è avere un. sistema tempestivo 
di cliamlnilanze». Il Fatcbene- 
fratelli, dove opera Forleo, con 
I suoi 2.5i)0-2.800 parti alTan- 
ro, è uno del due cenln nasci¬ 
te più importanti di Roma in- 
s eme al policlinico Gemelli, 
ma ancorr ha un solo respira¬ 
tore nconatalc, quasi solo a 
uso inienio. Eppure l’8% dei 
nati al Fa’.ebeneiratelli negli ul¬ 
timi due anni ha un peso infe¬ 
riore alla norma (2 chili e mez¬ 
zo). le gravidanze gcmcllari, 
generalmente a rischio, sono 
sette o otto ogni anno. «In me- 
d a ogni anno non riusciamo a 
ri.soh'erc due casi di prematuri 
- continu.; Forleo - ma una 
volta siamo riusciti a salvare un 
neonato che pesava solo 830 
grammi*. K aggiunge: «Avrem¬ 
mo dovute inaugurare tre mesi 
fa un vero centro di terapia in¬ 
tensiva - dice ancora Forleo - 
ma a causa dei ritardi nei pa¬ 
gamenti della Regione non è 
stalo ancora possibile termina¬ 
re i lavori- 


m La serata si prospettava 
noiosa e solitaria, lercio la se¬ 
ra di sabato scorso Antonio 
Enrico Caputo, 44 anni, pro¬ 
prietario di un deposito di latti¬ 
cini. è entrato a bere qualcosa 
nel bar di piazza Monte Gen- 
nato, a Monlesacro. Tra ì clien- ’ 
li c'era una donna, sola, sim¬ 
patica, disponibile se non altro 
a scambiare due chiacchiere. 
Pochi minuti dop>o però è stata 
raggiunta da Ire suoi umici. Ca¬ 
puto non s’è perso d’animo ed 
ha invitalo tutti a mangiare un 
piatto di spaghetti a casa sua, 
in via Brisbane, a Settebagni. 
Appena arrivati la donna s é 
subito olferta di cucinare ed è 
andata a preparare il sugo, 
mentre i quattro uomini chiac¬ 
chieravano in salone. Mezz’o¬ 
ra più tardi gli spaghetti erano 
in tavola. E il sonnifero che la 
donna aveva versalo nel sugo 
non ha lardato a lare effetto. 
Alla seconda forchetlala, An¬ 


tonio Caputo è crollalo in ter¬ 
ra. S’è risvegliato poco prima 
dell’alba di lunedi. Stordito, é 
riuscito a rimettersi in piedi ed 
ha notalo un gran disordine in 
casa. Poi ha capito, il televiso¬ 
re. il videoregislrare, un giradi¬ 
schi, qualche oggetto prezio¬ 
so, i soldi che aveva nel porta¬ 
fogli, tutto sparilo. Agli agenti 
del commissariato Montesacro 
è bastala la sommaria descri¬ 
zione della donna c dei tre uo¬ 
mini. tulli di Monlesacro, per 
chiudere l’indagine. Marcella 
Belli, 39 anni, Tommaso inar- 
sella, di 41, Antonio Santoisie- 
ro, anche lui di 41 anni, e Ales¬ 
sandro Bulacchi, di 33, sono 
stali fermati con l'accusa di ra¬ 
pina aggravata. Marsella, nel 
luglio dcir86, uccise a colpi di 
cacciavite una donna di 38 an¬ 
ni, Viviana Battelli. Condanna¬ 
to a 23 anni di reclusione, ave¬ 
va da poco ottenuto, per moli¬ 
vi di .salute, la libertà vigilata. 




«Colpa dei ladri:; 
se i giardini 
comunali 
inaridiscono 


•1 giardini di Roma ing alliscono? Prendcievcla con chi ruba 
gli impianti automatic di irrigazione». Questa la risposta di 
Corrado Bernardo, asi<*sjK>re all’Ambiente alle polemiche 
di questi giorni sui gìarlini e sui prati, ormai qua.si completa¬ 
mente Inariditi. Gli ulti ni a protestare sono stali i Verdi «Ma 
come», hanno detto, «i jK^ndiamo un miliardo per mettere le 
palme ad Ostia, e poi non riusciamo a inaniencn’ il verde 
che già c’è?». Risponde Corrado Bernardo «Il Cornane di Ro¬ 
ma dispone di 77 imp ani! di irrigazione automalii a, e tutti 
sono stati tenuti in fun.none regolarmente. Il vero f roblema 
sono i ladri: in piazza 'Mancini fino ad ora sono ste li portati 
via 150 impianti, in piazzti Mazzini oltre 250». E i gr.indi par¬ 
chi? «Quelli • ha spieg.ito Bernardo - devono esscc irrigali 
con le autobotti II Comune ne ha 27. ma d’estate si^rvono 
per il servìzio antincendio^ 


Gii immigrati Verranno tia.slenti « nlro po- 

chi giorni gli cxirao irnunita- 
1***”“**'' ri attualmente ospitati nel- 

là «Pàntàndlà»'’ Thotcl «Torre S.Angeio» di 

ili Ttunli Tivoli dove, nei giorni scorsi, 

tu I IVUll j (-usiodj ave-vano (iociso di 

non lavorare più .1 causa 
““““ della drammatica siluazione 

igienica. La notizia del Iraslerimento è stata data ieri dal sin¬ 
daco della cittadina, Piero Ambrosi; ha spiegato die l'ammi¬ 
nistrazione si sta preoccupando di reprerire un nuovo allog¬ 
gio almeno per i 45 citi idini etiopi e somali in regc ia con il 
permesso di soggiorno. Un primo gruppo di quindii' i perso¬ 
ne sarà sistemato entro la settimana prossima, por gli altri 1 
tempi saranno più lungii. «il problema più urgente • ha ag¬ 
giunto inoltre il sindaco Piero Ambrosi - rimane que.lo sani¬ 
tario: per fronteggiare il pericolo di un'epidemi.p non è 
escluso che nei prossim giorni l'hotel sia sgoitiberaK» 


Ovitavecchia La sua inib.iicdzione non 

*>3 in regola con le icenze, 

nultaro l amico l'hanno mudilo: cosi 

u£l SUD morto é finita la \acenda riel som- 

maIIs mozzalore romano che. Tal- 

neiia ceniraie giorno, è stato mucchia¬ 

to da una turtiina dell'Enel a 

Civitavecchia, menti' tresca¬ 
va con il cugino e alcuni amici. Uno di questi è il proti notano 
delTimbarcazioncdacui S.tlvatore Fenicia s'era tuffato nelle 
acque della centr.ile. L'tiaimo multalo perché non aveva le 
necessarie autorizzazioni per usare la barca. Salvatole Feni¬ 
cia, 44 anni, lu ritrovato che galleggiava nella vasca di raf¬ 
freddamento, all’Interno degli impianti Enel. Fja nm.isio im¬ 
pigliato in una grata. Gli air. ici avevano di tentalo di «.ilvarlo. 
ma erano sprovvisti di b<.>mbole d'ossigeno: sono .salili in su¬ 
perficie per prendere fiato, e quando si sono rituffati l'uomo 
non c’era più. 


Montano Oltre cinque chili di corallo 

siàti sequestrati dalla 
9eque»irau marittima di Civita- 

CingUà cnili vecchia a tre sommozzatori 

di corallo stavano pescando abu- 

ui wiaiiu sivamente nel tratto ci mare 

antistante Montalto Ji Ca- 
stro. Athos Nigra e Roberto 
Barvclti, di Santa MarincJ a, e Umberto Barbato, di di Roma, 
sono stali sopresi mentre stivano tentando di portare a bor¬ 
do il corallo preso poco |inma nei fondali sul lorocatimalo. 
Niente denuncia, ma ciarcuno dei tre dovrà pagare u ria san¬ 
zione amministrativa di due milioni. Inoltre, sono stile se¬ 
questrate loro tutte le attrezzature. Due anni fu, nella stessa 
zona, altri sub erano stali trovali in possesso di ben qiraranta 
chili di corallo. 


incendi doiosi Per le sterpaglie, rallra notte 

A i vigili hanno i-ffcttuato 130 

« lUVLV interventi, ma i problemi 

neila notte maggiori H hanno dall gli in- 

aiitn » ra««nn^iì «loiost scoppi,.iti un 

amo e Cd»soneR:ii p„. p^ima, in 

Via Baccadeìlì. un sr\jp{>o di 
teppisti ha vijrsato del liqui¬ 
do infiammabile sc'lto la ‘.aracinesca dì una carrozzi:?na. le 
fiamme hanno distrutto ciuatlro auto che s: trovavano m ri¬ 
parazione. Un altro incen» lio doloso, poco dopo, è se oppia¬ 
to in una sartorìa in via dc;i)e Giunchiglie. I vigili sono riusciti 
a spegnere il fuoco prim.5t che si propagasse all’interno del 
locale. Poi: un camjjer parcheggiato in via di Torrìcola fTu- 

Kcoiskno), duo auto a Prìmax’Mllo, qualtio ^àiito air&ur. c ullo- 

netti aH’Aventino... /incora per un incendio dolo.so, 0 andato 
quasi completamente distrutto un ca-stagneto .sulle pendin 
de) monte Figliano, nella zona del lago di Vico. 


Protestano ! produttori laziRli di i.ittc fre- 

r nrniliiftAri hanno inviato unu letie- 

I ■ ra alla presiden/d del i Cen- 

IdZldll tralc del latto c ai sind.ieati, 

di Isits protestare contn:* l’ac- 

Ul latte cordo recentcniciite -sotto- 

scntto da Coldiretii. Conicol- 
” tivatori. Unione provinciale 

agricoltori, rappresentanti sindacali e della centrale Nella 
lettera, i produttori sostengono che la decisione di stabilire, 
insieme con ii prezzo del latte, anche alcune qjolc di pro¬ 
duzione, li penalizzerà. >stringeiidoli a vendere li latte m 
eccedenza ai privati e cre.mco così disagi anche ai consu- 
maton» Annunciano, infin?, che. se la lettera non riceverà 
risposte, ricorreranno a vano forme di agitazione 


CLAUOIA ARLETTI 





Sono 

paasati 1128 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
entitangente 
e eli aprire 
sportellii per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Turismo 

Gli italiani 
salvano 
la stagione 

WM Nelle hall degli alberghi e 
alle bigllelterie del musei della 
capitale quest'anno si è parla¬ 
to in italiano. Ad arginare l'e¬ 
morragia di presenze turistiche 
statunitensi e giapponesi ci 
hanno pensato i nostri conna¬ 
zionali che a Roma sono venu¬ 
ti nella misura del 20% in più ri¬ 
spetto all'anno scorso. 

I dati ufficiali dell'Ente pro- 
viiKiale per II turismo sono fer¬ 
mi al mese di giugno, ma da 
un primo bilancio ufficioso ri¬ 
sulta che gli americani hanno 
abbandonalo Roma. La pre¬ 
senza dei turisti a stelle e stri¬ 
sce ha subito un calo del 41%, 
mentre il 28% dei giapponesi 
ha dirottato le proprie atten¬ 
zioni verso altre località. Tra le 
cause della perdita di potere 
attrattivo della capitale, secon¬ 
do gli operatori turistici, ci sa- 
reb^ l'assenza di Iniziative 
culturali di rilievo. Ma la disaf¬ 
fezione dei visitatori d'oltreo- 
ceano è determinata anche 
daH'aumenlo dei prezzi. E In¬ 
fatti. a livello nazionale, le cifre 
padano di un turismo che, 
sbarcando nella penisola, 
snobba Roma. Firenze e Vene¬ 
zia e sceglie invece località mi¬ 
nori, ricche comunque di pa¬ 
trimonio artistico e con una vi¬ 
ta culturale densa di manife¬ 
stazioni ed iniziative. Parte del 
crollo delle presenze straniere, 
in particolare di quelle Usa, 
viene attribuito agli strascichi 
degli effetti della guerra del 
golfo. Gli ufici di cambio, se 
hanno incassato meno dollari 
e yen, hanno Invece visto cre¬ 
scere i mazzetti di franchi, 
frarKesl e svizzeri, e di pesetas. 
Ma la crescita di queste pre¬ 
senze europee, senza l'iniezio¬ 
ne di vacaruieri italiani, non 
sarebbe riuscita a colmare la 
voragine prodotta dalle assen¬ 
ze d'oltreoceano. Per avere un 
bilancio definitivo si dovrà at¬ 
tendere ancora, ma sembra 
che il saldo sarà comunque 
negativo nonostante la crescita 
del turismo interno. Guardan¬ 
do ad esemplo il flusso ai mu¬ 
sei vaticani, dal primo giugno 
al 20 agosto, ili scopre che so¬ 
no entrate 480m!la persone. Il 
18% in meno rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno scorso. 
CU americani, che erano 
scomparsi nei primi mesi del¬ 
l'anno. hanno ricomincialo a 
visitare in modo consistente le 
sale dei musei. Prosegue an¬ 
che la costante crescita dei tu¬ 
risti dell'est europeo. 


I nuovi dati della Goletta verde 
Inquinato il 44,5% delle coste 
dal Tevere fino a Montalto di Castro 
«Il litorale più sporco d’Italia» 


Gravissima la salute dei fiumi 
solo il Mignone è in buono stato 
Acqua pufita a Passoscuro, Ladispoli 
Santa Marinella e Sant’Agostino 


«n mare del Lazio è da buttare» 


Mare inquinato, a nord come a sud del Lazio. 1 dati 
di Go'etta verde, alla sua seconda tornata di prelievi 
nelle acque a nord di Roma, parlano chiaro; il 44,5% 
della costa laziale presenta almeno un valore supe¬ 
riore ai limiti fissati per legge. Grave la situazione in 
prossimità dei fiumi, eccetto il Mignone. Mare a ri¬ 
schio a Fiumicino, Tarquinia, e Montalto. Buono a 
Passoscuro, S.Marinella, Ladispoli. 


ADRIANA TWIZO 


■■ Il mare del Lazio conti¬ 
nua ad essere uno del più in¬ 
quinati d'Italia, forse secondo 
solo a quello della Campania. 
A sud come a nord, soprattutto 
in prossimità delle foci dei fiu¬ 
mi, il 44,S% della costa non 6 
balneabile. Una situazione al¬ 
larmante che non solo non è 
cambiala rispetto agli anni 
precedenti, ma spesso ò anche 
peggiorala. Sono questi gli ulti¬ 
mi dati di Goletta verde, illu¬ 
strali ieri in una conferenza 
stampa organizzata a bordo di 
un acquabus sul Tevere, che 
proprio in questi giorni ha ter¬ 
minato la campagna di infor¬ 
mazione ed analisi sullo stalo 
di salute del mare percorrendo 
la costa a nord di Roma. Dalla 
foce del Tevere fino a Montalto 
di Castro, cento chilometri di 
spiaggia dove chi si tuffa, mol¬ 
to spesso, lo fa a proprio ri¬ 
schio c pericolo. Sotto accusa 
soprattutto i fiumi, principali 
responsabili dell'inquinamen¬ 
to marino. E questa seconda 
tornata dì prelievi, insieme alla 
prima effettuala a giugno da 
Roma in giù fino al confine 
con la Campania, sembra non 
lasciare dubbi. 

Acque molto inquinate, an¬ 
che se pub apparire ovvio or¬ 
mai dirlo, alla foce del Tevere; 
le analisi hanno evidenzialo la 
presenza di duemila conformi 
fecali e tremila streptococchi 
fecali, valori superiori di ben 
venti e trenta volte ai limiti fis¬ 
sati daila normativa sulla bal¬ 
neazione. Più o meno nella 
stessa situazione si trova la 
spl^ia di Fiumicino, quella 
cH 'f&nbe Etrusche, di Riva 
TarquinI (in prossimità del fiu¬ 
me Arrone, mille e terecento 
coUformI fecali, mille c due¬ 
cento streptococchi), di Tar¬ 
quinia (sul fiume Marta, sette¬ 
cento conformi fecali e mille 
streptococchi fecali) e, contra¬ 
riamente a quanto sostenuto 
dal ministero della sanità nel 


suo ultimo rapporto, anche 
Montalto di Castro. I risultati di 
Goletta verde parlano chiaro; 
alla foce del fiume Rora, che 
sfocia a Montalto, sono pre¬ 
senti settecento conformi feca¬ 
li e mille streptococchi fecali. E 
non si salva nemmeno Frege- 
ne: la situazione non è disa¬ 
strosa come altrove ed è certa¬ 
mente migliore dello scorso 
anno, ma il mare è inquinalo 
per almeno un parametro. 

Insomma, dov'è che cl si 
puO bagnare senza rischiare di 
prendersi un'infenzione inte¬ 
stinale? Secondo i tecnici di 
Goletta verde a Passoscuro, si¬ 
curamente. Ma anche a Santa 
^'/era, a Ladispoli, nella ingiu¬ 
stamente screditata Santa Ma¬ 
rinella. a Focene. Acque puli¬ 
tissime o quasi alla foce del fiu¬ 
me Mignone; e cosi, di conse¬ 
guenza, il mare à pulito anche 
nel confinante litorale di San- 
t'Agostino. 

Risultali poco confortanti se 
si pensa che su trecentoqua- 
ranta chilometri di costa ana¬ 
lizzati. quasi la metà presenta 
almeno un parametro fuorileg¬ 
ge e dunque, non sarebbe bal¬ 
neabile. Le cause? •Soprattutto 
l'alto grado di inquinamento 
del fiumi- ha spiegato Alberto 
Fiorillo, portavoce della Lega 
Ambiente e della •Anoelle>, 
una delle due Imbarcazioni-la¬ 
boratorio che hanno navigato 
su tutto il territorio nazionale - 
Su otto corsi d'acqua "campio¬ 
nati in tutto il Lazio, almeno 
sette erano fuori norma. Ed i 
proprio per capire bene qual'è 
l'influenza dei fiumi suH'inqui- 
namenlo marino, comincere- 
mo prossimamente una cam¬ 
pagna analizzando i campioni 
prelevali alle foci in modo si¬ 
stematico». Ma perche il mare 
laziale sarebbe uno dei più in¬ 
quinati d'Italia? Risponde an¬ 
cora Fiorillo; ■Perche si e co- 
stmlto e si continuano a co¬ 
struire palazzi e ville In modo 



selvaggio e senza nessun crite¬ 
rio. E proprio a causa della ce¬ 
mentificazione incontrollata 
che oltre un terzo del litorale 
laziale e ormai compromesso, 
operlomeno non e balneabi¬ 
le». Un dato amaro, l'unico 
concorde comunque con il mi¬ 
nistero della Sanità. 

Anche Goletta verde, nel 
suo viaggio in lungo e in largo 
per le coste italiane, ha «incon¬ 
trato» le mucillagini. In Sarde¬ 
gna e in Toscana, ma non nel 
Lazio, «Perchè le ectocarpacee 
(questo il nome scientifico 
della vischiosa poltiglia gialla¬ 
stra segnalata anche a Ostia c 
Rumicino, ndr) vivono in pro¬ 
fondità ed è difficile rilevarne 
senza dubbi la presenza», ha 
detto Claudio Lorenzetti, re¬ 
sponsabile scientifico della 
«Anoelle» • Una cosa è eviden¬ 
te; la proliferazione delle alghe 
rappresenta una sintomatolo¬ 
gia di un ecosistema, quello 
marino, che cerca di riadattar¬ 
si alle innumerevoli sostanze 
tossiche che vengono gettate 
in acqua».. 


Ambientalisti e Usi 
in dsaccordo 


sui tuffi a 

wm Sok) su un punto i dati di 
Goletta verde e quelli del mini¬ 
stero della Sanità concordano 
pienamente; te coste laziali e 
quelle campane sono tra le più- 
inquinate d'Italia. Per il resto, 
sempn’! più spesso, i due orga- 
nism. che sui occupano dello 
stato dì salute del mare italia¬ 
no. giungono a concluùoni di¬ 
vulse. Laddove il rapporto del 
comitato scientifico del mini¬ 
stero (reso pubblico lo scorso 
magftiu) dice che Spertonga 
non e ii rischio. Goletta verde 
risponde che non è vero; nel- 
l'ultimo controllo di giugno, 
sono stati trovali tremila coli- 


rischio 

formi totali, un valore mollo al 
di sopra di quelli consentiti 
dalla legge suu'inquinamento 
marino.% non è l'unico catto. 
Se per i tecnici di Goletta verde 
sìa S. Severa che Ladispoli so¬ 
no balneabili, il ministero af¬ 
ferma esattamentell contrario. 
E ancora, secondo il ministero 
a Focene non bisogna assolu¬ 
tamente tuliarsi, per (ùoletta 
verde si. La stessa cosa vale 
per Ostia, Fogliano e Fregene; 
per quesl'ullima, la situazione 
in queste spiagge è allamiante. 
Duemila conformi totali e tre¬ 
mila fecali trovali nel mare di 
Ostia, mille e ottocento colìlor- 


mi totali a Fogliano, duecento 
strplococchi fecali a Fregene. 
Il ministero invece è molto più 
ottimista; via libera in tutte 
queste località, il mare è puli¬ 
to. Come mai? 

Innanzitulto, perchè vengo¬ 
no usate tecniche diverse. A 
bordo delle imbarcazioni-la¬ 
boratorio di (ùoletta verde 
(quest'anno al suo sesto anno 
di attività, sponsor ufficiali il 
settimanale r«Espresso». la so¬ 
cietà «Ecolmare» e «Replastìc. 
l’«Associazione italiana Aero¬ 
sol») i prelievi sono effettuati 
una volta l'anno, tutti gli anni 
nello stesso posto. Le Usi, inve¬ 
ce, che raccolgono i dati per 
conto del ministero, sono ob¬ 
bligati per legge a fame molti 
, di più ma in uno spazio di tem¬ 
po ben definito. E spesso è po¬ 
lemica Ira i due organismi. «I 
cartelli di divieto? - si chiede 
Alberto Rorillo, portavoce di 
Goletta verde - non servono a 
granché: la gente continua 
tranquillamente a bagnarsi 
ovunque». 



Canile di Viterbo 
In pasto ai randagi 
galÉne avvelenate 


M Sono stati i pasti avvele¬ 
nati ad uccidere nel giro d i po¬ 
chi giorni più di ottanta cani 
ospiti del rifugio comunale di 
Viterbo. II veleno era stato 
iniettato sulle galline poi date 
in pasto alle bestie. Quei «tioc- 
concini» contenevano massic¬ 
ce dosi di diserbante c ratticicla 
che provocano lesioni im-ver- 
sibili e la morte per sofloca- 
mento dopo quattro giorri di 
agonia. E questo II risultati > de¬ 
gli esami condotti dall'istiluto 
tossicologico di zooprofila-ssi 
di Roma sui resti di uno deg I 
amimali vittime di cjuestcì mi¬ 
sterioso avvelenatore. E ai iche 
se non è stalo possibile isi ilare 
il tipo di sostanza ingeritn dai 
cani, valutando la sintomato¬ 
logia e il periodo d'incub.izio- 
ne (circa dieci giorni), i r ledi¬ 
ci hanno comunque piitulo 
accertate che sì tratta di iiuat.i 
certamente di «paraquatt» (di¬ 
serbante) e di «Aniur» (rt ttici- 
da). 

Resta ora da scoprire i hi c 
per quale ragione ha voluto 
provocare la moria nel c-inile 
di Vilerbo. Anche se i volouUin 
dell'Enpa non lanciano peci- 
se accuse, potrebbe tra'tarsi 
degli abitanti di alcune vi lette 
costruite nelle campagne cir¬ 
costanti che, più volte in psis- 
sato, si erano lamentati per il 
disturbo arrecato dai coniimii 
lauall dei cani. E l'indagine 
aperta dalla procura potrebbe 


indirizzarsi proprio su questa 
pista. Intanto il numero dei ca¬ 
ni che accusano i sintomi del- 
l'awelenanien'o continua ad 
aumentare. L'ultimc caso risa¬ 
le a martedì scorno; un setter 
diventato cieco è stato sop¬ 
presso per risparmiargli altre 
sofferenze, ma già ieri altri due 
animali si erano sen' ìli male. 

Prima della moria il canile 
comunale a Bagnala ospitava 
circa 340 animali: molti dei 
quali vivevano al di fuori dei re¬ 
cinti. Costruito 15 anni fa vici¬ 
no a un bosco lungo la strada 
per villa Lante, il rifugio da 
lempo attende una sede più 
idonea. Il cani-eche soprattut¬ 
to nei mesi estivi raccoglie gli 
animali di cui si sbarazzano i 
proprietari ha bisogno di mag¬ 
giore spazio. Vi trovano rifugio 
randagi, cani feriti e maiali: so¬ 
lo in giugno i volontari dell'En- 
pa hanno recuperato 32 cani, 
il doppio di un mese normale. 
E non capita mai che i legittimi 
proprietari vengano a ripren¬ 
dersi le bestie. «Qui non ci vo¬ 
gliono più - ha detto Anna 
Chiaravalli vicepresidente del- 
l'Enpa - il sindaco ci ha garan¬ 
tito che entro ottobre il Comu¬ 
ne metterà a disiirosizione un 
terreno recintato, ma per il 
momento è solo una promes¬ 
sa. Tra l'altro la stesa non è 
poca. La retta giornaliera per 
ogni animale è di d jemila lire; 
la Regione ci devi- nmjtrati per 
circa 270 milioni» 



Piscine 


Octopna A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo. aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.(XX) 6 In¬ 
gressi e 50.000 12 ingressi). 

Shan^La (viale Algeria, I4I -Tel. 5916441). 
E diviso in due turni i'accesso a questa pisci¬ 
na disegnala con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga lO.OfX) lire, 5.000 in 
più per lutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per IO ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). SI può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rote (viale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le IO alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.S0x25), si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica. 10.000 per ^li altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Qub Villa Paaaphlll (via della No¬ 
cella, 107-Tel.6258555). Felicemenle collo¬ 
cala davanti ad una delle più beile ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è dì lire 200.000, 
I30.0<X) quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kiinaal (Ostia Lido, lungomare Lulazio Catu- 
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar, risto¬ 
rante c tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
rio, 9-20,30 i feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le MagDoUe (via Evodia.lO - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. E possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0<X) i giorni fe¬ 
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.0(10 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10.000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomcntano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.0001 festivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185.000. 


Maneggi 


Talos (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiale a cavallo a lire 15.000. Afietto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

U Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 c dalle 17 alle 20, olire scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di lutti i giorni, propone passeggiate a li¬ 
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castelfusano (viale del Circui¬ 
to 68. sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, esclu.so il lunedi, è possibile mon¬ 
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Rami- 
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monlerosi-Vt, località Campo¬ 
lungo • Tel.Orèl-69431). si raggiungecon 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione c, nei wee¬ 
kend. escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.0()0 per ogni ora. 200,000 per 10. A cin¬ 
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Coltorella - tel.074G- 
496394). Si può cavalcare per un minimo dì 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire). in agosto l'allività sì tra¬ 
sferisce sul Terminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Allerto tutti i giorni dalle 8 al¬ 
le 12 c dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.CKX) per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annuacosta 25,000 lire. 

Circolo Ptadorelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di¬ 
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per cgni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica < festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. Li catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi c piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle IO alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimaniai è il no¬ 
me di questo rent a bitte ir funzioi e dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, c dalle 9 al¬ 
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata lO.OfX), 
intera 14.0(X) lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in¬ 
fatti disponibili tandem, mounta r bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della mcinipoiila- 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi, 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti aniifurto. 


Gelaterie 


Pedazzo del freddo G. Passi, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «Irullcito» e la «atari- 
nelta». Chiuso il lunedi. 

Giollltl. via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina dei tre laghi, viale Occania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Brurchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e plurìpremìata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zatiaione e cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti II gelato al 
babà c quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WlIU’s gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelalo artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40, Specialità ge¬ 
lato allo yogurt di frutta ipocalorico 


Terme 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
lutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombara Sabina, locali¬ 
tà Ciclone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11,000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,0(X) 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali è possìbile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.0(X), 

Tenne di One (Dite, Vi- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666), Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant’Egidlo (Suio-CasieiJorte, Ll-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

Benzina di notte 


Agio I viale Marco Polo (1), Agto lungotevere Ri¬ 
pa {l);IPviaSalaria413 (II); EsaoviaPrenesti- 
na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(VII); Eaao via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 
via Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
fa 100 m guardando il civico 391) (IX); Q8via 
’ruscolana 505 (IX); Ewo via Tuscolana/via 
Cabiria fX); Ipvia Anagnina km 1,330 (X); Ip 
via Selle (Lhicse 86 (XI); Ip via Pontina 412 
(Xll); Agip via Lucio Lepidio, a m 75 da via 
Ostiense (aIII); Mobil via Aurclìa km 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(XIV) ; Euo via Aurelia km 28,2'75 (XIV) ; AgIp 
piazzale della Radio (XV), Agip vìa Majorana 
155 (XVI); Ip piazza Nicvo^O (XVI); Agip 
piazza Nievo, altezza civico 16 (XVl). A^p cir¬ 
convallazione Gianicolense, via Zambarelli 
(XVl) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XVIII) ; Api via 
Aurelia 570 (XVIII) ; Euo via Anastasio II a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII), 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - t ri.t>460369, 
Fregene, Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunctll al giovedì ingresso lire 20.000. Vener¬ 
dì, sai iato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tei.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza FVegene - lel.6460517, l'regene. Di¬ 
scoteca c on maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene, Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend. 25 000 gli altri 
giorni 

BeUito, p.le Magellano. - Tel.5626698, Osha. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Cutello, via Praia a Maro - tel.6460323,Mac- 
cares' ;. Revival e techno house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespuem 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqualand. via dei Faggi 41 - tei, 9878249. Lavi- 
nio. Pacine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte¬ 
dì all.n domenica in agosto. Aperto dalla 
matti'liv a notte inoltrata, ingresso lire 
20.009, 

Acquap'lper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’», via Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi¬ 
cino. Pop, rock, disco anni '70 e .jltri ritmi 
anco'a pier questo Itxale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.')0(), consu- 
mazi- ine compresa. 

Collseviin, via Pontina km. 90.70(1 Musica nera 
e di tendenza. 

Even, ,\iirelia Vecchia km. 92 500 - tei, 
0765'856767, Tarquinia. Techno rock, hou¬ 
se music. 

La nave, 'ria Portorose - tei. (460703, Fregene. 

■ Giochi in piscina e discoteca con serate a te¬ 
ma. 

PUnlu». l.mare Duilio - tcl.5670914. Ostia. Revi¬ 
val e tcrchno music. 

Labiiuola, l.mare Circe - tel0773<'328109, San 
FeliC'C Circeo. Aperto tulli i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal¬ 
labili 

Kursaal l.mare Lulazio Calulo - tol. 5602634, 
Ostia Ca.stelfusano. Dalle 22.3.0 rigorosa¬ 
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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giovedì 29 AGOST01991 


NUMniunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso Aci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia medica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
AIed 8415035-4827711 


Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4^67228 

Oapadalli 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Falebenefratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spinto 68351 



Un incantesimo 
decadente 
per Rimbaud 


BIANCA DI OlOVANNI 


■i «Bellezza nel segno di 
Rimbaud» 6 stalo l'ultimo ap¬ 
puntamento della serie di spet¬ 
tacoli proposti in notturna a 
piazza Colonna durante il me¬ 
se di agosto. L'Intento voleva 
essere celebrativo, ricordare, 
cioè, il genio francese a cento 
anni dalla motte. Cosi, davanti 
a un (ondale drappeggiato, su 
cui si stagliava il profilo di un 
busto del poeta, l'attore War- 
dal ha declamato un coZ/gge di 
versi tratti dall'Intera opera di 
Rimbaud, e, in chiusura di se¬ 
rata, Dario Bellezza ha letto «se 
stesso»^ recitando una decina 
di sue poesie. Il regista, Danie¬ 
le Valmaggi, ha «setaccialo» la 
produzione poetica del grande 
artista decadente, distinguen¬ 
dola in sei fasi: lo stupore della 
prima giovinezza, poi la delu¬ 
sione. la rabbia, fino ad arriva¬ 
te allo spaesamento allucina¬ 
to, al viario per mondi scono¬ 
sciuti e all’epilogo drammatico 
delle pagine bianche, su cui 
Rimbaud non scriverà più. Il 
tono a volte cadenzato, poi 
cantilenante, quindi eccitato c 
urlante, della recitazione di 
Watdal era accompagnato 
dalle' melodie della musica 
new age, su cui è entrata in 
scena la danzatrice Annama¬ 
ria Vitali. Con movimenti aset¬ 
tici, freddi e imperturbabili ha 
ripercorso le fasi proposte dai 
versi, dando ad ognuna un rit¬ 
mo diverso. 

Il pubblico, che ha occupa¬ 
to la platea (in da un’ora prima 
dell'inizio della rappresenta¬ 
zione, ha seguito con attenzio¬ 
ne. quasi imbrigliato nell'at¬ 
mosfera delirante dei versi. 
Molti si sono appostati sulle 
transenne, incuriositi dai suoni 
quasi «sbiascicati», dalle vocali 
allungate, dalle melodie che a 
volte travolgevano il lesto. Fino 


al quadro conclusivo, in cui 
Wardal e il truccatore Bruno 
Scucccs si sono rotolati a terra, 
strappando le pagine di un 
quaderno. Terminalo l'incan¬ 
tesimo decadente, è stala la 
volta di Dario Bellezza, che du¬ 
rante la rappresentazione era 
rimasto seduto sul fondo della 
scena. E qui i toni sono passali 
dal celebrativo al polemico. 
•Ancora una volta mi ritrovo a 
leggere le mie poesie in piazza 
- ha esordito -. Il motivo per cui 
manifestazioni di questo tipo si 
moltiplicano oggi è uno solo: 
gli editori non promuovono i li¬ 
bri di poesia. Si buttano sulla 
prosa per ottenere lauti guada¬ 
gni, e la poesia, che dovrebbe 
essere letta ncH'intimo della 
propria casa, e relegata sulle 
piazze». Dopo questa introdu¬ 
zione, Bellezza ha letto alcuni 
brani scritti quando era poco 
più che ventenne, come Quale 
sesso o Infame. Proseguendo 
la sua riflessione sul rapporto 
tra poesia c società, l’artista ha 
sottolineato l'opportunità di 
creare (o ricreare) nuovi ruoli 
per i poeti, i quali «saprebbero 
scrivere commenti politici 
mollo meglio di quei cretini 
dei politici». E questo non è 
stato l’ultimo dei colpi messi a 
segno dall’autore. Non avendo 
ottenuto il permesso di leggere 
poesie di Pasolini, non ha per¬ 
so l’occasione per »bersaglia- 
re» la normativa sui diritti d'au¬ 
tore. «Dopo la morte un poeta 
dovrebbe appartenere a tutta 
l'umanità, perche è per l’uma¬ 
nità che ha creato. Invece deve 
essere nelle mani dei suoi cre¬ 
di, che spesso lo sottraggono 
al suo pubblico». Insomma, 
una celebrazione non soltanto 
evocativa, ma centrata sulla fi¬ 
gura del poeta nel mondo con¬ 
temporanco. 


Contri votorliuurlr 

GregorloVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambu'anza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 


Viag^o tra i segreti di Cinecittà / 3.1 tecnici del suono 

Rumori dentro la scena 


H I suoi strumenti di lavoro 
sono microfoni e registratori. E 
ancora,piatti, bricchi di caffù e 
cucchiai. In una sala tappezza¬ 
ta blu notte, fornita di una con¬ 
solle a più pi!)te, schermo c al¬ 
toparlanti. uri banclielto im¬ 
bandito di spade, monete, laz¬ 
ze e libri stracciati, nascono i 
suoni di Massimo Anzellotti. 
rumorista dalTctà di tredici an¬ 
ni. «In questa Isaia - spiega An¬ 
zellotti - io e rhiei collaboratori 
lavoriamo al /pix, una consolle 
a quattro piste dove incidiamo 
parallclamenfe i suoni d'am¬ 
biente. di fonilo e cosi via. via, 
tutti i rumori necessari per far 
parlare una scena». Sparite o 
quasi le noci di cocco che una 
volta servivano per riprodurre 
il galoppo del cavalli, oggi tut¬ 
to è molto più sofisticalo c tec¬ 
nicamente studialo. Alcuni 
suoni anche se restano ripro¬ 
dotti artigianalmente sono re¬ 
gistrati dal vivo, mentre prima 
lutto nasceva tra le mura di 
«bottega». «Ogni volta bisogna 
saper reinventare - racconta 
Anzellotti - adattare un suono, 
amplificarlo, restringerlo o ad¬ 
dirittura modificarlo lino a ren¬ 
derlo un altro». In pratica un 
moschino potrebbe, in studio, 
diventare un reattore. E anco¬ 
ra. un innoquo cagnolino con 
gli escamotage del mestiere, 
sul grande schermo si trasfor¬ 
ma in un pericolosissimo ma¬ 
stino. Come? «Si prende il suo¬ 
no di un cane che abbaia, si 
amplifica (Ino a renderlo più 
minaccioso, poi di sottofondo 
si aggiunge il mggito di un leo¬ 
ne accuratamente modificato 
e li gioco è fatto. Lo spettatore 
avrà la sensazione di ascoltare 
un mastino». Scena per scena 
esistono un’inf:nità di passaggi 
da realizzare e, lutti finiscono 
registrati su piste diverse e su 
un magnetico da 35 millimetri 
che, essendo un nastro mollo 
largo, permette di registrare di 
più. Ma vediamo nel dettaglio 
l’arrivo di un auto: «Uno spor- 


II terzo appuntamento della serie è dedicato ai ru¬ 
moristi. Protagonista di questa intervista; Massimo 
Anzellotti, che, armato di bricch. per il latte, piatti, 
microfoni e registratori, crea, inventa, escogita ogni 
volta voci nuove. Tra i suoi strumenti del mestiere 
una «consolle» a più piste dove pre-registrare i suoni 
che vengono poi orchestrati insieme per «far parla¬ 
re» la scena. 


SABRINA TURCO 


lello che si chiude - spiega An¬ 
zellotti - passaggi di autobus, 
sirene di ambulanze o volanti, 
questi sono tutti rumori che 
vanno registrati su piste diver- 
.se. A volle anche sci o sette per 

10 stesso quadro. La macchina 
che arriva viene pre-missata su 
un solo magnetico, cosi via, 
via. per tutte le altre azioni- 
protagonisle che alla fine ver¬ 
ranno assemblati (ino a date il 
risultato che tutti conosciamo». 

11 fondo<ittù viene aggiunto 
per ultimo. «In sala è possibile 
ricreare qutrlsiiisi cosa i suoni 
di una foresta, Venezia di notte 
o il grido di un animale». An¬ 
che le emozioni come la pau¬ 
ra, la tensione o il respiro af¬ 
fannoso di un animale sono ri- 
prrxJotte in sala oppure regi¬ 
strate e •manipolale» al mbc. »ll 
difficile à ricreare il passo di un 
maniaco omicida ad esempio. 
Non basta registrare dei passi, 
bisogna in qualche modo con¬ 
centrarsi sul |>ersdnagglo, in 
questo caso uno psicopatico e 
cercare di pensare come lui 
prcr poi arrivare a riprodurre il 
.suo modo di camminare, pas- 

. scggiarc intenzionalmente co¬ 
me un pazzo, insomma». Fin 
qui tutte situazioni piuttosto fa¬ 
cili da registrare in esterno ma 
quando si tratta dello scoppio 
di una bomba atomica ad 
esempio come si crea? «Innan¬ 
zitutto il fragore può essere 
quello di un'esplosione qua¬ 
lunque da ritoccare. Si som¬ 
mano gli echi di vari tipi di 


scoppi, si rallenta il suono e si 
amplifica il tutto». Un tempo 
tra gli strumenti usati dai rumo¬ 
risti c'erano valigie, scatoloni 
pieni d I qualsiasi cosa e le miti¬ 
che nac i di cocco. Le borse da 
viaggio- servivano per simulare 
.1 chiudersi dello sportello di 
jn auto, gli scatoloni pieni si 
rovesci .ivano in scena per ri¬ 
creare il crollo di un edificio e 
incorz le cassette di frutta si 


pestavano per produrre lo 
scoppiettio del legno che bru¬ 
cia. Il suono del fuoco di un 
caminetto acceso puO essere 
riprodotto con del cellophane 
e cosi via. Tra le attrezzature 
necessarie al rumorista: la sala 
moviola e la sala record nella 
quale sono in funzione gli ap¬ 
parecchi di lettura delle colon¬ 
ne g\& registrale. Una parola va 
spesa anche sulle colonne in¬ 
temazionali (in inglese M/E 
traks - colonne musica ed ef¬ 
fetti) montale anche queste 
dalla •bottega Anzellotti». In 
pratica, una colonna sonora 
muta, cioè priva di dialoghi 
dove il rumorista interviene 
soltanto per quanto riguarda il 
doppiaggio dei suoni del movi¬ 
menti, di un ambiente, di una 
voce fuori campo che può es¬ 
sere anche il rumore di una 
porta sbattuta. Le cosiddette 
colonne intemazionali servo- 




Un tecnico 
alla consolle: 
sotto, 

un disegno di 
Marco Petrella: 
in alto. 

^ il poeta 
•* Dario Bellezza 
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Gli echi pertuihanti della dttà 


■i Risalendo dal fiume tra 
zaffate di orina e piedi frettolo¬ 
si. la luna storta c gonfia di cal¬ 
do, il pensiero di Francesco la 
faceva vomitare a mezza boc¬ 
ca - «lo non li conosco, io non 
so chi sei...». Era ormai sul lun¬ 
gotevere, quando dal basso si 
allargò la voce prepotente di 
Mina: «io non li conosco...» 
Sorrise, vagamente compaciu- 
la e speranzosa: segno del de¬ 
stino? Coincidenza con signifi¬ 
calo. magari da interpretare... 

Ora camminava un po' spa¬ 
valda, dondolando i fianchi 
per viale Trastevere fra banca¬ 
relle, giostre e cocomerari. «...e 
con le mani amore, per le ma¬ 
ni li prenderò, oooh...» canta¬ 
va, anzi mugolava (e gli occhi, 
oh. sognanti). Appena supera¬ 
ta la baraccata dello zucchero 
filato la voce di De Gregori le 
sbattè la sua donna cannone 
fra capo, cuore e collo. 

Cavolo! Le coincidenze for¬ 
se coincidevano un po' trop¬ 
po. Sorriso. Brividi voluttuosa- 


Mlracolosamente. C'è qualcosa di iiicomprensibi- 
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d’uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 


LILIANA SERRANI 


mente goduti e prolungati la 
decisero a comprare una fetta 
gelata di cocomero. Però, cari¬ 
no li ragazzo in canottiera ne¬ 
ra, un po' rozzo, forse, ma... 
Spintonata e sospinta, arrivò li- 
nalmento a Santa Maria. «Che 
casino di merda!» Non lece 
quasi in tempo a pensarlo. 
Una morona arricciolata, av¬ 
vinghiata a uno stangone pela¬ 
lo, glielo rivomitò pressocliè 
addosso. Eh no! Ora si slava 
esagerando, da qualche par¬ 


te... calma, pet favore, non tutti 
itusicme! La musica nella piaz¬ 
za era assordante. Sali i gradini 
e si sciacquò le mani: oltre la 
fontana, oltre i grappoli di «po¬ 
polo pestante», le leste lucide e 
affannate dell'orchestrina. Be¬ 
ne, pensò, a questo punto una 
prova si impone. Allontanan¬ 
dosi, pescò a caso nella sua 
caotica riserva di canzoni e 
musica vana. Nico Fidenco de¬ 
cise, legala a un granello di 
sabbia. Dieci, quindici pa.s.si e 


la voce rauca e galante di un 
uomo di mezza età le sussurrò 
alle spalle: «Ti voglio cullare, 
cullare, posandoti su un'onda 
del mare del mare...». 

Ebbe un mezzo colpo. Di 
nuovo a viale Trastevere, cam¬ 
minava svelta aggirando, sal¬ 
tando, evitando... soprattutto 
di pensare. Sul ponte si affac¬ 
ciò verso le rapide illuminate e 
finalmente scoppiò a ridere in 
fondo, ora come la roulette 
quando esce più volte di fila lo 
stesso numero...molto impro¬ 
babile ma.. Comunque me¬ 
glio rientrare, già mezzanotte c 
domattina... In macchina non 
acce.se la radio i finestrini ab- 
bas.sati. si godeva il pieno della 
notte. Dieci minuti ed era già 
sulla Tiburtina, e poco dopo, 
sotto casa, armeggiava con ca¬ 
tena e lucchetto... «Ma cazzo, 
non mi rompere anche tu,..». 
Pronta, dall’altro lato della 
strada, la voce della signora in 
vestaglia e sigaretta del pian¬ 
terreno urlò parola per parola 


al figlio che si allontanava in 
betta verso gli amici. «Ma caz¬ 
zo, non mi rompere anche 
tu...». I «rsciò andare catena c il 
resto. Eh. no! Basta adcsso...A 
casa! Nel cortile ristagnavano 
aliti e puzze della lunga gior¬ 
nata Ci luglio. Scala G. se.sto 
piano, interno quattordici...cu- 
cina, bagno, cucina (la radio 
accesa al minimo), e poi a let¬ 
to. Li camomilla, tranquilla¬ 
mente uscita dal sacchetto fil¬ 
tro. a'«eva formato in superficie 
una melmetta giallastra. Puah! 
Rimise la tazza sul comodino, 
[xjsò il libro e spense la luce. E 
buonanotte! Buonanotte! lie ri¬ 
spose I omino della radio. Ac¬ 
ci...ho dimenticato di spegner¬ 
la... Cercò a tentoni il tasto e 
.scopri che era già in posizione 
•oul». Pochi minuti ed era an¬ 
che le. «oul». Sognava, e i suoi 
sogni s sdoppiavano e ripete¬ 
vano .iirinlinilo nei letti umi¬ 
dicci e spiegazzati della città. 
A volle Roma 6 proprio fatico¬ 
sa da vivere... 


Artigianato 
«made 
in Japan» 
ai Parioli 


■1 Curiosa. É l'aggettivo più 
adatto da avvicinare alla mo¬ 
stra di artigianato contempora¬ 
nco giapponese allestita nei 
locali dell'Istituto giapponese 
di cultura di via Antonio Gram¬ 
sci 74. Organizzata dalia «All 
japan handcralt handwork art 
society», con la collaborazione 
dell'ambasciata giapponese, 
la mostra resterà aperta anco¬ 
ra oggi (orario di visita: 9.30- 
12.30). «Una mostra "straordi¬ 
naria"- ha spiegalo in un ita¬ 
liano stentato uno dei rappre¬ 
sentanti dell'Istituto - che ci ha 
colto a sorpresa. Questo è un 
periodo un po' particolare per 
organizzare una mostra...». E 
difatti intorno c'è una Parioli 
deserta, che non sembra nean¬ 
che accorgersi di quello che 
accade nella vicina, ma nasco¬ 
sta. struttura deli’ Istituto. 

Ad esprortc sono circa 130 
artigiani, provenienti dalla na¬ 
zione più «tecnologica» del 
mondo, che realizzano questi 
manufatti solamente per pas¬ 
satempo. In mostra lavori di¬ 
versi creati con tecniclie e ma¬ 
teriali differenti. Una quantità 
di quadri rclizzati e decorati 
con la tecnica rcloisonne», altri 
fatti in cotone e ralfiguranli fi¬ 
gure femminili in abiti e atteg¬ 
giamenti tradizionali, altri an¬ 
cora realizzali con lana. Poi le 
famose bambole giapponesi 
in porcellana, alcune addirittu¬ 
ra adomalo da capelli veri. Op¬ 
pure altre minuscole fatte tutte 
di carta colorala. In gruppo, 
rappresentando scene di vita 
quotidiana locale e momenti 
che richiamano dinastie della 
storia giapponese, le bamboli- 
ne sono disposte all'Interno di 
comici appese. La precisione 
di questi lavori si scopre nelle 
infinite ripiegature della carta 
che servono a rappresentare le 
espressioni e le carettcrisliche 
dei personaggi. 

Tutti gli oggetti qui esposti 
verranno, alla fine della mo¬ 
stra, donati al Comune di Ro¬ 
ma che ha patrociniato l'ini¬ 
ziativa. ULo. De, 
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Telefono amico (toss-codipen- 
denza 8840684 

Acotral uff. informazicini 
5915551 

Atac uff. utenti 4695-1444 
Marezzi (autolinee) 4881)331 
Pony express 3309 

City cross B440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 16782.1!099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia: consulenza 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p.zzii Colonna, via S. 
Maria m Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N, (fronte Vigna SteMuti) 
LudovIsI: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi; via delTrItone 


no per l'estero quando, ad 
esempio, si realizza un dop¬ 
piaggio in lingua straniera, 
«missate» alla nuova colonna 
dialoghi. Un mestiere origina¬ 
le. bizzarto, fantasioso che a 
volte, però, può offrire dei mo¬ 
menti difficili. «Una volta ero 
sul set di un film di Dario Ar¬ 
gento - ricorda Massimo An¬ 
zellotti - sono entralo in una 
gabbia grande come una stan¬ 
za piena di mosche per regi¬ 
strarne il suono. Naturalmente 
avevo indossato una tuta per 
proteggermi. E' stata un’espe¬ 
rienza davvero insolita, ma il 
mio mestiere è anche questo». 
Ogni giorno si riparte al limone 
del mix, davanti al grande 
schermo dove le immagini 
scorrono e incontrano i dialo¬ 
ghi, le musiche gli effetti e i ru¬ 
mori in quel dosaggio finale 
che è l’ultima sinfonia prima 
del debutto. 


16 i^Uicole 
al Cineporto 
fra classici 
e film dell’Est 


■■ Esiste un filo rosso che le¬ 
ghi il cinema del vecchio con¬ 
tinente al di là dei singoli na¬ 
zionalismi? Che lo distingua 
per poetiche ed estetiche da 
quanto viene pensalo e filmato 
nella dollarosa mecca d’ol- 
ireoceano? Esiste, in definitiva, 
un cinema -europeo»? A porre 
la ciclopica domanda sono i 
curatori della programmazio¬ 
ne del Cineporto nell’annun- 
ciare lo sprint finale che da do¬ 
mani e fino al 14 settembre, ve¬ 
drà alternarsi sullo schermo 
della sala teatro del parco del¬ 
la Farnesina (ogni sera alle 
23,30), 16 pKjIlicoIe che dal¬ 
l'est aH'ovesi e dagli anni '50 
agli '80 compongono un itine¬ 
rario sommario e splendido at¬ 
traverso l'Europa cinematogra¬ 
fica. 

Non basterebbero, credia¬ 
mo. dotti consessi di esperti a 
dare una risposta esaustiva al 
dilemma dì cui sopra, e di cer¬ 
to non potrà farlo del tutto il 
pur panoramico ventaglio di 
iilm che il cineporto propone. 
Lo stes.so. a gcUarc uno sguar¬ 
do su questa scorribanda attra¬ 
verso l'Europa che filma (o fil¬ 
mò) saltano agli occhi nomi 
che parlano da soli: De Sica, 
Bergman, Truffaut, l’ungherese 
Jancso, Buhue). e più di recen¬ 
te Wcnders e Mkhalkov pas¬ 
sando per Paradzanov e Tar- 
kovskij. Di certo perciò, al di là 
delle possibili intuizioni in te¬ 
ma di cinematografia mondia¬ 
le, quc.sti saldi -doc" offerti dal 
Cineporto costituiscono un'oc¬ 
casione per vedere o rivedere 
del grandissimo cinema. Que¬ 
sti, sera per sera, i film in pro¬ 
gramma: Miracolo a Milano, 
L’asso di picche. Il posto delle 
fragole. L'armata a cavallo, I 
400 colpi, Angi Vera, Tom Jo¬ 
nes, Oblomov, 8 e mezzo. 
Danton, Alice nelle città. La 
leggenda della fortezza di Su- 
ram. QueU'oscuro oggetto del 
desiderio. Papà ò in viaggio 
d’affari, li pranzo di Babctte, 
Nostalghia. DSb. Ma. 



m APPUNTAMENTI ■BHHHBOaHHH 

Castel SaAngelo. Per la r?LSsegna -Musica al Castello» (* la volta 
di Tony Scott che repliai domani. Sempre a Castel S.Angelo 
continuano anche gli sp<;nacon organizzati da -Invito alla lettu¬ 
ra» che alle 21 propone «Arco in Blues. Quintetto per archi» con 
musiche di Joplin, Angelini. Carmichae). Ellington e altn. 

Terme di Cancalla. Oggi concerto straordinario di Paolo 
Conte. La mostra -50 anr i d i storia e musica alle Tenne di Cara- 
calla» è aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 alle ore 18 30. Altra 
mostra, quella su «Alberi r«n:nni»/ScuÌture pjcr il teatro di Cero- 
li. ore 9.30-18.30, a cui si rvsgiunge quella sui coilumi tJel «Don 


li. ore 9.30-18.30, a cui si rvggiunge quella sui coilumi tJel «Don 
Carlos» di Verdi ideati d.s Luchino Visconti (ingresso ft gratui¬ 
to) . In visione per tutto il periodo di apertura della stxigione del 
Cinquantenario. 

Estate d*a^eiilo '91. In v'ia Montalcinl 3, parco di Villa Boneill 
XV circoscrizione, dalle oie 17 alle 19,30 sono previsti spettacoli 
musicali, teatro, dibattiti, fiochi per la terza età. Possono parte¬ 
cipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manifestazione conti¬ 
nua fino al 9 settembre, per informazioni rivolgcn.i alla coopera¬ 
tiva Magliana Solidale te].!;2.63.904-52.86.677. A Villa Pamphili 
(Palazzina Corsini, ingresso a Porta ^n Pancrazio) è invece at¬ 
tiva la cooperativa Nuova S^xlalità che organizza in collabora¬ 
zione con rvill ripartizione una serie di appuntamenti pier la ter¬ 
za età. 

Estate d'arflento a Osila. Oggi alle 17,30 laboratono Comici¬ 
tà e salute di Spina e Fioravanti. Domani sempre alle 17,30, 
scuoia di liscio con Monic a Di Nunzio. 

Carplneto Romano. Oinntinua ('«Agosto carpinetano*. rasse¬ 
gna di musica blues, lazz e country: o^i corsa dei cavalli al fan¬ 
tino alle 15 in Pian della Figgeta. Alle^ concerto dei «Tutti frut¬ 
ti and» c spettacolo deH'.initatore Vileggia. Domani continua il 
«Lepini Festival» nel parco di Villa Maiuena con i concerti di Li- 
cursi, del duo ir)ande.se e < lei Max caprìotti group. 

Teatro Marcello. Continua la rassegna musicak; del tempietto 
che stasera propone la pianista giapponese Yukarì Majakama 
con musiche di Mozart, Lis«t e Rachmaninov. Domani la volta 
del duo pianistico co.mpostc> da Mirella Cucci ed Elisabetta Tac- 
cioli con musiche di RaveI e Gershwin. Prenotazioni al 
481.48.00. 

CIneto Romano. Da oggi al 1 settembre la mostra collettiva 
d'arte «Fuori concorso», òrsianizzata dall'associazione Scttea, 
sarà esposta nella vecchi>^ wila municipale di Cineto Romano in 
piazza S.Stefano. Orario 11-13/16-21. 

Corsi di russo. Coni propedeutici e di lingua russa presso i) 
centro di lingua e letterati ira russa a via Q. Sella 20. Orario di se¬ 
greteria 10-20e 17-19turi}giomi feriali escluso il sabato,Tele¬ 
fono 47.40.846. Per il cors*5 propedeutico gratuito in cinque le¬ 
zioni, telefonare al 488.45 70 oppure a) 4^. 14.11. 

Corsi di lingua spagncla. La Casa Argentina, sede culturale 
dell'Ambasciata della R« pubblica Argentina, ha oi^[anlzzato 
per l'anno accademico 11 M992 corsi di lingua spagnola a di* - 
versi livelle c un corsc>dl ( oinersazlorie a livello supeni.Fre, l cor¬ 
si inizieranno il 23 setten bre. Pef le iscrizioni nvolgerri alla sc- 

? reteria della Casa Argeitina fri via V.Veneto T dalle 11 alle 
9.30 al 487.38.66. 

Scuola per Infcrmleril. :'k>no aperte fino al 7 settembre le iscri¬ 
zioni al corso triennale p« r il conseguimento del diploma di sta¬ 
to di infermiere professiC'iiale. I corsi sono gratuiti e linanziati 
dalla Regione Lazio, le is> :rizioni si effettuato presso la Scuola di 
vìa Cassia 600. Informazicni al tei. 36.59.05.35. 

■ MOSTRE 

Totl Sdaloja. Opere dal 19<10al 1991. Si tratta di oltre cento la¬ 
vori selezionati in antoloi^Ui per documentare più di cinquan- 
t'annl di attività di Scialojn s<>condo una parabola artistica di ri¬ 
cerca assidua e fertile. Gallena nazionale d’arte moderna, viale 
delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 10-13, lunedi chiuso. 
Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelta di opere conservate nella «Rac¬ 
colta». Ardea, Via Laurentina km. 3Z,300, Ore 9-19. Fino al 22 
settembre. 

Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo eli Belleas 
Artes della città basca: da 2urbaran a Goya a Van [)yclt. Palazzo 
delle Esposizioni, via Naz onale 194. Ore 10-21, maiKKli chiuso. 
IngressoIlre12.000.Pino.il lOsettembre. 

Salvador Dal). L'attività plastica e quella Illustrativa, presso la 
Sala del Bramante (Santa Viaria del Popolo) piazza del Popolo. 
La mostra è una rìproposizione molto arricchita della ra.ssegna 
presentala meno di due anni fa dall'Accademia di Spau^mi aRo- 
ma. Ore 10-20, venerdì, S(4>.rto e domenica 10-22. Fino al 30 set¬ 
tembre. 

Joseph Beay». Sotto il ti’iolo «Difesa della natura» sono raccolte 
molte immagini fotografk he scattate da Buby Durtni neil'orco di 
quel quindici anni prima della morte deH'artista nel 19.36, quan¬ 
do cioè Bcuys ha lavorate, in Italia a Bolognano presso Pescara. 
Galleria Mr. vìa Garibaldi 53. lel.5899707. Orario 10-13, 16-20. 
Chiuso lesti^ e sabato poi ni-riggio. Fino al 30 settembre. 
«33spective>di Tomi unt^herer, uno dei maestri dell'il ustrazio- 
ne. Artista di origine alsariana viene presentato con un'ampia 
selezione di disegni originali, divisi e articolati in undici sezioni 
che documentano più ci trent'anni di attività. Palaicso deile 
E.sposizioni. Via Nazional -194. Ore 10-21. martedì chi jso. Fino 
al z settembre. 

■ MUSEI E GALL1:rie 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (te). 698.33.33). Ore 8.45-16. 
sabato8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d'ogni mescè in¬ 
vece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80,27.51). Ore» 13.30, domenica 9-12-30. lur<jdl chiu¬ 
so. 

Museo delle cere. Piazj .i Santi Apostoli n.67 (tei. 67 96.482). 
O/i; 9-21. ingresso lire 4.0( '0 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 9- 
14, domenica e festivi 9-1 '< Ingresso lire 3.000, gratis uTder 18 e 
anziani. Lunedìchiuso. 

■ VITA DI PARTITO 

UNIONE RI5G10NALE PDS LAZIO 
Avviso. Martedì 3 settemOre ore 18,30 a Villa Fa.^sini .Jttivo del 
Pds romano su: «La sinisti ii italiana ed europea di frome agli av¬ 
venimenti sovietici». Partei'ip.i Piero Fassino. 

Federazione Castelli. G nuazzano continua Festa de l'Unità. 
Federazione CMtavecrhiii. S. Marinella continua Festa de 
l'Unità. 

Federazione Frostnonr*. Anagni Festa provinciale de l'Unità; 
ore: 17.30 apertura, ore 19 forum «La scommessa del Pds, un 
partito nato per la riforma della politica». 11 segretario piovincia- 
le del Pds Francesco De Angclìs si incontra con: Luciano Di Do¬ 
menico (Il Messaggero), Prrddy Ceraci (Editore Gar. Tv). Lu¬ 
ciano Renna (Rim Televisione). Luca Sergio (Il '^empo). Mar¬ 
co Tagliabosca (Redazione Aperta- Radio, Monti Lcpini • Radio 
Hemica). Condotto dal K>c>rnallsta Paolo Romano registrato e 
trasmes.so da Sirio Tele Rad io. 

Federazione Rieti. Moni:opolì continua Festa de l'Unità. 
Federazione Viterbo. One continua Festa de l'Unità. 

■ PICCOLA CRONACA 

Servizi medici aperti nel mese di agosto; Roconiar analisi cli¬ 
niche. via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 c 50.14.861. convenzionalo 
Usi. orario 7.30*17 C^.SO-10prelievi) escluso sabato e i|iomi fe¬ 
stivi. Prof. Gianfranco Cavicchloli, specialista in geriatria, via 
Igea 9. tei. 30.71.007. Di GlovsnnJ D'Amico. sp<^:ia]ista in 
odonto.slomatologia, pia 2 .s.ì Gondar 14. tei. 83.91.887 dal mar¬ 
tedì al venerdì orario conn.nuato 10-19 (convenzionato con Ca- 
sagit. Fasi e Fisdam). Stindlo veterinario, via Filippi) Nicolai 
24. tei. 34,51.332, aperto tutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
oixr 16-20. 


* 
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TBUmOMAB6 

Or* 12.15 Film ««t cavalieri del 
cielo»; 14 Tg; 14.30 Telenovela 
«Terre aconfinate»; 15.30 «Zec¬ 
chino d'oro» 8 ele 2 lone canora 
regionale; 18.30 Telefilm «Lucy 
show»; 10 Telefilm «Fantaailan- 
dia»; 20 J 30 Film «Operazione 
Casino d'oro»; 22.30 TQ aera; 
24 Film «O'Cancacolro». 


■ PRIMI VISIONI 

ACAOCMYHAU 1.6.000 

VlaStamIra _ Tei, 426776 

AOMIRAL L. 10.000 

Piazza Verbano, 5 Tel.65411^ 

AMIANO L 10.000 

Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 

ALCAZAR L10 000 

VUiMerrydelV8l.14 Tel. 5880099 


ALDONE L. 6.000 

Via L. di Latina, 39 Tei. 8360930 

AMBASSAOE L 10.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 

AMERICA L. 10.000 

Via N. dei Grande. 6 Tel. 5816166 ' 

ARCHIMEDE L 10.000 

Via Archimede, 71 Tel. 8075567 

ARISTON L. 10.000 

ViaCicerone.19 Tel. 3723230 

ARISTON II L 10.000 

Qaller ia Colonna Tel. 6793267 

ASTRA L. 8.000 

Viale Jonio, 225 _ Tel. 8178256 

ATLANTIC L. 8.000 

V. Tuacolana, 745 Tel. 7610656 

AUQUSTUS 1^7.000 

C.aoV. Emanuele 203 Tel. 6875455 

■ARBERMI L 10.000 

Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 

CAPtTOL L. 10.000 

Via 0. Sacconi, 39 Tel. 3236619 

CAPRAMCA L 10.000 

Piazza Capranica, 101 Tel.6792465 

CAPRANICHETTA L. 10.000 

P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

CASSIO L 6.000 

VlaCaaala.682 _ Tel. 3651607 

COUM RIENZO L. 10.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 68783C3 
DIAMANTE L 7.000 

Via Pranettina, 230 Tel. 295606 

EDEN L. 10.000 

P.Z2aColadiRienzo.74 Tel.667a652 

EMBAS8Y L. 10.000 

VlaStoppanl.7 Tel. 870245 

EMPIRE L. 10.000 

Viale R.Maroherlta. 29 Tel. 6417719 

EMPIRE2 L 10.000 

V.ladeii'EiefCito.44 Tel. 5010652 

ESPERIA L. 7.000 

Piazza Sennino, 37 Tel. 5812884 

ETCHLE L 10.000 

Piazza In lueina. 41 ' "Tel 6876125, 

T • I . . 

EURCME L 10.000 

VlaLiazt32 ' ' Tel. 5910986 

EUROPA L. 10.000 

Coreod'ltaiia, 107/a Tel, 8558736 

EXCELStOR L 10.000 

Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 


FARNESE 

Campo de' Fiori 


ViaBisaoiatl,47 


FIAMMA2 

ViaBiMOlati.47 


L. 8.000 
Tel. 6864395 
L. 10.000 
Tel. 4627100 

L 10.000 
Tel. 4827100 


Viale Trastevere, 244/a Tel. 5812848 


QKMUXO 

ViaNementana.43 

(KKjppf 

Via Taranto. 36 

OREOORY 

ViaQreoorioVlt,180 

HOUOAV 

Largo 6. Marcello. 1 
INDUNO 
VlaO. Induno 

KMQ 

Via Fogliano. 37 

MAOI80N1 

ViaChiabrera, 121 
MAOISON2 
ViaChiabrera, 121 

MAESTOSO 
ViaAppia,4l8 
MAiMSTIC 
VlaSS. Apostoli,20 
METROPOLITAN 
Via del Corso, a 
MIGNON 
Via Viterbo. 11 


L 10.000 
Tel. 8554149 
L. 10.000 
Tel, 7596602 
L. 10.000 
Tel. 6384652 

L 10.000 
Tel 8548326 
L 10.000 
Tel. 5812495 
L 10.000 
Tel. 8319541 
L. 8.000 
Tel. 5417926 
L. 8.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000 
Tel. 786086 
L 10.000 
Tel. 6794908 
L 8.000 
Tel. 3200933 
L. 10.000 
Tel. 8559493 


NEWYORK 1.10.000 

Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 
PARIS L 10.000 

ViaMagnaQrecia.112 Tel.7596568 


PASOUMO 

Vicolo del Piede. 19 

QUIRINALE 

ViaNazior>ate,190 

QUIRMETTA 

ViaM.MinghettJ.S 

REALE 

Piazza Sonnino 
RIALTO 

Via IV Novembre. 156 
RITZ 

Viale Somalia, 109 

RIVOU 

Via Lombardia, 2C 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


L. 5.000 
Tel. 5803622 
L.8.000 
Tel. 4862653 

L 10.000 
Tel. 6790012 
L. 10.000 
Tel. 5810234 
L. 6.000 
Tel. 6790763 
L. 10000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880883 

LJOOOO 
Tel 8554305 
L. 10.000 
Tel 7574549 


UNIVERSAL L. 7.000 

Via Bari. 18 _ Tel. 8831216 

VIP-SDA L. 10.000 

ViaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 


Or* 12,20 Telefilm «Stazione di 
servizio»; 12.50 Medicina 33; 
13,20 Film «L'isola del terrore»; 
17.15 Living room; 19.30 Video¬ 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Paura sul mondo» (2* parte); 
21.45 Film «E con ia piccola fan¬ 
no cinque»; 22.45 Cuore di cal¬ 
cio; 0.30 Videogiornale. 


Chiusura estiva 

Intrighi e plaotri a Baton Reuge di R. 
Moleon;conC. Maura, A. Banderas. 

_ (17-18.50»20.35»22.30) 

Apache pleggie di fuoco di David 
Gfoen-A (17-18 55-20.40.22.30) 
La vHa eoapeea di Maroun Bagdadi; 
con H. Girardot •PRIMA(1M8.S0-20.35* 
22.30) 

(lr>qresso solo a Inizio spettacolo) 
Chiuso per restauro 

□ Balla coi lupi di e con Kevin Cosi* 

ner-W _ (18.30-22.30) 

RoMn Heod. La leggenda di J. irvin; con 
Patrick Bergin. UmaThurman -A 

_ (ie.18.10-2020-22.30) 

O Boom Boom di Rosa Vergès; con 
ViktOfLazIo-BR (17-18.45-20.30-22.30) 
Ttnaramonlo Intra di R. Harrron; con J, 
Travolta-S£ (17.30.19.10-20.40-22.30) 
Chiuso por lavori 

□ Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 

ner-W (16-22.30) 

O II silenzio degli Innocenti di Jona- 
than Damme; con Jodie Poster- G 

_ (17.30-20.15-2220) 

Chiuso per lavori 


Chiuso per lavori 

n Balla col lupi di e con Kevin Cost- 
ner-W (18.3022) 

■ Mal senza mia figlia! di Brian Gii- 
bert-OR (18.20.15-22.30) 

Corteele per gli oepW di Paul Schrader; 
con C. Walken, R. Everett-PRIMA 

(17-18.50-20.4(122.30) 

Chiusura estiva 

King of New York di Abel Ferrara; con 
C. Walken-PRIMA (16.4522.30) 
Paprikadi Tinto Brass-E (VM18) 

_ (16-22.30) 

Un amori fora# duo di Nell Jordan -SE 

_ (17.1D-19-20.80-22.4S) 

Chiusura estiva 

Replay di un omicidio di Richard Frank- 
Itn (16.15-18.1S-20.2Q-22.30) 

Chiusura estiva 

O H silenzio dogli InnoconU di Jona¬ 
than Demmo; con Jodie Foster -Q 

(17.30.20.15-22.30) 
RHemo alle'laguna blu di W. A. 
Graham, con M. Jovovich, 6. Krause- 
(17-18.S0-20.4O.22.3Q) 

Chiusura estiva 

King ol New York di Abel Ferrara: con 
C. Walken- PRIMA (16.45-22.30) 
Chiusura estiva 


O Baaiiù. Il piccolo ctranioro di Bah- 
ramBelzal-DR (18-20.15-22 30) 
Como faro c a niera molte disonesta- 
mente con Michael Calne-PRIMA 

_ {16.4Die.50-20.40-22.30) 

La vtta soepesa di Maroun Bagdadi; 
conH.Girardot-PRIMA 

(16.45-18.50-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Chiusura estiva 

Chiusuraestiva 

□ Balla coi lupi di e con Kovin Cost- 

nor-W _ (18.30-22) 

O II portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti-BR 

_ (17-18,50-20.40-22.30) 

Cuccata per II wtek end di N. Tass 

_ (16.1D2230) 

Biade Runner con H. Ford, R. Hauer-A 

_ (18.1D22.30) 

Chiusura estiva 

Manlac cop di W.Lustig; con R. Davi • 

DR _ (17-ie.50-20.40.22 30) 

O MedNerraneo di Gabriele Salvalo- 
res: con Diego Abatantuono-OR 

_ (17-18.50-20 40-22 30) 

Chiuso per lavori 

■ Whoce di Ken Russel; con Theresa 
flussel-DR (17.30.19.1D20.4D22 30) 
La notte del morti viventi di T. Savini; 
conT.Todd-H (17-22 30) 

Perché Bodhi Dharme é partito por l'O¬ 
riente? di Yong-Kyun Bae - 

_ (17.30-20-2230) 

Apache pioggia di fuoco di David Green 
♦A (17.18.55-20.40.22 30) 

Ritomo alla Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovich 0 8. Krause 

_ (17.18.50-20.40-22 30) 

Chiusura estiva 


Un bacio prima di morirò di James 
Dearden, con Matt Dillon. Sean Young - 
PRIMA (17.19.20.40.22.30) 

Chiusura estiva 


Hardware di R. Stanley -FA 

_ (17-18.S0.20.30-22 30) 

□ L’Alaiante di Jean Vigo; con Michel 

Bfown-OR _ (t6-22.30) 

Un bacio prima di morire di James 
Dearden; con Matt Olllon. Sean Young • 
PRIMA (17-19-20,40-22.30) 

O li portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, Nanni Morelli • BR 

_ (17.1519.20,45-22.30) 

Paprika di Tinto Brass • E (VM 18) 

_ i16.30-18.30.20.3C-22.30) 

Robin Hood. La toggenda di John 'rvin; 
con Patrick Borgin. UmaThurman -A 

_ (t6-18.1D20.20-22.30) 

Un ngonlo aegroto al llcoo di William 
Dear; con Richard Grieco (17-22 30) 
Manlac cop di W, Lustig; con R.Davt-DR 
_(17.3D1D20 4D22.30) 


QUARTA RKTB 

Or* 13.00 Telenovela «Noize 
d'odio»; 13.33 Telenovela «Feli¬ 
cità dove sei»; 15.05 Telefilm 
«Quando suona la sirena»; 
20.30 Quarta Rete News; 21 
Film «Pericolo nella brughiera; 
24 Quarta Rete News; 0.30 Te¬ 
lefilm «L'albero delle mele». 


««-“Roma 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 


OTTIMO OEFINiZlONt. A: Avventuroso. BR: Brillante; DA: Disegni animati; 

RiinKin Documentario; OR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico; 

Fantasclonza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico: 
INTERESSANTE gg. Sentimentale: SM: Slorico-Mltologlco; 87: Storico, W: Western. 


VIDBOUNO 

Ore 6.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm «Fanlasllandla»; 15 
Rubriche del pomeriggio; 16.50 
Telenovela «Marina»; 20 Tele¬ 
film «1 gemelli Edison»; 20.30 
Film «E lo chiamarono Spirito 
Santo»; 22.30Film «Scotland 
Yard contro dr. Mabuse». 


giovedì 29 AGOSTO 1991 


TBLETKVERB 

Or* 9.15 Film «Batwomnn»; 
11.30 Film «La danza degl i ole- 
fanti»; 141 fatti del giorno; 17.30 
Roma nel tempo; 20.30 Film 
«Molti sogni per le strnde»; 
23.401 fatti del giorno; 1.00 Film 
«Tre aquilotti»; 3.00 '^ilm 
•L'ambasciatrice»; 5.00 =ilm 
«Dott. Jeckyl o Mr. Hide». 


Or* 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «Due strani papà»; 16 Film 
«Gli eroi del doppio gioco»; 
17.30 Film «fostaggio»; 19.30 
Cartoni animati; :rà.30 Film 
«L'uomo del colpo perfetto»; 22 
Fiori di zucca; 22.30 Film «Stan¬ 
gata In famiglia». 


■ ARBNE 

CINEPORTO 

Via A. di San Giuliano 


E8EDRA 

Via del Viminale, 9 

TIZIANO 

Via Reni, 2 


SCELTI PBR VOI iiMillllBiilllHIilliilllllllllllllHIllllllllllllillilillllllllillilllllllllU»^ 


L 8.000 
Tel. 4453223 


L 7.000 
Tel .4874404 
L 5,000 
Tel. 392777 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 


L 5.000 
Tel. 3701094 


QRAUCO L. 5.000 

Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7822311 
IL LABIRINTO L. 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216263 


Prelty woman di G. Marshall; segue 
concerto (vedi spazio jazz-rock-folk): 
Alibi aedueente di 8. Beresford (inizio 
spettacoli ore 21.30). Sala Teatro: Ripe- 
so 

Mr. and Mrs. Bridge di J. Ivory; Rlavtgll 
di P. Marshall (Inizio ipettacoll ore 21) 
Scandaloblaze (21-23) 


Saletla "Lumiere"; Il cettello nell'ac¬ 
qua (20.30); 

Saletta "Chaplln": Cui de ■ae(22.30) 
Chiusura estiva 

Sala A- U doppia vHs di Veronica (1D 

20.4D22.30). 

Sala B: ModHerranoo (1D20.45-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello. 101 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

MODERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 


MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 
MOUUNROUQE 
ViaM.Corblno.23 
ODEON 

Piazza Repubblica 46 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova, 427 

PUS8YCAT 

ViaCalroll.96 _ 

SPLCNOID 

Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTiburtlna.360 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 


L. 6.000 
Tel. 4941290 
L. 5.000 
Tel. 7594951 
L 7.000 
Tel. 4860285 


L 6.000 
Tel. 4860285 
L. 5.000 
Tel. 5862350 
L 4.000 
Tel. 4684760 
L. 5.000 
Tei. 7610146 
L 4.000 
Te). 7313300 
L. 5.000 
Tel. 620205 
L.5.0QQ 
Tel. 433744 
L. 10.000 
Tel. 4627587 


Fllmperadultl (1D11.3D1D22.30) 
Film per adulti 


Fllmperadultl 


Fllmperadultl 
Film per adulti 
Fllmperadultl 
Chiuso per restauro 
Fllmperadultl 
Fllmperadultl 


Film per adulti 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

RORIDA 

Via Cavour. 13 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

VlaS.Negretti.44 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargePaniua.S 
SUPERCtNEMA 
P.za del Gesù, 9 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, S 


L 6.000 
Tel. 9321339 


L 8.000 
Tel. 9987998 


L 9.000 
Tel.9420479 
t. 9.000 
Tel. 9420193 


I delitti del gatto rtero 

_(17.1D1D20,45-22.30) 


S8laA:ldelHtldtl6tllonfffl (17-2Z30) 
Sala6;SGMii9ment»NQM t 


CYNTHIANUM L. 6.000 

Viale Mazzini, S Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 

NUOVO MANCBfl L. 6.000 

Via G. Matteotti. $3 Tel. 9001668 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI L. 7 000 

P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/20087 


Chiuso per lavori 


Chiuso per lavori 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


TRBVIONANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 U Umido 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VHLLETRI 

aNEMA FIAMMA 1.7.000 Chiusura estiva 

Via Guido Nati, 7 Tel. 9633147 _ 


■ CINBMAALMARBI 
QAETA 

ARISTON 

Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADI8P0LI 

CINEMA LUCaOU L. 5.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 
ARENA LUCCIOLA L. 7.000 

P.zza Martini MarescoUi Tel. 9926462 
NUOVA ARENA 
Vista Spezia. IIP 

OSTIA 

KRY8TALL L 9.000 

ViaPatlotllnl Tel. 5603166 


KRY8TALL L 9.000 

ViaPailotllnl Tel. 5603166 

SISTO L. 10.000 

Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPEROA L. 9.000 

V.ledellaMafina.44 Tel.5604076 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VrrrORIA 

Via M, E. Lepido Tel. 0773/527116 

S. MARINELLA 

ARENA PIRQUS 


Brian di Nuarelh 


LaalAngelee 


Teneramenfelntre 


(17.30-22.15) 


(18.3D22.30) 


Come fare carriera molto dlKnesta- 

mente _ (17-22.30) 

I delitti del gatto n*ro (17-22.30) 


Cyrano do Btrgerac 


ARENA LUCClOU 

ViaAurelia 

Mediterraneo 

(21-23) 

SAUFUMINIA 

Via della Libertà, 19 

Laslrenetta 

(21-23) 


S. SEVERA 

ARENA CORAUO 

Via dei Normanni 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

Via Marconi 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

VlaTorredlNibblo.lO Tel,0771/54644 

TBRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILU' 

Via Pantanelte, 1 Tel 0773/727500 


Ragazzi fuori 


Un poliziotto alla oiementarl (2D22 30) 


Brian di Nazareth (203D23) 

Le avventure di Bianca a Bamle(17-1D 

21-23) _ 

llportaboraa i2l-23) 


B MAI SENZA MIA FIGLIA 
Jna storia vara romanzata per 
a tv a affidata alla brava attrice 
imarlcana Sally Fiald. Lei 6 
Betty, donna emancipata del 
MIchigian moglie felice di un 
modico iraniarto. Lui ha r>OBtal- 
gia por la famiglia a Teheran, 
el l'iiccompagna con la figlia e 
isuccode un disastro; prima te 
mpon gono di portare II chador, 
poi la sequestrano, la picchia¬ 
no e infine la spediscono a stu¬ 
diare il Corano. Un incubo a oc¬ 
chi parte, dal quale riuscirà a 
‘‘uggirò, perlglloaamehie. in- 
-lieme' alla figlia. Il tono propa¬ 
gandistico feri la comunità ara¬ 
ba in America (in effetti, il regi¬ 
sta va giù pesante nei descrive¬ 
re <1 fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e II film si lascia 
vedere. 

CAPftANICA 


B WHORE 

<en e Theresa Russel, stesso 
cogne-me ma non sono parenti 
!ll regista è inglese, l'attrice 
americana). Per la prima volta 


■ PROSA HBBMHHi 

ANinTHATRO DEL TASSO (Passeg- 

giat& del Gianicoio- Tei. 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Moliere, con 
Marc ello Boninl Olaa, Elio Bero- 
iottl. Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI (Piazza S. Apoilonia, 11/A - 
Tel. ^694875) 

Campagne abbonamenti stagione 
teatriile 1601-92. Orario botteghi¬ 
no dalle 10 alle 16. tutti I giorni. 
Domenica daite IO alle 13. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
eiillo 4-T«t.6784380) 

E aitarla la Campagna aMona- 
menti per la stagione teatrale 
1(191 92. Per informazioni rivol¬ 
gere' ai teatro datle 10 alle 13 e 
dalle 16 alla 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tal. 
éeiSiOe) - 

Aparta campagna abbonamanti 
stag one taatrala 1991-92. infor- 
maz oni tutti I glomi dalle 11 alte 
18. eicluao la domenica 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1t<91/92 Rinnovo abbonamenti 
dfil 3 al 21 iiettembre. Nuovi at^o- 
nam inti dal 26 aettembre. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a • Tei. 
8082Ì11) 

RipoM ' 

euRMOSE (Via dalTArchhattura • 
Tel. f 922251) 

Ri po to 

FLAIAflO (Via S. Stefano dei Cacco, 
IS-lel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiaO (Via Camilla. 44 - 
Tal. 1887721) 

QIA^tNO OeOLI ARANCI (Via di 
Sunt 1 Sabina-Avenllno) 

Alle 21.15. Aridatec* lo JevtneliiI 
con l-iorenzo Fiorentini. Gigi Bo- 
nos. Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso Zenga. 

GHIGNE (Via delie Fornaci, 37 • Tei. 
«■7Z?94) 

E' in ziata ia campagne abbona¬ 
menti per ta Stagione Teatrale 
1C<91-92. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, H paese dei 
campanelli, Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di lA^ndsor. Turan- 
dot. Ornifie. La cena delie beffe. 
Pensaci Giecomirw, California 
suite 

IL PUFF(Vla O. Zenazzo. 4 • Tei. 
5610/21/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 - 
Tel. 5885762) 

SAU^ PERFORMANCE; Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA GAFFE'; Riposo 
LABIRINTO C^ia P^peo Magno, 27 
•Tel. 3215153) 

Ripouo 

LA CHWfSON (Largo Brancaccio. 
62/A-Tel. 4873164) 

Ripono 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo, 1 • 
Tel. 5617413) 

Ripoiio 

LA SCALETTA (Via dei Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tei. 6763146) 

RIpotio 

LET 'Età IN (Via Urbana. 12/A -Tel. 
482ir50) 

Rlpo»o 

MANZONI (Via Monte Zobio, 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21 Arsenico e vecchi merteitt 
di Joseph Kesselring. Regia di 
Cocila Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate. 51 - 
Tel. 465498) 

RIpO'O 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 

I Tel. 5548735) 
j SAL/' GRANDE: Riposo 
! SAU' CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SAU ORFEO (Tel. 6548330); Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 6847283) 
Ripoii-o 

PARIOt.l (Via Giosuè Borei. 20 • Tot. 
8063523) 

Ripoiio 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-rei. 48IJ5095) 

RiPOiio 

POLITI-CNICO (Via G B. Tlepolo, 
13/A Tel 31511501) 

Risono 

QUIRINO (Vili MInghetti. 1 • Tel 
6794585-6790616) 

Abboiamerli Stagione 1991/92 
orario 1D14 e 1D19. sabato e de¬ 
monica chiuso 

i ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
I 6542770) 

Ripone 

: SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de, 60 - Tel. 6794753) 

I Ri 001(0 

I SALONE MARQHERiTA (Via Due 
Miice!li.75-Te}.6791439) 

RiPObO 

: SANaii;NE8fO(VÌaPodgora.1-Tel. 
3223432) 

Rloobo 

SAN R/^FFAELE (Viale Ventimiglia. 
6-Te ,6534729) 


insieme in questo Whore (che 
in Italiano significa «puttana»), 
una specie di monologo Inte¬ 
riore travestito da cine intervi¬ 
sta. Inguainata In una minigon¬ 
na di polle rossa, ia nostra bat¬ 
tona ò una professionista del 
sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Disprezza gii 
uomini di cui conosce, più di 
ogni altra, te perversioni e la 
debolezze. Suo marito l'ha 
piantata, suo figlio ha due nuo¬ 
vi genitori, le) non ha amici, 
soltanto un «pappa» che la 
riempie di botte e la minaccia 
di morte. Forse in strada tra gli 
altri emarginati come lei, In un 
«raata» goffo e mattoide trove¬ 
rà quel po' di solidarietà che le 
manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

MAJESTiC 


O BOOM BOOM 

ti titolo (che per fortuna nessu¬ 
no si è sognato di tradurre) in¬ 
dica il palpitare appassionato 
dei cuori in amore. Sono Infatti 
intrecci sentimentali quelli che 


Rosa Verges mette in campo in 
questa sua opera d'esordio 
che. vista alta settimana della 
critica di Venezia, ha fatto rile¬ 
vare a qualcuno la nascita di un 
Aldomovar in gonnella. Meno 
«estrema» del suo connaziona¬ 
le maschio la Verges incrocia, 
nei caldo delia Barcellona esti¬ 
va, le sorti di una donna e di un 
uomo reduci da altrettanti falli¬ 
menti di coppia. Una commedia 
rosa che ò anche e soprattutto 
commedia degli equivoci, con 
esiti a volte spassosi. 

ARCHIMEDE 


O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Caprani- 
chetta. «Bashu» ò-satvo omis¬ 
sioni - il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed ò un ottimo 
film, a testimonianza di una cl- 
nemaografia iraniana estrema- 
mente matura e composita, co¬ 
me ha dimostrato anche l'edi¬ 
zione 1990 della Mostra di Pe- 


Riposo 

SIS’TINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 - 
Tel. 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
071-Tel. 3669800) 

Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
nÌ.2-Tel 6867610) 

Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo dei 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tal. 5921771) , 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
la. 16-Tel 6545690) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel.7B80985) 

ULpt^i^HO (Via Cillamana, SS^-^tal. 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tei. 6543794) 

. Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vandita 
prasso la bigllatteria del teatro. 

VAUERANO (Piazza S. Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Sabato alle 22 Plraitdetlo: L'ultt- 
me battuta prima datl'asaurdo. A 
cura di Michele Mirabella. Segui¬ 
rà li concerto dei Quintetto di otto¬ 
ni di Roma. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel. 
5609369) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel. 6613733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice.8-Tel 574059D5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via dei Riari. 81 • 
Tel.8868711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOQONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel. 528094D536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Qroltapinta, 2 - Tei. 6879e7D 
5896201) 

Spettacoli in Inglese e In italiano 
per le scuole 

QRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 18 - 
Tel. 582040) . 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
5925933/5023285) 

Tutti I giofni dalle 19 Intratteni¬ 
mento per i più piccini con ia 
Troupe ColombalonI Junior e, al- 
Ie21.30.1 Favoloal Kalaer. Alle 19 
sfilata ed esibizione della Banda 
Musicale. Alle 22 spettacolo degli 
AiliaU del Circo di Stato di Moaca. 

TEATRO MONQtOVINO (Via Q. Qe- 
nocchi. 15-Tel 8601733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense, 10-Tel.5692034) 
Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 • Tel 
3201752) 

Il termine ultimo per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stalo prorogato al 31 
agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6700742) 

Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel 4617003) 

Alle 19 15 Concerto del Solisti del 
Teatro detrOpera di Roma: Lo¬ 
renzo Marruchl (ottavino) e Ser¬ 
gio La Stalla (pianoforte) eseguo¬ 
no musiche di Chopin e Morlac- 
chi.AHe 20 45 Omaggio alla can¬ 
zone Italiana: Paolo Conta in con¬ 
certo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 


Pietro In Montorlo, 3 - Tei. 
5816607) 

Riposo 

AGORA' SO (Via dalla Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicoio - Tal. 5750627) 
Lunedi alle 21.15. Ballatto In Con¬ 
certo con ia Compagnia dal Nou- 
vaau Theatre du Ballet Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notarl. Musi¬ 
che di Prokoflev, PetrassI, Ml- 
Ihaud. Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2- Tei. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tal. 3225052) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel. 5816607) 

Riposo 

AUDfTORtUM 8. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38- Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M, UNIV, LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) ^ , 

^ W -' Tèi.' 

3742018) 

Riposo 

BASILICA 8. CLEMENTE (Piazza S. 
Clemente) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Marulana, 244 • 
Tel. 732304) 

Riposo 

CARPINETO ROMANO (Vll)a Mari- 
lena) 

Vedi spazio Jazz-Pop-Folk 

CASTEL S, ANGELO (Sala Cappel¬ 
le) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 8 • Tel. 
679727(V«795879) 

Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To¬ 
gliatti. 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COUEOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicoio, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via C^po d’AfrIca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
ni,32) 

Riposo 

EURMU8E (Via deH'Archltettura • 
Tel. 5922251) 

Riposo 

QALURIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol. 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Niko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu- 
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800} 

Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcano, 44). Musica viva ogni 
aara. Programma di oggi: alle 21 
Yukarl Nakayama al pianoforte 
eseguirà musiche di Mozart (So¬ 
nata in Do Maggiore K330; Sonata 
In Re Maggiore K576); LIszt (Tre 
sonetti di Petrarca); Rachmaninov 
(Seconda sonata Op. 36). Pro¬ 
gramma di domani: Elisabetta 
Taecioti e MIralla Cuoci (duo pia¬ 
nistico a quattro mani) eseguiran¬ 
no musiche di Ravel (Ma mòre 
l’oye; Rhapsodie èspagnote), 
Qershwin (Tre preludi; Cuban Ou¬ 
verture). Domenica alle 21 con¬ 
certo straordinario del pianista 
giapponese HIroahl Takasu. In 
programma musiche di J.S. Bach 
(Ciaccona; Seconda partita per 
violino solo); F. LIszt (Grandi studi 
di Paganini; La grande fantasia 
Reminiscenza di Norma): J. 
Brahms (Variazioni su un tema di 
Paganini. 

INVITO ALU LETTURA (Giardini di 
Castel S. Angelo) 

Alle 21 concerto della pianista 
Mary Humm. In programma musi¬ 
che di Debussy, Chopin, Beetho¬ 
ven, 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S 
Agostino.20/A-Tel 6786834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 


saro. Diretto da un regista da 
tempo attivo a Teheran, Bah- 
ram Beizal, e benissimo inrer- 
pretato da un'attrice splendida 
(Sussan Tasiimi), Il film raoipn- 
ta la storia di un bambino che, 
durante la guerra con l'Irak, 
fugge dal Sud del paese marto¬ 
riato dalle bombe di Saddam 
Hussein e approda nel profon¬ 
do Nord, dove la gente peirla 
una lingua diversa e non {.tra¬ 
vede certo per la pelle «nera» e 
ia parlata aspra del piccolo 
straniero. Ma una doma, ri cui 
marito ò lontano, forse al fron¬ 
te, lo prende con sé. lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il pare¬ 
re di tutto II paesello. Fon* è* 
l’inizio di una nuova solidarie¬ 
tà, sicuramente di una spei an- 
za. 

FARNIESE 


□ L'ATALANTE 

Non capita tutti i giorni, di p«rter 
vedere ai cinema uno del più 
grandi film della storia gitalo 
nel '34dalla buonanima dfJoan 
Vigo, sicuramente uno del più 
geniali artisti (per lui la paiola 


PALAZZO CANCELLERIA (Pazza 
dalla Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMENDATORIO (IHor- 
go S. Spirito, 3- Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via MInghetti. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Riposo 

BAU BALDINI (Piazza Campitei II) 
Riposo 

BAU CASBLU(V<a Flaminia 118) 
Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S. Mi¬ 
chela a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SAU D'BRCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S. Ap:illi- 
nare,49) 

Riposo 

SAU PIOX (Via Piemonte. 41) 
Riposo 

SAU 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora, i - lei. 
3223432) 

Riposo 

SCUOU TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via dal Teatro Valle, 23 /a . 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VILU CeUMONTAHA (Rasségnti di 
danza dal 24 luglio al 31 ago ilo 
Teatro Verzura • Piazzii S$. OI> 
vanni e Paolo. Tal. 4825755) 

Alle 21.30 I Balletti di Susanna 
Egri In Ouverture, Prigione. Upl- 
der, Ed*n: Ipotsal n,2. Manianee, 
Musiche di Mendeissohn. Besiho- 
van, Matsudaira, Arma.Coruog ra¬ 
fie. di Susanna Egri, Raphuet 
Bianco. 

VILU MARAINI (Via B. Ramozzinl, 
31-Tel. 4614800-5280647) 

Riposo 

VILU MEDICI (Piazza Trinità dei 
MonU. 1) 

Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi i 
Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALZXANDERPUTZ (Via Ostai. 0 - 
Tel. 3729398) 

Riposo 

ALPHEU8 (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5783305) 

Sala Mississipl: Riposo. 

Sala Momotombo: Riposo. 

Salo Red RIver; Riposo. 
ALTROOUANDO (Via degli Angull- 
lara, 4 - Tel. 0761 /587725 • Calcata 


«regista» é troppo poco) del no¬ 
stro secolo. Esageriamo? SI, e 
lo facciamo a bella posta, per¬ 
ché per «i'Atalanto» ogni Iper¬ 
bole è lecita, soprattutto In que¬ 
sta copia pazientemente re- 
staùrata che ha avuto la pro¬ 
pria «anteprima» a Cannes nel 
'90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morto 
prematura (scomparve a soli 
29 anni), é la storia quotidiana 
ed umile di Jean e Juliette, no¬ 
velli sposi nella Francia del 
tempo. I due si sposano e Ju¬ 
liette segue Jean a bordo del 
barcone dove lui lavora. l'Ata- 
tante, appunto, e cominciano i 
viaggi lungo i canali della cam¬ 
pagna francese, In compagnia 
di uno stravagante nostromo. Il 
«pére Jules» Interpretato da 
uno strepitoso Michel Simon. 
C'é poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e i senti¬ 
menti. ritratti da Vigo e dai suo 
direttore della fotografia (il rus¬ 
so Boris Kaufman, fratello di 
Dziga Vertov) con una maestria 
per la quale c'é un solo nome, 
per quanto fuori moda: poesia. 

c - RIALTO 


Vecchia) ■ 

Alle 22 musica cial vivo. 

BtO MAMA (V.lo B. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO LtVES! (Corso Matteotti, 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 - 
Tel, 732304) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel.574402C) 

Ripeso 

CARFINETO ROMANO (Piazza Re¬ 
gina Margherita) 

Alte 21 per la ras&^rgna "Lepinl 
Festival" concertodella Tutti Frut¬ 
ti Band. 

CINEPORTO (Via A. dn San Giulia¬ 
no-Tel. 4453223) 

Alle 23 musica afrob<’asii lana con 
Il Trio Maelee 

CU8S»CO^(Vla Lltx'itta, 7 - Tei. 
57449S5) 

Riposo 

EL CNARANOO ,Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879900} 

Riposo 

ESTATE D'ARGENTO (Villa Pam- 
phill-PalazzIna Oorrlnl) 

Alla 20 ballo liscio con il Trio 4* 
dua con animatore 

FONCLEA (Via Cresnenzib. 82/a - 
Tal. 6896302) . . < : 

VediCinapcno 

INVITO ALU LETTURA (Giardini di 
CaslalS. Angelo). 

Alle 23 concerto del Jazz forClarl- 

MAMBO (Via del Plenaroii. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Riposo 

MUSIC WN (Largo do. Fiorentini, 3 • 
Tel. 6544934) 

Riposo 

OUMPICO (Piazza G da F abriano, 
17-Tel. 3962636) 

Riposo 

PALUDIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel 5113203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (\'la del Cardelto, 13/a 
-Tel, 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, 
393-Tel, 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel II Angelo) 

Alle 22 concerto di Tony Scott 

VILUQQIO OLOBAU: (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo ^lospigllosi) 
Riposo 


LA SINISTRA ITALIANA 
ED EUROPEA DI FRONTE 

AGLI AVVENIMENTI SOVIETICI 

Martedì 3 settembre, ore 18.30 
a Villa Passini 

ATTIVO 

DEL PDS ROMANO 

Partecipa: 

Piero FASSINO 

responsabile Esteri del Pds 


FESTA DE L'UNITA 
DI CIVITA 
CASTELLANA 
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Il futuro della sinistra | 
dopo I 

gli avvenimenti dell'Urss | 
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Venerdì 30 ore 18 

incontro con 

Antonello FALOMI 

segretario regionale Pds Lazio 
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Europei ’92 
La sfida 
di Oslo 


AzegHo Vicini pensIcroM, le 
speianze italiane di qualillcarsi 
per la fase finale di Coppa Europa 
sono ormai nulle; a destra. Il 
norvegese Pedersen e II sovietico 
Juran in un'azione di gioco di 
Norvegi^Ur^ 





La nazionale sovietica supera Tostacolo 
norvegese e spegne le speranze italiane 
di restare in corsa per la fase finale 
Ora non basta più vincere a Mosca 



Classifica 


URSS 

954108 0 

NORVEGIA 

7 6 3.1 2 8 4 

ITALIA 

6 5 2|2 1 9 4 

UNGHERIA 

6 6 2:2 2 8 7 

CIPRO 

0 6 olo 6 2 20 

i 

1 

Da disputare 

25-9-91 URSS-UNGHERIA 

12-10-91 URSS-ITALIA 

30-10-91 UNGHERIA-NORVEQIA 

13-11-91 ITALIA-NORVEGIA 

13-11-91 CIPRO-URSS 


21-12-91 ITALIA-CIPRO 


LTiss licen^ Vidnì 


D et azzurro 
«Non siamo 
ancora 
fuori gioco» 


■lOSU). Nonostattte la vitto¬ 
ria dell'Urss sulla Norvegia, 
Azeglio Vicini continua a spe¬ 
rate. Il c.L azzurro si aspettava, 
senza pero crederci molto, al¬ 
meno un pareggio. Invece i so¬ 
vietici ce l'hanno latta ancora, 
portando a tre punti II vantag¬ 
gio sugli Italiani. 

•Sono stali fortunati - ha 
commentato Vicini - e forse 
hanno ottenuto un tantino di 
pU di quello che meritano, ma 
la squadra £ estremamente 
pratica, con marcature atten¬ 
tissime e attaccanti veloci e in¬ 
sidiosi». 

L'Italia non £ ancora tagliata 
fuori, anche se la qualificazio¬ 
ne alla fase finale degli europei 
£ appesa a un filo. Ma per Vici¬ 
ni nulla £ ancora perduto: 
•Speriamo che quel punto che 
l'Oiss ha madagnato qui Io 
perda con rUnghcria. Certo, se 
una squadra continua a vince¬ 
re bisogna prenderne alto. Ma 
la matematica non ci condan¬ 
na». 

Nel caso di un pareggio de¬ 
gli ungheresi a Mosca, dovrà 
essere poi l’Italia a fare una 
glande partila. •Non £ impossi¬ 
bile - dice Vicini - aiKhe se a 
casa loro non abbiamo mai 
raccolto niente». 

01 dimissioni Vicini non 
vuole neppure sentirne parla¬ 
re: •Ho un contratto fino al '92 - 
ha dichiarato - e finche non 
abbiamo la matematica cer¬ 
tezza di essere fuori sarè bene 
non gettare la spugna». 

A mancare, nelle ultime ga¬ 
re degli azzurri, £ stata la fortu¬ 
na. dice II c.t.. •£ poi abbiamo 
pagato lo stress e la fatica del 
mondiali». 

•La sorte £ stata decisiva an¬ 
che per la Norvegia - ha con 
eluso -. Inordici sono stati mol 
to fortunati con noi. ma è an 
dato loro tutto storto nella gara 
di questa sera con i sovietici 
Se al 10' della ripresa invece di 
colpire 11 palo la palla fosse an¬ 
data in rete la Norvegia si sa 
rebbe, molto probabilmente 
assicurata la vittoria». 


NORVIOIA-URSS 


0-1 


NORVEGIA: Thorstvedt, Lydersen, Pedersen, Brataeth, Niel- 
sen (21' s.t. Rlisnaes), Loken, Halle, Leonardsen. Jakobsen 
(35' s.t. Skammeisrud), Sorloth, FJortoft. (Rossbach, Bohinen, 
DahIunO. 

URSS: Chercheaov, Chernlshov, Kulkov, Zvelba, O. Kuznetov, 
Shalimov, MIkhalllchenko, Khanceiskis (27's.t. Kornelev), 
Aleinikov, Kolyvanov, Juran (V s.t. Mostovo)). (Karlm, Gslls- 
min.O. Kuznetovl. 

ARBITRO: King (Galles) 

RETE: nel s.t. 28' Mostovo) 

NOTE: Angoli: 4-1 per l'Urea. Tempo buono, terreno In ottime 
condizioni. Ammonito F|ortolt per scorrettezze. Spettatori 
27mlla. 


niRioraiituuii 


Wt OSLO. L'Urss vince c pre¬ 
para il passaporto per la Sve¬ 
zia, dove a giugno si giocherà 
la fase finale dei campionati 
europei di calcio. Con una vit¬ 
toria conquistata con l'ausilio 
di un pizzico di fortuna, la na¬ 
zionale di Blshovets ha latto 


praticamente fuori sia la sor¬ 
prendente Nonregia, l'avversa¬ 
ria di ieri e l'Italia di Vicini, ag¬ 
grappata ad un miracolo nor¬ 
vegese per sperare ancora in 
una qualificazione in extremis, 
sicuramente persa su questo 
campo a giugno, quando pr- 


pno gli azzurri furono sconfitti 
due a zero dalla Norvegia. Ma 
eccoci alla partila. In campo 
due squadre già in palla, pron¬ 
te a giocarsi fino in fondo le lo¬ 
ro chances europee. E una 
partita fondamentale per en¬ 
trambi, qualsiasi distrazione 
può risultare fatale nel compu¬ 
to finale della qualificazione. 
Si gioca quindi con molta cir¬ 
cospezione, le prime battute 
sono d'assaggio, quasi acca¬ 
demiche, tese a scoprire le in¬ 
tenzioni degli awersari. Ne vie¬ 
ne fuori, almeno nel primo 
tempo, una partita fatta di pic¬ 
coli assaggi offensivi, ma in¬ 
dubbiamente poco graffiami. 
Nessuna delle due nazionali 
osa più del lecito. Un discorso 
che può star bene ai sovietici, 
dall’alto della loro salda posi¬ 
zione in classifica nel girone, 
ma non alla compagine scan¬ 
dinava, sorprendente fin qui, 
ma bisognosa della vittoria per 
dare spazio alle loro amblzio- 


nr. Non cl sono marcature fis¬ 
se, .si gioca a zona secondo gli 
intendimenti del due tecnici 
CIsen e Bishovets, profeti di 
questa tattica, che soltanto in 
Italia ron riesce a trovare trop¬ 
pi seguaci. Comunque £ t'Urss 
a mostrare di più le unghie nel¬ 
la prima metà della sfida. Il suo 
gioco veloce e lineare, che 
poggia sull'esperienza eiasag- 
girzza t attica di Aleinikov. piaz¬ 
zato in mezzo al campo da Bi¬ 
shovets. cerca di aggirare la so¬ 
lida difesa scandinava con ra¬ 
pidi •affondo», affidati a Shali- 
mov sulla sinistra e Kancelskrs 
sulla destra, sulle fasce laterali. 
Tenmtivi vani, anche se in 
qualche circostanza i difensori 
norsregesi rischiano più del le¬ 
cito Soltanto brividi comun¬ 
que. niente di più. In questo 
modo la partita si £ incarùJa su 
un binano morto, nonostante 
Il ritmo sempre apprezzabile e 
il grande agonismo. Sotto que¬ 
sto aspetto la partila non £ mal 


venuta meno, a discapito della 
tecnica, messa volontariamen¬ 
te da parte. Nel primo tempo, 
due soltanto gli acuti degni di 
nota: al 40’ una violenta slalfl- 
lata di Aleinikov che finisce 
fuori di poco, alla quale ha fa 
seguito la risposta dei norvege¬ 
si un paio di minuti dopo con 
un Insidioso colpo di testa di 
Nllsen. Nella ripresa, la partita 
muta in parie il suo copione. 
All'attendismo del primo tem¬ 
po (a riscontro una maggiore 
intraprendenza, soprattutto da 
parte dei norvegesi, quanto 
mai decisi a chiudere a loro fa¬ 
vore il conto dei sovietici. Le 
paure dei primi quarantacln- 

3 ue minuti diventano un ricor- 
o, vogliono la vittoria, voglio¬ 
no la qualificazione e tentano 
di afferrarla nei confronti di 

t uella che £ la vera rivale. Al 
5' il gioco sembra fatto. Bohi¬ 
nen mette lo scompiglio nella 
difesa dei sovietici, batti ribalti 
In area con la palla che finisce 


sui piedi di Serloth che lascia 
partire un secco rasoterra che 
Cherchesov devia in angolo 
con qualche difficoltà, il peri¬ 
colo scuote I sovietici, ma fi an¬ 
cora la Norvegia ad andare vi¬ 
cino al gol con Halle, che do¬ 
po un batti e ribatti in area col¬ 
pisce il (>alo. L’Urss sembra in 
difficoltà, cerca di rispondere, 
ma la decisione con la quale 
manovra in questo scorcio di 
gara la nazionale norvegese gli 
impedisce di allentare la mor¬ 
sa awersarìa. Comunque al 64' 
va vicino al gol con Kulkov. È 
un segno premonitore. Dieci 
mlnulT dopo, beffardo aniva 
addirittura II gol. E abile Shali¬ 
mov a districarsi sulla sinistra, 
quindi offre a Mostovoi un pal¬ 
lone d'oro che II nuovo entrato 
spedisce in rete. Un gol impor¬ 
tante, meritato però soltanto a 
metà.Scende il gelo sugli spalli 
e su Vicini. Il sogno europeo 
per gli Italiani al % per cento £ 
finito ieri. 


Coppa Italia. Larghi successi per Milan, Torino e Samp. Regole Fifa: espulso Paigliuca ' . 

Juve bloccata, Inter vittoria con fischi 


■■ Il secondo turno di Cop¬ 
pa Italia ha fornito indicazioni 
contrastami. Mollo deludente 
£ risultata l’Inlcr •rivoluziona¬ 
ta» da Orrico che a Cesena ha 
battuto la Casertana soltanto 
grazie a un'autorete di Petruz- 
zl. Impressionante la pochezza 
del secondo tempo nerazzur¬ 
ro; Timer ha collezionato sol¬ 
tanto un palo di Matthaeus, al 
rientro dopo l'infortunio al gi¬ 
nocchio e in condizione con¬ 
fortante. Niente di esaltante 
pure per la Juventus che ha 
pareggialo senza reti a Udine: i 
friulani hanno avuto varie oc- 
caslonl-gol e Tacconi £ stato 
bravissimo. Notizie migliori per 
la Sampdoria. che ha dovuto 
giocare oltre un'ora per l’e¬ 
spulsione di Pagliuca: su di lui 
l'arbitro Cinciripini ha applica¬ 
to alla lettera le disposizioni- 
Flla. La Samp, senza Vialli, ha 
battuto il Modena 3-1 con reti 
di Buso c Mancini (doppiet¬ 
ta), ma sulTI-0 si era fatta im¬ 
porre il pareggio da Pellegrini 
e ha avuto bisogno di un rigore 
per riprendere In mano la ga¬ 
ra. Bene il Milan, che ha rego¬ 
lato senza problemi il Brescia, 


reti di Cullit c Van Basten (ri¬ 
gore) . I rossoneri hanno con¬ 
dotto la gara per tutti i 90' con¬ 
tro la squadra di Luccscu im¬ 
pegnala a iimilare i danni. Di¬ 
screta la prova del giovane Al- 
bertinl. Molto impaccio hanno 
denotato invece Napoli e Ro¬ 
ma che hanno avuto la meglio 
su Reggiana e Lucchese solo in 
extremis. Per i partenopei gol 
al 76' di Caieca; per i gialloros¬ 
si, apparsi m difficoltà soprat¬ 
tutto per la mancanza di punte 
(Bianchi ha riciclato in attacco 
addirittura Comi..), ha risolto 
Giannini proprio su assist di 
Comi a 10' dalla (ine. Il risulta¬ 
to più roboante £ suito cosi del 
Torino, 4-1 alTAncona dopo 
essere andato in svantaggio al 
2' su rete di Bertaielli. E stata la 
gamdc serata della nuova 
•star» Lenlini, autore di una 
doppietta e protagonista nel¬ 
l'azione da cui £ scaturito il ri¬ 
gore poi segnato da Casagran¬ 
de. Quarta rete di Bresciani. 
Due squadre di B hanno battu¬ 
to colleghe di A: il Lecce ha 
battuto II Verona con un pe¬ 
nalty di Pa.sculli, il Pisa ha lidui- 
dato il Foggia con reti di Crì- 


I risultati 


SAMPOORIA-MOOENA 

3.1 


BARI-ASCOLI 

2-1 

3 

NAPOLI-REGGIANA 

1-0 

FIORENTINA-CESENA 

2-1 

A .f’I 

PARMA-PALERMO 

0-0 

V. '1 ^ 

PISA-FOGGIA 

2-1 

Ìt ì,| 

TARANTO-GENOA 

0-1 


MILAN-BRESCIA 

2-0 

' ' ’ "fi 

LECCE-VERONA 

l-O 


TORINO-ANCONA 

4-1 


F. ANORIA-LAZIO 

0-2 


ATALANTA-PADOVA 

3-1 

' ■-» ♦ 

UDINESE-JUVENTUS 

0-0 


CHEMONESE-COMO 

0-0 

' . - 

INTER-CASERTANA 

1-0 

p " '■ 

ROMA-LUCCHESE 

1-0 


stallini c Scarafoni (’rig), gol 
pugliese di Rlchelti La Lazio 
ha «vendicato» Il Bologna bat¬ 



tendo l'Andria (Doli, Shop- 


pa): PiorenUna-Cesena 

2-1 

r 

(Borsonovo, Dunga, Amaril- 
do); Taranlo-Genoa O-I ("Pa¬ 

cione); Bari-Ascoll 2-1 (Platt, 
Giordano, Fortunato); Parma- 

IIP 

Palermo e Cremonese-Corno 

son finite senza reti. Quattro gli ^ 



espulsi di giornata, cinque i n- 
goii concessi, tutti reaiizzati. 


Pajliuca. uno del quattro espulsi nelle partite di Ieri 



Col campionato inizia il «varietà» calcistico: la risposta di Telemontecarlo alla Rai 

Tanti volti nuovi nella sera di «Galagoal» 
ma Alba Pàrietti non si tocca 


«Galagoal» anno secondo, edizione numero tre, tor¬ 
na domenica prossima, con qualche novità, su Te¬ 
lemontecarlo. Le puntualizzazioni tecniche saran¬ 
no di Paulo Roberto Falcao, Walter Zenga e Giorgio 
Chin^lia, i quali fiancheggeranno i collaudati Jo.sè 
Altafini e Giacomo Bulgarelli. Ma per il successo del¬ 
la trasmissione Tmc si affida soprattutto all'accatti¬ 
vante «personaggio» Alba Panetti. 


OIUUANO CISARATTO 


Pauk) Roberto Falcao, uno del volti nuovi di «Galagoal» 


M ROMA Telcmonlecarlo ri¬ 
lancia. •Galagoal», la trasmis¬ 
sione del dopocalcio domeni¬ 
cale, rivisitazione del campio¬ 
nato attraverso gli «occhi» tec¬ 
nici e le interpretazioni di ex 
calciatori e il filtro accattivante 
di Alba Parietti, riparte con 
qualche novità. Apparente¬ 
mente insoddisfatti i produtlon 
brasiliani, ina m realtà alla ri¬ 
cerca di altri spazi nel vasto 


mare dell’audience calcistica, 
hanno spiegalo la loro filoso¬ 
fia. Gli esperti per entrare nel 
vivo delle azioni, il conturban¬ 
te sgabello e relative gamire 
della conduttrice per dram¬ 
matizzare il calcio. Un’idea na¬ 
ta dai tempi di Italia '90. espol- 
sa nello scorso campionato e 
ora ripresenlata amcchita di 
nomi e pronta a sfidare sul vi¬ 
deo la concorrenza della Rai 


coir i SUOI «La domenica sporti¬ 
va», «Dribbling-Domenica 
sprint», «Il processo del lunedì». 

Vinta largamente la sfida 
femminile con le varie Maria 
Teresa Ruta, Mabcl Bocchi, per 
non dire delie «statuine» messe 
accanto a Mario Biscardi nel 
«Prxesso», la vestale di Gala- 
goal continuerà a recitare la 
parte della donna «che-non- 
capisce-nulla-di-calclo». Un ri¬ 
chiamo, questo, irresistibile 
pei il tifoso che potrà cosi, da 
una parti', consolarsi col fasci¬ 
no misterioso di gambe mai vi¬ 
ste su un campo di pallone, e. 
dalTalIra abbeverarsi alle 
spiegazioni pedatorie del più 
sostanzioso staff di ex che rete 
televisiva abbia mai messo in 
onda. 

L'edizi jne che parte ili” set¬ 
tembre, con la pnma giornata 
di sene k. definita dalla stessa 


Parietti «numero zero», collau¬ 
derà la nuova scaletta del pro¬ 
gramma: i commenti degli 
esperti, la moviola, lo spoglia¬ 
toio, le notizie dell'ultima ora, 
il 'golazo», lo «sgabello», la sati¬ 
ra c il quiz. I personaggi, in 
parte già visti, sono Jos£ Altali- 
ni. Giacomo Bulgarelli, llarlo 
Caslagner, Giorgio Chinaglia. 
A loro, commentatori-opinio- 
nisti-lccnici, si aggiungono 
Walter Zenga e, già dal primo 
numero ma ancora senza uno 
spazio definito, Paulo Roberto 
Falcao, il et del Brasile licen¬ 
ziato da qualche giorno. «Un 
portiere ci mancava - azzarda 
un manager di Tmc, il brasilia¬ 
no Ricardo Pereira - e un cen¬ 
trocampista a zona per affian¬ 
care i centravanti Altafini e 
Chinaglia che già avevamo in 
squadra». 

A Zenga poi, conduttore da¬ 


gli studi di Milano, o, secondo 
gli impegni di campionato da 
Roma, uno spazio Iradizional- 
menle molto privalo nella 
squadra, lo «spogliatoio» ap¬ 
punto. per entrare nel mondo 
dei rapporti veri tra calciatore 
c calciatore, tra giocatore e al¬ 
lenatore. Una scelta quest'ulti- 
ma forse poco in armonia con 
la proclamala «sdrammatizza- 
zione del calcio» di cui Tmc si 
sente bandiera, ma affidata a 
un person,aggio che sembra 
nutnrc fiducia e rispetto tra 
compagni e awersan di gioco. 
A31 anni il portieredelTIntere 
della nazionale, da tempo im¬ 
pegnato sul fronte radio-televi¬ 
sivo, propone l'ingresso, e non 
in punta di piedi, nelTintimità 
del calcio; vuole raccontare 
preparativi, rapporti, discus¬ 
sioni e litigi C'é soltanto da 
chiedersi quanto potrà essere 
sincero. 


icn è morto li compagno 

EimCHIO SERGI 

ne danno notizia ta moglie Leti, la, 
la figlia Gabriella con il mar.to C ar* 
melo e la nipote Giuliana, il bullo 
Sergio con ta moglie Carla c ta ngio. 
Una Roberta, la sorciia Maria con la 
famiglia I familiari vogliono ncortla- 
re agli amici c al compagni la siin vi¬ 
ta esemplare dt dirigente polirci! e 
sindacale 

Messina 29 agosto 1991 


La Direzione generale deirUnità 
partecipa commossa al dolore di 
Sergio e della sua famiglia per la 
scomparsa del padre 

Etmano SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 


Beppe, Carlo, Enneo, Maddalena, 
Marco, Nuccio, Piero, Renzo e R'c- 
co sono vicini a Sergio in questo 
momento di Inlenso dolore per la 
morte del padre 

EimCHM) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 


Anna. Giuseppe, Jolanda, Marct Ilo 
c Pavcl si stnngono a Sergio colpulo 
nei suoi afletti più can per la mette 
del padre 

EUnCHIO SERGI 

Roma. 29 agosto 1991 


La Direzione del pedonale é venia 
a Sergio in questo momento di dolo¬ 
re per la morte del padre 

EUnCHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 


La Direzione c i coordinatori sì u ni- 
scono a) dolore di Sergio per la ir¬ 
te del padre 

EUnCHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 


Il Cdd a nome di tutti i lavoralon p ir- 
tecipa al dolore del compagno S'r- 
gio per la morte del padre 

EUnCHK) SERGI 

Roma. 29 agosto 1991 


11 servizio Interni &i associa al dote e 
che ha colpito il compagno Ser^ o 
Sergi per la morte del suo amars« i- 
mo padre 

EUnCHIOSERCt 

Roma. 29 agosto 1991 

1 compagni del servizio Esteri de '' i- 
nità, Valena Part>onl. Morena Ptv'5"j. 
Rosalia Ripert, Grazia Leonmn i. 
Gabnel BertineOo. Mauro Monta i, 
Omero Ciai, Antonella Calala. Ciò» 
vanni De Mauro. Vanni Masala. Toni 
Fontana, partecipano addplorati .il 
lutto che ha colpito l'amico Sergio 
Sergi per l'improvvisa scompiir<a 
del padre 

EUTICHH) SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 

Flavio, Fernando. Marco, Paolfi, 
Paoletta. Poirirla e Simonetta «'r ■> 
vicini a Sergio e alla sua famiglia n 
questo momento di dolore per lì 
scomparsadl 

EUnCHIO SERGI 

Roma, 29 agosto 1991 


StMo Trevisani parte* ipa al dolori* 
di Sergio p«T la morte tJel padre 

EUnCHiO 

Roma, 29 agosto 1991 

I collcghi del spettacoli !»o* 

no vicini con infinito «l'fetto a «Sergio 
Sergi c si untóconoal .uo dolore per 
Id scomparsa del pada* 

EUnCHIO 

Roma. 29 agosto 1991 

II servizio Grafici ù vm ino n quc.sto 
triste momento al compagno Sergio 
per la scomparsa del c.irò padre 

PADRE 

Roma, 29 agosto 1991 

Tutti I compagni d»*' rvizio politico 
de «l'Unità» sono vicini con grande 
affetto a Sergio Sergi colpito dalla 
morte del padre 

EUnCHIOSIRGII 

Roma, 29 agosto 1991 


Si e spento lunedi aircll di 71 anni il 
dottor 

PAOLO GENTIU 

Lo annunciano con dolore prole i- 
do la moglie Alba il 'iglio Massimo, 
la nuora Giona, i nipoii Daniele ed 
Elena 

Milano, 29 agosto 1991 

Con grande dolore psrtec pano «1 
lutto del dottor 

PAOLO CENnU 

il nipote Pietro e i cognati Lana e 
Giancarlo 

Milano, 29 agosto 991 

Il Gruppo consiliare Pd-i-Pci e la se¬ 
zione Pds partecipano al dolore di 
Franca c Walter per la perdita del 
compagno 

GIOVANNI ZATTA 

uomo onesloe giusto 

Solbiate Amo (Va), 29 (igosio 1991 

Nel caro ricordo dei compagni 

TUUJOPANZA 

t 

CENESIOSACCHI 

Lina e Paolo Ponza }4rtfo«,cnvono 
per l'Unità. 

Serravalle Sesia, 29 agos o 19^ 1 

I compagni delta Krzioiie X>V Apri¬ 
le partecipano al dolore della com¬ 
pagna Alba per In scomparsa dei 
marito 

PAOLO GENinU 

I funerali si lerraniio ci'gi ille ore 
11. partendo dairabita^ione di via 

Masotto. 1 - ' — - 

Milano, 29 agosto 199' 

Sono trascorsi sci anni ijallc scom- 
parsadi 

SPARTACO CONTI 
<VASC0) 

Lo ricordano con affetto la moglie 
Lola, ta figlia Laura, il genero e i ni¬ 
poti tutti. 

Firenze, 29 agosto 1991 




Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina di 




Respingiamo 

— l'elevamento obbligatorio a 65 anni dell'età 
pensionabile per tutti, uomini e donne 

— il collegamento deill'integrazione della pensio¬ 
ne al minimo reddito del coniuge 

— l'abbassamento do la pensione di reversibilità 
del settore privato 

Sosteniamo 

la proposta di iniziativa popolare «Le donne cam¬ 
biano i tempi» che vuole affermare la libertà del¬ 
l'uso del tempo per uomini e per donno; fiir rico¬ 
noscere che, oltre al lavoro, ci sono molti altri 
ambiti della vita umana a cui dare valore e for:;a. 
SI ad una riforma delle pensioni che; 

— preveda flessibilità volontarie in tutto l'arco 
della vita lavoratlvsi per tutti, uomini e donne 

— tenga conto delle esigenze individuali di uomi¬ 
ni e donne 

— introduca congedi parentali e familiari, per 
motivi personali e di studio 

PER CAMBIARE I TEMPI DI VITA 
FIRMA CON NOI 
FIRMA PER CAMBIARE 
LE PROPOSTE 
DEL MINISTRO MARINI 

Direzione nazionule dei Pds 
Area Poiiticho femminili 



< 
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Sport 


Campionati 
mondiali 
di atletica 


Inizia Tavventura iridata di due azzurri che vogliono un posto sul podio 
Francesco Panetta, campione uscente, corre le semifinali dei 3000 siepi 
Scende in pista anche Gennaro Di Napoli nelle eliminatorie dei 1500 
Evangelisti e Frigerio cercano la finale del lungo. C'è anche la Dorio 



Dopo Maurizio Damilano e Totò Antibo l’Italia 
mette in campo altri due gioielli; Francesco Pa¬ 
netta e Genny Di Napoli. Il primo sarà impegnato 
nelle semifinali delle siepi e il secondo nei primo 
turno dei 1500 metri. Non dovrebbero avere pro¬ 
blemi. Da seguire con interesse Giovanni Evange¬ 
listi nelle qualificazioni del salto in lungo. Nessun 
azzurro nelle quattro finali di oggi. 


CARLO nmu 


■■TOKIO. Il5settembre 1987 
sulla pista olimpica di Roma 
FTarKesco Ranella divenne 
campione del mondo delle 
siepi con un tempo sontuoso; 
8'08'S7. I keniani ebbero una 
classllica da dimenticare; 7° 
Peter Kocch, 8' Patrick Sang 
mentre Joshua Kipkemboi. il 
migliore dei tre. cadde nel mo¬ 
mento dell'attacco deiraz 2 ur- 
ro. FrarKcsco l'anno scorso a 
Spalato ha ribadito il suo talen¬ 
to conquistando il titolo euix> 
peo. Dopo aver rimuginato a 
lungo sulla possibilità di corre¬ 
re sia 1 10 mila che le siepi ha 
saggiamente deciso di battersi 
su una sola trincea, quella che 
gli ha regalato le soddisfazioni 
più belle. E oggi correrà - in Ita¬ 
lia saranno le 12,20 - per con¬ 
quistarsi un posto in finale. 

Il campo di gara appare so¬ 
vrastato dal ventenne keniano 
Moses Kiptanui che sembra 
l’unico del coiKorrenti in gra¬ 
do di migliorare il primato del 
mondo di Paul Koech che non 
sarà In gara. GII altri due kenia¬ 


ni saranno il campione olimpi¬ 
co Julius Kariuki e Patrick 
Sang. da Francesco già battuto 
a Roma. Il campione del mon¬ 
do ha il podio ha portata di 
gambe. E molto sicuro di sè e 
pugnace come sempre e ha 
detto che chi vuol vincere do¬ 
vrà passare su di lui. L'unico 
altro europeo in grado di pun¬ 
tare al p<^io è l’inglese Mark 
Hanlon. 

Oggi ci sarà anche il debutto 
di Genny Di Napoli nel primo 
turno dei ISOO metri. Il ragazzo 
azzurro conerà quando in Ita¬ 
lia saranno le 9.S0. Il campo di 
gara qui è sovrastato da un 
africano bianco, Talgerino 
Nourredine Morceli, un atieta 
di 21 anni che sembra l'erede 
del principe del deserto Said 
Aouita. L'algerino è il favorito 
netto e tuttavia la gara è incer¬ 
ta perché se è vero che Nourre¬ 
dine è il talento limpidissimo è 
anche vero che ha scarsa 
esperienza di una bagarre in¬ 
tensa come quella dei ISOO 
metri lunga tre turni. Said 


Sovietico favoritissimo nell’asta 
Si assegnano altri tre titoli 

Bubka cerca il tris 
senza promettere 
salti da primato 


■NRICO CONTI 


■■ TOKIO. E venne il giorno 
di Bubka. Lo «zarv del salto con 
l'asta cerca oggi di conquistare 
il suo terzo titolo iridato a otto 
anni di distanza dai Mondiali 
di Helsinki che rivelarono il 
suo talento. La probabilissima 
impresa, comunque, non lo fa¬ 
rà entrare nella leggenda del¬ 
l’atletica per il semplice moti¬ 
vo che il sovietico si é già inse¬ 
rito da un pezzo nel gotha dei 
campioni inimitabili. Basti ri¬ 
cordare. senza andare a sfo¬ 
gliare gli annuari statistici, quel 
che Sergey Bubka é riuscito a 
fare nel 1W1 ; otto record mon¬ 
diali equamente divìsi fra gare 
indoor e all'aperto. Una serie 
di voli oltre i sei metri che ha 
portato a 28 i primati stabiliti 
dal ventisettenne di Donyetsk 
nel corso della sua straordina¬ 
ria carriera. L'eccezionale sta¬ 
gione agonistica di Bubka ren¬ 


de quasi superfluo il pronosti¬ 
co per la gara di Tokio; il cam¬ 
pione europeo, Rodion Ga- 
taullm, ha finora esibito una 
condizione di forma approssi¬ 
mativa e non .sembra assoluta- 
mente in grado di impensierire 
Sergey. Per lui, l’unico proble¬ 
ma e un malanno al tallone del 
piede sinistro che lo tormenta 
da un paio di mesi. Proprio per 
questo Bubka ha dichiarato 
che a Tokio vuole soltanto vin¬ 
cere la medaglia d'oro mentre 
per il prossimo pomato del 
mondo (6.11) bisognerà at¬ 
tendere ancora un po'. 

Un'altra tinaie che si annun¬ 
cia di grande interesse é quella 
dei quattrocento metri. Non 
esiste un favorito e perlomeno 
tre atleti possono inserirsi nella 
lotta per il gradino più alto del 
podio. Lo statunitense Petti- 
grew vanta le migliori creden¬ 



ziali cronometriche (44''36nei 
Trials) ) ma é uomo poco affi¬ 
dabile nel grandi appunta¬ 
menti. C'è poi il cubano Her- 
nandez, vincitore dei recenti 
Panamericani (dove però ha 
riportato un infortunio) e ca¬ 
pace di scendere con regolari¬ 
tà sotto i 't't'SO. Ma la sorpresa 
potrebbe arrivare dall'inglese 
Roger Black, atleta dì grandi 
mezzi, 1,90 per 83 chili, appar¬ 
so in gran spolvero nelle elimi¬ 
natone (‘l'l"64 in semifinale). 
Il bianco quattrocentista di Sua 
Maestà ha quindi la concreta 
possibilità di conquistare l'oro 
in una specialità tradizional¬ 
mente dominata dai neri. 1 bri¬ 
tannici, finora mollo deludenti, 
ripongono grandi speranze 
anche in Tony Jarrett nei 110 
hs. Infortunatosi il connazio¬ 
nale Colin Jackson, questo 
ventitreenne londinese appare 
l’unica alternativa al "vecchio* 


Greg Poster. Lo statunitense, 
33 anni e due titoli mondiali al¬ 
le .spalle, fallisce raramente 
nelle occasioni che contano. 
Jarret, però, é già riuscito a 
mettergli il petto davanti in una 
semifinale tiratissima (13''23 
per entrambi). 

L'unica finale femminile in 
programma è quella dei quat- 
trocenti ostacoli. In questa pro¬ 
va i risultati delle ultime setti¬ 
mane hanno rimescolato mul¬ 
to le carte. Le azioni della sta¬ 
tunitense Sandra Farmer-Pa- 
trick e della sovietica Marganta 
Ponomatyova, protagoniste 
dell'avvio di stagione, sono in 
ribasso. Salgono, ìtivecc, le 
quotazioni della svizzera Anita 
l^tti. prima in semllinale, e 
soprattutto dell'Inglese Sally 
Gunnell, già scesa a SS'Gl e in 
grado di migliorarsi ulterior¬ 
mente. 


Aouita ha ancora mollo da di¬ 
re e tuttavia su di lui pesa il 
dubbio dei tre turni da soppor¬ 
tare mantenendo la freschezza 
recessaria a sopravvivere nel- 
I intensità della finale. Genny 
Di Napoli ha i mezzi - e lo ha 
l.jtto vedere - per ottenere 
qualsiasi risultato. 

Vedremo, nel primo turno 
del 1500 metri, anche Gabriel¬ 
la Dorio che però è reduce da 
S(X> metri assai peggiori di quel 
che si temeva. È vero, gli 800 
non sono la sua corsa ma da 
lei ci si poteva aspettare che al¬ 
meno combattesse. Per la vete¬ 
rana di tante battaglie sarebbe 
già un bel risultato correre la fi¬ 
nale. La cosa curiosa dei 1500 
metri è che la favorita è la ro¬ 
mena Doina Mclinte. un'atleta 
c he coi suoi 35 anni é persino 
p ù vecchia di Gabnella. È da 
ricordare che la romena fu 
sconfitta daU’azzurra nella fi¬ 


nale olimpica di l.z>s Angeles. 

Nel .salto in lungo s! ipotizza 
un |)odio americano con Cari 
Lewis, Mike Powell e Larry My- 
ricks c l'impegno di Giovanni 
Evangelisti e Fausto Frigerio 
appare proibitivo. L'atleta pa¬ 
dovano quattro anni la ebbe la 
medaglia di bronzo grazie a 
una Ir^c. Ha dovuto restituirla 
e gli è seccalo solo che abbia 
dovuto darla a un atleta, Larry 
Myricks, colto più volle con le 
mani nel sacco e cioè positivo 
al controllo antidoping. Gio¬ 
vanni Evangelisti dovrà badare 
alle insidie della qualificazio¬ 
ne. superale quelle dovrebbe 
poter lare una grande gara. 
Anche per Fausto Frigeno le 
insidie peggion saranno legate 
alla qualificazione. La sesta 
giornata dei Campionati del 
mondo vedrà in lizza pure il 
decathlela ventisettenne Mar¬ 
co Baffi e la discobola Agnese 


Maffeis. Non hanno speranze. 
Ma per l’atleta della Snam l'e¬ 
sperienza glap(>onese in una 
battaglia ardua come quella 
del decathlon dovrebbe essere 
preziosa. Ci sarà anche la vete¬ 
rana Marisa Masullo nelle eli¬ 
minatorie dei 200. 

Il bilancio azzuno fino a 
questo momento manca di 
qualcosa. Nel medagliere c'è 
solo Maurizio Damilano che 
ha conquistato più di quel che 
SI pensava. Ma mancano Ilea¬ 
na Salvador e Salvatore Anti¬ 
bo. Si contano i record di Fa¬ 
brizio Mori sui 400 ostacoli e di 
Ifeoma Ozoeze, giovane atleta 
di origine nigeriana, ncll'epta- 
thlon e cinque finalisti che 
hanno ottenuto un primo, un 
quarto, un sesto e due settimi 
posti. Oggi nessuna possibilità 
di medaglia perché nelle quat¬ 
tro finali non abbiamo nessu¬ 
no. 



Gennaro 
DI Napoli, 

23 anni, 
medaglia 
d'argento negli 
Europei '90. 

A sinistra. 
Sergey Bubka. 
27 anni, 
grande favorito 
nella finale del 
salto con l’asta 


Il medagliere 
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Oogl; 9.10-13.25 Rai 1; asta, i 
110 hs. 400 hs F, 400; 13.25- I 
14.30flal2; 180O-ie.45Ral3. ' 


Domani: 9.55-13.25 Rai 1; 
lungo, 100 hs. 10000 F, 200 F; 
13.00-18.45 Rai 3; sintesi. 


Le gar» di oggi 


10.00 

(3.00) 

100-Decathlon 

10.20 

(3.20) 

QualitIcazionI alto donne 

10,40 

(3.40) 

Batterle 200 donne 

10.50 

(3,50) 

Lungo-decathlon 

11.40 

(4,40) 

Batterle 100 ostacoli 

12,30 

(5.30) 

Peso-decathlon 

18,00 

(9,00) 

Finale asta 

16,10 

(9,10) 

Alto-decathlon-QuaUI. lungo uomini 

16,15 

(9.15) 

Batterie 1500 donne 

16,50 

(9,50) 

Batterie 1500 uomini 

17,25 

(10,25) 

Quarti 200 donne 

18.00 

(11,00) 

Qualif. (gruppo a) disco donne 

18,00 

(11.00) 

Semifinali 100 ostacoli 

18,30 

(11,30) 

Finale ItOostacoll 

19,00 

(12,00) 

Finale 400 ostacoli 

19,20 

(12,20) 

Semifinali 3000 siepi 

19,30 

(12.30) 

Qualif. (gruppo b) disco donne 

20,00 

- (13;00) 

400 - decathlon 

20,20 

(13.20) 

Finale 400 uomini 

Tra parentesi l'orarlo in Italie 


Gli italiani 


UOMINI 

Decathlon (prime cinque gare); Baffi 
Lungo (qualificazioni): Evangelisti, Erigerlo 
1500m. (primoturno): DI Napoli,Tirelli 
3000 siepi (primo turno): Panetta. Garosi 
DONNE 

200 m (primo turno): Masullo 
1500 m, (primo turno): Dorio 
Disco (quaiiticazioni): Maffeis. 
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Bugno no-stop 
ABassanobaltte 
Chioccioli 
eChiappucci 


Il neo-campione del mondo di ciclismo su strada, Gianni 
Bugno (nella foto l, che sabato correrà ii Giro del Veneto 
e domenica parteci[)<:r.ì alla 13» edizione della cronosca- 
lala del passo della Fata, «Memorial Gastone Nencini», ie¬ 
ri è stato ancora unti volta protagonista in una «omnium» 
nell'ambito della •£ giorni» di Bassano. Nel velodromo 
veneto. Bugno ha dito vita a un vero e pro[)rio show as¬ 
sieme a Chiappucci. Chicxcioli e Martinello aggiudican¬ 
dosi al termine di quattro prove (velocità, dopiiio giro, 
australiana, doppia eliminazione) la kermesse davanti ai 
rivali. ‘ 


A Monza 
ritorna Fangio 
festeggiato 
dall’Alfa Romeo 


Per il 62” Gp d'ltali.s di For¬ 
mula 1 (8 .settembre) sarà 
a Monza l'argentino 5 volte 
campione del mondo Juan 
Manuel F.ingio. L'Alfa Ro¬ 
meo ha riservato particola- 
ri festeggiamenti all’ex- 
campione che 40 anni fa 
vinceva il suo pnmo mondiale con l'Alfa 159 e gli intitole¬ 
rà il trofeo del 7 ssttembre, 8» prova del campionato ita¬ 
liano formula Alfa .A Monza Fangio si aflermO 3 volte 
consecutive, dal ’1>3 al al '55, fu 2 volte secondo, nel '54 e 
'57, anno del suo ultimo titolo mondiale conquisiato con 
la Maserati). 


Al Mondiale 
Under 17 
in finale 
Spagna e Ghana 


La finale del Mondiale Un¬ 
der 17 se la giocheranno 
Spagna e Ghana, vale a di¬ 
re le due squadre più bril¬ 
lanti e meritcwli dell'inte¬ 
ra rassegna. Il trofeo finirà 
comunque in buone mani. 

Alla finalis,sima, la squadra 
africana è giunta dopo una laboriosa semifinale con il 
Qatar gicxtata a Vlan-ggio: per piegare gli arabi, l-amptey 
e compagni sono dovuti ricorrere ai calci di rigore, dopo 
che i tempi regclamentari e i supplementari si erano 
chiusi sullo 0-0. C>al dischetto, il Ghana si è poi impiosto 
4-2. Nell’altra semifinale, disputata a Massa, la Spagna si 
è imposta di misura. I -0, con una rete al 23' di Murgui. Al¬ 
la partita hanno as.sistito il presidente della Rfa. Havelan- 
ge, Arrigo Sacchi >: Paolo Casarin. 


Paesi Baltici 
Forse il «sì» . 
anche peri Giochi 
diAlbertville 


Le tre neo-repubbliche 
baltiche [lofrebbeto parte¬ 
cipare alle pnjssime Olim¬ 
piadi invernali di Albertvii- 
ie con una «presenza sim¬ 
bolica». Lo ha dichiarato il 
presidente del Ciò, Juan 
Antonio Sariaranch, ag¬ 
giungendo che sa rà l'appuntamento di Barreliona a san¬ 
cire l'ingresso agonutico intemazionale delle rappresen¬ 
tative baltiche che verrà discusso dal Ciò a Berlino il pros¬ 
simo mese. 


DopoStoJkovic 

J liudici «pesanti» 
nCsgualIficlie 
per 58 turni 


Continuano le stangate dei 
giudici sportivi di calcio. 
Dopo la squalifica-record 
di è giornate a Stoikovic in 
Coppa Italia, il giudice di C 
ha fermato per 4 turni Ros- 
sini per offese aH’arbìtro, 
per tre Sola, per una Zaull, 
lutti del Fano. 4 giornate anche Grillo (^l'erarno) per 
scorrettezze verso il pubblico. In tutto il giudice ha inllitto 
58 giornate di sospensione. 


Atletica 
Il rientro 
del Sudafrica 
ai Panafricani 


Sarà l'ailetica leggera che il 
presidente della laaf. Pri¬ 
mo Nebiolo, voleva già ai 
mondiali dì Tokio, la prima 
disciplina del Sudafrica a 
tornare alle competizioni 
intemazionali Succederà 
a ottobre in Senegai e a 
Johanesbourg nel corso dei 1 Giochi Panafrìcani. Lo ha 
annunciato lo stsfiso Nebiolo mentre il pnjsidente del¬ 
l'associazione sudafricana di atletica. Joe Stutzen, ha co¬ 
si commentato: «lì un grande momento f)er il Sudafica». 


FEDERICO ROSSI 


_ LO SPORT IW TV _ 

Ralimo. 9.10 Tokio: Cimplonali del mondo di atletica. 

Raldue. 13.30 Tokio: Campionati del mondi d' atletica leggera; 
18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 

Raltre. 15.20 Supeitiike: Gp del Giappone; '6, Cclismo Sei 
Giorni di Bassano; 1 ì Tokio: Campionati dal mondi di atletica 
leggera (sintesi). 1.8.45Derby. 

Italia 1. Grand Pnx. 

TDic.9Tokio: Campionati del mondo di atletica leggera. 

Tele -h 2. 12.30Temii;i Open Usa; 16Wrcstlin.jSpotliBht: 16.40 
Tele -I- 2 News; lf.45 'Tennis, Open Usa; 22 30 Toiéo; Cam¬ 
pionati mondiali d i ;itletica; 23.30 Calcio: Lee cIs-Shellield. 


Foirmula 1. In testa a Spa prima del ritiro, Jean Alesi spegne gli entusiasmi. La Fiat fornisce un congegno per «ascoltare» i rivali 

«La Ferrari migliora? È solo un’illurione» 


Prove libere a Monza 

McLaren e Williams veloci 
ma Patre;e rompe i motori 


La Ferrari ancora impegnala negli esami di ripara¬ 
zione. Ieri a Monza, gran lavoro per gli uomini delle 
«rosse». All’esame nuove soluzioni aerodinamiche e 
di assetto. La regola del «o la va o la spacca» però, 
impera ancora, anche se l’ingegner Claudio Lom¬ 
bardi invita alla cautela. I pareri di Alain Prosi e di 
Jean Alesi. Quest’ultimo ieri in prova è uscito di pi¬ 
sta, per fortuna senza conseguenze. 


LODOVICO BASALU 


H MONZA «SI, non lo nego, 
ci sto ripensando ancora. Quei 
giri in testa nel Gran premio 
del Belgio mi hanno fatto mol¬ 
to piacere». Jean Alesi é come 
al solito al lavoro nel txix del 
•Cavallino». Il lavoro è ancora 
più frenetico, quasi senza so¬ 
sta, mentre i volti di tecnici e 
meccanici appaiono sempre 
più quasi si trattasse di su¬ 
perare l’esame più importanle 
della loro vita. «Eppure - conti¬ 
nua il franco-siciliano, che du¬ 
rante le prove libere a Monza é 
incappato in un’uscita di stra¬ 
da senza conseguenze - ci so¬ 


no parecchie cose da conside¬ 
rare a proposito della mia gara 
di lesta. Pensate solo ad Ayrton 
Senna. In fin dei conli che inte¬ 
resse aveva a superarmi? Pote¬ 
va benissimo mantenere la se¬ 
conda posizione c pensare so¬ 
lo ai punti da incamerare per il 
campionato del mondo'». 
Chiaramente una rifle.ssione 
fatta a freddo che stempera le 
dichiarazioni del dopo-gara, 
quando Alesi si era detto sicu¬ 
ro di vincere con quella Ferrari 
che per nove giri sembrava co¬ 
me rinata. Poi la rottura del 


motore, lo spiegazioni dell'ing. 
Lombardi, die ribadiva come 
fosse "meglio puntare sulle 
prestazioni, piuttosto che ri¬ 
schiare». Ma è proprio su que¬ 
sto punto che Alesi si lascia 
andare n considerazioni al¬ 
quanto .sorprendenti. «Presta¬ 
zioni? - sbotta -. Forse qualcu¬ 
no di voi non ha capilo bene 
che co.sa sia successo, lo que¬ 
ste famose prestazioni non le 
ho proprio viste, almeno se le 
giudichiamo soprendenll. La 
verità è che mi sono semplice¬ 
mente ntrovato in testa perché 
si sono verificate una serie di 
circostanze favorevoli. Molti 
hanno accusato dei problemi, 
compreso lo stesso Senna, poi 
Manscll e Paircse. Davvero 
non trovo la Ferrari migliorala 
rispetto a Williams e McLaren, 
I passi avanti che dobbiamo 
fare si presentano piuttosto im¬ 
pegnativi e problemalid». 

Un Jean Alesi, quindi, senza 
peti sulla lingua, come d'al¬ 
tronde é nel suo costume. An¬ 
che a costo di aumentare quel 
clima di Icnsione che in questi 


ultimi tempi è certamente piut¬ 
tosto elevato a Marancllo. Per¬ 
ciò parole, le sue, che possono 
anche agitare ancor più le s< e- 
ne, soprattutto per dii in Ferra¬ 
ri sostiene la teoria del «salo 
nel buio», dei «dieci giri in ‘e- 
sla» che comunque appagano 
in modo effimero II tifoso, anzi 
illudendolo persino. «A que.slo 
punto non mi pare cl sia niente 
da perdere» afferma lo slesso 
Alain Prost. «Ormai il camp.o- 
nalo del mondo é andato, c al¬ 
lora tanto vale rischiare, alla ri¬ 
cerca di quelle soluzioni tecni¬ 
che che magari pos.sono appa¬ 
rite anche azzardale. Ma non 
stale sempre con lo sguardo 
puntalo sulla Ferran. Tutti to¬ 
no costretti a rischiate, anche 
Honda c Renault. Lo studio di 
livelli sempre più esasperati 
quanto a potenza non ha so¬ 
ste. Non c'è neppure il tempo 
di verifiche in laboratorio, le si 
fanno in pista. Ai nostri avver¬ 
sari è andata meglio Omiai 
sono convinto che il titolo sia 
un fatto privato ira Senna c 
Mansell, ma per l'inglese la ve¬ 


do dura. Per me ha soltanto il 
SO per cento di possibilità di 
aggiudicarselo. Arrche perchè 
non ha la stessa costanza di 
iienna nelle prove libere. Qui a 
(lonza, ad esempio, non si è 
t.illo vedere". 

Ai sogni indali, ma soltanto 
ficr il '92. forse pensa anche il 
responsabile tecnico. Tinge- 
gner Claudio Lombardi. Sen¬ 
tiamolo: "Oggi ci stiamo orien- 
lindo verso l'aerodinamica e 
l'assetto della macchina - .sot¬ 
tolinea. La nostra è comunque 
una fase inlerlocutoria. Inlatli. 
oggi insieme a noi opera la 
' Billstein", un'azienda tedesca 
di ammortizzatori. Ma è un 
(■sperimento: per il Gp d'Italia 
deirS settembre torneremo ai 
consueti "Konì"*. Oggi la Fer¬ 
rari simulerà un Gran Premio, 
mentre le auto saranno dotate 
ili motori ancora pili polenti 
Dal canto suo la Fiat ha messo 
.1 disposizione una apparec¬ 
chiatura che è in grado di «sco- 
pnre», attraverso il nimore, il 
' umero di giri del motore delle 
macchine avversarie 



MONZA. Prima jiomata di 
prove libere nel segno della 
McLaren di Berger (r24 "97) e 
della Williams del collaudato¬ 
ré Damon Hill (rZ.'riSl, il ti¬ 
glio dell'Indimenticato due 
volte campione iridato, 
Graham. Le ferrarì sono solo 
sesta e settima con, n:.t>ettiva- 
mente, Alesi e Prosi. «Ormai il 
campionato ha avuto una de¬ 
cisa svolta - diewa ieri un ras¬ 
segnato Riccardo Pai rese Il 
margine che avev.irno sulla 
Honda si è decisamele assot¬ 
tigliato, e al proposito le ultime 
due gare hanno pari ito chia¬ 
ro. Ma non dispero ?('r il pros¬ 
simo Gran premio J’Ilalia. Le 
Fen-ari non mi sembrti che fac¬ 
ciano molta paur.i. con le 
McLaren qualche sjX'mnza di 
recupero c’è». Piecciito che ieri 
al padovano le cose non siano 
andate molto bene, usto che 
ha subito la rottura di ben tre 
propulsori denomm.ili "36». 
Sono quelli che la france¬ 
se vorrebbe utilizzare proprio 
nella gara italiana, m.i eviden¬ 
temente qualcosa nei calcoli si 


è rivelato sbagliato. Le rotture 
della Williams sono stale spet¬ 
tacolari come quella di Ptosl 
con la Ferrari dom enica scorsa 
in Belgio. «Però è meglio che 
queste cose accadano durante 
le prove libere» commentava 
tra Tamaro e il sarcastico Tin- 
gegner Lombardi, ds di Mara- 
nello. 

Grosso lavoro anche per 
Senna, alle prese con il nvolu- 
zionario cambio automatico 
della sua Mci.aren-Honda. Ac¬ 
clamato dal numeroso pubbli¬ 
co, il br.jsiliaiio è stato al gio¬ 
co; "È unica questa pista - ha 
detto soiJdisfatIo - neanche in 
Brasile ti fanno una lesta cosi. 
Mi vogliono alla Ferrari? Eh, lo 
so, .sono orm.u anni che se ne 
parla. .Sapete che cosa vi dico? 
Ma si. lasciamogliela questa 
speranza allo stupendo pub¬ 
blico lUlianO" M.i l'impressio¬ 
ne è che Senna continui a gio¬ 
care al rialzo per strappare un 
ingaggio ancor più vantaggio¬ 
so alTintemo del suo team. 

DLo.Ba. 
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